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Dando fola- pria» vòlta vi Ter Ufi fu le note pendenze di Gravina » non ebbi altro in 
mente schedi efporvi con quella fincerità , che fi conviene a gente onefia, la verità « 

Mr Voi affai feortefemente, fiimaudomicroppo appalfionato pel Signor Duca di Graa 
vina . hon voltile predarmi fede* „ e per intendere come la fife ita la bifogna » ad al - 
„ cune onejle » e indifferenti perfine » che il fatto , ca tte appunto è accaduto., fitper 
„ pattano, ne facefie riebiefia „ ; coti fai bel principio de/le tre v olir e lunghe Jet- 
tete’j con maniera per altro affai diloouligante , fate fa per mi-. Per farvi io iiKincon- 
tro intendere , che le perfone da voi riputate ouefie , ed iodiiferenei , per ignoranza, ,^‘Yc 
o per malizia, che fi fole, il che non mi cu co d’ invertiate , vi a v e«n mofime g"®|« 
lucciole per lanterne^ vi diedi Cubito ragguaglio con altra mia breve letterina de* 26. Maggio , cheiscnr* 
le voRre lettere e*aho' fiate qui trovate piene i-ppe,non Colo di maldicenze, ma di bugie »d* impodure Atonia ! 
c di'pueritl conttadiizioni * li che io certamente di voi « che so quanto valere, iuloica, non a ver cianai 
creduto i » ‘ • * ' • • * - • * ••• 

E per farvi conofcere , che non parlava a cafo , vi mifi Cotto gli occhi quella goffiifima impoftura, della 
lettera , che fi legge nel voftro Sommario al numero 1 j. , la qual pretendete eifere fiata Ceri tra da| vpffro 
innocente Vefcovo dì Gravina aH’EccellentilFìmo Signor Conte di Harrach , allora •Vitefè.irt quello Re- 
gno : quando nè da qoel Signore fu mai tal lettera ricevuta ; ed oltre a ciò si dal coiKcnu<ot»£omeidaU 
la data della medefiina chiaramente neappariice la finzione » iiccome allora vi dtmo'u^i .; Da tile/ 
amichevole avvifo io forava » che avvertito voi della mala fede-, o della, imperizia di chi fili ma ter Uh? 
per comporre quelle volére leccere vi fomminiftrò , dovette con maggior diligenza rintraccia* U * 4 fità 
de’fattij acciocché ritrovatala, come aliai lacile fiato, farebbe , le fgombro da padione. ad un* tal 
ricerca vi folle applicato' , potette mettere in Givo l'onore, e la riputatoli Vofifa » e.qu*l che più 
rilieva , anche la cofciènza , con una pubblica, e chiara riifAttazione delie tant^ menzogne. du voi (pac- 
. date in grave pregiudizio della fama di Perfonaggio raggiiarJevoliiH.no , ngn men potuta quei 
pregi, che pub vantar la Nobiltà più Madre » cne per le fue Ctifiians, virtù » e pel (ut» ciljMtt^iijai 
hon Interrotto verfo la Sede Àpofiolica • * * f *’ f 1 

Ma effondo già feorfi più meli , e veggendo , che voi etmrvm .tacete » b^pepfato darvi h qualche ajute* 
per On Ul efame , col fomminittrarv i tutti quei documenti pubblici ed autentici » che pofion bafiad 
je a far conofcere ad ogni mente fpaffìonata , che le volére ite lunghe letturacce da capo, r» .pigiti in. 
quanto a’ latti non fon, che una mai' ordita telfitura di menzogne, e d* impoituie , ,Noo crediate, 
pero» che con ciò io intenda approvar le volére pellegrine dottrine, cne a propofico, e fuor di propoUCOk 
ipacciateda per tutto in pregiudizio de regali dirittiipercbè |*efame di queitc e rilerbaioa penne piùdotj 
te» ed illuftri • io adunque con iftile femplice » e proprio dei noftro foro mi nftringerò per lo pjù /irli- . q 
efatne de fatti , intorno a quali farò vedervi, che voi parliate di cole, che non Dpete u « clic quel- 
le perfone da voi ftimate onefie , ed indifferenti «.opurede n ‘erano ign^rantiilìine , o accecate ^daJrvore, 
e da pallìone , vi nafeofero con fommo opprobrio del nome vofiro , e loro la verità *: • 0 . ì 

Affinchè però polla evitarli la confusone , che molto ripugna al giufto difccrnimcnto del vero,, e difi 
,, fidi cofa t9 come voi dite „ farebbe in una fola lettera difirigar tutta quefia gran matajfa »,vho fin» 
mato convenevole diefeguire in due lettere il in io dileguo. Nella prima delie quali , cte elapre- 
fen te , tratterò de* fatti , che riguardano tanto la Cau fa «ielle franchigie» quanto leimputazionica- 
lunniofe , che date al Signor Duca • E nella feconda patterò a conliderare il canto da voi Aborrito 
mandato di procura , che dice edere fiato „ la feral cagione delle prefinti di fardi e*, inficine con gli altri 
atti dopo luccefiìva mente accaduti * per cui lì è data fuori 1’ mgiufta » invalida , ed imoliiiitute de- 
claratoiia delle cenfure . 

Quanto alle franchigie , voi ripigliandomi* de T miei », alterati , ed ittgfitriofi racconti », fenza però farmi 
lagiufiizia di comprovar quefia caccia con alcun documento, pallate,, a far fapere certamente al 
,, Pubblico, che nella prima erezione dell a Ch'ufi di Gravina per privilegio del Come Vafiido formando 
,, Principe della Puglia » confirmato fucceffivamente da' Sereni fimi Regi di Napoli , furono- ajjeguate 
j , per [efie a tomento degli Ecclefiafiici le decime prediali , e fagr amentali , e con (fin fio adeguamento quel* 

1, h v/Jftro fin pertut^o qua fi il ficaio fedi ce fimo : quando iteli anno 1 795. , lo Comunità di Gravina % 

„ volta dofi J gravare d' un tal pefo a cagione » che le decime prediali del fitto va fio territorio firmonkr* 
ji Vii no a foni ma confiderai le , ne introduce giudizi? nel fregio Tribunale di Napoli » in cui mantcnu* 

», tufi Ialite fino all ' anno 1 612. » in ejfo fi venne a tran fazione , nella quale la Comunità collegio 
,, Ajfinfi fi obbligà di dare in luogo delle decime le franchigie in tutte le gabelle t e provetti menti fpet- 
», tanti alla me de fi ma , r particolarmente in quella della farina « adeguandone un tomolo a Cherrc* jempli- 
), ci » e due tornala il mèfe a r coJJituìti in ordine fagro . Fu quefia trattazione accettata dagli Ecclefium 
» ftici col beneplacito Apo fiali co , come dee prefittene* fi , e fecondo quefia convenzione hanno femprt goduto 
»» effe franchigie , fpecialment* nella gabella della farina , fervenàofine per uf a proprio , 0 facendone 
„ vendita' dite ai ,, . : s 

Qm voi lìn dal principio , e nel racconto di fatti sì rHevanci , vi Goto In tatto .dimenticato de’ pto, 

, A meilì 


incili n « erri# I t» ««e.* mtrnitavn* n uy 'ju«u *'■66'’“'*'' » * •”*S5 VMUW 41 •««»“ ^v»«*u»«»»w j uvu 

ho la buona forte di trovarne velligio alcuno. E pure parlandovi col volito fteffo linguaggio „ Voi 
Jape te V obbligatone ingiunta ari ogni uomo £ onore di giufiificar ciò che dice , quando ha obbligata , ed 
,, impegnata al Pubblico la [un fede ,, . Giacché però non avvertifte alla voftra obbligazione, entreiò io nell* 
impegno di fuppiirne il difetto , e farò sì .che ii Pubblico rimanga di voi foddisfattiJIìmo ■ Le volìre af- 
fettive , ficcoine aifatto fon prive di documenti , che pollano comprovarle , così fuor di ogni dubbio 
altro non fono, che ona vaga , e puriilìma tallitura di favole, e di menzogne . Potete voi defìderar di 
vantaggio per un pieno rifarcjmento dell'onor voftro ì può ii Pubblico vedere in miglior forma diiim- 
pegnata la voftra candida fede ? Eccovene le pruove chiariliime . 

Falliti I. bavolofo è il Principato della Puglia • che attribuite ad Unfrido femplice pofTefTor di Gravi, 
na , da cui fi concederono le pretefe decime , non ballandovi l'averlo decorato della dignità di Conte ; 
del qual' onore nè il fuo (ledo privilegio, nè altri fanno punto parola , confondendoli puerilmente da 
voi quello particolar Normanno coll’altro del medelimo nome, che fu il terzo Conte di Puglia , e 
fini di vivere prima dell’ anno iof6. . 1 Normanni non mai figDoreggiarono le nodre regioni col tito- 
lo fpeciofo di Principi « ulando fedamente quei di Conti , e di Duchi, finché poi cinlero 1 ’ augufto 
capo del reale diadema. E la data del privilegio accordato dal voilro Unfrido t come potete agia- 
tamente offervare nel mio Sommario num. 1 . , e nella copia autentica , che dite averne, fi tu dell’ 
anno di noftra fatate 1092. . Nel qual tempo il dominio fovrano della Puglia godevaG dal Duca Rug- 
giero figlio fecoodogenito di Roberto Guifcardo, per la morte fette anni prima accaduta del padre ; 
che fin dall' I0f9. lafciando l’antico titolo di Conte, avea affuoco quello di Duca, comeGugliel- 
mo Pugliefe teftimonio oculato , e tutti gli altri Autori concordemente hanno fcritto . 

II. Favolofo , e falfilTimo dee riputarli il giudizio , che voi dite introdotto nel ijgf. in quelli Regi 
Tribunali dalla Comunità di Gravina » per ifgraVarfi dal pefo delle decime prediali , che neljuova- 
n fio territorio Jormontavano a fomma confi derapile >■ . Imperciocché di sì fatta lite non vi compiacete 
darmi giuflificazione veruna , nè fin’ora ha potuto trovatfene il minimo indizio. Oltre a che non 
giungo a capire , qual panico timore aveffe ingombre allora le menti de Gravinefi , per cui fi fodero 
indotti a promoverla . Se nei privilegio d'Unfr do fi concederono efpieflamente le decime fopra della 
fue robe , edi quelle attinenti al di lui fratello Aitardo , ed a fuoi Officiali, c Soldati , cerne li fa 
chiaro dalle reiterate parole , che iu effo a lettera cubitali fi leggono, ivi: dee, manente» meurum 
rervm, e poco àopo'.concejjì in perpetuum cunei am integre decemationem nefiram , frc. , eneo fratte 
dy: arderne : fa u r militibut preejentibm cunei am juam decimai ione»» fimiliter conctdemibus , fenza mal 
far fi motto veruno de beni della Comunità di Gravina , qual’interede ,, di fomma confi derubile „ potea 
ella fodrirne., nel vaflo fino territorio „i Se al generofo donativo de concedenti non diede il Pubblico al- 
cun confenfo, nè in effo concerie ad averci parte ; qual pregiudicio potea recargli quell'atto e Se il pefo 
delle decime non fu daH’Univerfità , nè pur per penliero accordato (opra de fuoi elìciti; qual motivo 
probabile avea effa per ifgravarfene , come voi dite, d’introdurne il fognato giudizio i 
Furon dunque , come fi vede , quelle decime temporali riflrecce a foli beni già me.iz onati , nè poffono 
per la parola militibut intenderli i vaflalli tutti d'ilnfrido , e gli abitanti di Gravina, poiché olere 
alla dora, e violenta interprecaiione di quel vocabolo , nello fteffo privilegio leggerete in più luoghi le 
feguenti parole , per cui fono gli uni apertamente didimi dagli altri , cenfiho accetto a fratte meo 
Ajtardo , tir a meit militibut % atque uobilioribut Gravina babitatoribtit , e più folto : congrtgatit 
meit militibut , < 9 “ aliit quam pleerimit bonis borni uibui . Onde il voler comprendere in quella con- 
ceifione le decime prediali di tutto 11 territorio di Gravina, è un far manifefta violenza, non folo 
alle parole già trascritte del privilegio , ma di vaotaggioalia caufale ancora di quell'atto, che Unfrido 
fi moffe a lìtio prò remi/fione , come ei fi fpiega , peccatorum meorum , rtdemptione anima mede 
meique Patri! , ac Matrit , eorumque parentum . Le quali cofs non farebbonii certamente conleguite 
con donare la roba altrui , o imporre a quella un pefo reale, e perpetuo, cheavrebbe anzi accrefciuto 
il numero de peccati d’ Unfrido , che agevolata la di lor remiifione . 

II motivo poi, da cui derivò nel pio concedente quell' azion teligiofa • fi fu d’ impetrare dall’ Arcivefcovo 
dell’Acerenza , che in Gravina Epi/copum conjìiiueret , mentre ricufava egli di farlo , dicens £«/«- 
fiam Gravinen/em nou oportere tp, /copali Sede fungi paupertarit onere deprejjam , come nel medelimo 
privilegio ravviferete. Onde non so vedere ■ qual’appoggio tenga la volita fttanezza di fpacciar fran- 
camente quelle decime per fagramencali , ad effetto forfè di dar loro un più fpeciofo fembiante , e di 
tenderne più canonica , ftrepitofa , ed ampia l’origine . Tanto maggiormente , che fe nel 109». nou 
vi era Vefcovo in Gravina,eranvi fenza dubbio i Parochi miniftri de'Sagramenti , profeffandoli pubbli- 
camente allora in quella Città non meno , che nelle al tre parti del Regno la noftra fantilliura teli- 
gione . 

III. Falfiffìma del tutto è pure la tanto decantata tranfatione del 1612. ,, Nella quale , giova qui ripetere 
le voftre parole „ la Comunità co! Pregio Afftnfo t'obbligò di dare iu luogo delle decime le franchigie in 

» tutte le gabelle , e proven imenei /penanti alla medefima , e particolarmente in quella della farina • 
Nel sòia.., in luogo dell'antiche precedenti gabelle del forno , e de’ fuochi, fu impofta l’altra della fa- 
lina , su della quale nacque cootela cri rilniverfità , e gli Ecclefiaftici circa la fola quantità , che do- 
vean quelli goderne } mentre quanto alla (oftanza della pafiìva loro immunità non poteva cadervi dub- 
bio , anche per l'cfprcffa lolita claufola fpecificaniente deferitta nel Regio Affenfo , che fi fect all'iin- 

pofizione 


poliz.ione fu J detta precedere, exceptii tanna Clerici ! i Ecdefiafiicis , EccUfilt , & reìlgiofit perfetti s ; E 
iu tal quiliion compromelTa al Reggente Coftanzo , ed al Vefcovo di Potenza , i quali alla promulga- 
vion del laudo non vennero , (limando forte vano , ed inutile quell’atto, in cui non poteano effi ap- 
partarli dal comune ufo del Regno , e dagli Arredi generali del Tribunal, della Camera - Legaste pure 
a volto bell'agio il parlamento dell’Univerfità. la concluiion del Capitolo , e l'iftrumento pubblico del 
compromeffo.i ledi cui copie vi do nel mio Sommario num. II, , presentate qui dagli Ecclefiaftid flefsit* 
di Gravina preflo 11 Cancelliere della Regai Giurifdizione - Impiegatevi per oflervarle bene la più^ì 
«fatta attenzione , e Tappiate poi dir mi , fe giungele a ravvifare in quelle teniture contemporanee al 
fatto un fegno folo , ed una femplic» lettera , che polTa trarli atmen con gli argani alle vantate decime , 
osila 'capricciola volita forrogaaione . 

Direte f<»rle , favoleggiando con gli Ecclefiadici di Gravina , elio un particotar’incendio ivi accaduto nel 
corrente fecolo , brugiate avertele fcritturedel laudo , dell’obbligo fatto con regio aflenfo dall’Univer- 
fità^ e gli altri documenti , che all’ideata fumigazione (1 appartenevano ì Ma. da quel finto incendio 
non. potrefte trarre voi alcun frutto . Imperocché, tralafciando tutte le altre corlidcrazioni opporr nne di 
lep oe i e di fatto , dovevate riflettere , che il Reggente Colanzo non potea , lenza fpecial difpenfa del 
p rincipe , fard arbitro in quella caufa , nè il Clero , e l'ilniverlìtà poteano ad alcun’atto obbligarli per 
(rtecuzìon del laudo lenza del Pontificio beneplacito , e del Reale affenfo /Onde di tali cole , quando fof. 
lerfeguìte, dovrebbe rltrovarfene qualche rifeontro ne’regiilri pubblici di Roma, e di Napoli , fe pure 
U poetico incendio accaduto io Gravina , non averte in un tempo medeliino diftefe le voraci lue fiamme 
anche agli archivi del Vaticano , e della nollra Reai Cancelleria, che cal^ifavvencurala Dio mercé non 
haa patito a di uoflrl . 

Tutto altro però avrebbe potuto confumare quel fuoco , fe mai fu vero , fuor che le fognate fcrlttnre degli 
Eccleliaflici , da che il difallro, come qui elfi pubblicarono in illampa per mezzo de’ loro Avvocati , ac- 
cadde nei fecolo , decorni ed all’incontro in Gravina fin dal 1 6 g 8. non eravi documento alcuno di 
valida fcrictura , nè di tradizione almeno collante , che poteffe comprovarne la di loro eli (lenza . la 
quell’anno appunto pretendendo il Vefcovo Ganzacchi ducati dodici il mele per le fue franchigie l'opra 
la gabella della farina , fi oppofe fortemente la Comunità alla (Iravagante iatraprefa . Onde forma- 
totene a’ $• di Novembre procerto dalla Corte Vefcovile , tre telliinonj fertagenarj concordemente depo- 
ièro, che dal 1 6i 4, godevano ■ Preti di Gravina della franchigia in denaro per via di tranfazione fat- 
tane coll’Univerlità ;.e fuccellivamente.su la fede di qaell’efame ferirteli Vefcovo al Signor Viceré eoa 
fua lettera do’ 2 p. del medelimo mele » che fin. dall' anus 1614. , che fu eretta I*. ealella .f opra il retaci-* 
etar Arila farina , fi aggietfii latteo coti il Vefcovo di quel tempo , che fu Monfignor GiutUniatlo , come cote 
il Clero per i sfuggir le fraudi, , che detta franchigia fi pagafie iu danaro per. via di tram fattone , cosi con- 
tinuata colli a n tee efori Ve/covi , e detto Clero • a 

Or qui vi priego ad avvertire più cofe . La prima fi è la varietà di un biennio quanto al tempo del cele, 
braco accordo , che voi dice erte rii fatto nel 1612- t ed il Vefcovo Canzacchi co’ fuoi ceÙimon) affe- 
xifee accaduto nel 1 6 14. , che non è piccini contrafegno della finzione • La feconda , che ne' tempi alla 
prctefa lite delle decime più vicini , ed alla fognata folenne furrogazione , non ebbero noe tei* veruna 
di tali atti, uè quei teftimouj di avvanzaca età , forco gliocchi de’ quali doveono edere accadati , nò q 
11 Vefcovo di Gravina , che adeguò percaulale dell'aflèrca con veoaionenl motivo di sfuggir le fraudi, 
e non già quello delle decime ; eoa cucco che quella rimlrchevolilfimacircoùanz» potutoaveiTè a lui 
fommaraente giovare , tanto nella conte!» vertente allora coll'Univenjtà , quanto nella lice avuta do-’ 
po corti con alcuni fuoi Cherici per le tlerte franchigie, come dal volito Sommario num.<n . E per 
ultimo la terza più rilcvante.dl erterfi la vantata Cranlazione apertamente negata dall'Univerlità di Gra- 
vina in quel tempo , facendo per atto pubblico chiaramente feotire in ifcritto al Promotor Kifrale del 
Vefcovo le fegnenti parole : NEC EQlllDMM FuNDAh.1 DEJÌET FA^S ADVEi{SA SVÌ EP^ FR.JE- 

* TENSA TRANS ACTlONE FACTA CllM MAGNIFICI S DE REGIMINE , CVM DE HAC AON 
CONSTAT , ET K.KGIUS NON AFPA-’-iET ASSENSVS , come dalla fcrittura , che dirtefamente 
vi do nel Sommario num. 111 ., ellratta dagli acci originali di quella lite ; ne’ quali fi vede ancora la fud- 
detta lettera del Ve(covo,che non Teppe trovare allora documento alcunoda giufllficare in qualche patte 
la di lui artertiva . ■ . .. 

Tanto dunque fi è’ lontano dal vero, che la finta lite delle decime duraffe fino all'anno idre; , e che fn tal 
tempo lìtraniigeffe colla favolofa furrogazione delle franchigie , come voi fui grave fondamento della 
voftra (emplicc artertiva fate ,, fapere certamente alFMlico ,, che per lo contrario decori! foli ventifei 
anni dal 1612. al 16 58. , dopo quegli atti, fecondo l'alTerCiva vortra .cotanto pubblici, falìofi , e folonni , 
ni una pedona eccleliaflica , 0 fecola» di Gravina giunfe ad averne la minima contezza tra tante mi- i 
gliaja d’uomini ,chedovean’erterne pienamente informati . Ma non debbo edere io così avaro con voi , 
riitringendomi a manifertarvi la falùtà del vortro accertato racconto idorico di quei fatti , e perciò in- 
cendo anche farvi conoide», che io tal narrativa bruttamente vi decollate ancora dal ve ri fimi le , e dal 
potàbile . ' » : 

Voi dite alla pag. p. nel (. per la fieffa cagione , che nella tranfazione del i 5 t 2 . la Comunità fi obbligò 

„ di dare in luogo delle decime le franchigie in tutte le gabelle , e provcnìmtnti f gettanti alta me de finta, 

1, e particolarmente in quella della farina . Ma poco dopo nelfeguente {. fetivete , che le franchigie degli 
Eccleliartici di Gravina „ lor fon dovute pel Diritto Canonico seniverfah), e che ad elfi le deehnei, ftergno 

A a affé- 


„ afferai!» per Uro fofleltamentt mila ìfiituzìoue M quella Chìefa ,, . Può concepirli più aperta contraddi- 
zione ? G pul> dar favola più mal’ordita di quella ? Eran dovute le decime per l'affeonamento fattone di 
Unfrido nella fondazion della Gliiefa ; ed erano altresì dovute le franchigie per la chiara difpolìzione , 
non folo del Diritto Canonico , e delle noftre leggi municipali , ma del Reato alfenfo ancora interpoli» 
nello (lefloanno 1611. : e pure con inudita franchezza non altrimenti > che feparlalle a tante zuc-- 
che inlenlate , pretendete imbeccarci ,chesi elìingueflero le decime coll'accordo delle franchigie , cioè 
a dire forrogandofi in foddisfazione di un debito certo di fomma confiderabile,H fe-mplice obbligo di fod- 
disfare allo Beffo creditore un’ altro debito parimente liquido a e non mai pollo in conte fa . Concordia 
■veramente degna del voftro cervello poetico 1 

prima del 161 >. era vi la gabella del forno , ed in elfa godeano gli Etcleliaftici della loro e r enzione » conte 
apparifee dalla relazione del Vefcovo Canz icchi addotta nel voflro Sommario num.a.,ed anche da un pro- 
cedo deila Corte Vefcovil di Gravina fabbricato nel 1604. , di cui vi farò parola in appreso . £ molto 
innanzi ancor di quell’ anno vi era la gabella del vino a minuto . e su di que la per la debita i m muniti 
degli EccleGailici non vi fu verun contrailo. Poiché le brighe per efla inlorte nel 1,-84.» da cui fe. 
guirono la chiamata qui del Vefcovo , che non mancò , decorno richiedeva il fuo dovere , di ubbidire, 
e lo sfratto dal Regno di molti Ecclefiaftici di Gravina , come potete leggere nell'Indice delio del Chi oc- 
carello ài voi citato al /g.ro.r<r.a.;non derivarono dal non volerG ad ellì concedere la folira efenzione » 
ma folo dall’ infulfiflente | ir pretenfione di volerli appropriar la gabella , che da comperatoti del lor 
vino G pagava. E pure ciò non odante fattoG dopo un’accordo col Clero , ed impetratoG per conva- 
lidarlo il Breve Pontificio , con cui lì commife al Vefcovo* ed all’Arciprete di Montepelofo il conofce- 
te dell'evidente utilità degli EccIeiiaUcl, fu fopra li quella Bulla a a d, Febbraro I ( 99. conceduto il Re- 
gio ezequatur nella maniera , che il meieGmo Autore rapporta . 

Onde nella finta vollra folenne cranfazione niente affatto di nuovo G coree lette a gli Ecclefiaftici per le 
decime* che rijafciavano ; attefacchè la prerefa quantici delle franchigie allor convenuta non fi di- 
ttate punto oltre i confini dell’antico Arredo di quella Regia Camera del iJ4t. * come fi legge neU'ulti- 
jne allegazioni {lampare dagli Ecclelìadici di Gravina . E confeguentemente le foiTe vero il vodro idea' 
tocontratco* non farebbe dato quello di permutazione di decime nelle franchigie , perchè quede dagli 
Eccicfiafiid già G godevano : ma bensì farebbe darò non altro , che un’ampio geuerofo dono • che delle 
decime dagli Ecclefiaftici G farebbe farro alla Comunità di Gravina * tenta che a’ meJefimi Ecclefiaftici 
ne foffe pervenuto comodo , e vantaggio alcuno. Otfeell fia verifimile • ne lafdo il giudizio a chi sa 
giudicar delle cote fpa.Tionacamente . Quel che io ben polio dirvi è , che dato ancora * che tollero gli 
Ecclefiaftici di Gravina condirceli a praticar colla lor patria qneii’infoliea prodigaliilìma generalità ; 
mai per l’intiera enormi Ifima (elione di un rat contratto le Sede Apoftolica * pefatiffima in tutte le Tue 
zlfoluzioni , non l’avrebbe corroborata col fuo beneplacito* che voi francamente fcrivete doverli prefu- 
mere . Tanto più, che trattindofi di efimere affatto i laici dal pagamento delle decime • concordia falla 
fuper totali exempti otte * otti confirmata per Papem noie valtt , nifi fit in forma [pteifica confirmala ,. 
quia tane idem ej]tt,ac privilegiane concedere fuper txemptione, come infegna f Em.Peera 10.1. ad confiit .6 
Honorii Tirtii, num.iot. 

Eoli è dunque un voflro puriflimo fogno 1 * accordata furrogazlon delle franchigie in luogo delle deci- 
“ro«*ch« prendete l’Impegno,, di far fapere certamente al Pubblico,, ; giacché non adducete voi di quella 
▼erun documento, ed io ve ne ho fatta patefe l’evidente Impoftura . E su di ciò farà bene riflettere alle 
glochevol maniera da voi tenuta per coprir maliziofamente la favola. Nella prima lettera allapag.ro. 
f. ma mmptnfate , veggendovi privo di qualonqoe giuftificazione del finto accordo, per tenere a bada i 
leggitori, e belfarli, promettete con trafoniea efaggerazione di farmi vedere altrove a fuo tempo „ chi 
„ le franchigie negar non fi pijfno felaa mani fefia in gì ufi iti a a quegli Eccìefia/lici p.r legge muuici- 
,, pale di una inalterabile convenzione,, . E poi a tutt'altro penfando , che all’ adempirmi U promeffa, 
con ammirabile ardire fcrivete folo nella terza lettera pag.it. verfq.,, che fia dall anno 1611- fi eran 
,, tronfiane dal Clero quefie franchigie concedute loro in luogo delle decime prediali, e fagrametttalit 
„ come di già vi provai nella mia prima lettera „ . Con che ufando di un'aggiramento vizialo, e pueri- 
le, chiamato da Logici circolo viziofo , nella prima lettera dite di provare altrove „ I inalterabile con- 
venzione ,* ; e nella terza poi vi riportate alla prima , in cui aderite averla provata , fenaa che in alcuna 
di effe • o in tutta la vnllra fcrictura l'abbiate tatto nemen per ombra giammai . Se ciò non giunge 
a tingervi di onello roffore il volco, bifogna ,,far fapere certamente al Pubblico,, 0 che voi con ilpecial 
privilegio neGeteaffattoincap.ee, o pute che in ifcrivendomi ne facefte pieniiiìma , e volontaria 
rinuncia. 

Quindi cade » terra colla mina dei voftio capricciofo romanzo quella fpecial qualità , che fpacciate con- 
correre nelle franchigie degli Ecclefiaftici di Gravina * per farle apparir diverfe dalle altre culmi- 
ni al Clero di quello Regno , e per eludere con tal voftro bel ritrovato gli Arrefti generali della 
Regia Camera * da cui dee regolarfent l’ t fo legittimo. E cade ancora in un medefimo tratto il fallolo 
argomento * che fate , di poterli vendere da tifi le franchigie * come potevan venderli prima le decime, 
nel di Cui luogo falfamente pretendete , che fodero furrogate ; fenza che io entri a ponderarvi l'abba- 
glio pur troppo materiale , preio da voi nell’ equiparare 1 frutti pervenuti dalle decime , che fon cole 
corporali ,ecapaci di vendita, 0 di altra qualunque contratto, ail'efenzione degli Ecclefiaftici dalle 
gabelle ;U quale folau.cote confifte in un p;ro diritto negativo , e ptrfonale , adatto inabile a trasfe- 
rirli 


r\r . 1 à!t uno , che lia cernito al politi*» attua] pagamento delle mede (ime impofizioni ^ »è« potendo 
-,eji, ione voi dello mi accordate alla pag.8;. in fine , altro pretendere , eie la fola paft iva tj emio- 
ne a'n qualunque tajfa , e grane, t leggiera , che venga impofia da quel Comune „ . Ma continuiamo ii 

<i!o delle volile menzogne. . , 

I V ('illilfimoè » l'antico continuato, ed ìttcontraflabil poflejfe „ che voi dite aver quegli Ecdefiaflici go. 
noto , di vendere .difirarre , o convertire in altri ufi la franchigia della farina , pubblicandone a Inr prò 
una ,i più d>e centenaria • ed immemorabile poffffone „ . Poiché dovendo quella franchigia , come fi è 
fletto , correre la comun forte dellealrre, chealCJero dalla pia generofità de’ ooliti Serenili". Sovrani 
li lafciau godere; fìccome non puh ii di lei ufo difenderli oltre a’ confini delle nollre leggi , coti per l’cA 
fervenza di quelle datili gli ordini dovuti da tempo in tempo, quel poffeffo , fé mai di fatto vi fo, rima- 
le giuridicamente per intiero abolito. Prima dell' anno 1611. » in cui l’impofe la gabella della farina, 
vi eran già da molto tempo gli antichi , e generali Arredi del Supremo Tribunal della Camera , che ac- 
corda» Iblo a gli Ecciefiaftici Perenzione dalle gabelle in fpeeie e vietandone loro il godimento in ded 
raro. Dopo quel tempo . ad idanea della medefima Univerlità di Gravina, non allora decotta, nè con- 
federata con gii Eccleiiaftlci , fu nel 1 6 J9- preci fa mente ingionta 1’ efecuzione di quelle leggi , anche 
a riguardo dello lleffo Vefcovo , che ne refiò perfuafo, come dalla lettera,e decreto del Reggente Canna- 
te nel Sommarionum.lV. . Nel 1649 fe ne rinovarono con altro Arredo della Regia Camera gli ordina 
generali per tutto ii Regno , non o/iunte quacnmqne ohfervantia in contraria*» hncnfqne lolita . E nel 
1684. nuovamente a petizione dell' Univerfità di Gravina fi orditi}) dalla Camera darli a quegli Ec- 
clelìadici ■ quando commor atto in detta Cittì le franchigie ingabelli! , come dal Sommario num.V. , 
tnlafciando le altre providoni conlimili dal medefimo Tribunale fpedite a tenor de’ menzionati Af» 
redi nel 1 7 24. precedente dimanda dell’Appaltatore delle gabelle. 

Cf :os! elfendoi con qual fronte potrete mai fpacciar voi,, fiucontrafiabil centenaria, ed immemorabili 
pejfejjione,,! Se in ogni minimo ricorfo qui fatto per l’abufo di venderli le franchigie .; dagli Eccleda- 
itici, li è fempre inculcato l’incero adempimento de’ medefiml Arredi, fecondo che ne fan prova noto, 
ila, e pienilfima gli aeri del Tribunal della Camera , e del Cancelliere della Rea) Giurisdizione ; coma 

j vi farà mai polfibile il giudificar la faenza , e la toleraoza de’ Regii Minifiri , fenza di coi non potè» 
dard principio al vantato quali poffeffo degli Eccleliadici centra il divieto di quelle leggi ì E quando 
voi , come modrate.non giungede ancora a fapere ■ che cofa vagliono quelle iarde ite fpeeie , trattandoli 
d'immunità da gabellerò vi foddisferò pienamente colla fpiega fattane dallo delTo Tribunal della Ca. 
meta. che Rimo eff.re il più indrutco.ed autorevole interprete de’ fuoi Arredi . Effo dunque nella Con- 
folta de* 29-Ottobre 1727, fatta d’ordine del Sig.Cardinal d’AIthann,che va in idampa qui per le mani 
di Ognunn.ci accerta edere data fempre la pratica del Tribunale, dì doverfi concedere la franchigia 
in fpeeie, cioi qua odo eff Eccl fi a/lci mandajfero a macinare Pfi/C UfO LORO ie por togliere ogni prete- 
teflo a quei, che come poveri non avendo molo di far pane in cafa,lo dovejfero geueralmente comperare ito 
piaeoa, che /' iduiverfitì defliuaffe una bottega, dove quelli comperandoti pane , [i li veudejft tanto meno , 
quanto importa la gabella, 

V. t qui cade in acconcio il farvi ricredere dell» fallifiima, e temeraria imputazione , che per isfogod’ip, 
folente li vore date al Sig.Duca col dire , eh’ el pretenda colla proibizione di venderli le franchigie de- 
gli Eccleliadici, corre all: Sagredìe tanto della Chiefa Cacedrale , quanto della Collegiata di S.Nicolò, 

„ Quegli emolumenti, che già da lungo tempo furono dalla pietà , e dalla Iberalitì de' Chetici confa grati 
„ al culto di Dio, colla ceffone* donazione delle loro franchigie ,, , Poiché niun danno fi recherebbe alle 
SagreUìe dall'impedirfi la fud. vendita, quando l’utile della medefima fpettaffe ior di ragione; mentre, 
come avverti fu tal franchigia particolare il Vefcovo dello di Gravina nella lettera da lui fenica alla. 
Sacri Congregazione a a. di A godo 1731. nel incirca il fecondo,! indubitato, che quefia potranno confu- 
marla con f aditi gli Jiefti Cherici , ed il fot incommodo [intimano le medefimc S agre/ht in efiggerla da. 
Chtrici fieff, che f hanno confumata. Oltre a che quello picciolo feomodo potrebbe facilmente evitarli, 
lènza dipartirli dal giudo, e dalla menzionata Confulta, O i Cherici avendo il modo di provvederli del. 
grano, vngdono macinarlo per ufo loro ; ed in cal cafo pagando elfi effettivamente, anche per la quan- 
tità legittima dalle loro franchigie il d zio folito a’ gabellieri, potrebber quelli corrìfpondorne dopo la. 
valuta alleSagredie per quella rata , che importerebbe l’immunità de* medelimi Cherici . O elfi privi 
della poifibilta di macinar grano , prendono per lo proprio mantenimento il pane alla giornata in piai- 
za ; ed in quella ipotefi potrà n pagarne il prezzo comune inclufa la gabella al bottegaio venditore, il 
quale in vece di (computar giornalmente a Cherici il dazio per quella fola porzione , che ad elfi di giu- 
fi 1 Aia conviene, potrebbe darlo poi tutto Inlieme alle Sagrefiìe, come lor ceffonarle; in ciafcheduna. 
delle quali Jue maniere niun danno foifrirebbero le SagreDìe.Qual è dunque il grave fpoglio, che dita 
latti alla cala di Dio } qnal’è il pregiudizio grande del Divin culto , che voi farneticando fognate 1 

Giacché peri) vi è piaciuto anfaneggiar tanto su quello affaz delle Sa gre ftìe , a di addurre anche nel volito 
Sommario al num. i. la relazione del Vefcovo Canzacchi;larà bene avvertirvi delle contraddizioni, e 
delle favole, che in tal proposto li fono fempre fpacciate , Voi dite alla pag.7. ,, che trova ndofi fprov- 
t, vedute di neceffirf emolumenti Ir Sagre/lie , i Clerici /empiici fecero cejtionce dannai aie di loro fran- 
ti eh gie nella palella della farina al mantenimento delle mede fimi ; e la qnejla circo/} anzi di fatto 
»■ molta confi lerabìle fi dee avvertire di più , che nella revi /ione de' conti del Depafitar io dell'accentato 
a, Sagre/)! cominciata dall'anno tSza./iao al 1724. , ami fino al prefenlt , fi portano ad introito delle 

mede- 



[, me definii qnsflt franchigie de' Che rici e peate da effo Dcpofitario.che le venti „ , Ma la verità Jel tat- 
to non va cosi ; ed il Vefcovo Canzacchi più informato di voi nella fuJ. Ida re azione dell'anno 
riferì alla S. Congregazione de’ Vefcovl > che anticamente » eterici delta Cattedrale , e Collegiata Chi;, 
[a di S. Nicoli erano , » fono obbligati Jervire la Cbiefa > ciol la Sogrcflia , ed il Campanile I e fare tutti 
li fcrvio) neceffar j , come fonar le campane, feopar la Chi tf a, aver cetra delle lampadt , e far tutti gli altri 
ferviij perfanali necelìarj per forvialo della Sagreflia,e Campanile delle dette Cbiefe refpetrive-,dalli au «- 
li ferviaj, e pi fi perfonati per efimerp,ed effere efenti , e liberi detti Chierici, fi contentarono rilaj tiare 
le loro franchigie,cbe aveatto tane tempori t del pane de ! forano a beneficio delti Sagrejiani eligendi da Alon- 
fflg.Vofcorve, t di offa Sogrcflia, per inveftirli poi in falario di quelli, e compre di pianole, camici, calici, 
ed altri paramtutinece [far], che fervono per ufo comune , e delti fleffi Chierici, quando entrano in Sacri t ; 
e ceti continuò da quarantacinque anni in circa, fino a! tempo di Monfig-Gìuftiniani mio Auttcefore, nel 
quel tempo, che fu proprio ite’ Panno 1614. levando fi la gabella del forno , fi pofe nella farina , e neU'ijìeJjo 
modo fu rilafciata da'Cbierici di quel tempo detta franchigia della farina a beneficio di effe Sagrefije per 
gli effetti predetti. 

I-acagion vera, e finale dunque di quel ritafeio fi fo l’efenzion de’ Cherici dal fervizio perforisi dello 
Chiefe • a cui erano aferitti , curandoli poco il grave fcandalo di vedere in Gravina tanti Cherici, refi 
per mezzodì un’annuo pecuniario emolumento,che da loro fi paga efenti, e liberi da ferviti, e pefi per fo- 
nali coatta l’antica loro obbligazione, e contra lo ftabilimento de’ fagri Canoni. Nè a dire il vero pub 
udirli cola più deforme.e contrarla in tutto alla difoiplina Ecclefiaftica di quel|o,che io detta relaz oa 
lì legge* di edere » Chierici entrati nellì loro Chericati . ed ajeritti in dette Cbiefe con la prenominata leg- 
ge, epe fidi rinunciare, conforme i flato antico, e [olito , la detta franchigia della farina alle dette Sa- 
greflie rifpettive . E benché la mofiruofa qualità della fud.caufale fi foffe in parte dal Vefcovo adom- 
brata. coll’aggiungere al falario de’ Sagrt.h.ii eliggendi in luogo de’ Cherici la compra de' fagri para- 
menti necejfarj ; ficil c J fa è nondimeno il conofcere l 'inveriti milicudine >e l’infulstfienza di quel pre- 
fetto ideato. La Cattedrale^ la Collegiata di Gravina dovettero certamente avere io tempo di lor fon- 
dazione la dote baltevole a line di poterli elercitare in effe il Divin culto, che fenza i / agri paramenti 
ntceffar j non fi pub punto adempire . 11 Ve covo , e t Capitoli di quelle Chiefe nella por ioti canonica 
della fabbrica, che fi è intrinfeca delle rendite loto Ecclelìafiiche, erano* e fono di ragione obbligaci ne 1 - 
le occorrenze a fuppl irne il precifo bifogno : e di f itto così per tanti fecoli fu praticato prima deila 
ideata donazione de' Cherici; e cosi dovrebbe praticarli ancne in avvenire, qualora difmetteadofi l’ufo 
di vivere per gabelle in Gravina, lì perdeflero dagli Ecclelìaftici le franchigie . Onde tolta di mezzo la 
voga inorpella turi del vii mercimonio* e reilando in piedi la celfion fatta da Cherici delle loro franchi- 
gie per eGmerli Al' fervi g], e pt fi perfonati neceffar'n non li dovrebbero quelle di giuftizia corrifpondere 
a Cherici , perchè alle Chiefe debitamente non fervono , ed in confeguenza nemeno alle Sagrefiie , che 
come ior donata rie. le fole ragioni rapprefentano de' medelìmi. 

lo non voglio poi ponderarvi , nè il nu nero eccellìvo di 60. Cherici per 1 ’ ideal fervizio di quelle due 
Cniefe , che certamente non ve ne han tanti nella Metropolitana Chiefa , e nella più inllgne Collegiata 
di quella Città di Napoli * nè il forte dubbio di non effere il tilalcio pienamente derivato dalla ,, pitti, 

0 liberalità di' Cherici ,, leggendoli nella menzionata relazione del 1639., non foto la di loro reni- 
tenza^ contraddizione in tempo del Vefcovo Canzacchi , mi che da elfi eziandio fempre erafi fatto 
lo ft’ffo tentativo coftb colli funi anteceffori : e nemen vo difeutere qual vigore giuridico podi ciarli 
a quella cedrone , fe mai fu vera , in pregiudizio de’ Cherici fuceeffori ■ a cui per diritto proprio le 
franchigie appartengono , quando abbiano elfi i debiti* e legittimi requifici ■ Ma devo folamente av- 
vertirvi , che la pretefa donazione de’ Cherici non ha t’appoggio di veruna fcrictura valevole* donde 
fja comprovata ; e che il poffedo di 4f. anni prima del 1614. vantato a favor delle Sagredìe dal Vefco- 
vo nella fuddetta fua relazione, malamente fi accorda * canto colla revilione de’ conti del loro depofi- 
tario *, cominciata ( come voi dice) dall’anno lòia. „ quanto pure colle depofizioni giuridiche fatte nel 
«ti6o 4. da Cherici di Gravina in quella Vefcovil Corte, preiencate qui dagli ftelli Eccleiìafiici.che ve. 

Cederete nel mio Sommario num. VI. , dalle quali apparifee aver ciafcheduno diedi a dirittura avuto 
fempre per la franchigia della gabella del forno grana 1 J. il mefe, fenza farli delle Sagreilìe, e de’ lor do. 
pofitarj la minima parola . 

Nè in tal pendenza dovevate voi far menzione de'conti da quei Depoiitarj dati fino all'anno 1724.* poiché 
le letti bene voi gli avelie , come avrete il comodo di leggerli, e qui li olfirvarono più di una volta in 
contraddittorio delle parti pubblicamente in pieno , ed aperto Collaterale , veduto avretle efferli da 
loro fatto dell’introito delle franchigie divedi elìci * che niuna connelfione tengono con i [acri 
paramenti neceffar’] , che fervono per ufo comune , 0 dell’ ifieffi Cherici , quando entrano in Sacri 1 . 
Onde divulgatali qui fubito la gentil novella di cotale impollura , procurarono gli Eccleliallici di 
riavere i detti conti da efii originalmente prodotti, che terminata la caula furon loro reliituiti dal 
Cancelliere della Reai Ginrifdizione , come dal documento nel Sommario num. VII. 

VI- E perciò con poca prudenza vi fiete indotto a fcrivermi di quello affare , che avendolo per modellia ca. 
ciuco nella mia prima lecceta , ora provocato da voi , fono dato in obbligo di pubblicare colle inde, 
re lue circofianze . Le quali fe fodero fiate nel 1639. diftintamente rapprefenute alla S. Congrega, 
zione de Velcovi • mi perfuado certamente , che la lomma giufiizia , e rettitudine di qucll’ampia , e 
, tubiime adunanza non avrebbe mai approvato ( come y,oi ferirete fenza giufiiccarlo * e colla cller fai. 
’ ' " lo 


Ria nel 1643. , e nel 170}. > come dal Sommario num.VIIl. , i quali non fi farebbero preterì , nè ipe- 
dici , fa vi folle Rato (in dai «639. I* approvamene della S. Congregazione da voi aderito) le rigorofe 
procedure del Vefcovo Canzacchi concra quei poveri Chericl , che per averli appropriate nna volta le 
franchigie, aAringevanfì con lectere efecutoriali a pagar la pena di ducaci cenco di Camera'.fenza riguar- 
do alcuno 1 nè all' cffere derivata alle SagreAìe quella donazione dalla loro pitti , 1 liberatiti , che Cai 
rigore non meritavano 3 nè alla povertà notoria de’ pii donanti > per la quale precefero ammetterli 
nella lite ad\uratoriam cantionem , non potendo dar la pleggiaria delle fpefe da’ Depositari richieda , 
come dal vo Aro Sommario num. 1., e a. 

Vii. Ma paffando a mettere in chiaro gli altri voAri abbagli , o menzogne , thè fieno , faUìilìm» è pure 
in tutto l’ affettiva , che fate di efferfi fpedito dal menzionato Signor Cardinale d’AIthann il Regio di* 
fpaccio ,, ari quale fi rivocava un' ordine delTribuitalc della Camera poco i aitami ottenuto , non fi sa 
come • dalC appaltatore Altana fio n . Imperciocché in quel difpaccio de’ 7. A godo 1727. nemen 
per fogno fi fece menzione alcuna degli ordini dati auditit partibut , dal Tribunal della Camera, 
come leggerete nel Sommario num.lX. . Onde io modo, non gii da nfpirito penetrante ,» come v 0 i dite , 
ma da fomma ragione , mi avanzai giallamente a (crivervi di eJTerlì con tfpoflo erriti ilio fpedito j 
perchè a niuno potrà mai fembrar verilimile , che con difpacccio del Principe fi rivochi un'ordine 
di un Tribunal competente , fenza farli di edb menzione di forte alcuna . Ed oltre a ciò è certi Unno , 
che T efferfi taciuta al Signor Viceré Ialite non fol pendente , ma determinata pur’ anche con decre- 
to di Giudice intefe le parti , induca la giuridica orrezion del referitto. Altro veramente non fu 
1’ ordine contenuto in quel difpaccio , che una (èinplice provvidenza interina, orrectizia, e priva 
della dovuta cognizioa di caufa j della quale perciò non conveniva , nè conviene far quella pompa, 
che voi ne fate . 

Ed In effetto avendone fubitamente I’ Attanafio fatto ricorfo allo fleffo Signor Viceré , fponendogli tra 
le altre cofe la Arana ptatenfione degli EcclefiaAici di vendere le fraochigie.e di volerle godere in a tìenxa t 
quando ciò era diametralmente oppoAo a' decreti della Regia Camera, enei fuo affitto eravi l’efprelfo 
patto di darli a’ medelìmi le franchigie , come loro dejnrt appartenevano : fu dal Signor Viceré con 
fuo referitto per Collaterale rimeffo il mentovato ricorfo al Signor Delegato della Rsgai Giurifdizio. 
ne. Dal qualepropoAofi a dì 1 1. del fuddetto mefe di AgoAo nello Aedo fupremo Configlio , fi de. 
terminò, che fi attendere la relazione della Regia Camera , per datù fopra di elfo la provvidenza , 
come dal Sommario al num.X. 

Vili. Da quefio fatto, che vi giuAifico appieno co' pubblici originali notamenti del Collaterale, i quali 
fi veggono nel proceffo della caufa , chiaramente apparifee 1 altra magnanima , ed incolerabil men- 
zogna voAra , là dove nella pagin. 106. colla lolita franchezza aderite, che nel fuddetto giorno degli 11. 
di AgoAo 1 727. fu dal Collaterale riloluto, che non foffe impedito a gli Eccleliafaci di Gravina il ven- 
der le franchigie, e che poceffero goderle ancora i Preti adenti da quella Città ; inoltrandovi su la lal- 
difiìma bafe di una sfacciata impoAura , culla temerità folita del vodro infoiencilfimo livore, ad acca- 
gionare anche d* ineoAanza , ed' ingiuAo fpoglio i noAri Regi Tribunali . 

Adducete voi, egli è vero , nella fine del votlro Sommario i due biglietti ferite! dal Vefcovo Ferreri 
a’ Nunzi Pontifici di qui , ne’ quali fi legge aver’ egli avuta dal Cancellier Fefcatini , anche riaperte 
del Signor Delegato , la notizia della fuddetta fognata rifoluzione . Ma non so veder’ io > che fede polfa 
mai darli a tali biglietti , quando cibcheinejfi fi aflèrifee , è in tutto contrario all’appuntamento 
fatto dal Collaterale in quella caufa l’iAelfo giorno 1 1. di AgoAo, ed a relazione del medefimo Signor De- 
legato. Nè Intendo entrare all’ efame del contenuto ne’ medelìmi biglietti , leggendoli nel primo di 
elfi generalmente accordata a’ Preti la facoltà di vender ie loro franchigie ; t riAretca poi nel fecondo 
per fuppoAa convenzione coll’ Attanafio quella libertà di contratto a’ Ioli Chericl , ed a prò delie Sa- 
grefèle. BaAeri folamence avvertirvi, che con evidenza coAando dagli atti giudiciali della lice, quali! 
fofle Aato il vero Aabilimento fatto dal Collaterale a* 11. AgoAo 1727. , bifogna per necelficà dire , 
che il Vefcovo Ferreri prefe abbaglio grande in fentirne il tenore ; o pure, che da lui fi fuppofe favo- 
revole a gli EcclefiaAici quell’appuntamento, perchè dovendoli accendere la relazlon della Camera 
fopra li ricorfo fatto dall’Actanafio , veniva con cìòa prolungarli l’opportuno provvedimento fu de’ioro 
abufi: efTendo per altro chiaro quanto il Soie , che non potè egli il Vefcovo Ferreri dal Signor Delegato 
della Reai Giurifdizione , o dal Cancelliere della medeiima, riceverla notizia di eflèrfi prefauna rifo- 
Juzione, la quale in verità non fu prefa , anzi fu fatco altro appuntamento a quella molto ripugnante . 
Nè su dì ciò poterono eflì prendere abbaglio alcuno, perchè aveano folto 1 loz occhi il procedo , in 
cu 1 trovava!) tutto chiaramente regiArato . 

Ma fe in tale incontro è feufabile il Vefcovo Ferreri , noi farà però mai la voAra fomma imprudenza nel 
pubblicar queAa favola ; da che molto prima di fcrivermi , fapevate bene di averne avuto i voAri con- 
federaci piò di una volta, dai menzionato Cancelliere il rifeontro veridico : ed imprendendo voi di 
motteggiar gravemente de’ fupremi noAri MinlAri , dovevate foio attenervi a* promeflì „ documenti 
cere i< ed incentrafiabìli ,, fenza dar cieca fede nel voAro deli rio alle feropl lei cartole , e clarie degli Ec- 
elefiallici . I quali avendovi fatto apertamente mentire nella narrativa degli atti Aedi pubblici , e fa- 
lconi del più venerando , e fublime Senato di qucAo Regno , faran fempre incapaci di meritar ve- 
runa credetti» nel racconto degli altri fatti particolari , ed alleni dal noAro affilato ; che yi hanno In- 
dotto 



doto capriccroU!n!fK;-a icrt jjete , tonnati o tjeue pure a noie iota alierei «t , 9 n, iu.uv<jgni>ui e p«®- 
ziule attivazione » in cui abbiano elfi godutila piena libertà di fìngere ^ lor piacere. Nel. che prego 
i leggitori della volita fcrictuca a porre iu ufo qualche lpecialeatteuzione f lenza prendermi la briga 
di additarne dilUfamente la fallirà , per non abufare , pJtre al premio btfogoo, della; curtrle lor fof- 
ferenra . . , ..'fi, -, . ■ • • • . . 

IX. Fallo è quel , che Voi dite intorno a quella (Uffa pendenza nella pag, Sp. » che col riferito di- 

Spaccio» la caufa non paftò avanti fi{no all' unno 17:50.,,, in coi dal Signor Duca le ne fece a dirit- 
oiira 1 ’ ifianza s atteio eh» coda chiaramente dal proceffo tutto 1 ’ oppollo. A’ 11 ■ dello ficifo mele d’ Ago» 
(lo 1717. lece nuovo ricorfo al Signor Viceré 1 ' Attanalio per altri abuii degli EccMiaflici , e, lu limila 
mente ti nello alla, Camera per farne relazione con voto, come dal Sommario «um.XI. A’i 7. del ff guén te 
Settembre ticotfeto ajrchei particolari Cittadini di Gradina , lupplicando S. E. dar’ ordine alla Regin 
Camera , che nel far la relazione, -.dimandata dall’ Attanalio , riferilie anche le pruove latte dall’ Uditoc 
Lucentini circa 1* immemorabil poffell'Q di venderli le franchigie ; e lu tale illanzi rimella per Ja do., 
vuta provvidenza al Signor Delegato della Reai Ciurifdizione, nel Sommario num.XJl.E fattali poi a’29. 
Ottobre dello (Icffo anno dalia Regia Camera la relazione ordinata , non lafciò mai 1 ’ Attanalio d’ in. 
filiere continuamente t accih lì folle quella propella dal Signor Delegato in Collaterale ; dimodoché a 
lu» richieda piò volte fe ne appuntò la giornata , come apparirne da-’ difpacci de’ I f. Decombre 1727., 
de'i+. Marzo , e. ?. di Giugno 1 7 29. , in Sommario num Xlll. , che non ebbero poi per altre graviffi- 
me occupazioni del Colla terale il debito adempimento . , 

X. In detta relazione però del Tribunal della Camera non li fece punto parola della quantità delle fran- 
chigie dovuta a gli fifcleliaRici , come voi lalfameute nello llellq luogo fcrivete ; apparendo ciò noto^ 
riamente dagli atti e dalla medelima relazione Rampata . Ne quel Tribunale potea nel la fu» Conicità 
farne menzione » mentre 1 ' appaltatore Attanalio ne’ due fuoi ricorfi » che vi ho già riferiti.*, «r difte- 
fainente anche addotti nel mio Sommario , non perno mai di parlarne. Onde pòtevate aft<n»rvi..daU’ 
allegare il Reai Difpapcio del Padrone Augufliifitno , che per la nota cauf»' di Lecce /u nel 1 747. fpe-, 
dito ì tanto più » che ip vece di effervi favorevole, per due riileili vi è tpertamente contrario . li primo 
de’ quali li è quello , che circa la quantità li prefe di conlenlo. un temperamento particolare t non in 
tutto conforme nè all’ antico Arredo del 15-41. , nè all’ altro più recente del I S49. , coma dalia lettura 
de’medeùmi , e del Reai Difpaccio apparifee . Però chiaramente in tale incontro li diffe che l’accor- 
do /acevafi fin za pregi whaio del tifico , e p ir motivi particolari , elio concorrono in qui fi a prejeute 
caufa confi Aerati dal Collaterale % potendofene Aar gli ordini [erriti alla Ifiepia VAienia dopo fepuito 
il concordato , come leggerete neU’appunta, mento del Collaterale » che vi do nel Sommario num. XIV. » 
al quale su di ciò il Reai Diploma in tutto apertamente li riferi fee ; dovendo voi diete informato , che 
tra gli altri motivi {peculi > vi fu quello della demolizione de’molini eretti fuori della Cictà di Lecce 
.nel diRtetto de'luoghi pii ».che alle gabelle notabile pregiudizio recavano : per laqualcofa è un grave 
abuloìl volere » che ad ogni lite di franchigie polla il menzionato ftabilimento adattarli . Il fecondo 
libello poi deriva dal doverti, fa pere,, -che gli Eccleiìaftici ili Lecce pretefero fpecificanvsnte la facoltà 
di vendere le franchigie » come dal Sommario num.X V. ; ma quella non fu giammai loro acco-daca per 

, eflère non follmente alla ragione contraria , ed a gli antichi > e novelli Attedi ■ ma occalìone ancora di 

i moltifsime frodi, che poteano efsi facilmente commettere » afifiecurati a paniti & a moltjìiit perfcualìbut. 
pabetlarioi iene , conforme confiderà il Cardinal de Luca mifceli.Ecclef. dife f , num. 44. Ed in;ceol«guen- 
za il concordato di Lecce tanto efaggerato da vpi , e gli atti legulei nel maneggio , c nella couripliotx 
del medefimo , mirabilmente giovano a farvi conofecre la giuflizia del ricorfo latto dall’ Attanalio , per 
impedirli a gli EcclefiaRici di Gravina, la vendita delle loco franchigie . 

XI. Fallo è quel, che affeiite^ì .francamente di ellcrli allora ,, maueyriaia dal Sir. Duca tutto l’ in Ut effe 

9 » delC appalto delle gabelle , a cui eli Appaltatori profilavano jóla'ueat: il nenie ,, . Pouhà niun rincontro ai- 

meli rimoto fe ne adduce da voi , ed all’ incontro li finenti fee ali ito l'ideata unione dalle liti agitate 
tra il Sig.Duca , e l’appaltatore Attanalio, di cui ne avtte pronto , e valevole documento nel Sommario 
num,. XVI* • Anzi per l’oppoRo troverete voi certamente alTociati più volte a* gabellieri gli Ecclcfia- 
fiici di Gravina , e Ipecia: mence dal 1719. lino all’anno 1716. coi menzionato Attanalio , e con altri» 
come dagli Albarani pcefentati ni procedo, che vi do nel Sommario num.X Vii, , avendoci la legiptezzz 
di si latte illecite negoziazioni tolto l’adito di averne altri molti conlìmili documenti. 

XII. Alieno altresì dal vero , e fallilììmo notoriamente li è il dir , che voi fate di elTeili nel 1750 . 1 offerta 
di Sebaflian delle Donne », rigettata cane impropria , e non conveniente dallo Jlefifo Tribunale ducila Re- 
giaCamera „ 5 manifeRar.do apertamente ii contrario gli atti pubblici del medclimo Tribunale a 
Da’quàii apparifee » che a quella offerta ne loprsgiunle altra di maggior lonima fatta da! Marchele del 
Tufo , in cui benché gli EcclefiaRici procurata avellerà di far elpr nnere Ipetialmei-.te l’oliervanza del 
folito per le di loro traqcbigie , pur nondimeno quella sì vaga , e general’efpte/Jione lu moderata dal 
T ribunal della Camera, che dichiarò apertamente con fuo decreto de'24. Gennaio, 173 f-ifjuod acceftc* 
tur obiatio preefentata prò parte D . Caroli del Tufo, lei uni fohtum intellipatur cifra precjitilècium )i/- 
rium p arti/Miàr pendente decloratimi faci inda per ftj'iiin: Collaterale Confili um , ac prolude ehi onori- 
ti ir bauna prò acce afone candela, in Sommario nel num.X V Ili. E queAa fi fu la cagione, por cui rima, 
nendo Inrkdfa la grulla maniera, che dottano ufare gii EcclefiaRici di Gravina ne) giumento giuri, 
dico delle loro franchigie, ftnza detrimento del Pubbbco,e de’ luci treditoti , iu dono diletto il Signor 

Duca 


Duca inlieme con altri intereliat di c omparire in giudizio a a. di Marzo 175 r . ( e non gh un anno 
XIII. prima , come voi fognate J fupplicaudo li Sig. Viceré» che fòrte propella in Collaterale la relazion 
della Canterai come lo (leffo giorno ne furono dati gli ordini al Sig. Delegato della Reai Giurisdizione» 
e ne fu anche prodotto 11 mandato della procura fatta dal S ig. Duca in perfona del D. D.Carlo Ungalo, 
come dal Sommario num. XIX' 

-Quella dimanda del Sig. Duca , è de’ creditori» che diede motivo (('interporli dal Collaterale i ccnfapuri 
decreti, fi è l'abbominevole ateo di fomrua offefa della immunità Eccleliaftica , ad occalion del quale il 
Vefcovo,e gli Ecclelialhci di Gravina fi lono inoltrati contra ilSig. Duca , non folo a pubblicarlo reo 
delle indovute veJJ'aai otti, che ban foretto quel povero Clero , e Inori: pii avanti a i dodici laici , ma di 
montaggio ad imporgli ( cbi'l crederebbe : j quella macchia , e brutto titolo dì persecutore dilla. Cile fa • 
per cui la giuftizia di Dio dovea / caricargli / opra i fuoi flagelli, avendo ejfu tolto la pace alla Cbcrefia di 
Gravina, ed al di lei Prelato il luogo di poter adempire le parti di Yejcovo co’ funi fuJJiri,came non fen- 
za raccapriccio gravilfimo lì leggano cali alcerate,ed infoienti efpreilioni nella finta lettera del Vefco» 
rode’ a. di Luglio 17? a., che voi date nel- voilro Sommario-ai num.4. , em'Lnvitate cortefement* a 
leggere per vedervi ,, il carattere Btclefiaflico ipun cuor zelante dell' ■ uor di Dio ,» . Tanto egli è grave 
Colpa adì noilri ritrattare d’un ci vii temporale interrile con alcuni Ecclefiailici, ed- il non facrificar 
ciecamente al di loro capriccio le proprie giudi llìme convenienze, il ben comune, cd il follievo ancora 
de’ poveri. E pure fidanza facta dal Sig.Duca, e da' creditori eia regolare in tutto.e legittima, non me- 
no fe U competenza fi riguardi del giudico, a cui li fece il ricorfo , che fe la giuftizia ancor ficonfideri» 
per la quale chiedeva!! all abufo delle franchigie il dovuto compenfo. 

Il Pubblico di Gravina oppreflb da molti debiti per la trafeuraggine degli amminiilratori, (in dal 1670. 
in circa trovali aver dedotto l'intiero patrimonio nelTribun.il della Camera, dal quale 1 ’ ammini- 
firazion delle univerlali fue rendite dipende , e fi regola fecondo le leggi di quefto Regno. A vea quel 
Tribunale fuprerood’ ordine del Principe latta in Collaterale fin dal 1757. la relazione (u Tartaro del- 
le franchigie ad iftanza dall' appaltatore Attanafio , e come li è veduto poco anzi, ne attendeva elfo la 
determinazione del Sig. Viceré, per dare un giullo (Ulema a gli appaici fucuri delle gabelle . hi tali circo- 
danze di fatto, niuna colpa fu lupplicarli il Gol|acerale,che fopra quella iciazione degnarti dare la prov- 
videnza dovuta atcefo che è notorio ad erto fole f pettate le derilioni di cali Confulte. 

ìlei 1 qqq. a* Regi Magi finti, e Tribunali dimandarono gli Ecclefiailici di GTavina, che forte loro accor- 
data l'immunità dal contribuire nel donativo di due milioni fatco dal Regno; e fu conceduta a' Mona* 
fter j, a' coftituiti nell'ordine (agro, ed-a~ beneficiaci, come da copia autentica di provitioae ellratta dal- 
l’Archivio.del Capitolo, in Sommario num.XX. Nel 1 f9f.fcrivece vot ali» pag.7. , che la Comunità di 
Gravina perlfgiavarii dal pefo delle decime precefe da’ fuoi Ecclefiailici „.»> introduce giudizio nel 
„Heoio Tribunale di Napoli,', . Nel l6;8. , e nel.1684. , come fopra vi ho detto, la della Unive»lit;i dal 
Sig. Delegato della Reai Giurisdizione, e dalla Regia Camera richiefe , ed ottenne gli ordini , con cui fi 
preferivo*» il modo di far godere al Vefcovo , ed agli altri Ecclefiailici le franchigie legittime. E ferzi 
volgerti canto addietro , a’ a 8. Ottobre dell’anno feorio 17 ji. avendo il Sjg-Duca. fatto ifianzaiin Regia 
Camera, che veniva inquietato da continui ricorli de.' fooi vaffaltidi Muro , perchè la tallii inter Civet 
non n'imponeva guidamente dagli amminiRritori-delPUniverlìtls e che perciò fi forte dedinato un'At- 
tuario della Regia Camera .acciò a fpefe fue averte formata detta Carta ; ertendofi quella degù ita, prete- 
fe il Nunaio Pontifitio,che averte TAtruario nel far detta tafla ecceduta laforma delle Regie Prammati- 
che con gravame a pertilfimo degli Ecclefiailici, e ne pre enSÒ memoria al Sig. Viceré, chiedendo rimet- 
terli detta uffa ad uno de' Sig.Reggenti.o ai Sig. Delegato (Iella Reai G urisdizione.a fine di vederli tal’- 
affare buonamente avanti del medriimo.con firfene anche biiognando parola in Collaterale. I.a qual di- 
manda fu rimerta, da Sua Eccellenza con Djipiccio de’ 17. del pallaio Marzo al Tribunal della Camera 
perdarvifi la provvidenza dovuta di giullizia , corre dal Sommario noni X-Xi. i tealafciando di rap- 
portarvi, altri confiuiili documenti di ricorli fatti dalle Comunità del Regno, e dagli Ecclefiailici llellà- 
per tali coBtele al Sig. Delegato della Reai Giurisdizione , o al Tribunal della Camera , perchè in cofa 
tanto notoria farei un molto disdicevole abuio della pazienza de’ leggitori» e dovrei compilarne p.u vo- 
lumi, non che una. fempliee lettera. •* 

Dall’evidente competenza del giudice , a cui furon prodotte ledlmatrde del Sig. Duca , non va in alcun 
modo difgiunta la giuftizia chiarifilma del fuo ricorfo.Non pretele già egli,che fi abolirtero le franchigie 
degli Ecclefiailici, ma fol dimandò modenlrfene gii abufi di venderli a’ laici, con efimer quelli dall'actual 
pagamento deile gabelle, al quale fono effettivamente obbligati, vivendo il Clero dopo con contrabandi 
Tìcuro affatto dalle pene; di goderli l’immunità pieniflìma ,.o da tutti gli artenti , che non conlumand» 
il pane in Gravina, enon preilandoin erta min illero alcuno fplrituale , fon prividel diritto dlellcrue: 
giuftamente partecipi»o da quei vaghi, ed oziofi Chetici , che fopra già fenriilc (clolri per mezzo di un 
temporale emolumento dalTobbligo di fervire alle lor Chiefe ; e di- pretenderli finalmente l’elcnziona 
per gii beni comperati, e donati, oltre a’ patrimoniali pervenuti ad elsi Ecclefiailici per legittima fuccef- 
<ione , Le quali cofe tutte ripugnavano alle Regie Prammatiche , ed agluantichi , e moderni. Arredi 
del Tribunal della Camera, come nella Confolca da efso fattane didimamente fu riferito. 

Ter una parte Turile pioveniente da tali abufi-,.raggiravafi folo tra poche famiglie di cittadini particolari; 
sì perchè in quelle fi rifiringeva tutto il numero degli Ecclefiailici , come vedrete dalla di loro nota in 
Sommario num.XXll. ; mentre in Gravina eco. fi ebbe mai ritegno di oft|inate più di ano per cafa 
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contra gli ftefsi prudenziali flabilimentl della Sagra Congregazione che cinov'ati a tempo del prtfenta 
Vefcovo a’ 17. Ottobre 1738. come dal Sommario num. XXIII- , nulla furono acceG da lui , ordinando 
il Cherico Angelo Antonio Lettisri , benché in fua cafa vi fodero un’altro fratello Cherico , e due zìi 
Preti , avendoci folo di fecolari in ella il padre, ed un’altro piccolo fratello, in Sommario num.XXiV, ; 
come pure perchè tutte le induftrie foggecte a’ pagamenti della Giumella , e del Mobilo, fi pongono da’ 
laici facoltofi in iella de’ loto Preti , per goderne con tal frode quella eccefsiv» quantità di franchigie , 
che fcorgerete voi fteflb dalla fede, che vene do ellratta dagli atti della Regia Camera nel Sommario 
num.XX V. , pregandovi ad otìèrvarla con attenzione, e da ella argomentare ii di più. Poiché vedrete, 
che in foli fette Preti per le vettovaglie percepite dalle induftrie, ripartendoli il frutto di tre anni efpref. 
(0 didimamente nella detta fede , viene ogni anno ad afeendere ia dodicelima parte della gabella frau- 
data all'Univeriìtà nella Giostrila a tomola 581. , cioè 6x6. di grano , 73, di fave , e 190. d’orzo. 
Ed all'incontro cinque lòti de' m'deftaai fecce Preci per la gabella dei mobile , o lìa dazio degli animali, 
fatto il ripartimento annuale come fopra, vengono unitamene* a fraudare in ogni anno aH’Uniterfità In 
fomma di ducati 1 7». in circa. Or fe fola mente cinque, o fette Preti , oltre delle franchigie , che godono 
nelle gabelle della farina,* della carne, fanuo annualmente tanto difpendio all llniveriità ; argomenta- 
te voi qual (ia in ogni anno il danno , ch’ella riceve dai num. di circa Z40. Eccleijaftici del folo Clero 
fecolare per le molciftime induftrie, artefo che in quella Città non fi è avuto mai su di ciò fcrupolo ver u^ 
no , ed oggi vengono foflenuti, « difefr ,, a feconda de' tempi calamilofi, che corrono „ . 

E ben per lo pafTato tal verità fu pilcfe a quella Pontificia Nunziatura , che li riconolccva corno PUBBLI • 
Cl TELONiK//. conforme vedrete da copia di lettera dei 1688. di proprio carattere della Tanta mem- 
«li Benedetto X 1 U. allor Cardinale alla Sig- foa Madre, che vi do nel Sommario al num. XXVI. : e non 
folo a’ Mini Ari delia S.S*de era noto l'antico abulo degli Eccleiiaftici Gravi nell , ma molto tempo prima 
n’ebbero piena contezza i Regj Rapprefentanti , perché fin dal 1784. , incui fu la contefa per la ga- 
bella del vino di fopra enunciata, fu aftretto il Duca di OfTuna Viceré fcrivere al Commendatore mag. 
giore D-Ernando de Torres in Roma, che con molta iadeceuia dillo /lato Ecclt/ìajiico no u fi ter fognavano 
di vonicr vino, 0 dar da mangiare a CVISA DI T APERSI ARJt come dalla lettera rapportata diflefa- 
Uiente dal Chioccarello nel IV. tomo de’ fuoi M.M. SS.Giurisdiz. , che fi acceana nell’ indice Bampato 
alla pag.f}., onde potran tutti conofeerc da qual fonte derivi l'oppreltion di qual Pubblico , e la giuda 
cagione avuta dal Sig. Duca di far rimovert l'enorme abufo- 
Dall 'altro canto poi tutto ii danno graviftìmo de’ menzionaci eccelli ricadeva fola mente in pregiudizio noi 
tabile di ma Comunità decotta , de’ fuoi creditori non foddisfatti de’ loro attraili , e dinante per fo- 
rre miserabili, che in quella Città fi trovano, togliendoli loro in dietro con giullizia quel tanto , 
che illecitamente fi guadagna dagli Eccleiiaftici . Da quelli medellmi giullifsi, ni riflefsl fpinea la San- 
.ticà di Clemente Xll, felicemente regna ote , con fentimenti degni suru delta fua fiogolai giullizia , o 
faviezza , fin dal principio dell’ anno 173 r. d ede iuori la notifsitna Boria modcratoria dell’ crea- 
zioni degli Eccleiiaftici del fuo State . N=lla quale dopo aver detto al z. , che i fudditi della 
Sa nta Sede , ac prscipue paaperioros » »'» f «or «jarr qaod esteri 1 , iifque ut plurimum locupletiorilnt per 
i’nmu'titatrs ■ &• exemptioncs hujafmodi rcmittitur , onus derivati aecejju iji , ingenti damno ajji- 
ciautur : imitando egli i’ efempio fpecialmente di lette Romani Pontebei nominati da elso, pafsb nel 
f. V. a ridurre gl’ indulti delle petfone Ecclelìafliche ■ non men fecolari , che regolari ad limite t jmrit 
Communi t , prò ufu proprio pei fonar um Ecclejiajiicaram , i tiara mque villa , &■ vcftiiai tantum , Ini- 
bito re/potlu ad numirum perfotaram . Gode punto non era di ragione , che i foli abufi degli Eccle- 
liaftici di Gravina, fondati nell’ aggravio • e neil’ opprefsrone de’ poveri, andafl'ero immuni dal giudo 
loro rimedio : ed è una iofolenta ftranifsima cforbitanza , per non dir auro , il pretendere , che dalla 
fola dimanda fattali al Principe di opportuno provvedimento a quei gran male, già per prima dedotto 
alla di lui cognizione colla Confulta di fuo ordine fatta daila Regia Camera , polla derivare la nerifsi- 
m* macchia di ptrfecuter della Ci/«/a^neritevoIe de’ fulmini più leveri del Cielo ; come fe qui fi Torto 
fenduto per tal richieda tra noi ruinofo , «cadente ii Santuario del Signore , o tentato almeno di fvel- 
lere affi. eco da’ fondamenti P Eccleliaflica immunità • circa la di cui ipeewie odèrvanza in quello Re- 
gno , fe mai nel noAro popolo vi fu colpa veruna , fu lolamente quella di Tempre appigliarli alla 
eilremità anzi dell’ eccedo', che del difetto , come a tutto ii Mondo é notorio . ° 

* JE fe mal polle in difpaite la competenza del giudice , ed anche la giullizia dei rlcorfo fitto dal Signor 
Duca fu 1’ afta te delie franchigie, vorrelle voi volger lineerò unofguardo alle altre fue operazioni , 
vedrefte ben chiaramente quanto lontano egli lia flato Tempre direcare all’immunità EccleUallica al* 
cuna, benché leggetifiima oftefa , e pregiudizio . Tramandatali iu erto col fangue chiarifsimo de'fnol 
Maggiori ia ben diftinta , ed ofTequiofa ollervanza verlo la Santa Sede , di cui era giullameme con 
jfpccial modo fallofa la lor famiglia , niun parto mai diede a quella immunità difdieevole . Qual con- 
troverfia ha mai egli avuta per tal cagione con gli Arcivelcovt deguifsimi di Salerno , e con altri efem. 
plari Prelati , che abbiano II giudo avuto (enipre di mira? Qu.l motivo di difeordia per opra del Si. 
gn >r Duca è in alcun tempo inforto tra i’ una , e 1 ’ altra giurifiiiziouc ? 

Negli anni paftati i Vefcovi di Minerviuo , e di Muro fottopofero alle cenfurei Minidri del Signor Du- 
ca , e fe ne conobbe l’ infufsillenza con offerii quelle dichiarate nuLle.edinfofieuibili dalla Sagra Con- 
gregazione, come dal Sommario num. XXV li. . Non mai pretefe iJ Signor Duca „ di aff/ieere „ come 
XlV. voi falfamente, faivete , Monfiguor Capuani Vefcovo di Gravina , ma fu per l' oppollo egfi oltre modo 

inquic- 
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di' < BM8detcOri U ' a r * pr ° cei1 “ re lfi ,” Prelato „ per |e quali fu fretta la fanta mem. 

tèrre»' Thi °c Card,niJo ’ cd Arclvtfcovo di Beaevronco feritene a Clemente XI. quella 

lettera, cKe> vedrete uel Sommario oum. XKV 11 K * 

Ne f. ,7 ‘V. fi d, *. d ? ro ’ '8 1 '® votQ » concra il Signor Duca dagli Ecclefìadici di Gravina alla Sede Ado ffo- 
iica tra venticinque capi, alcuni ancora di violata immunità . Petò delegatoli por vibratore Apoltolico 
,1 menatonato Signor Cardinale Orlini, dopo Papa Benedetto XIII. di feLmem-.^ella fenten£ diffinS, 
daqueftom.eipofta a 7. Marzo » 7 i 4 . , fi qualificarono tatti come inf ufi , , Ufi , , calunniar, 
relpettivameote . Di quella fentenza dopo averla accettata li richiamarono gli EcdeiiafticUlla S Con 
gregazrone de Vefcovi , la quale avendone difiuffi dieci ne confi rmf> già otto, cinque appunto de’ 
quali li etan tutti vietata imbuitati , , ó - EccUfiaJlicorum /afoni, , ed altri due ( non tre , Tome alte- 
rando iempre il vero voi dite ) ne rimile alla Gongreg.zion dell'Immunità, che fi furono il r. ed 
ilT*» cui vtx ricordarvi il tenore, acciò in un tempo mede-limo polliate feorgere l* infolenaa’ de’ 
Gravineli , e 1 ecce ili va offervanza delSignot Duca » Contenevafi nel f-, che il Capitolo di Gravina 
«onuna femptice. generallicenza della Corte fecolare volea far’ efecuzioni di propria autoriti , e di 
fatto a Cuo piacimento a’ particolari Cittadini laici Cuoi debitori , lenza farli nelle occorrenze allrin- 
gere giudizialmente dalla Giurifdiaione la fiale , a cui erano di ragione (oggetti: e pure in quello 
capo s , (Iravagante dichiarò nella fua Temenza il vilitatorc Apofioiico , quodDominn, Lux fi remi,. 
?" Cam orna, reverente a^ decifioni ojnfdcm Sacra Concrezione , . Nei 7. poi fi pretendeva , che dell' 
immunità fccclenaflic» fofler partecipi le magarle de’ Preti , ed l tuguri de’ loro coloni , e che perciò 
non potè fiero in quei luoghi porcarG gliolficiali fecolari ad illuni"” malefic a . ^ 

Ma fe circa ^elU due ridevoliilrml capi, e Copra degli altri quindici non ulc! dopo fpecial referitto da* 
va/i o'ì'dT/à L r,bUna " d ‘ Rcma ''perche il elei, ( come voi dite ) non potendo p.i. /offrire le fipefic f, ri. 

ri dalla Ut, non per quello può con voi dirli oggi , che Clan’ elfi rimalli md cili , da che quella vi- 

£a°! «!** * M T‘ Vtr tL fi*"";'' ?*'“?«* » à- vidimi artica/i, fu pienamente confermata 
fin dal 17 S. col Breve Pontificio dello fieffo Benedetto Xlli. che vi do nel Sommario num. XXIX. 
Onde cou fomma ragione vi fcrilfi, e vi replico , che gli atti della fuddetta vilita f-ran fempee un’ im- 
mortai documento della (ingoiar' offervanza del Signor Duca per 1 ’ Ecclefiaftica immunità . Nel 
menzionato Breve Apollolico vi priego però avvenire P irrefragabile teftimonianza , che fa il Ponte- 
fice di avere in quella vilita impiegati gli offici tutti fi, erniari, erga teclefiam ijlam t parla di quella 
di Gravina J in qua Cbrifiian,, fiacri, in, ti, Hi fiumus , amori, , & foUecitndiuit . Onde polliate , tome 
ben dovrete , gravemente arrolfirvi del temerario inulto , che lotto gli occhi di Roma , e del Mondo 
fate alle fagre ceneri , ed alla fempre vener-nda memoria di un iì dotto , (arto, e zelante Pallore , 

rUerlrT n. “? pr ? f" 11 * Oriini , la di cui impareggiabile avvedutezza nell* 

11 * rj tcclefiafiici con fomina , e cortinua ammirazione , vide il Mondo prefente, 
al riera !•“""« con » '»°I*rarvi bruttamente a fir.gere in una pubblica (lampa „ 1 , eppr, filoni fa,,, 
n . ( a vi/i a da qualche Mini/lco , eie a ve a intere]], di favorire il Signor Duca ,, ,E ben m 

antiveduto dal Samils.Ponsetice il temerario lamento degli Eccitila (liti diGravina^Iel cui vento torbido, 
C f 8 1 P'? n . i, f“ no ‘■•(contro, di modo che ipiegollo già prima ih quella vilita.e protelloffene 
coll Abate Gipoila fuo Mimlèro nella lettera feritagli su tafi affare-, come dai Sommario num. XXX. 
ima pero t.i pa hcc avanti , trattandoli ora de’ capi dati nel 1715. al Signor Doca dagli EccJefiaftici 
1 (l* M a ’• '' ,rl0 ^ne di palparvi un fatto fpeciale a mede (imi appartenente . Alcuni Mimftri di 
que a unzu ura con foptafina carità niente interiore alla veitra , hm pubblicato per tutte le atfem- 
. rnmnni»vi* * ,r r ' 2 * a,do del Signor Duca fatto togliere dalia voltra Ccrittura f la qua. 

. 1 , ■ * 6,1 ’® P et loglio prima di (lamparlì per averne il lor Cenci mento , coinè fa- 

E. n P?, B r « t0 » che fi diede al. ara alla Canta mem. di Clemente XI. , col quale imputav. li al 

Signor Duca 1 aver egli ad altro ufo impiegata I’ urna di argento , in coi era ripofto il Corpo di S.Do. 
rotea , aqua.e per altro era proprio della fua Cafa j benché non abbiano i medelimi Mini-tei- avuto 
iitegno di caricarlo fallameli te di quella fporchilfima ,ed infattibile taccia . Onde farà ben, che (àppio- 
r al • ^ “upwafone allora dal Capitolo di Gravina al Sign.Ducai ma die nel cernpo medefi. 

5no o i pi-namente a aiacciatiffirna impoilura de’calunnianti , i quali giunterò a rivolgere in Cacrileoa 
taccia 1 attogenctofo di una (ingoiar pietà, e divozione del Signor Duca- Poiché mandò egli alcuni pez- 
zì “ ,lia m quella Città , perfarnefare un’ altra in tuccoconfimile a fin di- riporvi alcu ne altre 

lagre Reliquie; come in effetto legai , e vi furon ripolle dalla fanta mem. di Benedetto Xi IL aiior 
Cardinale , che benediffe amtndue 1 ' urne , e ragguagliò S. S. non meno dell’ attuale loro efiftenza , che 
dell aperti firma , «d indegna calunnia degl’impoftort, con lettera fcz.ttanc da effo al Signor Cardinal 
y.ioluvci al ora Segretario distato, che avreffe potutoriconolcere originaimentc coftì , e vi do nel 
Sommario ai num. XXXI. , dalla di cui lettera feorgecete anche il buon carattere EccIefiaJUco di quei 
V-^'i r V Arc, f rcte ’fbc ..nella calamità lagrimcv.le di f ,,r gifitcoU,, fi vede tuttavia conno 

bei Signor Duca ereditato fcandalofamente fia molti . 

G 'rh^i)v' ragionato della fpecial’ attenzione ufata Tempre dal Signor Duca verfo dmli Ec- 
J r dC 'oro legittima immunità , farà bene conofcere i faifi , e calunniofi racconti che 
c ilperiamente nella voltra fcrittura per darle tm-diverfo fembiante j poiché in tal modo lenza par- 
, v „ noowo In altro luogo, fi continuerà la ferie delle infoienti voftre menzogne . Falfoeelié 

v\ .v nqne che voi dite circa la decente protezione offerta dai Signor Duca neiia pemknaa, che°gU 

» * £c 



Eocitfiafiici > e (roghi pii di Gravina tenevano nel/a Regia Giunta di Foggia per le di loro pecore < 
aderendo aver’ egli preceduto a quell’atto di commendabil pietà per difender la propria caufa a 
,, fp'fi At' collitigantì «e che perciò deliilefle dai patrocinio Intraprelo quando „ gli rinfcì per altra 
«, n ut, e colla protezione d> qualche MiuiJIro di Sottrarre dal coma a pagamento le fue pecore fottopofie ' 
„ a! figlilo,,. E a chi credete voi con quelle favole gittar su gli occhi la polvere ì Scrivevate forfè a 
qualche Cinefe , e non già ad un particolare di Napoli, dove fon gli atti pubbliche folenni di quel, 
la Regia Giunca . Da efsl apparifee notoriamente falfo quanto con fomma malignità fcrivete, per. 
chè la caufa principiò nell’anno 173;. co' Gravinelì , e non già coi Signor Duca , le di cui pecore 
hanno altra origine; nè il Signor Duca comparve predo gli atti , fé non che nell'anno 1751 per la fot 
fola giurifJizione , e per coadiuvare le ragioni de'vadalli, come tutto' ciò coda prontamente, ■ 
pienamente dall’ atteflazion giuridica in Sommario rum. XXX 11. 

X Vili. Nè di condizione diffimile li è quanto fcrivete intorno ai progettato accordo per le franchigie vdi* 

crudo, che il Vefcovo noi ripulfafTe „ fe non quando venendefi a fendere i patti, non poli confentirvi per 
,, averli trovati tutti tronfivi delf Ecclcfiajlica immunità, ,:e che il Sig.Duca da teo,, dell'uhnfo fatto del- 
ti U Pontificia Clemenza in aver rifiutato il giudizio della Sacra Congregazione dell'immunità ,, quando 
egli prima avea fatto fapere ,, per mezzo delfuo /igeate in Gravina a! Eefcovo , che voleva rimttterfi al 
t, fupremo giudizio del Papa,, e poi nel venirli alla rifoluzione,.^ [piegò di volerfi rimettere ai giudizio 
„ Ecc efia/lico colla condizione « non impedito cHrfu caufa ne' fieg\ Tribunali ,, . E ben da quanto vi 
fcriffi ne'Ia mia prima lettera ■ e dalle giu flifìcaaioni addotte nel Sommario di ella , potevate voi chia- 
rirvi del falfo voltro racconto , inceduto pienamente più di menzogne , che di parole per calunniare il 
Sig. Duca , il quale appunto in quefla niedelìma taccia falfamente imputatagli , ha manileiUto ii fuo 
dliìinto rifpetto alla Santa Sede . Dopo i d ue decreti ( eccovi il fatto vero ) già interpolai dai Coliate* 
cale a' 17. Ottobre 1 7 } 1 . , ed a’ 28. Aprile I 7J2. • in conti adiOorio jadicio con gli Ecdclialtici di 
Gravina nella caufa delle franchigie ; lu propoflo al Sig. Duca per mezzo del fuo Agente in Roma dall’ 
EminentiiT.S.Agnefe il progetto di amichevole aggiuftamento . A tal propella ricevuta dai Sig. Duca fa 
Gravina rifpofe Cubito egli con fu* lettera de’ 11. Giugno 1733., alla quale acchiuie foglio per Sua 
Eminenza d’efTer pronto ad ubbidire a Sua Santità , non impedito curfn caufa ; e che l’unico mezzo di 
toglier le frodi, e gli abufì era il traoGggere le franchigie per una lemma, certa . Ed in quelli medelìmt 
termini G contenne egli Tempre canto col Vefcovo di Gravina nell’ ollerta prefentacagli di duc.due mila 
in ifciit co fotto 11 1 f. del d.mefe di Giugno, quanto Dell’altro foglio mandato per mezzo dei iuo Agente 
fotto gli otto di Luglio a Sua Eminenza , alia quale nei meddimo modo fetide a dirittura fotto li il. 
Luglio dello dedo anno; nelle quali tutte fcrirture vi fu Tempre fpecificamente delcritta la claulo- 
la , non impedito curfu confa, come pocrete leggere nell’ alerò Sommario della prima lecceta al 
numi. , e }. 

Il Vefcovo di Gravina rifiutò Cubito alla bella prima il progetto del Sig. Duca con quelle eforbicanti mi- 
nacce, che voi fapete, e che pienamente codano dalla relazion dell' Udienza di Maura nel vofuo Sem- 
inario num 9. al $.7. . Onde con cdo non cominciò nemeno il trattato , nè polca venirli mai all’atto 
,, di fendere i patti „ come voi dite ; mentre non dide già egli , che l'ofTerta eia tenue, che volta riflet- 
terci, o altra cofa conGniile , ma fi dichiarò apertamente • eie poco gl’impor fava il far utile a' cittadini 
per lo tbaftamento della gabella per non far minorare le franchigie a gii Ecclefiafiici.Ed in Roma al prin- 
cipio non IÌ oppofe punto alla coudizione , colla q uale aderiva non impedito curfu caufa all’ accomodo 
il Sig. Duca, che fece dal fuo Agente ponderare anche al Sig.Card.nale i giudi motivi di quella tlaufuia, 
a cui non G fece allora veruna oppoiizione- Oc’ io vorrei congrua rilpolla a quello dilemma , che porrà 
in chiaro le falfe vofire affettive . O la fud- condizione , con cui acconfentì aii’acccrdo il Sig.Duca, lu 
accettata dalla Col te di Roma; ed in quedo calo non avete voi che imputargli, e la colpa di nun av cine 
iotraprefo, e perfezionato l’adempimento, farà di chi ebbe la commiliione di farlo. O non fu accettata, 
e fvaol anche (ubitamente 1 accordo, nè potè commettertene mai l'clecuzione, 0 principiarne il conve- 
niente maneggio. 

Ed in fatto a’ 16. Agofto 17? 1. fu data a MonGg. Nunzio qui l’incombenza dell’ aggiudamento con una 
lettera della Sacra Congregazione , nella quale niente parlolfi della fofpenfion della caufa pendente in 
Collaterale, eh’ era un tacito a pprovainento della menzionata condizione, con cui avea il Sig. Due* ri . 
cevuco il progetto. Ma prevalfero ad impedirne il buon’eGto i (oliti artificj del Vefcovo, e degli Eccle- 
Gadici di Gravina, in tutto alieni dall onedo componimento di quella pendenza , in maniera che nufcì 
loro di lar’efporre alla Sacra Congregazione da Monlig. Nunzio l'efor bituma dille pretenfioni del Sig, 
Duca , la premura di effo in Collaterale per la propofinone della caufa dentro il venturo mefe Hi Set- 
tembre , confrme ba già ottenuto , e Pellet incompatibi le il dilcorfo dell’ accordo colla continuatoci 
della lite. E pure la precenlione del Sig. Duca non II era dedotta ancora , e s’era egli dichiarato Gn dal 
mefe di Luglio più volte coll’Eminencilf. S.Agnele , che leguifle l’accomodo nella maniera più onejla 
per ambe le parti.La propofizion deila caufa principale delle franchigie non fu mai appuntata nei mete 
di Settembre, nè per eila «al mefe di Luglio li fece alcuna infifleiiza dal Sig.Duca, che loitmente chicle 
determinarli l’incidente della fofpe/.ione allegata Indetta caufa dagli Eccidi-Ilici di Gravina in per- 
fidia del Sig. Reggente Ventura, come rillullrilf. , e Reverendi!). Monlig. Nunzio potea per mezzo de’ 
Tuoi M i ni tiri informarli dal Cancelliere della Keal Giurisdizione, di cui le ne mandò colli fede autenti- 
ca per giullificarne la verità , che unitamente col capitolo della rilpofta di Monlig- Nunzio , e colia re- 
plica del Sig. Duca vedrete iu Sommario num.XXX.lli, E per 


ìt. ptr ultimo non era punto incompatibile il trattato dell’accordo colla continuazion della lite ; sì per- 
chè quella dovea diffinitivamente determinarli dal Tribunal della Regia Camera, e foloavea il Colla, 
ferale dato una provvidenza interina per l’offervanza degli Arredi ;come pure perchè la contela giudi- 
ziaria aggirava!! nello (labilimento de’ punti fpecifioi dedotti dall’ Attanaiio , quali erano del priva, 
tivo cooolcimento della Regia Camera, e l’accordo fol potea farli col trafiggere tutte le franchigie per 
una lemma determinata, come il Sig. Duca colla lua Colica candidezza erafi da principio (piegato. 
Alla quale fe corrifpoflo li (offe con ugual trattamento , lin deche fu propollo I’ accomodo al Tuo 
Agente in Roma nel mele di Maggio r 7?2. , farebbe!! certamente quello potuto ultimare nel corfo di 
cinque meli, e più, che dorè la folpenlion della lite in Collaterale , da cui non primi de’ 19. Octebre 
del detto anno fu dato fuori l’ultimo decreto. Ma perchè non lì operava dille parti contrarie con buo- 
na fede , nè l'aggiulliniento li volea veramente efeguire, proponendoli al fol’oggetto d’impedir la 
cauta, e di continuate intanto gli abub delle franchigie tirando in lungo co’ folici raggiri il trattato; 
perciò l’unica , e vera cagione di non elferlì quello intraprefo , e conchiufo, dee attribuirli al Vefcovo, 
ed agli EccleGadici di Gravina. 1 quali, licconte mal volentieri pitean lafciare la grande ingiuda preda, 
al cui continuato godimento avean tutta la mira ; così giunterò ad ingannare in tal modo colle la Ile 
loro rapprefentazioni , alle quali loto I] diedero Tempre incorna l’ orecchie, la Sacra Congregazion 
dell’immunità, che fi Itimò lecito il venire alle gravi confapute minacce contro del Sig. Duca , fenza ri- 
fletterli tra le molte altre cofe , nè alla elpreda condizione , con cui fu da eflo ricevuta la propofizion 
dell’accordo non impedito curju caufa , nè alt’effere alfacco incompatibile coll’ amichevole volontario 
aggiuftamento il mezzo fotzolo di un’aifoluta , e fuperiore violenza , col quale fi volea difpoticamenta 
conchiudere. 

XIX. Voi dunque nel raccomodi quello accordo feri vete tre falliti . La prima , che il Vefcovo non ripulsò 1 * 

accomodo; quando non volle egli fentirne parola veruna , e nelproggecto fattogli venne all’ irre- 

XX. golari efprellive . La feconda , che il Signor D-ica fi rimife al fupremo giudizio del Papa , come attellò 
il di lui Agente in Gravina a quel Vefcovo, che perciò gli fetide la lettera da voi polla nel volito Som- 
marco al num.4. Poiché il Sig. Duca ricevè fidamente la propolla dell’accordo colla fud. condizione , a 
non mai al fino Agente , al Vefcovo di Graviua , ed al Sig. Cardinal S. Agnefe pensò di fcrivere in altri 
termini : e quella lettera de' a. di Luglio , con cui fi figura aver rifpollo il Vcicovo all avvilo datogli 
dal Sig. Duca del Tuo arrivo qui , con voftra buona pace , fi c finta , e limile all’altra, fabbricata colli , 
mentre il Sig-Duca capitò in quella Città a’ ?. di Luglio un giorno dopo, che fi finfe avere il Vefcovo di 

XXLGravina rifpollo alla di lui lettera . E la terza ■ che il Sig. Duca ,, nei venir fi poi «Un rifoltttiont fi 
» /pirg» a/i Vtiorfi rimatori al giudizio Ecclijlafiico cole conili tiene, non impililo curfn caufa ne Re»} 
„ Triennali ,, ; quando quella condizione iu iiu dal principio apertamente fpiegata in Gravina , ed in 
Roma: e oltre a ciò la propofizionc latta da Roma al Sig. Duca fu di l'emplice aggiuiiamento amiche, 
vole , ma non giammai di gin-litio EccltfiaJUco , al quale nè allora, nè dopo in alcun tempo egli fognò 
di volecfi rimettere, attefoche per gli motivi di fopra accennaci neppure avrebbe potuto farlo. 

XXlI.Falfa in tutto è ancora la volita affettiva , che .gli, Eccleliafiici di Gravina abbiano in tìftito per 
l’offervanza delle franchigie ne' Regj Tribunali ., ficendariameate , òr tflr api uditi almente , «de- 
, rendo alle ijlautc della Coniuniti ,, • Poiché pi ima d 1 interporli alcun decreto nella caufa, prestarono 
cfsi prello gli atti le lor procure ne’ meli di Giugno , e di Agallo 17 ? I. , ili Sommario num. XXXIV. 
Richiefero tempo dal Signor Viceré per provvederli dì Avvocati , dante fi impedimento del loro Av- 
vocato ordinario, nel Sommario num- XXXV. . Non foto dimandarono giudizialmente con loto 
ìllanza I’ eljbizione de’ libri delle gabelle , per comprovare il fognato loto polfeii, , ina diedero anche 
memoriale dimandando , che il Signor Delegato nei propone la relazion della Camera avelTe pure fac- 
to parola de'capi contenuti nell’altra loro Idanza , due de’ quali riguardavano il poterli vendere ie fran- 
chigie da efsi , ed il doverne colla della facoltà godere gli adenti , nel Sommario num-XXXVl. E dopo 
il primo decreto de’ 1 7. Ottobre 17?»., effendo il mcdeliino dito notificato a' procuratori cosi dell’ 
Univerlìtà ■ come degli Eccleliadici , e de’ luoghi pii , quali tutti replicarono appellandone , come dal 
Sonmi. nu.XXXVU- , ed avendone l’ llniverfità prodotto il rimedio della reilituzione in integrimi ; a 
quello giudizialmente aderirono eoo (icorfo formale i Monadetj delle Monache di S. Sofìa , di S. Maria, 
e di S. lercia, de’ quali fi ptodulfe mandato di procura in perfona del Canonico D. Tomaio Lece ieri 
depurato dai Vefcovo, nel Sommario num. XXXVIIL j oltre alle tre nctifsime allegazioni date alla 
/lampa in nome degli Eccleliadici prima, e dopo di quel decreto , e fi edere andati di pedona i me- 
dclimi col Vefcovo Hello , e co’ loro Avvocati informando i Signori Reggenti del Collaterale , come 
qui. a tutti è notorio. Nè di ciò contenti , ributtatoli il rimedio delia reilituzione in integrane con 
altro decreto dc’aS. di Aprile 1 7? a- , gli Eccleliadici dimandarono adringerli 1 di loro Avvinati a di- 
fendere la fofpezione da efsi allegata del Signor Reggente Ventura , in Sommario num. XXXIX. 

Ha quanto fin ora fi è detto intorno all’ ailate delle franchigie , rimarrai] dileguate le tante favole in 
tal pendenza riferite da voi , e le falle rapprefentazioni fztte codi dal Vefcovo, e dagli Eccleliadici di 
Gravina per trarre in impegno a lor prò la S. Congregazione , e difereditate le operazioni del Signoc 
Duca , non mai indirizzate ad abolire fi immunità Eccleliadici • o la quantità delle franchigie , corri’ 
efsi laidamente efponevano , ma Colo ridrette a farne muovere quegli abuii notorj , che dedotti ila tanto 
tempo alla determmazion del Collaterale da ella doveano fidamente abolirli, ed euu di granilifsimo 
pregiudizio , non meno ai Pubblico di Graviua , che al Signor Duca , ed a’ creditori di quella Co* 

munirà 


muniti. E potrete incora voi feorgere il picelo! conti , cKe debbaTard del pubblico Parlamento de* 
24. di A godo 1732. cotanto da voi decancato , eda' voliti Clienti . Leggete pure di grazia nel voflro 
Sommario al nnm. 3. la caufaie di quella grande rifoluzione , ette voi Hello inuavvedutameote ci date 
di diftinto carattere in quelli termini ! Onde ha prefi motivo H Clero focolare , e risolare di mandare 
imbasciata a' Magnifici del Governo colla diffrazione certa di muovere lite alla Magnifica llniverjitì 
fer la reintegrazione delle decime . che anticamente godeva in virtù di privilegio Concedutogli da Un- 
firido 1 confermato da Sertnijfimi Re di Napoli ■ in luogo delle quali decime furono forrogate dette fran- 
chigie \e perché movendo fi detta lite da! Clero ut potrebbe nafeere danno notabilifiìmo a’ Cittadini , po- 
tendo rinfeire di maggior pefo a' mede fimi P ejazioae delle decime , che dette franchigie nella ma- 
niera P hanno godute , come al prt finte godono affieme colli Preti affittiti . E poi ricordandovi di quan- 
to vihoferiteo intorno a tal favolala fumigazione , ditemi qual conto debba tenerli di uno Habili- 
mento fatto fui (olo appoggio diunacaufa falGfsima. Se a quei Cittadini così apertamente ingan- 
nati dalla fuddetta fpeciofa propolla del Sindico , che era fratello del Canonico Benchi , e nipote di 
un' altro Prete , lì folle da lui efpolla > come di ragion lì dovea , la verità delle cofe , cioè che al Clero 
non li appartenefler punto le decime ; che la furrog’zione delle franchigie in luogo loro era una pu- 
rifsima novelletta ; che nlun danno potea fentire il Comune dalla minacciata lite del Clero j e che 
le franchigie non ifpettalTero per giudizio a gli Eccleliailici allenti, nè colla facoltà di venderle, 
come l’avean già determinato più volte gli Arredi della Regia Camera , ed i decreti del Supremo Col- 
lateral Configlio : atutt’altro farebbero conditeli i tnedtfimi , che a fatela rifoluzion favorevole al 
volere degli Eccleliailici , donando ad ellì gratuitamente quel .che non potea loro giuridicamente ac- 
cordarfi • Alla falla caufa di quella pubblica conclufione aggiungete le circollanze fpeciali , che fono 
quelle di edere 1 ’ Unlverfità da tanti anni decotta . e priva deli' afloluta amminillrazion de’ Tuoi beni» 
di edere intervenuti all’ atto volontario del donativo facto e gli Eccleliailici , 206. Cittadini tra'l nu- 
mero di 7. in 8. m. , che fouo in Gravina ; e di appartenerli l’ incerede delle franchigie folamente ali* 
appaltatore delle gabelle . ed a' creditori : e Porgerete ben chiaramente la notoria invalidità . e l'evi- 
dente infolfiftenza della rifoluzione fatta in quel Parlamento da lyj. pedone, non foto niente in- 
formate delle cofe, ma forprefe ancora dal forte inganno di una caufa falilìllìma . 

XXI ILA quello fi deve aggiugnere , che nella copia del Parlamento da voi polla nel Sommario vi avete aggiun- 
to le folite falfità . Poiché nella copia autentica , e folenne di edo mandato dall’ Udienza qui al Signor 
Viceré, e da quello rimedo al Tribunale della Regia Camera apparifee , non (olo aver propollo il Sin- 
dico , che il Signor Duca pretendeva fi fofjero levate le franchigie a gli Eccleliailici , il che non gli 
pafsb mai per penfiero i ma anche di non ederli nel decco Parlamento fatta parola veruna, nè delie 
franchigie del Vclcovo , nè di quelle delle Sagrellle ■ come nemen dell’ immunità del Clero dalla Giu- 
mella , e dal Mobile, le quali cofe tutte con fomma diflinzione fi leggono fpecilicamente nella volita 
copia , ma con apertiifima falfità, che ravvifarece dalia fede dell’Attuario della Regia Camera nel 
Sommario nnm. XL. 

Padam'o ora con voi alla feconda fpecie de’ fatti , ne’ quali s’ inneflano alle menzogne le calunniofo 
gravifsime imputazioni , che date alla perfona del Signor Duca ; (limo bene di efporle colle voltre me. 
deiime parole , acciocché nulla perdano dello fpirito , e della modedia , con cui le pubblicate , dopo 
di aver premeflo all' infame detrazione un velenofifsimo , e fimiglievoi’ efordio . ■< Sì ajlenga (voi dite) 
,, egli adunque da l prenderfi trenta tornala il mefe di franchigia nella gabella delta farina , quantunque 
„ ajjente , e di venderle la a fuo talento , giacchi la Contrada agli Ecdefiajiici ■ pofciaccbi a hi que- 
ir Jh franchigia di rapi 01 e non appartiene . Si ajlenga dal prenderfi dalla povera Comunità annui du- 
„ cuti 400 .fitto un /nifi titolo di piattello . Si ajlenga dal fraudare alla medtfima Comunità il p*- 
,, gameti tu della buonatenema per la quantità grande degli effetti burgen fatici , eh' egli pojfiedt nel tc- 
„ mmtnto t e nel dijlritto dell' Vniverfità , il di cui territorio è tutto demanio , e comunale , niente 
,, avendovi egli t che fare , fecondo il Regio decreto pronunciato per bocca del Reggente di Miro : fi echi a 
„ tenore dell'ultimo catafio, che pi fatto l'anno pajfato afeende il pagamento ■ che ei far dovrebbe alht 
„ fomma d' annui ducati 2. m. . Si ajlenga dall' t fusione d' annui ducati 1400. > eh egli rifeuote da quell' 
,, opprejfa Comunità , come pettfi ceffonano di alcuni fuppo/li creditori ijlrumentarj , da quali gli fin 
„ ceduto il pretefo credito % u gratis , <1 come ufa a dii fi , per un tanto di pane , apparendo P infujjijleni/t 
„ del credito dagl'ijlrnmenti , col pregiudizio uriche de' luogfii pii ■ che fono creditori ifiruimntar\veri » 
„ e liquidi di ejfn Comunità , e per la di lui prepotenza fono rimajli indietro . 

,, paghi il Signor Duca annui ducati 120. , che i tenuto pagare alta Comunità pel fitto del ri fretto de' 
„ mollili, che da tanto tempo non ha voluto Soddisfare . ReJlituifea alla medejima Comunità la fommit 
„ di ducati Sì-m. , de’ quali va debitore per gii atti ojfi , chi ha cagionati , quando per mezzo Ai una tefta 
,, di ferro tenne in appalto le pubbliche rendite , e le gabelle della Città , »o» pagando i creditori fifea- 
„ lari, i quali poi a CO fio dt quei poveri Cittadini furono tranjatti , Non tfigga la fida, e diffida, chr 
,, a lui per giufiitia non appartiene . Lafii di occupare in gran parte il demanio colle parate , ohe fprjjtt 
». JprJjo va Jactndo con potenza altre t auto violenta , quanto Superiore alla refijlema, che vi può fare ht 
„ p vera Città vajjalla . Si ajlenga infine di defraudare la Comunità del gran territorio occupato jenza 
,, pagarne alcuna luonattventa per 1 eretto feudo ruftico chiamato Poggiar fini poche miglia dijtante dalla 
,, Città Jtefia , e contro il mentovato decreto del Reggente di Miro,, . 

Aè ccnuntu voi di far palei! al Mondo le confiderabiii cpprelsioni della povera Comunità di Gravina, 

paf. 


paiT.te dopo ad inGnnare Colla voùra zelantissima cariti ,', eie fi procurale tinteli* a tanti aggravfi 
„ eie ella [afre per opera del Signor Duca , con inculcate fpecialmente /' efatta ojjervanza de' decreti 
,, provvidamente fatti dal degente di Miro , U cui trafeur aggine i f anice caufa delle miferie dello 
„ fieffo tuMtiCO ,, , 

Da tal gravifsimo « e pubblico infiltro , che eoi fate alla dima del Signor Duca , iri fon’ io veduto « a 
dirvi il vera , a || a bella prima in illato di non potermi fchermice. Poiché danna parte certamente 
fapeva i che quella nt»a di calunnie infoienti erafi per voi verbo a verbo traferitta dalla lettera de" a. 
di Agoda I7ja. , inviata codi dal Vefcovo di Gravina all’ amplissima , e Suprema Congregazione dell* 
EcdelìaSlica immunità , mentre fi penfava da eda l’amichevole accordo delle franchigie , e G comuni- 
cavano vicendevolmente i fogli , e le letterei onde prima di Scrivervi ne avea ben’io diflefamente of- 
fervatal.icopia.il di cui $. attinente alla Suddetta nota d’ imputazioni pongo nel prefente Sommario 
«1 num. XLI. re dall’ altro canto mi Spaventavano le forti efprefiioni , che fate alla pagina 14. . dove 
trattando voi di una lettera del Vefcovo dì minor fado. e Scritta qui al Signor Delegato delia Regai 
Giurifdizione, non folo dite,, cito il Vefco’-o convititi facerdotale ajjerifco quanto occorreva rapprefentara 
,, intorno all, procedure del Signor Duca,,", ma Soggiungete ancora,, de la candida , e faceta af- 
„ ferzi one , c depositine di un y.fcava , contro U quale non f porta alcuna prova mmon femipitna , 
,, farebbe f dovuta ricevere , anzi venerare dal fregio Collaterale , il quale Jov.a ejfere è frutto di quanta 
„ fede , « venerazione fa degna la refimonianz a di un fefeovo , talmente de da qualunque parte fa 
e> prodotta in giud-z'O t bajii qntUa fola fecondo le leggi de' Ctfuri ad ineper termine alla controversa ,, , 
Ma dopo avendo considerato il grave abuSo da voi latto in tal’ affare della Suppoda legge di Coftantino , 
che adducete in prnova del grande afTunto ( quando anche quella fi folle vera , ed il pretefo privilegio 
non Sode dato corretto dall altre leggi dello dedo Cefare , conforme dopo la Glofla Canonica avverti- 
fee il Fiorente tote. r.z. pag.Jo.editieu. panfienfi anni 1679.; perchè dell’ aderta Special prerogativa noi» 
potrebbero godere i VeKovi nelle proprie lor caule , ma io quelle Solo Ji altre particolari , cii edranee 
perfone , Secondo che dalla Sieda lì nta legge , e dalle vodre menzionate parole ù fa palele : ed avendo 
altresì avvertito, che voi gentilmente m’accordate il portare „ alcuna pruova almeu Jemipiena con- 
ai tre la candida , « [incera ajferuone , e depofiziona di utt Fefcovo „ contraddicendo in cib bruciamento 
a voi deffo , ed al vtneato Celareo VeScovil privilegio) mi fon finalmente fatto Scuro di potervi re- 
plicar francamente, che le alierzioni del Vclcovo di Gravina, e vodre fono tutte nere , ed aftiofa 
calunnie , mentre dell'evidente lor falliti no ho allemaui pronta una piena , e giuridica pruova , 
che vi darti paratamente fu ciafchedun capo dell’ inloientiifime imputazioni , Serbando l’ ideilo or- 
dine da voi tenuto nel rapportarle • 

XlV.Falfo» e calunniofo doppiamente G è il primo capo della franchigia di tomola trenta il mefe , che dito 
goderli dal Signor Duca, quantunque adente. Poiché nella lua adeuza da Gravina gode folo Ca- 
mola venti, C le gode appunto in virtù del decreto interpodo dal Reggente di Miro fio da’ ao. Set- 
tembre 1717. de confmjn parti urti , fu di cui voi tanto declamate , fenz' averlo mai letto. Nel 
qual decreto fnit provi fum , quod dentar franchiti d gabellrum lìlufri Duci Gravina ai ratieutn* 
tumulerà» feoeaginta quolibet uuen/e permanendo in dilla Civitate cuua ejns nuore , C fine et ad 
rat ione m tumnlorum qninquaginta , &• quando futrit abjem a dilla Civitate ad rationem t umidi rum 
vigiuti quelibet nanfe , come dal decreto Suddetto, che bidè laaleute vi do in Sommario Dum.Xl.lI. 
Ji/.D. . Dalie quali parole ravviserete il divario da conGdcrarfi tra le franchigie dovute a gii Ecclelialii- 
ci Solamente per 1 ’ ufo lor perdonale , e quelle debite al Signor Duca , non loto per Se, ma per gli Suoi 
fervienti, e minidri ancora del tendo , che non iafeiano di cifer prcftnli in Gravina, quandoegli 
(ìa da quella Città lontano , al qual fine quel proporzionale Rabiiimcnto nel decreto G fece. 

SXV. Della (leda taccia è meritevole la feconda impucanon del Piattello da voi riferita * impeiciochè non 
eGgge,nè ha mai penfaco di elìggere il Sig. Duca pce quella rendita, più di ducati trecento annui, come 
voi (ledo forfè meglio informato da altri Scrivete alia pag 84. . E ne ha egli non già un fallo titolo,, 
come voi dite, ma cento,e mille legittimi documenti delia giuflizia.con cui precifamente gli lì apparile, 
ne . Il Piattello, come corpo feudale G trova dedotto ne’ rilev j del 14ÌS8. , del i f 50. , del 1 5 f 4. , e del 
j64i. , reoidrato nello flato del Regno, che G formò dal Reggente T,ppia,e comperato ancora jub vtrbn 
fignanter precedente Regio adanfo nel 1639. • quando adottato il vallante della Città di Gravina da’ 
debiti contratti per gli Duchi predecedori,il Sig. Duca Pietro la ricomperò da'credicori.come dal borrire. 
mim-XLIU. E fé non vi fodisfano cali antichi rifeontri , a ne dtfidcrate altri più recenti , troverete an- 
che Stabilito nel menzionato decreto del Reggente di Miro lit.A: Quod Z'niverfitat Ctvitatit Gravina fot- 
•vat quolibet anno ducato s tir cent um in beueficium Ulufirit Ducis ej mietei prò confa Fiat tei li juxta fia- 
ti!» formata» A qnOHel. Spirabili Regente Tappia . fuori de’ Suddetti ducati trecento del Piattello do- 
vuti j| Sig.Duca, li ordinò nello Siedo decreto lic.B , quoti eadem Uuiverfitut Civitatit Gravina jelvat 
in beneficia» dilli llluflrit Dacit ducato! ceutn» prò confa damnomm BajnlatiOai r, pafjut , Ó“ place* 
tempore feria. Onde per avventura confondendoli unitamente quelle due diflinte rendite feudali, derivò 
l’equivoco d’afcriverli al folo Piattello la Somma di quattrocento ducati. 

*XVI. Nella terza calunniosa uccia poi della buonacenenza , che date al Sig. Duca , crefce al pari del nume-' 
ro fuo la voftra folita menzognera inSolenza.loichè primieramente lontano egli è tanto dal vero d'edere 
il territorio di Gravina rotto demanio* comunale , niente avendovi il Sig. Duca che far e „ fecondo il 
„ fregio Decreto pronunciato per bocca del /leggente di Miro » come folfamente voi Scrivete j che per lo 
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lui pronunciato efpredamen te citraprajudicium j urium ambarum parti firn refpe 3 u indiai principali t 
deduBi in Regia Camita S ammari a fiuper demanio , tome apparifee dal medefimo nel Sommario 
num- XLIV. E nel fecondo decreto di (opra menzionato fuit provifum , ó' decretnm, quod dame fiat r. 

novum Cataflum , &•'_ pendente deciftone caufa fupir quali tati demanii > citta prajadicinmj urium 

utriufque Partii > diBut llluflrit Dux filvat prò caufa bonatencnti* ducato: quatuorcentum quohbtt 
anno in beneficiano Vnivirf talli Civitalit Gravina , come dal Sommario nel detto num. XL1I. 

Ut. E. 

t)nde non avrefle dovuto far fubitamente una sì preci pi tofa ,e dilaniti va Temenza In quella caufa gravidi-' 
ma del demanio importante più di cento mila ducati . ed introdotta , non gii dall’llni verfità di Gravi- 
na , ma da’predeceJTori del Sig. Duca (in dal i f6o. nel Tribunal della Regia Camera per reintegrarlo al 
feudo E per darvi un piccol faggio della fomma ragione , che tiene il Sig. Duca in tal pendenza , baderà 
farvi fapere, oltre gli altri documenti prefentati negli attiche il Sig. Duca eligge in tutto il territorio di 
Gravina il terraggio , ivi detto la mezza Temenza , rifervati folo da tal corrifponGone alcuni luoghi par. 
ticolari per indulto fpeciale de' Baroni predece(Tori;cbe in ricognizione dell’ufo del demanio accordato 
dagli antichi Duchi ad beuiplacitum all’Univerfitì, ne corrifponde quella fin oggi alla Ducal Carne» 
la fomma d'annui ducati feffanta . regiftrati nello flato del Reggente Tappia , come fentirete approdo ; e 
che tra i venticinque capi dati alla Santa Sede contea il Sig, Duca nel 1 71 j. , fi dedufle nel decimo terza 
dagli EccleGaAici la detta caufazlel demanio , a rilpetto del quale fu decretato dal Vilìtatore Apoflolico, 
che niente coAava negli atti del pretefo danno degli Ecclefiaflicit/nr»» con fare de pieno J un, é- dominio 
ojutdem domini Ducit tam in pojfejforio, qiiam in petitorio totiui territori demaniali! nel Sommario 
num.XLV. Ed avendo poi il Sig. Duca colla foltta (ua pieci cercato l’accomodamento di quella lice in 
più'fuoi memoriali dal i7ij.(ioo al 1734., in Somm.num XLVI.j i Capitoli della Catedrale.e della Col- 
legiata, come pure gli amminiflratori de’Monaflerj, ed altri luoghi pii di Gravina,curando poco il richia- 
mo contra la Vifita fatto da elfi nella Sacra Congregazione, impiegarono qui ogni sforzo per impedirne 
l’accordo,come apparifee dal Sommario num.XLVll. ; potendoli da ciò ravvilare.qual Ga il grande pre- 
tefo diritto de* GtavineG , che G ha tanto ritegno di foctopofie ad un femplice amichevole aggiulìa- 
meneo . 

XXVll.ln fecondoluogo fai fa. e calunniofa G è la voftra menzionata Imputazione , che fate al Sig. Duca 
„ di fraudare alla Comunità il pagamento della buonatenenza,, - Poiché, febbene foffe flato egli gravato 
col fottoporG a pagar per ella quattrocento ducati , pur nondimeno puntualmente da lui è foddisfatta 
in ogni anno tal lommi, contraponendoG alla medelìma quantità , che dovrebbe l'Univerfità pagare in 
virtù dello Aedo decreto del Reggente di Miro , come fopra Gè detto . E per ultimo, liccome fallamente 

XXVHIfcriveta ,, che C ultimo Catajh fi è fatto l'anno paffuto », mentre ciò per fogno non è accaduto fe- 
condo il documento legittimo, che vedrete nei Sommar.num.XLVJII.j così dovrefte pure riflettere nello 
parole addottevi del fud, decreto • che quando anche il cataAo nuovo G folle fatto, niente ciò gioverebbe 
all’Univerfità per confeguir l' ideata ,, fomma d'annui ducati due mila ,, . Imperciocché G convenne 
nel decreto di pagarli per la bonatenenza i ducati quattrocento , donec fiat novum Catadum , & pen> 
dente decifione cauja fupir quali tate demani lidi modo che quando tal pendenza non ha terminata, no n 
può mai pretenderli aumento alcuno di quella fomma, Interlnamente tra le parti accordata. 

XXIX, Ondo G feorge l'evidente impoflura , che capricciofamenre aderite alla pag. 84., che tra i „ t m- 
taggiefiffimi progetti, accordati al Sig Duca da' Deputati del Pubblico „ poco avveduti nel,, troncare 
„ far fifoni a le braccia a quella povera Comunità per Jeditfarh , c per aver pace da lui „ vi foffe Rato 
quello di „ flabilirgli il pagamento della buonat emetta per lajomma di foli doC. 400. giufla il decreto d‘t 
„ citato Reggente,ufque ad novum Cataflum „ . 11 che in foflanza G era lo Aeflb,cbe dimezzare le condi- 
zioni del decreto medeliino , c terminar di fatto col nuovo cataAo la caufa rilevantilfima dei demanio. 

XXX. Quanto all' incolpata d'azione ,, d' annui dicati mille quattroconto , cb'cgli rifeuote da quella opprejfu 
Comunità, come pretefo ceffonarle d' alcuni fuppo/H creditori iflrumentar] », non vonei punto , che dal 
Vefcovo ■ e da voi fi prendeflé 1 autorità di Iminuire quell’ annuo pagamento al Signor Duca, e di 
pregiudicarlo ancora nelle Tue indubitabili , e chiare ragioni , fenz' averne da elio la dovuta licenza. 
Poiché nel fecondo decreto del Reggente di Miro fuit provi fura , quod cifra prajudicium j un uno 
refptiìu majerit quantitatit pratenfx per di Bum Wufrem Ducem Gravina , Quiverfitat Civitatit 
Gravina continui t Jilutiontm annnorum ducatorum mille quatuorecntum , Cr duodecim prò CuuJa ere - 
dituum infirumentarierum , prò quibut fiat affigli amen tura fervala ferma Regia Pragmatica , nel 
Sommar, num. XL 1 J. lit.C j come in effetto lego! per la foddisfazione del menzionato credito 1' adegua- 
mento della Giumella, precedenti altri decreti del Sig. Reggente Mazzaccara , e del Collaterale, che po- 
trete leggere • volito comi do nelle provvifioni a tal fine fpeditcne,in Sommario nnm.XLJX., per ricre- 
dervi dell' mfuffifienza de! credito di alcuni fuppofi Creditori , che calunmofamente fpacciatejfeDZa dar- ^ 
mi la briga ri 'addurvi gl'iflr irnienti corroborati da’ Regj aflenG, e delcritti nello flato di Tappia, i qua- 
li ne’ pubblici regillrt della Reai Cancellerìa, e nel procedo patentemente G veggono.E quanto a',, luoghi 

,, pii, che fono creditori ifiruo.tntcrj veri , e liquidi di ejfa Comunità, c per Indi lui prepotenze fello ri - 
,, v.afii indietro , con e voi dite) coda dagli atti ,che non fono put'anche dichiarati creditori con de- 
creto di giudice, nè ir. ten po delle liti col Sig.Duca giammai comparvero per la difculfione del loro cre- 
dito dal 1715, Imo al 17:0. Mei qual'anno tentarono fola mente per all 10 d’opporli all' alicnamento 

fatto 


' fatto al Sig« Duca ; ma indarno) perchè il foo credito fi era non fol ver#) a liquido» ma derivava ancora 

J d-a titolo oneralo, e compenfativo (piegato nello Ai flb decreto . 

t .XXI. Circa la taccia calunniosa degli ,1 a> mai ducuti i 20. , che il S le. Duco • tenuto fugare alla Comte- 
! »■ aiti ftr il fitto dtlriJlrUto da' ruolini, de da tanta tempo no» ha voluta foddit/alc ,, ; prendete voi 

grave abbaglio, confondendo in una Aeffa lemma dee colo didime tra loro .come fono un debito del Sig, 

. Tinca, ed nn Suo credito ri fpetti valsente .11 debito C è dell’ adi to de’ ruolini , e quello non è di ducati 

1 io., come dite nella prima letceta pag.9., nè di duc.pf. conforme, toncradicendovi lémpre, Scrivete nella 
I terza pag.84, ; ma è di Soli annui ducati Sellatila , coma coda dallo Dato del Reggente Tappia . E della 

. Hertz Somma fi è il credito , che tiene il Sig. Duca culla Comunità peteaufa dei demanio, che nello 

I fteffo dato fi deSctive, come dal Sommario num.L. Onde colla Scambievole compenSaiione di tali pactite 

| lì paga in ogni anno dal Sig.Duca il Suo debito, nè ha egli che Soddisfare da tanto tempo per sì fatta ca- 

i gioite a queli’Uuiverfità.Ed in confeguenza non pub aver luogo l’iulolenie imputazione, che date al Sig. 

Duca , e molto meno la Sua intra prtpotenaa col pregiudìzio ancora di f eviri luoghi gii, chi /'tuo padro- 
I ni diretti i’ alcuna parte dì de: ti ri fretti , come il Vefcovo di Gravina più accorto , e zelante dì voi 

ponderava in tal propolìco alla Sacra Congregazione nella menzionata Sua ieccera , forfè per nou falciar 
, priva di convenevoli ornamenti la favolata orditura, o per apparir’fgli a quei P.P.Eminentufimi Tempra 

intento al vantaggio dell’Ecclefiallka immunità , benché fabbricale un merito Cosi dipinto su la grava 
rovina dell’altrui dima falsamente tacciata. , 

SXXI1- Ma che potiò mai replicarvi circa la reflituzion confiderabile de’ ducati cinquanta tre mila , di 
cui dal Vefcovo , e da voi s’incolca 1’ obbligo ai Sig. Duca ,, per gli attraili cagionati alla Con. aliti , 
„ quando per mezzo di una tejìa di ferro tenue in appalto le pub'licbe reudìte delia Otti , non pagando i 

•> creditori fifcalar] , i anali poi a coJSo di quei po'jeri Cittadini furori tranfatti ,, ! Niun zltra cola certa, 

mente Se non, che quella d’elferfi qui alla Colite menzogne,e calunnie intralciati pur’anche i più flupen- 
di prodigi , per comporne h baie fattola della Solenne impodura. Gli attraili da voi, e dal Vefcovo de. 
Scritti de’ creditori fifcajarj della Città di Gravina ebber loro cominciamento , e continuazione dall’ 
anno 1668. a tutto il 1697., e furono elfi cagionati dagli Amminiùtatori della medefima Comunità , 
come chiaramente coda dali’idtumento della transazione ,che per quella caufa fu dipulato fra I’ Uni. 
verfità medesima , ed i fifcalar j da pubblico Notaio., di cui ve o: do la fede autentica nelSommatio 
num. EI . ii Sig. Duca poi f eccovi i miracoli grandi del vedrò Eroe). nacque nell’anno r68f- > cioè pal- 
faci già dicifette anni dal tempo , che eran principiati gli ut truffi daini cagionati alla Comunità ,e 
molti anni dopo ancora di aderii dedotto da’ fifcalarj per ragion de’ tnedelimi attraili nei Tribuna! della 
Camera il patrimonio della Città di Gravina. Nè dal t68f. ai 1697.il Sig Duca nell’ impubere fu* 
età può. Senza nuovo portento, Ungerli capace di tenere per metto, di una tefla di ferro .in appalto la 
fubbl.che rendite dello Cittì - Anzi quando pore averte avuta l’abilità di farlo, noi poter egli punto ese- 
guire» perchè dall’anno ióS7> lino al 1697. 1' amminiftraaione di Gravina , e di Muro Iptttò, e ti fe ce 
per. conto proprio dalla Santa mein. di Benedetto Xlii. alior Cardinale, ed Arcivescovo di Benevento, in 
virtù dell'aflttto a lui fattone dal Sig Duca Domenico fuo fratello, come corta dai la fede del pubblico ifi ru. 
mento in Sommario num. EH. Onde a fine di renderli non dico vera , ma poiTibile (oiamente la calun- 
niosa imputazion voftra , e del Vefcovo. e di potere incolparli il Sig.Duca della grande oppreifione far. 
taia 29. anni al Pubblico di Gravina per gii attraili de’ fifcalarj i bifogna Sottoporlo a quella colpa abi* 
tuale, e graviffima, non Solo per anni dodici appena naco, ed in tempo,che l’amminiùrazion di Gravina 
faceva!! daj zio , ed a quello lì apparteneva 1’ utile della medifima , ma per altri dicilctte anni ancora 
prima di nafeere, q.uando egli era nellla Sola divina idea del Suo Sovrano Fattore . potrefte voi concepire 
un più (ingoiare, e più ftraotdinario prodigio ? Si poil’on dare importHre più sfacciate , e più mal cedute 
di quelle? giuiiftr mai a tal grado di temeraria ftranezza, o potrai' giungervi in alcun tempo , la maldi- 
cenza, e la calonniide’pìù neri, e lividi detrattori ? E pure fi è avuta la ironce di fctlverfc ad una intiera 
Goiigregazion di Signori Cardinali tali enormi menzogne , e fi è inoltrata la volita prodigio!) infolen- 
Za a pubblicarle ancora in iltainpa . Senza rifletterli da’ nemici del Signor Duca , che imputandogli con 
fallita notoria l’obbligo ideato di redimir grave Somma, volontariamente fotcopouevaoli al pelo 
giuridico di una vera , precila , ed indifpenfabile rertitozione . 

SXXIll. Dal personaggio di morali Tiolagi qui rapprefeouto dal Vefcovo , e da voi, partite amendue ad artu- 
mere la Sembianza di Giudici, ma pur troppo rigorolì , edingiufti. Poiché a Seder podi prò Tribu- 
nali , vietate ai. Signor Duca 1’ efazion delia fida , e diffida , Sentenziando,, c ir a lui p.r giujlizia 
» non appartiene ,, . Quando all’ incontro di quella ragione ne ha egli eSpreifa l’invellitura , come ni Som- 
mario num. EHI. ; e fi è la inedelìma un diritto anuerto alia Bagliva.che indubitabilmente al Sig.Duca 
appaiciepe di modo Cale,che 1’ Univerlità,comeJopta leggelle nel decreto del Signor Reggente di Mif0,gU 
, d,e pagare ogni anno ducatot centtem prò caufa damnorum Bajulationit,paJfus tó' platea temporeferia . 
>aXiV, L agrande poi occupazion del demanio colle parate , che dite farli dal Signor Duca „ fpejjo JpcJJo con po- 
ti tenta altrettanto violenta $ quanto Juperiore alla refijhuza , che vi pai fare lappvera Città vaffialla ,, ; 

10 non so capire donde L’abbia ricavarti il volito Solito fanatismo . 11 Vefcovo nella Sua lettera , uhòè 
fiata per voi un Vangelo , non. ne ha fatto menzione. E l’ Il ni ver li tà nel Suo Parlamento dez4.diAgo- 
fto t7ja, da voi addotto in Scmmario num. z., al rapporto fattole della chiufura dimoiti luoghi de- 
maniali rifolvette , che fi fcristefje al fuo Procuratore in Napoli , acciocchì uccudijfe ne’ Reg j Tri- 
tonali per I fjfervqfZa de! decreto del Signor Reggente de Miro » e frattanto fi mifurajjira fecondo 

11 feti t a le mezzano , tanto quelle de’ Cittadini , come quelle de! Signor truca , affitteti trovatene jo.. 
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vercbìe fi pojfano frammettere a /mere del detto' decreto • Sicché il'» fognata violenta occupazione 
del Signor Duca » (e mai (Dea vi folle,» la povera Città vajfalla ,, avrebbe non fot fatta una fu perior 
zeAdcn/a, ma dato ancora I' opportuno > e conveniente riparo da femedefima. Il veto A è, eh» 1* 
avvilo dato all' Univerfità, e la vollra affettiva fono lontani affatto dal vero, accefo che in nome 
di quel Comune non A è fu di ciò fatto qui alcun ricorda , come A giudifica dall'atcedaco del Regio 
Scrivano de' Mandamenti , nei Sommario num. LI V. . Anzi all' oppodo il Signor Duca fin dall’ anno 
1704. ha fatto egli 1’ iftanza per lo compaffo delle mezzane , nel Sommario num. LV. , in maniera 
che pili colio dovrebbe il (uo pregiudizio prefumetfi , che quel lo dell’ Univerfità, 

XXXV. E per ultimo il territorio di Poggiotfino , che A è proprio del Signor Duca , è nei ridretto di Gravina , 
e perciò tiene apertamente inclufo nell’ accennata buonatenenza . Nè quanto al molino in elio eret- 
to poffonoaver luogo,, /’ infiniti /roda, eie fi commettono in pregiudizio delia Città, e contro il 
t , mentovato decreto de! Reggente di Miro,, come voi al foiito anfaneggiate j imperocché rilìede in effo 
lo Scrivano de’ molini polìov i dall’ appaltatore , il quale ne ritrae di trucco più centinaia di ducaci 1* 
anno , come dal Sommario num. LV1. , ed il Signor Reggente de Miro non ha fognaco di ciò far parola 
XXXVl.ne’fuoi decreti, come dalla di loro lettura potrete voi dello chiaramente offervare.lntorno a’quali decreti 
è una fomma dranezza il fentire per una parte le tante declamazioni , che face per la di loro eletta of- 
fervanza , a due di porgerli rimedio a’ molti aggravi cagionati dal Signor Duca colle fuddette fajìilfimo 
imputazioni j ed il vedere dall' altro canto , che in elfi delle vodre calunniofidìme tacce, o non A Icor- 
ge vedigio alcuno , o fi ravvila evidentemente cosi l' infuifidenza delle medefime , come il chiaritiìmo 
diritto dei Signor Duca da voi livorofamente incolpato . E ben dovea didorvi dal temerario Adulto 
di Pcrfonaggio si riguardevole il riflettere , che lìccome non fol condifcefe il Signor Duca , ma ancora 
offerfe fubico , e pagò la mttà della fpefa occorfa nell’ accedo del Siguor Reggente di Miro, nel 
Sommario num. L VII. ; così ne' decreti da effo interpodi egli diede 11 fuo pieno confenfo , come ia quei 
apertamente fi fpiega . Onde niun motivo potea concepirli , per cui aveffe a fradornarfene l’offervan- 
za j nella quale le mai li fofiè per ombra mancato , vi farebbero dati innumerabili ricotti contro del 
Signor Duca , giacché non A è avuto ritegao di fpacciare in fuo pregiudizio le molte infoienti ca- 
lunnie da voi riferite . 

N- punto dillìmili dalle medefime fono quelle, che voi feri vete nella terza lettera , fingendovi alla pag. 
XXXVIÌ.84. »che fattifi al Signor Duca ,, progetti vantaggiofijfimi „ da’ Deputati dell’Univerfiti , per ap- 
pagarlo con qualche moderato aggiudamento , non li foffe quedo concitilo, perchè „ colla mina ie- 
ri reputatile di quel Comune volea egli ritenere il molino ia Poggi orfino , e che non gli [offro impugnati 
», h preeefi crediti firnmentarj ,, di fopra narrati ; e dicendo di più nella pag. 92. in fine , e 9J. che il 
XXX Vili. Sigi). Duca intuito Tempre „ alì' e /Iremo pregiudizio di quei mi fee abili vajfalii , dopo la fultninazio- 
,, ne delle cenfure , e la partenza del Ve [cavo , e de! fuo l'icario Generale , fi è nello in pojjejjo violento 
„ di una pojjcjjione detta la RJfetta appartenente a quella Comunità „. La riceozion del molino non» 
• vietata , dò per dilpolizione di legge , nè per decreto di giudice al Signor Duca i e per gli fuol 
credici drumeocarj , come fopra fi è dimodrato » ne avea egli non fol più decreti , ma 1’ ade- 
guamento ancot dai Collaterale . E voi volete , che s’ impediffe l' aggiudamento per non effer- 
gli quei punti accordaci, e che conteneffero effi la „ mina irreparabiit di quel Comune ,, ? Qual 
cagione può fingerli di pretendere per accordo novello le cofe medefime , che di comun confenfo tanto 
tempo prima appianate , non potean punto per giudizia impugnarli , e concùbito gii lì godevano dal 
Signor Duca? La Rifezza poi è Tempre appartenuta legittimamente fenza vetun contrado al Signor 
Duca; e l’ Univerfità medelima fin dall* anno 17J0. deducendo alla notizia della Regia Giunta eret- 
ta per le Comunità del Regno 1 beni da effo poffeduti nel di lei lenimento , enunciò fpecificamente 
tra gli altri Aabili al Signor Duca attinenti non men Pogglorlìno , che la Rifezza , come nel Sommario 
nam.LVIII., fa quale voi dite efferfì dopo le cenfure da lui violentemente occupata - 
Quelle fono le calunniofe imputazioni, di cui fi è caricato ingiudamente con canto fcandalo il Signor Ducei 
e credo io dì averne appieno manifedata l' infuifidenza . Però fuppongafi per mala , e finta i potè lì , 
che quelle date fodero vete , come fono realmente falliffune , qual’ oneda , e decente cagion concorrea 
nel Vclcovo, ed in voi di poterle dedurre alla notizia di Roma , e del Pubblico? Vi Ipinfe forfè a 
rapprefencarle l’ obbligo della propria convenienza , 0 difefa? Ma niuno interrile avea 11 Vefcovo 
in quei fatti ; equaodo ei ne fece ildidinto rapporto alla S. Congregazione , crattavaA di accordar 
Colo il punto delie franchigie , col quale niente aveano elfi , che fare . Nè meno impertinente fi era il 
dì loro tacconto al punto delle cenfure , di cui imprcndede voi a trattare » mentre ad effo tale ifpez> 
zione,, non appartiene n> poco , ni motto „ come voi medefimo confettare. Vi mode per avventura 
a narrar quelle fiuto oppreliìoni del Signor Duca iifollievo degli aggravati ? Ma qued> non poteano 
fperar da Roma , o da private perfone , 1’ opportuno rimedio, che fol potea darli lero da' Tribunali 
del nodro Regno , a' quali privativamence la cognizione de* fognaci pregiudizi appartiene . Or fe man- 
cando nella detta falfa fuppofizione ■ non men l’intcrede proprio, che la fempiice fperanza di gio- 
var’ al Cru i , dovrebbe aferi ver A ad un puro , ed imprudente livore la narrativa de’ pteteiì aggravi, 
che crune pregiudiziali moltoalla Aima dell' incolpato , non potean palefarli ad altri , nè In voce , ni 
con ifenttura, fenza controvenire al comando della Divina legge: che dovceia dire, quando f« 
gravi colpe imputate al Signor Duca da un’uomo „ et" ì animato dal vero fpir to della Chi t fa , e ar- 
lanle delP.onor di Dìo,, foqo apertamente calunniofe in tutto di pianta ? Chi fati colui » che in (al 
x ' ca. 


thfo non vegga eflèrli «fl ora-mote,, jul traiti: apparai, tifati f hfaft fanti artifici ra-codit’ 

„ ptr occupar lamini: degli vimini , t dar loro una idea del Vescovo , e dii Duca totalm-nti diverrà 
„ da cii , de iglma fono , ,. I 1* 

E di fatto riufcì al Vefcovo di confeguiraa ('intento, perché prevenuti colli gli animi dalle fu e nn 
prefentizlooi . fer.za dar punto orecchie alle regioni altrui , 0 informar!] almeno della verità de’fatti ; 
fi venne a pali] ben noti contro il Signor t)uca per aftringeflo violentemente ad un’ accordo for* 
zofo, ed a deliAcre d«U« lite tanti anni prima dedotta in Collaterale , dove gli Eccleliaftici Aeffi 
anno anche ghidirialmente comparii . Ma prefentemente, che vi ho giulUScito appieno la falfità de’ca 
hmoioli racconti da eflò , e da voi fatti, de* quali « bello Audio lardai di farvi parola oellaDrima 
lettera, ' Tolda voi ^molato fono flato aAtetto a trattarne : dandoli certamente in Roma *ed In 
qualunque altra parte, luogo alla giuAiaia . ed all* verità , conofceran tutti con evidenza nonfola 
il graviamo torto inferito allaperfona del Signor Duca , ma i( divario grande ancora . che vi è tra 
la di ini inorai probità , e quella de - fuoi pigoli Ari, e pubblici detrattori . E’ eccello intolerablle de* 
quali, (e mai potette ammettere fcufa, per efferfi creduto foverchio all' afferri vederli EcdefiaAici di 
Gravina , e di altri particolari malevoli del Signor Duca , fané’ averne folto gii occhi al un documen- 
to. ° leggere almeo quei dacreti , della di cui inolTervanaa dovean f.ir poi tanto Arepito; farà femore'* 
on pieno, e vaievoi rifanno , non meno della di loro animofitl verfo deli’ incolpato , che della poc» 
fede dovuta e’ tetti monj efainiuati dal Vefcovo per iAruaion del fuo animo . Poiché riconofcimi ■ 
«ifi per fallì , e calunnio^ ne facci permanenti con tanta fermerza imputati al Signor Duca 1 quali 
Ctan (otto gli occhi di tutti! nino Credito potranno eCggere nell' aver depoAo per femplice prefunti- 
yo i temerario giudiaio la complicità del Signor Duca nelle pretele violente inferite al Prelato , corno 
» (no luogo vedrate , .... - 1 
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Imane ora fidamente a ragionarti de’ fatti > che il deteftabil mandate di procura 1 
riguardano» e gli atti dopo lucceffivamente accaduti . Ed acciocché- fi Colga ogni 
equivoco» e lì ravvili !’ inluflUìenza de’ voftri arzigogoli * ftimo rapportar qui diJ 
fidamente qutjh mandato- f crai cariane dille prefentidifeordit », come voi dite. 

Col prefeote mandata di procura li fa noto a tutti , ite. qualmente noi infraforic- 
ti i e Crocefegnaci refptSivi di quella Città di Gravina» non potendono attende- 
re alle cofe infraferi tee impediti ire. , conHdatì beoti alla prudenza » integrità, «> 
puntualità del Magni. Dottor Gio: Lonatdo Morone commorante nella Città di Napo- 
li , il medelimo fé bene adente , ma fé come folle prelente , &c, , facciamo per nodro' 
verone legittimo Procuratore Generale , ed alle cofe infraferitte (pedale, come conviene , &c. ad 
Tue m ut or io nomine ■ ère . , e per parte di noi fuddetti codi tuen ti , ice. compatite avanti S. E. dal Re- 
gno . o fuo Regio Collateral Confeglio , nella Regia Camera della Summaria » nel S.R.G. di S.Cniari, 
de in qualfivoglia Tribunale » Corte» Luogo, e Foro, e Delegato, e Subdelegato, Jcc. , ed avanti- 
U mede/ìmi proponete , e dileudere le ragioni , ed ogni altra cola , eh’ è di foilievo a quella nolìra 
llniverlìtà di dttta Città , per tutte le caule dipendemmo fu 1 ‘ inceretli univetfali t‘t per qqalfifia al--- 
tra caufa mrffla , e pi venda , anche fe bifognalTc facoltà fpeciale , [a quale in virtù della prefente 
p’preflamente gli concedemo una inficine con quelle dell’ Alter *x» > e di poter fodituire uno, o più 
Procuratori fenza veruna limitazione di modo tale , che la generale facoltà non deroghi la fpeciale , 
ette l conine , e di fare ancora tutto quello , che da noi predetti li potelfe fare , &c. fe foifiino ptefenti , 
&c- .dando angora ai medesimo vieti , &■ t/tcte', óre*. E prometcemo, che-tutto , e-quanto per detto 
nodro coditu to Procuratore farà fatto , &c. , ed acciocchi.it' prefente mandato di procura per opifiolam , 
ite. abbia la piena fede, l’ abbiamo fatto litri vere per mano d-i fottolcritto N atajo , lottofcritto , e 
Grocefegnate rtfftSivi di noflre proprie man) , e corroborato coll’ ialtàfetitti tellimooi , &c. Gravina 
li if. Giugno 173 j. t* '• 

Ora in tal mandato di procura due cofe poflbno cadere in confidemione ; Ja maniera cioè , con cui quello 
da’ particolari fu fatto , ed il tenore intrinfecodel medeliino , Quanto alla prima volpando del vollro 
folito poetico indulto quidUhet audtndi coti un granolitiimo dialogo tra il Molinari Agente del Signor 
Duca In Gravina , ed ogni particolar’ Autore della procura , ce ne date ,, ht fura , e vera fioria „ fcri- 
„ vendo , che il mandato a fua richieda li fofle dolofamente fottoferittq , o legnato con croce ,, f ima che 
" tlcunt.fi non forfè qualche aekr.cn Ducale potefe leggere, 0 f opere co, che in quel foglio fi conteneffe ,,. In 
pruova del quale allumo , ghea parer volito ,, non può reeetterfi in coutroverfia fenza contendere a! Sole la 
n luce „ adducete il pubblico Parlamento , e l’atteftaziqne fattane d» Gian Tornato Lettieri , e dagli aliti, 
che uri/otmi tra elfi narrano il feguìto nelle proprie petfone . 
do non voglio avvertire nel rilevato racconto le molte contraddizioni , con cui moflrate nella della ,, luce 
,, del Sole „ trovarvi ancora all’oleato. Poiché In quelle medeljma pajp ja. , dove fate le fuddette gravi 
aflertive, foggiugnere poco dopo, che,, fottjfirifiero i Cittadini ingannali 1 ! foglio fema alcuna J cicnzet 
,, di quel , che in (fio era ferino , e doven fcriverfi ,, , e poi nella pagina feguente rivolgendo (ubico il dub- 
XXXdX.bio in certezza, coda ntemente affermate ellérli da molti Cittadiqi ,, fatta Jottofcrivert , t c ocefegnare 
,, n” foglio in bianco ,co me di [opra fi ) provato con tutta evidenza „ . Ne di Ciò punto ini maraviglia , sì 
perchè fogliono involgerli fpeflo gl’impodori tra finali Ucci, che colle lleflc mani loro imprudente- 
mente li ordifeono ; come pure perdi- i medelimi Éccjefiaflici vollero ancora layoleggiare a capriccio. 
Imperocché ne’fallilfimi capi da elfi dati eputra i| Signor Duca , finfero eflcrli anche da efso mandato un 
H°ra)a con uomini armati facendo violentemente firmare certi fogli, ne’ quali li conteneva mon- 
dato di procura contro /’ attuti Governo , ed Vniverfità ; fenza riflettere alla fallita notoria di 
tali detti , ed ali’ incocrenza gravibima delle loro aflertive , mentre la pretefa violenza età incom- 
patibile colla qualità degli autori della procura , che dal Vefcovo, e da efsi diccvanli edere Mini firii 
* dipendenti del Signor Duca , come dalia lettura di quei capi apparifee nella relazion dell' Udien- 
za al num. 9. del vollro Sommario » 

Tiabfcio pur' anche di ponderarvi » che niun motivo probabile potea verifimilmente indurre il Signor 
Duca all’ ufo di tante ,, artificiofe procedure „ che voi fallamente gli attribuite . Non avea egli bifo* 
gno di quel mandato nella caula delle franchigie , perchè già in efla pi ima di farli la procura de’ par- 
ticolari exanlì ad ifianza dei Signor Duca , e de'creditori interpoli! due decreti dal Collaterale , ne ia 
detta evufa fu mai prtfentata la medefima procura , come dal Sommario ai nutn* LIX. ; e nell’ altre liti 
dalia ftefla procura , 0 da qualunque atto di quei privati Cittadini non pctea egli Ipetatne alcun van- 
taggio . Imperciocché li è qotifsimo a tutti , che negl’ intercisi , ed aliar! univctlali di qualfivoglia 
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reta » può bine ogni privata pei fona ■ la quale fia mèmbro e parte ili etto » preporre» e-difendero le ra- 
gioni 'ilei Comune , ina non può h quello in veruna manina pregiudicare , o indurre obbligazione , fe 
non vhconcorrano il confenfo il) tutti « o tirila maggior parte collegialmente adunata fecondo la qualità 
lielnegozi, e tutti gli altri reqni Acida Ile leggi Ci vili, e Canoniche richieSia con valida re cali atti . t<| ag. 
gingnendo voi, ai Diritta comune ii nouro municipale lineato della hratnmaiica 19. de admieti fi r, Zini * 
t ter f tatuo, , con cui fr ftabi'ifoe , eit ceni cenar atto fra Ir iiniverfitò-, t Stireni rtjli nuli» Jtuza.il Regio 
afitufoì- quali dotila fpejir’r precedente infirma li One in taf» t' Avvocato //tale de l Ulta! Matrimonio p.-r. 
giiójiifcarfi T efpetUettte dell' lìniverfrU.ml cmtraere ; feorgerete con evidenza quanta lìa fantaftico, 
mal laudato , edlnveritìmile li tìnto „ ar t/ictofo mante tip,, del Signor Duca , per fare indarno un 'atto, 
di nino giovani-uno,, (cobi dicui- non ii può preludere , che canto egli doveife affaticarli ■ fi ben da cibi 


potrà conofcerli la piacevolifsiurt tìoaione del facto dn vni.'narrato alia pag. 9J..Ì dicendo • che L'. 

• Moltnqrtliceniiò del fervlgio. il-capo Mugnaio del Signor Dtica per aver rivogato la procura, j 

llqnaltìtte dondolo ita ventimi le, pesche ovante conferì v a , alfa a gl’ IncerqlJldel Signor Dupa , ma lì 
XL. àioautjo tìiKifainioi raentre nè quegli » nèalrri,» chedaitivocarono , e 'fi. croyavan fervendo, furano, 
perla fuddvtca cagiono licenziati > eil amffji dalie loro cariche', come, ai 'è potorio in Gravina , e coda, 
dall' «redazione > che va ne do r,£l Sommano. al num.LX. Di modo che , fe cotal (atta non già ,, unga. 

», Jirauear» .«coire voi dite , mi fallo evidentemente,, vedcfiiprovato nel pttutsfft.,, fabbricata dal Velia vp. 
pet lua litro aioae .i-pntr:tv de quello fili (ileo atro camp rendere l’ infu lai, lenza di quegli afti» e la rpiun^ 
lode , cho dovrà «tòlti al medesimi » • urti-ila. > :iviì 
Tatto ciò, ed altro però palio in difparte , follmente vi dico , che le dipartendovi da! verifimile mp.. 


iirotod’ elferin poco buon d’atta, liete ceotaniBnte. fenz' lidio dubbio un peliimo lilorico , mentre la,.j 
volita ,, pura , e veni Jltri.i. ,,iroa li è da voi Comprovata cop-alcuna legjiriima , e decente giuflifica^ 
•/itone. Poiché quanto al pubblico Pati amento , ohe lì è la fp Idilli ma baie de voli ri fogni, douevata di-, 
flinguere io od a la lempl ice affettiva del. Siodico Michele Bonchi • /catello del Canonico , e nipo.e diD». 
Gtnleppe Bendai . dalla rifoluzicne de’ cougreg.,ti nell’ aflimblea . I. quali niente pattando della.!ogaata. 
rubttjia del Slgnoc Duca , e dubitando ancora della v ori tà di quanto- il Sindico avea elpo.lo , dttermi^ 
ria rollo , cht Ji rivocaffeto ditti mandati ii procura /alti da p,i r cicalati Cittadini in qu al/ voglia ( 
ntudo -fi [ojjàrofatti. , 0 IN BIANCO , 0 TER ATTO BV&BLlC.O , comcquelli , cbt fono fiati indotti it, 
fottojerivere , O Siti DI TOLONTA ! , O- CONTRO LA baffi KOLOUTA' . tjott/o qualjìvoglia prttejlta 
tot maniera che fi ano di ucjjuu vigot delti mandati NE CO NT Rfi LV NIX EQUITÀ' > NE' CONTRO, 
ALTRI, come dal veltro Sommàrio nume .}. Oads coi cuiarinveoto di tale abbaglia da vai prdp, 
per inavvertenza , a ad arte fi dilegua il forte. lollegno della voSra favolala Iftocia , lonza che lìa nell’, 
obbligo- di ricordarvi , eoe) l’ infuilillenzv di quel Parlamento , e la confederazione, ftiettilfima degli, 


adunatilo eilpcon gli Eceleiitiflici , come pure la ridevate. {fioccherà* dorila grande ri|olurione , chq 


cade prootamenta fotte I’ occhio di tutti • iinprr.iocchp.dl fatto i mandati de.’ p.uticalati non eran con. 
tra i X) viver fitti , perchè fecondo il di loro tenore , e la prò polla {Itila. del Sindico ».Ji .fecero aperta* 
nwot*-. a Aifend.Yt lt.ref ian/ deU’ llnivstiità . I>. quando. mai Itati foff»ro contro di erta , non potè», 
let toglierli da’, congregati (il l'acuità» epe di ragione compete a cialcbe.lnn Cittadino » tanto gec 
ogul £uo privato intereflé, quantiypsc gli affari anche comuni , femprecche giuda , e ragionevole ra- 


gion vi.concorra , come a tutti è notiilìmo . O.tre a che neinen’ in quelli termini apertamente irrego- 
lari lì contenne l’ ordinata ri vocazione , ma con inudita jltauwza fi di fiele pur’ aochc a’ mandati (ac-, 
ti da’ particolari Cittadini contro altri » cogliendoli low dif piticamente il diritto di fate un' atto lc T 
cito , e permeilo lUlia.ragion dalle genti , nè fin' ora proibito mai da vftun Sovrano a. gli lieifi fuoi fud; 
ditl di.vililiima condizione :,dal che fi può (corg.ie chiata.inenze i quanto foflcr gli aniuii, de' Parlamen- 


tar j preoccupati dalle iogiufic altrui fuggoftioivi, . „ , ... . , 1 

Nella fede pei , che adducete dlilefamence di Gian Tcmafo Lete ieri , inciampate in due gravi mancanze» 
i,’uoa fi è qucjla di caper l’Autore , .chela fece fiendere a fuo piaqiivento » e lì. fu .il di lui Coiifelfqre’ 
D. Antonio la Muraglia, come l’i(leffo Lettieri atteffj di fatto proprio a lui.accaduto.neJ/ommno.l.Xl.^ 
e la mcdeiim a maniera tennero < zelanti Eccleiialtici d i Gravina con tutti coloro , che rivocaro no la pro- 


cura,. E l’altra fi è di non aver voicoul'nieiatio la.caufale notoriamcntenfalla , la qua, e fpinfe i parti- 
colari (edotti dagli' Ecdalialiici a rivocare ii mandato, ed a chiare note s’- efgrime ne|ì^ loro attenzio- 
ni» (apportate, con molta fatto , e- con ugual’ 1 ir prudenza nella vqffia prima.lectete.pag. 12. » c ne| 

Vìfiro Sommario num- S-. l'oiqhè tu.iti fi.mairtro a quejj’auo dall’ aver preintefai- (h; il Pfociw at °c 

.Morene perda Jacoltà data, in, delta procura viltà a( •tre -aitrt cauft in pregiudìzio de !f. immunità Ec-_ 
clpjf/tjiict » e, centro le. rtgi cui tiri" Uni ver fi tà , non avendo ejji mai int^j 0 . travagliare delta immunità^ 
ni, lo ragion' ‘ti.effa, Vnivtrfiià ; pertanto rivotuntlo col preferite detto mandato , Óre. E per con- 
trario la procura e de mio li la tua difender le ragioni dell’ Uviyerlità , non poter punto in ai Q, 
lotp. iinpiegarfi contro di effe ». nè cootta 1’ iminuqità Eocledaflica , di.cu.i norilìfe punto paiola ne( 
mandalo , conjie fi.diede.loto falfamcnte ad intendere ■* •••.,» 

Ma; qual’, era , di grazia , j( pregiudizio^ ed il travaglio deli' immunità EctùjtaJHcp ,» centro della qptp\ 
iX-t.affÌenaa,tgut,CriJ(iaue up» può andare come ieggeritono gli.E(CcleliaUÌa.ra, coloro , che per lice-. 
vere,,i Sagiqfflen/1 luion da elii forzati a rivocar la procura ? Non altrocertanien.te , (e. amate ii vero, 
che quelli) df' piejeli abolì delle franchigie ». (u dicui pendendo il giudizio con gli/leili Eccleliafiici» 

aòS*q,»u5A.‘4<!^f ijfc i#ve»Jp f#t *« i • Ù.fÌM>nWn f.oW.YfliiS.ePd EH&'M: " s 
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, farebbe fatti abufo In pregiu, Hai* delie rationi , chi il L'Uro , e la Comunità intano mila tanfo itilo 
franchigie, quanto la frullatili de' Confederi non avelie prevenuto, il danno con obbligare i funi 'tati in* 
„ gonna! i a rivo care quella procura,,- Onde » parlar giulutncilte,, Inferni cagione delle prefetti iifcordìe,, 
non può mai dirti l' innocente procura , come voi fellamente attente, fed impietri Sacerdotnm • qui 
exfhmant quaftum effe pietaKm, conforme in »Uro propalilo fcrivea Melchior Ciao in telili, de pteui- 
r.ntia p.b.pag f 6t. e, ht. Patav.iqto, i eda canoro dovrete voi rivolgere le Canee voftre declamazioni, 
giacché con pubblico , indegno t e graviffima abufa della fpirttual poterti , non ancora udito nella 
Chiefa di Dio» fi vide Impiegata da loro la denegazione de’ fagrameuti per toglier di facto a' laici 1* 
efetcìlio giuridico delle loro ragioni» come fupp.od e pregiudiziali al precefo diritto de' miniilri Ecclesia, 
flict.in quella lice medesima di temporale inter clic , nella quale da tanto tempo erano efii Ecdanaftica 
formalmente in giudizio » ed avean già riportato due decreti contrari. 

Di quanto fi è detto rifu Ira evidentemente» non meno l'indubitata bontà morale della procora , che ila 
notoria violenza inferita a' Tuoi autori dagli Ecclefiadici di Gravina , inoli» dal menzionato lui petto 
a negar loro, con tanto (candido, i Sagramene!. Si ponga pure il mandato allefame della più rigida io* 
quiiìzione, che o bifognetà chiuder gli occhi volontariamenec per non leggerlo, o non vi fi troverà mai 
altro, che la pura facoltà di comparire per furie di ejjt cedimenti ne' Tribunali , ed avanti li uudefimi 
profontre, e flifend re le ragioni, ed ogni altra cofa-cb'è di. [allievo a quefis Xdniverfiti, t per tutte le Con- 
fi dipendenfino fu 1 innrejjfi uuivtr/ali, e per qual fifa altra confa , mojfa , e movenda , Che vi è qui » a 
può inai confiderarfi di male? qual pregiudizio altrui profilino » o remoto potrete voi feorgervi fenza pi*. 

nanjente fognare ? 

Direte forfè, come fere alla psg.jf, in fine , che aveffer gli autori della procura „ in qaell'atto fai fame*- 
,» le prefo ilnome delta Comuni’ à , e la difeja delle pubbliche ragioni contro il volere* la notoria diebi* - 
tj ras one della Cemun iti rnedefi na„ì Ma quei particolari fi dichiararono apertamente di farla procura 
ne! nome, e per parte di effe cofiituenti ; nè mai fognarono d’affumere fellamente in quell'atto il noma 
deli» Comunità , ben fapendo elfi , che in Gravina godono di tal privilegio gli Eotclefiaftici (blamente, 

1 quali perciò s'avam-.arono a dare in nome laro , e dell Vuiverfttì medefima la nota di piò capi fai* 
filiimi cantra il Sig. Duca , per cui richiedi dal Tribunal di Matera i di lei Amminiflratori a darla 
dotine notizie» rlfpofero prontamente, che non intendevano fervirfi delta detta nota, ni avi vani da dar 
«etili a alcuna, perdi non era fiat a fatta DI L0fiQI{D!NE , a INTl ELIGENZA , come fi legge nella 
relazlon dcll'Udrénza in fine, al num.q. del volito Sommario. La difefa poi delle pubbliche ragioni , bc-, 
come giutidicnmtote compete a ciafeun particolare d egni Univerfità,il che vi fata ben noto, non mea 
pet teorica» che per pratica ! co»ì non può dall' Intiera Comunità , e molto meno da una piccioli fliiru, 
e non lana parte di ella proibirli a qualunque perfona , che membra iìa dello lieffo corpo politico. 
£d Oltre a ciò la dichiarazione dell' illegittimo Parlamento non fi fece prima de’ a*. d’Agofto ifja. ; 
e U procura già fatta fin dal precedente Giugno non farebbe capace di fingerli contrada a quella dichia. 
razione, fe mai pr teffe averfene veruna ragione. 

Scrivete voi, egli è veroni Ha pag. i a. verfo la fina, che il mandata de* particolari » immenfi pregiudizi ap- 
f creava alla Comuni ti, edatClere » replicandolo ancora più volte in cacce le volltc lettere, fidata farla 
all elpiefiioni con limili, che leggede nel Ged olone del Vefcovo ■ Ma per attenerli a a! fatti tra vedi men- 
ti, bifogntrà dar di piglio a nuovi vocabolari, dove le parole fiefTe più conte fi feorgano avere un ligni- 
ficato direttamente contrario . Se il proponete , » difendere in qualfivoglia Tribunale le ragion » t od ogni 
altra cofa di follitvo all'Vniverfiti, in voRro linguaggio vuol db lo (te Ho , che pregiudicate alla medefi. 
ma ; nella comun faiella'de’Gravinefiit di tutti gli uomini farà intefo al cerco altrimenti, e nemen per 
fogno pttrà trai trarre quel Pubblico alcun danno da fimi l’atto . Nèdel Clero , e della fua immunità 
t rovetetc voi detta la minima parola nella procura : e quando anche fe ne falle fatte fpeciahifirna men- 
zione, non potrebbe fenza gtave fanatifmo dirli ,, chi /'apportare immenfi pregiudizi al Clero,, folla 
il medelìmo , che difendere a fronte di efio in giudizio le ragioni proprie ,o del Pubblico, ficcome voi 
Coti Comma dranezzt tidevolmente vorrede incerpetrarlo. 

E pure quedo mandato di procura coti nocoriamence incolpabile ,ha fattnpodo in Gravina I fuoi autori 
alla Reda pena gravifiìmu, che nella Chiefa Cattolica pollano incontrar iolainente i pubblici (comu- 
nicati • E dove uelt'i potei! de' peccatori indubitati, che venendo a confidarli dicano non poterli adenee 
dalle còlpe,re(criffe II Pontefice Aieifandro Ubai Vefcovo di Ueaovais nel capii. q., Di Pnoit.. frrtmif. 
Quott eorum confefiionem recipere debef , quia lieti nou ftt vera iritiafmodi puoi fintia, admit tenda ta- 
meit tfi 'eatum'couf'ftiv i foli particolari Gravlnelì, che fecero la procura , lenza neo veruno di colpa, 
mmen dubbia , U leggiera , fenza predarti fede alle faro affettive nel Tribunal fegrcto della Penitenza, 
é fenza riferii almen letto il tenor del mandata , per un femplicé fofpetto avutoli da’ Con felibri d'aleuti 
Jor pregiudlzlo, non atcuale,m.i rimoto folamente, e poflibile, furono Rimati da elfi incapaci, non falò 
d'affolvcrli, ma tibuttati ancora pubblicamente dalla confeffione medeiima; di modo che ejftndofi andati 
4 Coufcjfare, prima degni altra cofa erano flati dimondati fe avevano fottaferìtta, e troctfegnata la pro- 
cura fudetta , e tìfpefialidi ri, ve alvino prò bili di ti Cenfejfart, fe prima non la rivo cavane, corri e di gl /C 
diverfì di loro per il defiderio dirffef ammefri alla confef none, andarono a rivocare in procura Indetti* 
ad in tal maniera confrffati, ficcome apparifee dalla relation dell'Udienza nel voftro ftefloSoimimio 
ncm.9. Or ditemi , fa fapete , con quei colori potrete voi mutar fembiante a queda aperta lirginftida? 
tome inorpellerete quella wanifefta violenza i Chiunque avrà mai roffore in volto,e religione nel tuo- 


" ’ no J P°.' r “ BtlirCtft,m * nte fenzt ««apticciatlì da capo a piedi 5 e meglio avrefle voi fatto ; fe co! 
porre in lìlentio un cosi enormo attentato , vi fotte adoprato in abolirne l'empia Imagine dalle menti 
negli uomini. ^ 

Nè a tal violenta • e notoria oppreffìonedi quei miferabiii^oteanoeflì fperar l’opportnno riparo dal Vef- 
Covo.petche quelli confederato apertamente fi era co’fuoi EcclefialUci ianzi richiedo egli da' Regi MI- , 
nittn a togliere il detettabile abufo, rifpofe al Sig.Delegato della Reai Giurisdlz. con quella lettera, ‘ he 
voi ci date nel vofteo Sommario al oum.6.. ripiena de’ folici artifici di alterate, irverilimili , ed incoe- 
renti affettive . Niega di aver’effo fatto ributtare da’ Miniftri del Sagramento della Penitenza gli autori 
della procura, quando la ripulfa de’ Confeffori era, non foloa lui nota , ma pubblica : e faeientit cut- 
f* m f r,c " 1 ' , “ bio b *bet • f « po’'!* Corri gert, negli git emendar r j me caret [crucilo feci iter t occml- 

•* ,qui manifefiofaciuori definii Sviare , come i Sommi Pontefici infegnano preffo Graziano nella 
Jjjl.iy tei 86. . Il che maggiormente Ha luogo a rilpetto de' Superiori Ecclelialllcl , mentre fecondo 
1 avvilo di S. Lione il Grande e pi fi, g, , inferite um culpa ordinarti ad rtnllot matte referenda [urtt, quarto 
ad dtfidet ,eiegligentefqnt f^rSorrt , qui mule am [ape nutriunt pefiilentiam, dnm me, fan am diffimu- 
lant adbihere medicina m. 

Canfcffa in quella lettera chiaramente, che fe fatto aveffe il menalonato divieto a’ Confeffori , il fno pre- 
cedere farebbe fiate irregolare , ed ingiù fio , e degno ancora di ri pr enfi elle , non che della benigna infin na- 
vone , fattagli dai Sig.Delegato . E dopo non lolo efime da tali tacce la fcandalofa Intraprefa de Mini. 
Ari del Sagrarrento, ma in oltre dice effer proceduta dalla favia condetta di qualche Corife fiere iu adem- 
pimento d:l proprio debite j lenza punto riflettere , che ron potendoli daini ordinare , come irregolare! 
ingiutta ,e degna di riprealìone , la ripulla da’ Sagramene! di chi non rlvocava In procara , nemen po- 
tè* no praticarla con si pubblico, e notorio abufo t Confeffori» lenza incorrere apertamente nelle mede!!* 
me imputazioni. 

Nc contento egli di sì fatte Incoeienze » s’inoltra pure ad efpotre di quella indegna pratica la glufia ragie, 
no , aderendo per indubitato , che gli autori della procura fon tenuti alla rivocatien del mandate, e noi 
Jou degni d’affo/uvone,fi prima non rivocaue un'atto , che oggidì fi difeuopre effir dr ver fi ad affatto con- 
‘mrje all int.miane, colla quale lofottofcrijferoi maggiormente, che porta fece fall erte in potenti* il pre- 
giudizio dei terzo . Ma di quelli due motivi fofiftici, e mafeherati di zelo, niuno pub reggerne al cimen- 
to . Se la procura fu fottofcritta da particolari contra ia lor volontà » perchè richiedevanfi a rivocarl* 
cotante violenze degli Ecclelizftict, fino a privare i fuoi autori della medefìma Santamente! confef- I 
iionefSe dopo d efferli drfeoperto quel mandatodiverfo , e contrario all’intenzione di chr l’ivta gii fot- 
toferitto , s ebbe da effì per rato il fatto precedente in tal modo» che alcuni l’han folo revocato per l’op- 
prcliione, ed aitri men dilpotti all'inganno tuttavia pienamente ['approvano; qual torto fi pub mai fin- 
gere inferito alla lor volontà? non farebbe fecondo la regola del Oiritco Canonico, uguale in tutto quel- 
le ratiabi/.ione aU’efprtffo mandato? il pregiudizio- poi del terzo filtem iu potette a, che in fecondo luo- 
go li claggera col finto ecceffo di quella medefìma carità crittiana , con cui pochi giorni dopo lì pofe 
veramente in non cale l’attual danno graviffìmo della (lima del Sig.Duca»nel riferire alla Sacra Congre- 
gaaiouc le tante rilevanti calunnie già menzionate ; chi è colui » che non ve^ga effe re un puro log no di 
guatta fantasìa» non potendo mai per ombra nuocere al Clero » ed all» Comunità la procura, fecondo 
1 aperto fuo tenore gii difilato di fopra? 

E per ultimo a fin di chiudere affatto il varco , e di togliere ogni giuda fperanza- inopportuno rime- 
dio alle violenze de’ fuoiMiniftri, fi dichiara efpreffamente il Vefcovo in quel foglio » chtuell'ac- 
cetlnata giufia ragione de' Confeffori , non vuole entrarci ; e che alla di /or potefih non pai egli metterci 
nr^no^loggiungendo voi in tal propofito, che », non poffonoi medefimi render conto fe non a Dio » afirtt- 

»> ti ad inviolabile figreto da legge na'nralti Divina, ed Bcdefiafiica n . Buòno Iddio! Adunque 1 laici 
d’una Diocefi» ributtati dall’ufo de’ Sagra men ti da’ Miniftri Ecc le Piallici , perchè a colloro non voglioa 
cedere la giudizial- difefa de’ propri diritti » o delle ragioni del lor Comune , faran cottretei fenza meno 
a far la forzofa rinuncia, o a rettar privi tempre de’ Sagramenti più neceffarj di Sanca Chiela? Adunque 
fe i Confeffori tutti di quella Città ci negaffero la confclfione , perchè Cam fedeli al Sovrano , e gli pa- 
ghiamo i tributi , dovrem neceflàr iamen te» o contrevenire alla legge di Dio» che la fedeltà , ed il pi- 
mento c’impone’, o rimaoer’elelufi dal coir, un diritto degli altri Cattolici? Chi ha mai intefo ftra- 
nezze con limili? dove fi- è ancora udito un’ugual paradoffo ? Lafciatedi grazia. Amico, i voliti foliti rag- 
giri , e temperato il calor delp impegno,, fenza parlare in aria contenetevi entro i termini del fatto » 
di cui li tratta. J| figlilo della Sagramene»! Con fefiìone cade folamcnce Copra le colpe da noi già ef po- 
lle- ul Mìniflro del Sagramento , nè ha punto che fare colla zipuifa da effo dataci prima di lentire i noftri 
peccaci, e nell’atto fteffo di piegare innanzi a lui le ginoechia-per incolparcene . Il fegreto inviolabile, 
che voi dite, non pub aver luogo quando i- penitenti , fenza nemenrveiferfi confèffati , palefano aittui 
J’ abufo del Minifiro EccleGoffico» ed è quello pubblico r e notorio- ad onz intiera Comunità • Tutto di • 
rindifcretezzadi qualche Paroco nel dinegare i Sagramenti , non èraoderata in Roma , ed in Ogni altra 
parco da’ Superiori- Ecclelìattici i Qual conformità può mai darli era I» pubblica » ed indubitata oppref- 
lione d’on’lnuoceDte con ingiuria notabile del Sagramento medefimo , che viene a renderli odiolo da’ 
Tuoi (ledi Miniftri; e tra 1» dubbiezza delle opinioni morali- circa la bontà d’alcun’atto , per cui regolan- 
doli variamente I Confeffori nell’occorrente ,non debbono darne altrui conto>fe non a Dio ? Ha loife 
dato noftro Signor Gesù Ccitto a* Sacerdoti le chiavi » non già per rimettere , o ritenere i peccati, c °m‘ 



«gli Reffa apertamente fi fpiega; ma per opprimere i fedeli eziandio a lor capriccio, c per togliere ìd efiì 
ià giuda lor liberti negli acci leciti, indifferenti, e da niuna legge vietaci l 
Qui però voi non vi perdete punto d'animo, ed accordandomi >. ci: reggendo in fatto,, f ballerà leggere la 
procura per potervi di ciò ricredere appieno ) ,, lime dijcorfo , nel riprovar' io la confitta del Ve f e avo 
,, di Gravina , avrei ragione da vendere ,, , foggi ungere opp ittuna mence , che non per quefto poffano giu. 
Jlificarli nel notorio abufo medelìmo > il rcorfo fatto a' Laici contro del Vefcovo per farlo rimuovere, 
r accnfe a lui date, e l ’ informazione folco nemen te prcla da un Tribunal fecolare fopra l’efercizio della 
fpiritual giurisdizione fagramentaie i per edere in tucto ciò propria, e privativa iipezione della Cbicfa 
Sol» il regolar quello, foro, ed il moderarne gli abulì, 

Ma in tali voiire affettive , ufando voi de’ confueti equivoci, bruttamente inciampate in più contraddieio- 
ni, ed abbagli nel fatto, ne i di cui foli termini mi è permeilo di fcrivervi . L'abujo notorio liocome ri- 
cerca lolo un puro conofcimento del fatto , così non richiede punto la difculfion giuridica di alcun di* 
ritto, per cui faccia d'uopo a relilìervi dell'ordinaria , e competente giuriidizion fuperlore; mentre in 
tal calo ei non potrebbe mai dirfi notorio, ed ufeiremmo affatto da’ termini della quillione . Onde non 
han per ombra penfato i Regj Miniltri di regolare il foro penitenziale , e di prescrivere intorno ad elfo 
veruna cofa , clic il Dogma , o la Difciplina riguardi i ma foto nella notorietà cerciilìma dell 'abufo di* 
fendere i vafTalii dall* opprefiìon violenta della giuda lor libertà , che fi è una cofa puramente tempo* 
rale non folo , ma della propria , e privativa incombenza del Principe , «cui la pubblica tranquillità 
dello dato appartiene, • . 

£ quedo G è il follco raziocinio fallace degli adulatori ignoranti , già deferitto più volte da’ medefimi 
zelamilfimi difenfori della poterti Ecclefiallica , ficcome fono i Cardinali Torrecremate , e Gaetano; 
il, primo ile’ quali nel enfio, fi Taf a, difi. 40. , ed in più luoghi delle fue opere ferlffe ; alind eji 
refifiere, fi fe ofponere, fi alind eft indicare. punire, fi coercen panisi guani am prima 1» potei I ejje infe - 
riori s, fieni: dum non t fi nifi fupericrij . Ed il fecondo nel tra testo de authoritate fapet.fi Condili cap.sj. 
avvertì efpreffamente.^Koà fallacia confifiit in hoc, quo d ahttd sfi auferre gladium.re/ifiert , impedire, 
fi hu]nfmodi , fi alind ejì factre iflainet autieri tal. vi. Auferre namque gladi nm de maun juriofi, refi- 
fiere T yranno, impedire oppref arew.fi buìufmodi.cuilibet licet.fi dibttum tfi nt alias vietatisi fed fa - 
cere ifia autloritativi foli fuperiori licitum ejì . linde liti t cteiLbet vim in fc.fi in proxinmm vi repel- 
lere cum raoderamine inctslpatet tutela ; non e amen cnilibtt licei punire tam. qui vitti infero. 

Js’à sa vederfi qual più modeda difefa degli opptefsi vaffalli , e qual più leggiera, e moderata re(iden«a al- 
la violenta opprefsione degli Ecclclìadici potean farli di quelle, che fi piaticaiono da’ Regj Migiftrati. 
con richiedere amichevolmente dal Vefcovo In una privata lettera l’abolizion del grande attentato da’ 
Confelfori. Onde giudamente qualificò egli dello tal atto per uno benigna infin nazione del Sig. Delega- 
to! e fcrivendo a a. Agodo 1 enunciata lettera alla Sacra Congregazione non ebbe di che dolerli, nè del- 
la regolarità del ricorlo, nè delia lettera fcrittagli con qnel motivo . E voi all’incontro in quello parti- 
colare farneticate eccelsi, amento , pretendendo colla grande autorità del fi gnaulio, che liano ingiude 
conhmili elottazioni , e vietate ancora dal Concilio di 1 tento : ftD2a punto riflettere , che ia parola 
mandare appofia dal Concilio in un calo pari icolate da elfo delcritto , è ben diverfa notoriamente dal 
requirere.fi bertoni e che non li è mai veduto in alcun luogo , nè intelo praticarli da’ giudici fuperio- 
ri co’ fudditi, o colleCcrti inferiori la forinola della femplite donazione . La quale non importa ve- 
xun atto di autorità giudiziale, ma fi è Tempre poda in ulo , ed alla giornata qui , e da per tutto fi ado- 
pera tra due Giurisdizioni, che fieno fra di loro indipendenti , feparate adatto, e fupreme, 

£ ben da ci« potrete Icorgere i molti gravjfsimi abbagli , che fidato alle notorie (travaganze, ed allo [alfa 
«flèttile del figliai elio, da voi fidamente citato forco l'ampio, e generai nome ,, degli Scrittori del Bj- 
gno„ prendete alla pag-ja, nel fine, e 33. intorno a quefie Citatorie. Vuol’eg|i,cne proi bito l’uio ne 
fia dal Concilio di Trento ; quando in elfo non fe ne legge un- fola parola , che faccia al fuo ioteoto . 
Scrive aver ponderato il Reggente de Ponte, quod in libelli! abufunm dato à Cardinali Aiexaudrino ftgi 
Cattolico in fina legati tue fub anno 1 f 68. , fi 1 569. non ex\ rimebatur >fie Cajut : e pure tn si poche lue 
parole vi fon tre fallita notorie di fatto. Il Reggente de Ponte nella iua rinomata allegazione de nofirl 
zimed economici concra gli evidenti abulì de’ Prelati Ecclefiaflici, tratta certamente dell’antichifsnr.a 
pratic delle or tatorie, che fi fanno per fr or e gens ( notate bene, che vi fervità ciò in all to prò pulito an- 
cora ; cum fub jenpt ione Collaterali! Confila -, il qual noflra pratica fu anche nota agli Scrittori lielsi 
Olirà moti Cani, come vedrete nel Fcvret delf abufo taiti.l. lib.i.cap.l • nani .7. in fiuti ma in taroccano* 
tic non fognò mai quel fupremo noilro Miniltto di far la ponderazione attribuitagli dai f ignatelio. 
Secondariamente la legazione del Cardinale /Uelfandrino piello del Re Cattolico, non già legni Jub anno 
1 568. , (£■ 1 f 69. .coinè egli fctive,ma nel 1 f 71., come potrete riconolcere nell'Indice Ueliò del Cùioc- 
Carelloda voi citato al 1010-14. , e negli altri Aucori, che ne parlano , 

Ed in terzo luogo appunto nella medalima legazione tra gli altri molti gravami , che fi pretendevano in- 
feriti a hit lati di quello Regno , vi era nel num. 5 j. quello fpecificamcnte di lagnarli S. Pio V. , che i 
MagiRrati Laici , pernii en (fon le proprie parole della doglianza fattane dal Legato con Filippo , 
’e da quello (ctitte qui ai Cardinal di tirarmela) qui las letras bortotoriai , cominatorias , y inculcaio- 
trias , queje lei dirige», qaeden en fus manos, fi no qntapenas deXan veer con inttnaon de quo ios fro- 
Jat.cs ito puedau poter ene/las rejpuefia n lugana , por fue haviendola puefia olgunos ,J'e ha mandate 4 tot 
fue las prejentan, qui nofe lo conferitati. Ai ebe rifpofe il Cardinal Granuela Viceré in quelli tegmiuù 

e circa 


jota vederh con loro comoditi, mafie li i tìnta afta , ed hanno ri fipoflo a loro libera volontà . Dalle quali 
parole della Pregia lettera fcritta a aS. Decembre i f7t . e della rifpofta del Cardinal Viceré, che dille, 
lamence lì riferilcono nel deci.no quarto Tomo rio’ MM. SS.Giurisdirionali del (Ehioccarello, nè pota, 
vate punta voi trovar nel pratefo Indice ftampato di quell’opera; non fittamente fi fa manifclto il fallo 
raziocinio del Pianateli» , ma G giuftilica pienamente ancora quanto io vi fcrifri nella ‘prima lettera 
di non aver mai S.Pio V. impugnato l’ufo delle notile ortatorie , attefo che fi dolfe egli loia delle inde- 
centi maniere , le quali fuppofe praticarli nella loro prefentazione a’ Prelati . 

Onde il Vignatello nel luogo da voi citato apertamente mentifee in ifcrivendo , che Sedei Apofiolica invi- 
eli oppugnav t,à- expugnavit il pretei'o abufo (Ielle letcete efortatoriali . Poiché ficcome non mai è ca- 
duto in penfiero alla S.Sede d’impugnate tai’ufo , da ella ben conofciuto niente pregiudiziale alla Giu* 
risdrzione Eccidi attica , anzi alla fcambievolc dovuta concordia delle due Potetti fommamentc giove- 
vole , e neceflario ; così Pantichilsimo, cd immemorabil coftume di quefto Regno , praticato più fecoli 
avanti del Concilio di Trento» ambe con gii ttefsi hóunzj Pontifici, fi è Tempre mantenuto collante nell* 
olfervanza fino al prefente.come a tutti è notifsimo. E perciò in tal propofito dovea quell' Autore ricorn 
darli del favio avvertimento di Melchior Cono de /oc. tbeol iib.%. cap . f. : non eget Vetrai mendacio ao- 
firn , nofirti adula! ione non egei; col di Cui buon’ufo egli fi farebbe attenuto di riempire i fuoi volumi 
d’innumerabdi fanfaluche, nè avrebbe a voi dato motivo di feioperatamente trafcriverle , come fate al- 
le pag.;>.> e i r i. , nelle quali è vsghifsima cofa il vedere allegato d i etto , e da voi falfamente oontra 
l’nfo delle ortatnrie il Duardo , che co fuoi addenti ferivo dopo molti Dottori tutto l'oppofto l'opra la 
Bolla Cane, ca»-i6. , tjuafl.6. nnm .\. , Ó~ in addititi, lit A , verbo tgerint. 

Per la qual cagione non fi è mai avuto ritegno di Ipedirfi tali ortatorie , anche quando il notorio abufo 
degli Ecdefiattici derivava dal miniflero loro Sagramentale : come fi praticò più volte a’ tempi del 
Duca di Alcali in termini appunto di Confi (fori , non foto coll’Arciveìcovo di Macera , e co' Vefcovi 
di Bojano, e di Nola, i quali in vigor della Bolla Cane faceano negare la confezione a coloro , ch’cfigge. 
vano le gal el le ; ma anche nel 1569, ad ittanza del Principe di Stigliano col Vefcovo di Tricarico , che 
ufurpando la giurisdizione di t fi„ principe in alcune Terre di quella Dioceli avea per mantenere 1 ’ 
«bufo ordinato a’ CoofeiTori, che non it inifl raderò i .Sacramenti, nè affolveifero gli Officiali, e Vaffalll. 
delle medeiiine, come cotta dal 4. tomo de’ MM.SS-Giurisdizionali del Chioccarono. 

£d in ciò dovere avvertire due ci reni „nze di fatto; la prima cioè, che quanto all’elazion delle gabelle im- 
pedita da varj Prelati ilei Regno tanto irreg. larn-ente col pretetto della Bolla, conobbero elsi il lot 
gravifsimo fallo, e defitterono dall'irregolare ir.traprcndirr.entoiCome lo ttelfo Duca di Alcali in due Tuo 
Confulte rapprefencò ai Re: per lo qu-l motivo celiarono le ulteriori provvidenze, che in alcrocafo la- 
te bb 'nfi certamente date, menti e nelle ortatoiioa loro inviate fi leggevano elprefl'amente nel fine le fe- 
guenti parole, altrimenti ci pro-jid tremo, come converrl ■ E la feconda fi è quella raccontata dal mciieli- 
mo Duca Viceré nell’altra Coniulta de’ 1 f. di M iggio 1 p 70- , incui riferitali l’ottatoiia fpedita al 
Vefcovo di Nola per la confrisione.ed alfoluzione dtgli Elettile Deputati di quella Città, fi foggi ungo- 
no le fepuenti parole immediatamente : E venuto il Nunzio da me, e fi i lamentato, che per me, e Colta - 
teral Confetto era flato fcrìtto , ordinandi al ditto Vefcovu,che dovere fare detta ajloluzioue , lo che non 
i coi i attefo che i.on gli è fiato ferite •• per via di ordine , ma per ejort Aliene , ftctooit ho rifpojlo al detto 
Nati ito, ed appare per la lettera feri itagli: e detto N unito fi i offerto di fcrivtrt al detto Vefcovo , thè gli 
ajjolv, t. Dalle quali parole appatifee, cr.e il Nunzio non replicò alcuna cola all’efortazioni fatte in ma- 
teria deil abulo de’ Sagramenti , e conobbe non edere tali regolarifsimi p«!s in alcun modo ufurpativi 
della potetti fpirituale , come voi iantatticamence Icrivett . O, de quella pratica li è poi fempre conti- 
nuata nelle occoirenze. come fi olfervò nel iòa j- col Vefcovo di Acerno nella fpecie di franchigie degli 
Ecclefiailici ■ fecondo il documento eftratto dal luo or. giuale » che vi do nel Sommario al rum. LXil. 
Ed in quei Regni medclimi, ne' quali cottumandoG le notillìme appellazioni dall’abulo fi vieta la pra- 
tica di que io rime ! io nelle caule meramente Sagrarne [itali , che richiedono dilcufsion giuridica di alcun 
dubbio; non li e avuto mai ripeto di porlo in opra, e di ammetterlo quando fia notorio l’abufo , ed im- 
meri ce v^-ie di giudidial cognizione . Per la quel cofa eliciutoli da un Paroco della Dioceli di Ch-itres 
negata l’a mniinttrazion de’ Sacramenti della Penitenza, e delia Eucariftìaad un laico, perchè pendeva 
nel foro la fua inquifizione dell adulterio imputatogli i con Iclenne Arredo del Parlamento de’ ai. di 
Marzo 1 f f a. Parrei conficripti a bufine u.gatam 1 l'arocbo facramen torma adminifirationem decreveruiit, 
come feri ve Re», 7/0 Ceppino Uh, 1. tle facra polii . , tit.y, un in, il , 

Facendo 0 a pntT.ggto dall ufo innocente delle ortatorie alle criminali acculò , le quali da voi fi fingono date 
quì-i VcLovo di Gravina, lono attietto a replicarvi nuovamente , che sbagliate all’ ingrn.'fo ne’ ter- 
mini , e contradditele ancora a voi ttelfo con tutto lo sforzo de’ vaai voléri fonimi . Poiché alla pag. ai. 
dopo un ri ievol delirio liete aflretto a confettare, che,, all’ ejjere di (ìccufa criminale baffo , che fa 
„ elpofeioa di deli no f itta al Gìeedice con foleuniti , acciocchì egli lo vendichi „ allegando il Ouareno , che 
fetide , accufatio ef malefica alicu\ns apud fidicela ttelatio , ad vìndiciam palli cavi folemniter fn3a. 
Onde (limo , che tacendovi Ipieg re da qualche ittitutitta di legge il lignificato di quei vocaboli 
cem , ad vimlillam ptblicam folemniter , da voi tradotti nella volgar favella lenza intenderne la forza; 
polliate giugnere pur’ una volta a conofcere , che fi rÌLhiegga nel giudice, a cui fi fa 1’ accufa crimi- 
nale , la competenza almeu putativa di giurildiziune , lenza la quale non potrebbe ad vitldiSam pu- 
lì blicam 


blicat n panini da effo il reo: e che il procuratore de’ Gravine!! opprelfi non fognò mai di criminal- 
mente accofare il Vefcovo , mentre non richiefe a J urlici, ad vindittam pnblicam , / olemniter il 
caftigo del Prelato; ma (diamente fupplicò il Principe , chi ayefie prtfa gli efpedienti opportuni ptr il 
dovuto riparo , acciò i fuoi principali aveffero goduto la liberti , che Iddio Pavia data . id il i{e «afro 
Signore li proteggeva « come coda dalla relazion dell’ Udienza di Mate» nel voftro Hello Sommario 
al num. 9. nel f. primo . 

Da quelli moderatismi , ed incolpabili termini del ricorfo de’ particolari appmfce con evidenza la flra- 
niftima voftra incuprefa , con cui volete additarci per giudiziale l’ inforinazion prefa dai Tribunal di 
Matera. 11 ricorlo fi fece al Principe , non già perchè come giudice panide il fall» grave deiVefcovo» 
ma folo a fine di riparare con opportuno efpediente all’ oppreila libertà de’ ricorrenti . F. l’ informar one 
fu non follmente commefla ne’ puri confini di tfiragiudizialt , ma efeguita pur’ anche in tal maniera 
dall’Udienza: dimodoché non citò ella il precefo reo , non d ede a’ redimali] il giuramento giudi- 
ziale , non difiefe formalmente le di loro depofizioni , nè a quelle fi fece apporre fottofetizione alcuna 
del giudice , o dell’ attuario , fenra dì cui per le viollre Prammatiche non può farli I’ efame de'tefti- 
monj , e non potrebbe qualificarli mai quell’atto per giudiciario ; ma foiamente fece notare in accorcio 
il detto de’ tellimonj , ed il fece da elfi fottoferivere per cautela, a fine di riferire accertatamente al Slg. 
Delegato la verità de’ fatti . Onde mancando notoriamente tutte quelle circod.mze , colle quali Tuoi 
yrenderG dalle Corti fecoiari , ed eccleliaftiche del noftro degno una informarion giudiciale , non so 
come polliate voi pretendere , che foffe di tal natura quella del Tribunal di Matera , Nella quale di- 
«ittamente parlando mancano affatto T accufatore , il giudice , ed Ureo, fenza il di cui concorfo i n- 
tiero , e folenne non può fognarli nemeno lVflere follanzial del giudiaio , come voi iteffo aderite, ap- 
plicando falfamente in aria quello ,, principio elementari 1, all’ informo del Tribunal di Matera . 

Ida che occorre andarli dilungando in si fatte circofianze , fe il Vefcovo IlelTo di Gravina ripieno » di ca- 
li riittire Ecclefiaftico , 1 telanti deli onor di Dio „ non folo niuna doglianza fece col Signor Delegato 
della Regai Giurifdizione di quel ricorfo de’ particolari ; ma di vantaggio dimandò efprefTamente 
U prenderli T informazione de’ fatti , che a lui s imputavano ?„ Vi parrà Un po [ranetta quefio fatto', 

,1. ma nondimeno vedefi provato pienamente „ dalla menzionata fua lettera , che voi candidamente pubbli- 
cate nel voftro Sommario al num. 6. Leggetela di nuovo, che il Ciel vi guardi , e poi ditemi fe reg- 
gano in fatto i tanti voftri fchiamazzi ,e fe non lia quella lettera un’irrefragabile documento , così delle 
artificiofe procedure del Prelato , come dell* infuffiftence declaratoria da elfo poi fulminata . Veramen- 
te i giudizi altilfimi del Signore fono incomprenlibili; ed è maraviglia vcdcre,che i rigidi, 0 zelantilfimi 
re v iloti della voftra fcrittgra vi abbiano dato il permefi’odl (lampare la medqfima lettera nel voftro fteffo 
Sommario . 

J! Vefcovo dunque in quel foglio rispondendo al Signor Delegato , dopo di avergli detto e/Tcre infuiTi- 
ftenti 1 fatti el'pofti dal procurator de' particolari Citcadrni , e di avergli anche accordato , che ellendo 
vero il pretefo ordine da lui impofto a’ Confederi, il [no procederi farebbe fiato irregolare , ingin/lo , e 
degno di ripreuficne : padàndo ad efaggerare il grande ardimento dello fteflo procuratore , meritevoli 
di ogni mortificazione , che dall' integriti , e telo di nn MiaifirO [upremo refe perfuafo de la verità farà 
per riportarne ; foggiugne immediatamente le feguenti parole : Provi dunque egli a chi abbia io proibi- 
to di contrarrò matrimoni , a chi il fagramtnto della confezione , a chi abb’ a minacciato con pene fpi- 
ritnali , e temporali , e contro ehi abbia finto fuppofli delitti , e quali fi ano le violente da me tifate, 
od a chi \ che fon pronto a fottopormì a qualfi voglia mortificazione . Ma fi all' incontro tutto ciò , eh* 
bn efpoflo contro di me il [addetto afierto procuratore ,.è una mera calunnia ; mi avanti io a f applicare 
V-S- lllujlrijfima degnarli vendicar» il mio onore, e lamia fiima contro chi ha ardito di fare fimi li 
calunnio/! ricor fi . 


Oc come accorderete voi la verità di quello fatto polla alla chiarezza del Sole di mezzo dì colle piacevoli 
ciarle, che fcrlvete alla pag, 1 q. , per darci ad intendere un „ pofitivo dijfenfe del Vefcovo all' irregolar 
m procefi ara del Tribuna! di Matera ,, ed a rilevar per inutile ciò ,, che abbiano fatti gli Eccltfiaftici ftnzu 
” conjcitfo del Vefcovo ,, ì Non folo quefli conienti all’ iniormazione , ma la richiefe efpreda mente ; anzi 
a dire il vero la richiefe giuridica , che altrimenti non potsa punirli l’ accufatore , con»' et dimanda- 
V * V . . 0 tre a c '° ^°P° dielTerfi quell’ informazione commelfa, mandò egli ancora i Preti , ed i l’i- 
tochi di Gravina io Macera, ad effetto d’ informare l’Udienza, che in piena Anta già riceveva i te- 
fiimoni , come eflfo fcriife al Signor Viceré con altra fua lettera dataci nel voftro Sommano num. 8- 
XLl. Dalla quale fiete anche pienamente Convinto di piò falliti, mentre alla p.ig. ij. fingete di aver’ il 
Velcovo mandato „ il fino Vicario Generale in Matera 0 rapprefentare a quel Tribunale , chi egli la per- 
ii donava più che volentieri al fut ca/unniofo accufatore , e che noie intendeva in conto alcuno va' Or fi del/t 
,, prove, che volevano fare a fino favore i fuoi Ecdefiafiici avviti §d uh giudice incompetente ,, * ed all* 
pag. 40. ripigliandomi di avervi ferirlo nella mia prima lettera , che dal Tribunal di Muterà fu prefio 
v, .. infirmo ej r agi uditi ale col confini intento ancora, ed approvazione del Vefcovo • faggiu gliele fubito 
- que e paro. e. ,, e per evidenza di fatto fi rende certo il contrario, mentre il Vefcovo fi querelò con 
>• tua lettera , che vi ho portata nel mio Sommario Col Viceré di tutto quello, citò nel Tribunal di Ma- 
» tera fi faceva contro di lui „ . 

Dr quello voftro calu naioi'o rimprovero io mi richiamo al giudizio del Mondo, nè voglio altra dlfefa , 
e a me e.una lettera da voi citata , colla di cui pura ifpezione lì feorgerà veiijfimo quanto vi fcrif- 



fi ; mentre il Vefcovi «or» peni?» inai di faMelirA col Signor Valesti dell’informizione , nè in tutta 
U.fu? lettera ne troverete la minima parola . Si duole a capriccio fai fi mente del Signor Duca , che fi 
era 1' unico oggetto del, fuo livore ; e liccotne nel mefeantecedente ne avea fatta in Roma con tante ca* , t 
lunuie un’orribile dipintura, cosi procurava colle (lede ardficiofe maniere unpimeroe la deforme „ 
idea nelSignor Viceré , Ma perchè fe ne duole? perchè fnppone impedfrfi ad elfo dal Signor Duca 
la fua ^ditela nel Tribunal di Matcra . Uditelo da lui medefimo, thecos» Icrive in quella lettera : 
af II' incontro i ni fi preclude la firada di unaa/tefia difefa per dileguare cii , clu indoverofamente mi fi 
accagionai e più Torto ; farebbe permejjó a lui di togliermi la difefa • mentre ogni Cittadino teme di 
portar fi in. Muterà ad informare quel Tribunale per non ponerfi in pericolo di perdere la vita . In quelle 
panie quanto (ano lungi dal veto 1' elpolla incompetenza , e le querele del Vefcovo intorno aU’mfor-, 
ovazione , tanto pef I’ oppolioè vcriliima la difefa, che in quell' informo volea di se fare il Vefcq^ 
ve : ed io conseguenza è certilEmo lidi lui confemimeuto al mede fi mo atto , da elfo già prima , come 
vi ho provato, formalmente richiedo al Signor Delegato, non meno per difcolpa delle imputazioni date- 
gli , che per caftigo del procuratore de’ ricorrenti . 

Alla verità incontrafiabile di quelli fatti, , che vien comprovata dalle lettere (Ielle del Vefcovo da voi pub-, 
blicate nel volito Sommario , fe voi avelie fatto prima di fcrivere una picciola tlflelfione , vi larelle cer- 
tamentea Ileo uro d’ imbrattar tanti fogli con pregiudizio notabile di quell' Eroe medelimo , del quale 

v impegnane a fare T apologia . Non vi è pagina della voi uminofa voftra fcrittura , ove giocando per 
altro in tallo , e fu. gli equivoci, non poniite Cielo , e terra (olfopra , perchè i Magiitraci laici li vq^ 
glianp anche udrà ’iudizialnjcnte ingerire nelle materie l'agra mentali , decellando tal cognizione di qua-, 
iunque maniera fiali , come contraria in tutto alle leggi di Dio, e della Cuiefa. E pure ,, la nota 

„ integriti facerdotah del Vefcovo di Gravina , che fi ha guadagnata la filma pnjji gli animi anche più 
,, cauti di cotefia Corte , come nomo animato dal vero fpirito delinchici, e atlante deli oior di Dio,, ì 
non ileorge nel ricordo fatto coatto di lui per la ripuila de' Contellarl le Canta cole da voi eiaggctate ■ 
ma fol negando il puro fatto di aver’ egli dato loro alcun’ ordine > fcrive al Signor Delegato , cne ni taf 
ipoteli fuppolla da’ ricorrenti farebbe (lato il fuo procedere ingiufio , irregolare te degno di r, preti fide i e 
chiede a quel fupremo Min biro la verificazion del ricorfo , con dimandarne e Ipr eli amen te ic ptuove , a 
villa delle quali lifotiopone a quallivoglia mortili., azione . e ricerca il cailigo del luo p, stelo caiuunii- 
tore . Avrete voi l’ardimento di condannare ,, Ift gitifia , e faglia condotta di quel Prelato , ,? Po- 
trete forile co&\ „ far credere , di' egli fenza tifare il vigor e facer dotale abbia hfetato calpefiare J tra ‘ 
pidi de' laici quella divieta potefiA difeiorre, e di legare invi feerag a. al fitto, carattere • e da Dio <t _ 
i, lui camme fa per ufarla Jpecialmentc nell' amraiuifitaùone de! foro inferiore figramentalt „ì, Com? 
rendendoli quella lettera uniforme alle vodre gravi , e fciapitiliiine elcandefcenze, converran tra di 
loro i palli dati dal Vefcovo » e le tanto frequenti declamazioni, che fate in tutto fuori di ogni 
propolito? _ . 

Foli è vero , che ,, V innocente Vefcovo perconfecvarlila (lima ,, puffo, gli animi anche più cauti di 
cotefia Corte ,, parlava in Roma di divedo linguaggio : e nel tempo mcdeii.u > , in cui qui accordando 
R f gj Minillri la giullificaziotv del ricorfo ne chjedea formalmente il di loro conofclmento , dall altro 
canto implorando codi 1’ aito patrocinio della S. Congregatone , con reiterate lettere non la.ciava 
di efaggerar oltrcmodo , che su quel ricorfo non doveano i laici Magillrati punto ingerirli , ne prenderne 
la minima cognizione . Ma quello non potrà giovarvi ad altro , le non che a far palei» T artiticiofe ma- 
niere ufate dal Vefcovo per lufeitar difeordie tra il Sacerdozio, e l’Imperio, tirando al proprio im,* 
pegno cotella Corte foverchiamente portata a credere le fue rappzelcntazioni , da cui fu ella fempre x 
intali pendenze ingannala . Tra quelle due cotanto difeordi , ma „ candide, e fincere. afferaiom Jat- 
„ te con viriti facer dotale dal Vefcovo , chi rapprsfeutava da vicino la per fon a del fi igliuol di Dio ,i> 
qual farà quella , che fi dovrà ricevere , ami entrare da noi ? A qual di loro accorderete, voi 1* 
piena credenza , per non contravenire al fognato Vefcqvil privilegio di Collantino ? , 

Jl cerco li è però , che la fola lettera da lui (tutta al Signor Delegato della Regai Giurifdizione , e da 
voi pubblicata nel Sommario, era qui folto i’ occhio de’ Regi Minillri, E perciò non focoine ( quan- ( 
do pure i vollri evidenti paralogilmi , e le tante voilre novelle ilranezze per falfa luppofizionc vi fi 
faceffero buone ) abbiate motivo di lirepitare intorno al ricorfp de’ particolari , ed alla io formazione 
del Tribunal di Matera -, e con qual cagione per quelli due Coli atti, che polfono imputarli a’ denun- 
ciati • foflèraeglino fottopolH alle ceniure da quel Vefcovo medefimo,. che avea approvata la giudizi a 
dell’uno, e fatea dell’altro fpecirica illanza a’noftri Mug fittati • Poiché quanto alla chiamata del 
Vefcovo, e del fuo Vicario, nè i ricottemi, nè il Tribunal di Matera , o altra qualunque perfoua 

vi ebbero parte veruna ». nè poteano avertela , dipendendo, quella in tutto dalla fola, e luprema VO’ 

lontà del Principe» al quale lembrb giudo il prelcrivcrla dopo veduta quella informazione , che di- 
mandata dal Veicovo, fu anche ad filanda, de’ Cuoi Ecclelnltici qui traf.nafla , come vi giullncal^ 
nel Sommario della mia prima lettera al num, S, Onde ballerebbe quella fola riflelfionc di poro laico 
sformare nelle menti degli uomini non appalfionati una. glulU immagine dell’ iucgolar maniera, con 
cui fi venne alla declaratoria delle ceniure dal Vcloovo , e della inluifiBsnza notoria, edevidentif- 
fim* delle medelime . ■ 

Ma perchè voi fcrivendo della chiamata Regia non ualafciate,di apporvi 1?' folite menzogne, perciò e precifo 
U tendervi di effe ancora avvertito , per quanto blamente al. latca appartiene , Dite dunque franfa- 

U s mente . 



mence . die facendoli qnl „ fecondo il cofiume ,, le chiamate de’ VcfcovI colla fola fottofcrlr.ione del Stg. 

XLI 1 I. Viceré per I» dì fui ordinaria, e privata Segretaria „ eoi Vefcovo di Grevi*» f* •[••uh* una fermila dei 
» tutte £ ver fu , t eh può foto praticarli ce tei chiamati a Compariti di nauti iti giudice ce/T aggi unta 
e, pitali di non f.inìrt fcnza fan tjpreffa ticenZa „ . E pure le volare lettere apologetiche avean da venie» 
in Napoli, dove i Servienti , eCurfori ftellì delle più infime Corti fan òeniilimo eflèrti praticato , • 
praticarli tutto giorno il Contrario. E fé adducete voi in prova del voftroaffaoto un fol’efempéo dell» 
chiamata Regia fatta nel 171 1- al Vefcovo di Lecce i. potevate ben'airincontro nella Regat Cancellarli » 
e predo il Cancelliere della Regai Giurifdiaione rinvenire innomerabili efempj di efferfi prima , e dop® 
quel tempo fpedite le medelìrne per la via del Collacerale , a fin di ricredervi del fognata volito Codeine . 
Olerea che dovevate fapere , che prefedendo come capo nel fupremo Collateral Coniglio il Signor Vi- 
Ceri * nel di cui nome fr pubblicano tatti 1 Tuoi decreti , ordini • ed appuntamenti , con quella forino- 
la medefima » che leggellc ne’ decreti da me riferiti nella prima lettera ; qualunque atto , che per quel- 
la flrada fi faccia , deriva immediatamente dalla perfona del Principe appunto come gli altri , che per 
la fu» ordinaria , e privata Segretaria fi fanno. 

Quindi è veramente ridicola cofa lo fpacciar per infolita.e nuova la chiamata del Vefcovo di Gravina, quan- 
do effa nel fuo tenore fi è in tu: Co uniforme a quelle , che voi fteffo additate nella pag. 66. eiferfi fatte fin 
dal 14S8. , e dal iprf. i e fono eziandìo pallate per la via del Collaterale , non fidamente le moire ri- 
ferite nell’ Indice del Chioccarello da voi citato, ma falere Innumerabill , che dopo la comptla2ion di 
quell’opera lino a di noilri è occorfo fpedirfi . Più ridicola è poi la bell illìmi ConGderazione, di cui 
vi avrebbe invidia il volito fieifo fottiliifimo Scoto, che nell’antiche fi conteneffe una pura efortauonc • 
t non gii ordine , 0 contundo ■■ mentre ficcome in quella del t f f {• Z>. Ber ardi no de Mendooea Luogotenenlr 
Cenerate ( fono le parole dell' Indice fuddetto , colle quali fondate voi la gentil rifleilione > eferta il 
Vefcovo di Bovino , che delle ven&e u ritrovarlo iti Napoli , e di li non partire /enea fan efprtjja li- 
cenza ; così appunto co’medefimi termini vi diciamo , ed efortiamo , fi fpedirono le chiamate Regie del 
Vefcovo di Gravina , e del fuo Vicario , -come coda dal volito Sommario num.i 1. E ridicololiifimo 
olfatto fi è finalmente il fingervi in effe la chiamata di un reo fatta dal giudice coll’aggiunta penale di 
non partire t perchè in quelle oreatoriali chiamate neinen per fogno la finta pena pub ravvisarli ; nò 
qui, 0 in altra parte del Mondali è ancora udito Invitar fi cortefemence alcun reo dal fuo giudice a com- 
parire avanti di Ini co’ titoli decenti di Reverende vir Reo. devote dilede , t colla formala modeftifsima 
d' una fetnplice clonazione . * 

Non accade qui far nuovamente memoria della finta lettera 1 con cui fcrivet» efferfi dal Vefcovo rifpoflo 
alla chiamata del Signor Viceré , per non ripetervi le cofe già preventivamente avviface con altra mia . 
E folamente col ricordarvi delle altre inolcifiime falliti di fatto fin'ora ponderatevi , potrete con volìro 
comodo rav vilare , che nel comporla calli lì è decentemente ferbato il carattere Eccltfiafiice del Prela- 
to , riempiendo al folitoquel foglio di contraddizioni , e di racconti alterati fotto lo fpeciofo manto di 
attenzione, e di zelo» lenza che fia coftrecto io a darvene i rifconcri , ed a notiziarvi di alcun fatto, 
per cui perderebbe ogni fuo pregio il Protagonifta , e l'autore di quella favola. Onde reiteri folo il 
riflettere al proceffo , che voi afferite ,, fabbricato dai Vefcovo /opra la notorietà , e la pubblica voce • 
„ e fama, dal quale ri fui tendo per notorietà , e pnlllicità di fatto l' aperte violenze a Ini apportate dal 
» Signor Duca , e è manifefii pregiudizi fatti da qui' Tribunati all' EccUfiafiica immanità , fu i firmi té 
„ per procedere regolarmente a quelle ceafure , che Con poca giufiizia fi tacci ano d' ingiù! le ■ * pre- 
,, clpitofc ,, . 

Di quello però cotanto decantato notorio avrei defiderato da voi alcun documento per rifpetto del Signor 
Duca, che con ingiù (lizìa veramente fcandalofa , fi è facto dal Vefcovo, e da voi I' unico autore di 
tutte lepretefe violenze. Gli accufatori del Vefcovo, ed i ceilimonj fi abufarono nel ricorfo della 
procura , come voi dito „per frrvire a g /’ interejfi del Signor Duco 1, > ed in tutti coloro fattoli egli „ l' 
i, autori, ed il promoter dell' aecnfo , col fuo [pirite fi condnjfero gli accufatori a calunniare il loro fa - 
„ fiore , cofiando per notorietà di fattoprovata , che il Signor Duca , ed il fno .{gente furono icapithm- 
,, chi 1 ’ aito all'altro fnlordinato, di tutte le machine ordite Contro T innocente Prelato ,, . Or qui lì 
avrb la fotte di apprendete una novella foggia di notorio alla moda, non mai conoiciuta lin’orada' 
Canonifti . Diftinguono quelli, come dovrefie fapere , ed è notifsimo a’ novizi di ragion Canonica, 
tre fpecie di notorio , cioè Jurit ,fodi , & prafumpt ionie . Il primo di citi , allo fcrivere At\ Fognano 
in capii, vtfirn , de cohahitat. Cleri cor. , fi definifee così : notori umj ari t efi evidenti a ex indici ah ceU- 
fefiione > vtl prohatione , ant re \udicata provenient . Onde panni affatto quella queliti di notorio inap- 
plicabile al calo noflro , In cui certamente non concorre a rilpetto delle voiire calunniofe imputazioni 
contro del Signor Duca pruova alcuna giudiziale , nè la di lui giuridica confezione , o feuceaaa paf- 
fete la cola giudicata . 

11 notorio di lacco , che in più fpecie fubalterne fi divide , il/nd efi , quid ita fe ftnfibnt torpori t txbibtt 
per ovidentiam, ut nulla pofiit ttrgiverftrione ce/ari , come fcrive il Conoalet (opra il cap 1 4. , de ap- 
pellai. ) ed incorno a quello notorio variano i Canonifti nel determinare il numero degli uomini, che 
devono fapctlo. E benché molti ciò rimettano al difereco arbitrio del Giudice, pur nondimeno dee que- 
llo fecondo il lor lenti mento regolarli dalla legge , in modo che fi in Parodia non fint decem bominet , 
quia exprtffum efi in inre, ut ex minori nnmero qnam decem non coafiituatur Parodio , Jndtx arbi- 
trari non potefi ibi effe notoria' t» » come fcrive il fagiane nel luogo citato . Voi a quella maniera di 

noto- 


notorio pir , elio vogliate ridurre il fognilo delitto del Sig. Duce , Indicendo che colli il medefim» 
n per noe orini dì fette provola,, . Ma Con voiìra buona pace pigliate un'abbaglio maftìccio.rd a fiume, 
te on» cofa imponibile. Le Ideate acculo del Vefcovo • ed il ricotio de’ particolari fon fatti accaduti io 
quella Clttìi e non può il fuppofla autoriaaamentoi patrocinio,* favore del Sig. Duca in quegli atti ef- 
fer punto notorio in Gravina, dove folo potè fingerli per l’altrui maligno, e livorofo rapporto . Sotto il 
lenta corporeo di quali perfone caddero quei palli, che qui fi dicono dati dal Sig. Duca in favore da’ ri- 
correnti ? E (a qui non può in elfi concepirli notorietà di fatto . come poter nalcer poi quella giuridica- 
mente in Gravina ì 

Mancando dunque con evidenza II notorio di legge, e di fatto nel cafo noAro, potrefie fole rifttlngervi al 
notorio di pref unzione; ma indarno . Poiché queAo fi è evidentia Jurit vibementer prufnmpta.u richiede 
necefla riamente due cote allo fcrivere dello Aelfo Fognano. , viJtlictt ut facium , in quo ì j «re frati tur 
prufumptio.fii mtorium falli, vii jurit. Secando nt jnt vabemtntir profumai, ve! finga!* h tlmio illnd 
prò violenta pruf onptione, qua a qui vallai probatiani ad finii» ferenda {intenti ». Ixemptami Si quii 
omnibus vi denti b ut detintt fumi nana fufptSam i» domoiVcl id in indicio confitti qr, faci ut» dttentiouit 
tft notori Hm faBi, vii jurit : fri» hoc ini viojeuter prufumit intir tot copula»» carnate i» inter cejtìffs-, 
dr hoc ed notori um praf tempi ioni j , Simi /iter fi ufurnriut tentai ninfa m parala o» % &• pannami rubimi » 
emnibut videntibw, leci fa^lum notori um per «perir ivi denti am- tfi.fi mutuai ibi, jui prufumit tua» ad 
ufurat mutuar /; ecce notori um prafamptionit ■ Et lode m modo fi vicini t fenntibus ali qui e tutte f ami- 
li am ut uxortm , cam condecenti trailatu in vefiibut, &• aliit ucce notori ut» faBi : &■ ix hoc ju t ilici t 
prufumptìomm matrimoni i inter tot ■ &• ligi limitati! proli i injtfufciptu i ecce notorium prufumptie- 
nis, & fic de fimi libar. 

Ora in feguela di queAa dottrina del Fagnano-che l'intenderebbe da «e un fanciullo, e richiede.come udifie» 
per bafe fondamenta ledei notorio di prefunzlone un fatto precedente notoria di legge , odi fatto , che 
alla Ile Ila perfona appartenga ; lo vi dimando , qual’è il fatto notoria di tal natura .che fi è oprato dal 
S'g.Doca, per indi poi venirli dal Vefcovo. e da voi ad imputargli un notorio di prefunzione ? inqual 
te (lo Canonico fi rinvenne da e fio, eda voi con era il Sig. Duchcvidentia jurit vtbemtnter prufnmptai 
1 memoriali del ricorfo , e delle pretefe accufedel Vefcovo, che ritrovanti negli atei della Cancelleria 
della Reai Giurisdizione, non fi leggono dati dal Sig. Duca , ma da’ Cittadini particolari • e dal di loro 
Procuratore Motone; ni quefti è valgilo, familiare, o procuratore almeno dei Sig.Duca nella lite della 
franchigie , come fopra vedeRe , o in alrra fua caufa . Dite, che l’abufodella procura nei ricorfo fu fatto 
i, perfinire agl * innaffi del Sig. Duca „ ma non efprimete qual vantaggia pecca egli tratte dal finto V l'j / k 

abufo ; e ficcome vi ho già dimoRrato , che la procura niun comodo conferir poteva agl' incereifi del 
Sig, Duca .cosi vede ognuno .che tutto 1 ‘ interelfe fiera in quell’atto de’ ricorrenti medelìmi , 1 quali 
erano ributtati dall’ufo della Confefiìone. Fate menzione della,, pubblica voce, e fama,, in parlando del 
notorio; e pure me fama poh fi notorium /aceri, cum fit tam fiBi pravique tmax, quim nanna euri, co- 
nte fcrive il Contatti nel luogo citato , nè quella può mai valere alla condanna; e lenza ridere non può 
fentirfi nata in Gravina la pubblica voce, e fama di un’atta accaduto in Napoli, dove niuuaebbe di ef- 
fo la minima contezza. 

Voi dunque non avete, nè potete ponto avere per la fuppoRa notorietà contro del Sig.Duca vetun notorio 
di fatto, di legge , o di prefunrione . E farebbe di bene ii ticordacv i, che non li è ancora iotefo nella 
Chlefa Ca ttolica-potetfi procedere alle cenfure per Temprici prefunzioni , e congetture ; le quali fé non 
po ITono badare nemen per la pena Rraordmaria del corpo in alcun delinquente , molto meno potran 
dirli valevoli per la fcomunica , che toglie la vita fpiritualc dell’anima , e fi è ( ultimo fpaveotavol fui» 
mioe della GMefa . Onde nella fpecte appunto di ticorfo fatto a' MiniRri laici per impedii l’ufodelU 
giurisdizione fpirituale , ed Ecclèliailica , han più volte decifo i rettiifimi Tribunali rii Roma , che la 
prefunzlon legale di elTerfi quello facto al Mag Arato fecola» da' principali incerclfacl , ballevai fi a per 
denegar loro l’udienza, a per altre pane leggiere, ma non già per la fcomunica , che richiede la vera, e 
perfetta giuridica prova del fatto, come fi vede nelle derilioni della !\jecta gomena ptejjb Ludnifio, de- 
ci/96. , & in recintar. parte 1. decifo 54. nnm-i. ,fj* dicif.601. ««»)■[., dr parti a. , deci/. ti . 
con altre moltifsime concordanti, che io cola canto trita, e comune non accade allegare. 

Anzi nel calo noRro fedee ricortezfi alle prefunzioni , (on cucce quelle a favore del Sig. Duca • Egli fin dal 
primo d’AgoRo 1731. .avanti di commetterli all'Udienza di Macera l'informo de’ capi, mandò ai Tuo 
Agente in Roma su la fcandalofa tipulfa da' Confelfori una lettera cernirsi va all’Emincntiir. Banchieri, 
come dal Sommario num. LX 11 I. , e fu quella col loglio canfegnaca a Monlig. Arcivefcovo Ferrooi 
Segretario dell’Immunità .che promife il dovuto piovedimento : ed in coca! ioema portofsi anchcil 
Sig. Duca cit:a il fatto del l’Ecunomo Curato di Poggiorli no- Trovali io quel luogo eretta da 'fondamen- 
ti unaChiefa Parochiale dal Sig. Duca , in contrafegno perpetuo della folica fua pietà , di cui ne ricevè 
«gli le debite lodi , tanto dalla faota mem. di Benedetto XI il. , ( benché alleno tempra dal Tuo (angue ) 
quanto da un Perfonaggio de’ primi della Corte , che anche , per quello fi i preintefo , è Rato uno de’ 
revifori della voftra Scrittura , come dal Sommario num. LX 1 V. . Nella qual Chicfa tenendo egri 
il dritto di nominare l’Economo ad nniunt amovibili per la legge della fondazione ; giunto in Gravina, 
e Deliziato delle mancanze di quell'Economo, lì vide obbligata a mutarlo, e richiefe Monlig. Arcivefco- 
vo di Matera Metropolitano a ptovederlo d’un Prete di buona morale, e di fufficlente dottrina ador- 
no . Il quale già trovatoli , ed impedito a venite da infermità fogragiuntagli , non {olle il Vefcovo di 
- ‘ J ~ " Gra- 
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Gravina ammetterò alcun Prete , die frattanto , che quegli fi riSabilifle in fatue', e’ paffafle il tempo 
della illutazione, poceffe lupplirs alla cura di queU'anime ; di modo che fu bifogno mandarvi due Reli. 
gioii ogni fettimana , e pregate il mrdelimo Metropolitano dell'opportuna providenza . Di tutto C|ò U 
Sig- Duca Rimò Tuo debito per la venerazione della Santa Sede ragguagliarne 1 ' Eminentiff. Banchieri 
lotto li if. di Agofto 175*. > acchiudendogli tre lettere orig nali deU'Arcivefpoyo di Macera , come dai 
Sommario num,LXV., lenza eflèrfi dato riparo veruno da Roma, 

Onde le alcun provvedimento non fu mai dato , ed il Sig. Duca non porea punto impedire il rlcorfo de' 
Tuoi vallala al Sig. Viceré , come poteva . e doveva impedire il Veliovo l’indegmlsimo abufode' Con. 
feflori .che a quél ricorlo avea dato il motivo ; la colpa non potrà mai aictiverii al Sig.Duca .che più 
di quello egli li fece , tar non potea. per etti nguere i torbidi, e dimoflrare a coletta Coree la Tua /pedale 
oflervanza . Quelle fon le maniere ulate dal Sig. Duca, dalle quali può icorgeifi quanto ei fotte lontano 
dal feminar dilcordie tra le Giurisdizioni . E pur’ etfe.ido accaduti quei fatti si rilevanti . e sì rifpettofi 
■dopo il ricorlo qui de’ paiticolari. e dopo l’iplormazion commetta all'Udienza di Matera : voi volete» 
che del ricorlo , e dell’ informo li a flato notorio autore il Sig. Duca , rivolgendo con evidente calunnia 
in fua ingiuria quegli atti medeflmi , co’ quali egli rpanifettò didimamente rutta la venerazione 
pofubile alia Chiefa , ed alla Giurisdizione Eccieiiaiiica f Che il ha mai a dire in tanta pervertici di 
un maligno gindicìoi vi lari rilcortro più chiaro deli’ infoiente volito livore ? 

non potette voi additarci del notorio fognato nel Sig. Dota una ftmplice congettura , non che un 
legìttimo, e valevole documento, come eravaie in obbligo di lare t n i avanzerò io a riferire quali ile. 
aio t Veri» e.giulli notori, che poflono con lì elei arii nella caula pirici, le .Notoria di fatto dee dirli l'iude- 
gnilsinia ripulii dalla Confezione degli Autori della procura , impiegandoli dagli Eccjesiattici di Gra- 
vina il Sagramento della Penitenza per confeguire un vililfimo, c l'ordido loro incerellet perchè non altra 
fu la cagione del g tavifTimo abufo , le non che il dubbio di el.birlj la procura nella caula delie franchi- 
gie .quantunque m quel giudizio foffergià formalmente con. palli gli fteflì EcclclìaUici . Notorio di 
prelunzioneè l'aver fatto il Velcovo ributtar dalla Conieisipi e i menzionati particolari Gittadinijatte- 
foche i Canoni efpreirvmente ttabilifcono, come (opra vedette, doccili attribuir la colpa certa d’unfat- 
toa colui, che rapendo ('eccetto dei luo minittro inferiore, non porge a quello il rimedio opportuno , che 
non (ciò ei può, ma è obbligato eziandio a darvi . E per tà i.i r 1 a» notoria è pu anche l’aperta ingruttizia» 
a l’evidente nullità della declaratoria data fuori dal Velcovo i poiché, i pretefì Iplicgui ialdiffiuii delta 
medefima .fondata ingiuftamente fopra del Capii. Ditti lo, e dell’alcie Coltitozioui Canoniche allegate, 
fono inapplicabili al calo nottto ; quando pure gli arci dei ricortu, rleii’informo, e della chiamata Regia, 
ficcome in verità tono regolari , e giuftilstini , così ietterò per falia luppolizinne v letali » ed illeciti . 

Il Capii- Diligo, ile ftanitiia excommunicationii ir» 6., non può mai (tenderli oltre a’ giufli con- 
fini della naturai difel'a , che li è I’ unica baie di quella rinomacllsiina decretale d’ Innocenzo 
IV. , come apparifee dalla femplice ina lettura, e voi medtliiro in più luoghi avvjfate . Concor- 
reva nella fpccie del tetto l’avere il Baglivo d’ Orleans proceduto contea il Decano delia def- 
ili Città all’atto di injuricfe Ipcliarc etimi tu il fui s mandatili pejt iatas tatuai ex alili caujh exeom- 
municaticuii finitati ai , tanqnam exin de pimentili f mentii i ’pfn contempli!. Or 'io qui laido al giu- 
dizio degli uomini ipalsicnati il vedi re , le polla quella punto adattaiii a denunciaci dal Velcovo di 
Gravina nel calo ncftro , in cui non pottono i cenforaci accagionarli d’a cri delitti, le non che del ricor- 
fo fatto al Principe , e dell’informazione fuccefsivamente prela dal Tribunal di Macera . 1 particolari 
Cittadini oppiefsi violencemente nella giuda lor libertà dal Vefcovo , e da’ tuoi Ecci eliattici, ricorlero 
al Principe , non già perchè attumendoli egli l’aotorità fpirituaFdella Chiefa determinafle alcun punto 
di Dogma, o di Duciplina Ecckfiaftica , o pure perchè impouelle agi ’iugi otti opprtiloti la dovuta pena 
giuridica t ma falò a fine di rilev-rfl colla di lui protezione da quella gravifsfmj , e. notoria violenza . 
E l'informazione fu feinplicerr.ence eftragiudiziale di tal maniera , che in ninna Corte Falcale , o Eccie- 
fiaftica li troverà qui , o io altra parte un confimile precelo giudiziario dame di 1 titimunj ; ed oltre a 
ciò quella informazione fu dimandata fpecificamente dal Vdcovo medelìmo, come li è veduto, e voi ttef- 
, lo avete pubblicato nel voftro Sommano, 

Jn quelli termini del noftio facto, come ponete voi applicar quei del Capii • DilecJe è può mai cadervi op- 
portunamente il diritto legittimo della propria, e naturale difefa ! dove fcorgeraisi un ombra loia dell’ 
attuale gravilsima violenza , come fu quella dal Baglivo inferita l Se il Decano ingiuriato daU’Ufiìdale 
laico avelie volontariamente chieda al Magifliato una informazion dell’ olfefa . non avrebbe mai certa- 
mente potuto avvalerli del Vim vi repellere ; perchè una delle condizioni richiede a porre in ulo tal 
malsima è quella di non ellervi altro mezzo da ripararli contra la forza . E le la dimanda poi deli’infot- 
mazione li tutte da lui fatta, lottoponendofi efpreffamer.te anche a qual fi va? Ha meni fi azione -e emetten- 
do il caftigo del pretelo otlenlore , come tutto ciò ha fatto il Vefcovo di Gravina j mu tu meno avrebbe 
potuto egli dopo cali atti vendicare di propria autorità l’antico torto infeiitogli , col pretella di non ef. 
ferii verificaco coli 'informazion prela il luo attuato , o di avere quel Magiùraro, che la collimile , proce- 
duto ad altro «cto contro di lui, e . 

Anzi le mai quitte circoilanze rilevanti di fatto mancattère, remeno io so vedere , come farebbe applica- 
bile alla noftra fpccie la difpolìzione di quel capitolo . Poiché fupponendo pure taliamente con voi, efie 
gli atti del ricorlo, dell'informazione, e della chiamata Regia eziandio, potettero capiiccrulamente quali- 
ficarli per ingiurie , cd oifefc del Vefcovoi nou farebbeli già con quegli .rei fatta ad elio una lorza peplo- 
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naie, o re a lei ma fidamente recato grave oltraggio, come voi dite,, alla fama., all' innocenza, ni al/'ono- 
*« re della futi dignità a, . Onde trattandoli d’ingiuria puramente verbale del Veicovo , non poteva egli 
ufare in effa del diritto della privata naturai difefa di fatto , td nfarne ancora colla (comuni m lino alia 
privazion della vita fpiritua le, tanto più pregevole di quella del corpo , quanto li è quello all'anima di 
gran lunga inferiori . perla qual cagione l’ifleflo Sommo Pontefice Innocenzo IV. a-tore ilei Capir. 
Dil.So, nel coment» da lui fatto fopra di quella fua decretateci avverte cfpreflairente -(fuori e itnn di- 
ci t bue il tentali! habtt iocum maxi mi ubi cor por alti visitati a infettar, B- non ubi verbalit. 

E nel ver o , fe di quell’afaioma di legge naturale poteffegiuRsmente ufarfi in tali fotti di offefe , potrem- 
mo noi. iecitamence a pubblici calunniatori ( qual grave pericolo Don incontrereflein tal'ipoteli. Ami- 
ca, fi-„ uon mutafie voi collume i) tòglierò anche la vita medelima ; e potremmo eziandio giufiamente 
uccidere tu Iti coloro , che con falfeaccufe , tellimonianze , o giudicature , certifsimo , ed itrepatabil 
d anno ci recherebbero. Le quali ptfsime, e deteRabili conleguenze gì) dannate dalla Santa Sede, fono di 
domino orrore, non foio a' Cattolici , ma a qualunque onella perfoua, che voglia riguardate il puro di- 
ritto della ragion naturale . 

Kè a dirvi liberamente i miei fenli, ho fenza roflore potuto leggete in una fcrittura, com’è la voftra,(lam-' 
pata in Roma con tanto fallo , folto gli occhi dulia Sanca Sede , riveduta da zelancifsimi Prelati di pri- 
mo tango, a fatta in difefa d’un Vefcovo, pollo come fuo Miniilro A Domino Jt fu tefii ficari Evangelinm, 
fecondo l’avvifo di S, Paolo nel capto, dagli atti Apofioliti num.i\. , che,, Jlantio se’ termini della 
i, naturai diftfa , fopra tli cui i fondata la difpoftiiono dii Cap. Ditello, la pratica ragioninole di tpuefi' at - 
„ la, a la dottrina certa, td incontraft abili ci accordino di poter pi ufi ameni e prevenir l’ awer fario, che /o/a 
„ fi a occupato nel volerci recare ingiuria, tfuando non ci rimanga /perenta , ch'egli ammonito fia per de- 
i, forre Vanitilo ojlile ,, . Poiché o parlate voi di qualunque ingiuria, ancorché non drizzata a pregiudi- 
carci nella vita, o ne' beni , volendo anche lecita preventivamente in tal cafo l'occifione , o alita grave 
olièra ddl'ingiuriante: e quella malsima farebbe in tutto empia , e fondata nell’Alcorano , ma non gii 
nel Vangelo , a cui diametralmente fi oppone . O fcrivete ne’ foli termini dell’ ingiurie foraofe , colle 
quali fi cerca di offenderci nella vita medelima , o nelle temporali foRanze alla di lei precifa conferva* 
rione opportune : ed in queRocafo la volita Temenza non pub applicarli punto al noilro propalilo , nè 
conveniva far parola della medefima, rimanendo fidamente a voi la cura di vedete, fe in tal’ipocefi an- 

I cora poffa giufiamence accordarli., la vofira cerea, iucontrafiabile, c ragionevole prevenzione,, col quin- 
to precetto del Decalogo, e con qqel mdderamemo dell incolpata difefa, che i più iani, e migliori Teolo- 
gi ci preferivono. 

Niente adunque han che fare il Capii. DHe8o , ed il giuridico diritto della nacural difefa nelle pendenze di 
Gravina, e fi è un gcavifsimo , e notorio abufo f applicare ad effe quei termini, che ne fono allatto di- 
fpatati , e lontani. E molto meno erano applicabili a) fuo intento dal Vefcovo di Gravina la fuppoiU 
,, notoria ttefgreftione de' Canoni, e Uff et e i denunciati maaifefi, intente iucorfi, chi per un modo, e chi per 
„ un’altro nelle cenfare fulminate da medefimi Canoni „ i donde ragionevol motivo li pref. per poterfi 
,, giufiamente procedere alla dichiarativa della Ceitfura premunitala dal Canone Contro di quelli , che per 
„ fatto notorio vi fino incoi- fi „ come voi (crivcce alla pag.97. . Nelle quali voli re affeitive liete notoria- 
mente ancora di ftranifsima fantasìa; poiché non foto contraddicecc a vai nicdefimo,ma eziandio all'evi- 
denza oculare, che dalla leccura de’ fuppoRi Canoni apertamente deriva . 

/Voi nella pag no. al principio, entrando finalmente dopo un lungo lliavolgimento in voi lleffo , mi dite 
Così ,, 1 Certa cofa è, che ve' non tro"’crit e un Canone, il tju ale appunto appunto, e in termini precifi veti 
,1 fotto pena di [comunica a ’ Maeijbati civili il fabbricar proceffo, 0 il prender conofcimeuto J oprai delic- 

II ti d'un Vefcovo in materia puramente fpirìtuale . Imperocché non effondo fi penfato , che tra 1 Cattolici po- 
** tejft mai [accedere quefio cafo , e tal volta non effondo mai [acceduto , ui pur fi e penfato di provedervi 
,r con rimedio Canonico „ . Or fe certo eg.i è per voitro avvifo , che nel cafo preferite, benché concepito fe- 
condo le vollre falfifsime idee, non si dova feomunica impolla da verun Canone, echo nè pure si è pen- 
iate) mai da’ Superiori Eccles. aitici di provvedervi ; come polca validamente procedersi „ alla diebiart- 

,, ci va della Cenfura pronunciata dal Canone ,, i Se la (comunica non fu mai efpreffa nelle leggi Ecclesia- 
itiche, e nemen fu la medesima nella mence de’ loro autori, perchè punto non vi penfaronoj come pub 
di grazia fofsiftere il pretefo „ maniftfio incorfe nelle Confort fulminate da' Canoni ,, ? 

La dichiarativa d’una Cenfura legale ha da fupporre forzolamcnce per rendersi valida la preeiiflenza della 
legge «che abbia la cenfura già impolla , perchè alctimenci quell’atto farebbe produttivo della (comu- 
nica ,e non già femplicemente dichiarativo della medesima . 1 Canonifii fono tutti di coiai fentimento« 
e ce ne danno i materiali efempj col comparar le declaracorieal nucleo della noce,ed al grano contenuto 
nella fua fpiga; Qutmadmodnm igitur ( fcrive 11 Fognano nel cap, qncniam , de conftitut. itum.i 60 cuna 
nucìeus ex nuce , 3 » grana ex [pici t eruuntur ,fpec>em non mtttont , fed fnnt idem nucleut , B- eadem 
granatite C" deci, tratto enti t x vifctribnt legit edaci tur, nibil c/l aliud , quatti ipfa lex • E ne’ propri 
termini della dichiarativa d’una cenlura. lega le avvi lano comunemente i medefimi , che il dichiarante 
niuna cofa aggiunge aiie pene già indotee dalla legge , denunciando folo in qualità di effragiudiziale , « 
IcmpUce efiecutore i 'in cor fa nelle medesime «come fcrivono era gli altri Io Redo Fognano nel luogo ci- 
tato al num.p 4. , e nel ccpit.non pocefl.de fentent. , &■ r-: indie. , uni». 16- , dr 18. . il Cardinal de Luca 
de \urifd - , dtfc-Zq. , num.i . , e l'Emìncn tiif./’r/ra tont i . , ad Confiitut.l. Leoni) iX.0f08-l.nnm.p9. ; 
& 70, . Onde accordandomi voi per cofa certa « che nelia a allea ipecie non vi è (comunica impella da* 

Canoni, 


canoni, ne peniata pure a« icgisiawri,^ jiisisuucmuw unii «icra ^<urc turi* •(* Hi+oiaTAiiva 

I, ditta cenfura pronunciata dal Canoni,,: venite con apertifiima contraddizione a manifed ir», non fo. 
lo l’aperta Ignoranza de’ primi termini, ma l'evidente invaliditi eziandio della declaratoria data fuori 
dal Vefcovo diGravina . 

Nè giova punto il vodro avvertimento ', che fé bene manchi nel cafo noftro la difpoGzione formale delle 
leggi Canonichei da cui fìa impolla in elfo la fcomunica • pur nondimeno vi cadano gli ilabilimenli de’ 
Canoni, e le loro cenfure,, in termini più forti. comi applicabili ptrjona di maggior ragione,, . Imperoc- 
ché in primo luogo ( quando pure in fatto reggelfe la pretefa maggiorczza di ragione) egli è un volgare 
ailiomi comunemente abbracciato da’ Dottori, che nelle leggi penali non vaiti arguneeutari ab identi- 
tà te rat ionie, trarr a fortini, aut à major i ad minisi, come fcrivono il Sonatina tomo, de legibitl.difp. I.» 
gaaft. i., pun.S. ,num - a J. , Suanz de legibue V 4 . 6 . , eap.g. , nnm.f . , 6* 14. , Salai trai}. 1 4 , di - 
fpnt.xi., J'ett.i }. ■ num.it) , Porteli, in addii, ad dub. Rigai . , vtrbo lex , nani. 1 3 SUvtjfro verbo lex , 
quaft. I 8. , Ribello de oblio ation- jnfi. &• ebarit. , libi., rei a fi 6. , feci. 4. .oltre il Navarro, Cafro, Mo- 
lina, Rolrigaez, ed altri citati dal Cafro Palio tomi. , traci, q. , d.fpnt.p.pun.j. . f.4, , che dice tal fen« 
lenza, con cui fi vieta l’ellenllou della pena da un cafo all’altro , edere cmninm Dot’erum. Di che li è la 
ragione apertillìma , perchè l’impofizion delle pene particolari non cmnitto ptndet ì ritiene , fed à folto 
voi untate legitlatorie ; paia Ucce panarti alìquam fme rat ione non jiatuat , nulla tamen retta rotto Copie 
nt tale Crimea l'ac pena punir tur , fed hoc ex fola coturnato legitlatorie difender, come avvertile tra 
gli altri il voftro A! fon fi di Cafro lib.i. de pouf, leg.pe’al. cap. 7. , dotar». J. 

Ed in fecondo luogo tal’dlenfion di pena per l'identità , 0 maggioranza di ragione potrebbe fole aver luogo 
nel praticarli da un Giudice in alcuna Temenza , che procedere da lui come rafe ; ma non già nei cafo di 
femplice declaratoria dell’incorlo ipfo fatto in censura legale , che taluno lì faccia, come puro efecutore, 
non ut Judex, fed tannano pire , conforme dichiarollì di procedere il Vefcovo di Gravina nel fuo Ce- 
dolone. Poiché in quelli puri certuini non mai pub renderli valida la dichiarativa„de//ir cenfura p ronun - 
,, aiata dal Canili „ femore che nei Canone non ila efpreflamente (labilità quella cenfura da incorrerli, 
come voi dite nel fatto delio . Ed è cib tanto vero, che voi (ledo curandovi poco delle vodre incoerenze 
nella pag. 1 ,J. ferirete , che di tutti i capitoli allegati dal Vefcovo nel fu* Cedolooe ,, alcuni nt ha 
J, egli addotti, come applicabili in termi li Jormaìi, altri corno applicabili per fatua di maggior ragione,, ; 

(oggiungendo in oltre, che per efler „ giufa, e ben fondata la etnfura fulminata dal Vefcovo di Gravina 
„ baf a, che venga aprigli ata alla difpofizion di alenai de' medefiml Canotti , 1 capitoli Onde tutto il 
cardine della diffi.olcà li ridringe appunto, come vei deflo liete finalmente adrctto a confedare , nel rin- 
venire tra’ Canonie Capitoli allegati nel Cedolone uno di elfi, che faccia „ pnnt uali fintamente al cafo 
noftro in termini, come dicono • legifii, formali,, ; dal quale impodafi la fcomunica ipfofatto, polla valf- 
damente vanirli all'ateo della dichiarativa di quella cenfura. 

In quedo ficcome iiamo di accordo , e non ho che replicarvi , cosi nè il Vefcovo di Gravina , nè voi con 
tutte le truppe autìliarie giugnerete mai a provare il vodro adonto, badando folamente ricordarli del 
fatto , e leggere i canoni , ed i capitoli da elfo, e da voi allegati , per conofceili notoriamente la fua , 
c vodra vaniliìma intraprefa . Per la qual cagione li e precifamente necedario Tarde’ medeGmi un bre- 
vilfimo , e fede! riflretto , con cui fi ravviferà evidentemente non edere alcuno di eli] applicabile al 
calo noftro , ed in ctmleguenza edere adatto notoria l’ infuliiftenza del Cedolone . 

I tedi allegati dal Vefcovo sono primieramente, come fapete,! due copie, nullus \udicum, ér cum Contingat 
fotto il titolo de foro competenti nel fecondo libro delle Decretali , il Capii, fecntarer folto l’ ideffo ti- 
tolo in fi. , ed il cau. fi eguit ab Epifcopo z. , qunft.y . . lid in quelli avvertite due cufe , per etafeheduna 
delle quali non fi poifono applicare alla nodra fpecie : la prima cioè, che niuno' di effi fa , come voi 
dite, puntualmente al cafo in termini formali ; e l'altra, che non lì contiene in alcun de’medelìmi 
la fcomunica lata fintemi* , come potrete chiarirvi ap- riamente folo c I leggerli . E Ce mai nel capit. 
nullus judicum vi facciano qualche fcrupolo quelle parole ab Ecc'.efia Dei tondi u f,t fequefratue, leg- 
gete il Navarro cap- 17. manuali 1 num.iì. ,che v’ infognerà colla G/ofa in quel redo importar le me- 
dclìme la fola cenfura fertnd* fententia ; e parrete ancora otferv ire il lag ’ a :i fopra di tifo al nane. 12., 
che cosi fcrive : bic enim import.ant illa nerba , a communi ne Ecclifia fic/ntjlratut ft , atta, non fune 
lata fententi* , fed ferendo , fecttndu.n Glojfam /inalasi , CIP eft communi t ititi lieti ut Joaunit Andrea, 
fr Dottorarli in fummo bujut textus . Oltre a che per rilanarvi dal vodro delirio , per cui non liete 
giunto ad intendere, nè le parola di quel teda per J'e d fi tingere, nè quanto io vi fcrilfi nella prì ma lette- 
ra , potrete dallo fteifo Fagliano , e d.i altri Ca ionidi da lui citati apprendere il giado ligniti. ato di 
quelle parole; e nella mia lettera avvertite , che non ini pafsb per la mente il ricredere giuntauien- 
te gli atti di diflringere , &• sondanti. ire , ma bensì uno di elsi , e la qualità di giudice , come con ri- 
leggerla paratamente vedrete . 

Seguono a’ menzionati tedi Canonici gli altri tre capitoli NON MtNVS , de immunie. Ecclef. nelle dei 
crecalì , CLEI^ICIS , ET sfVONtA.M fotto 1 * ideilo titola nel ledo libro; ed in quelli s’ incontrano 
lemedefìme difficoltà, per cui fono inutili a render valida la nodra dichiarativa . 
il capit. non minut , che fi è del Concilio Lateranenfe celebrato fotto Alclfandro 111 . impone la fcomuni- 
ca a coloro , i quali angariando edretr.amente leOhiefe, f,ve guidate fofiata, five expe, litienei , feto 
alia qualibct fili arlitrentur agenda , de bonit Ecclef arum , & Clerica um ,& pauperut» Chrifii ufi- 
ini deputata , vàurit cuutta fere completi : ]urijàt dionea, tiiam , ór auttoriiatcm [r alatomi» ita 

iva- 
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tvatuant I* "I * bit pfitefihitis eie in fuis vi dea tur homìnibut remanfife . Onde ognuno pub fc'orgere J 
J* iis applicabile ai calo nollro, tanto puittuali/Jìmameiite in termini formali , quanto per forza Ài 
piaggiar ragione . Voi dito, che fieno iacorli notoriamente in quella cenfura i Giudici del Tribunal 
di Vl te. a , per averli arrogata l' autorità di giudicare nelle caule di un VeCcovo > e nel le caule fpiri- 
tuali unicamente,, e privativamente appartenenti alia cogniiioa della Chiefa- Ed io vi replico , che 
sbagliate ne’ termini , nè capita punto quel che Icrivete , da che 1‘ Udienza di Matera non ha mai fo- 
gnato di giudicare il Vvlcovo, eJ alcuna cauja [firituale •, non avendo fatto altro , che prendere 
una lempltce informinone eftragi adtzmle di puri fatti, dimandata anche dall’ illeffo Vefcovo , e col 
fuo polìtivo confentiinmto , cune l’opra li è veduto . Nè quell informazione fu prefa per altro fine , fe 
non che per verificate il ri-orlo de’ particolari , e provvedere fidamente alla notoria « e violenta loro 
oppt-ellione ; la quale certamente li . una cola mera temporale , nè ha punto che fare coni,, dirit- 
” ti più /agri i e i ivi ilabili dell' autorità , e della pvedì fipiritual della Chi sfa „ coinè voi falfamence 
e'aggerace . In oltre vi avvertii già nella prima lettera , che lafcomunica del menzionato capicolo non 
età lata , fieri fineu la [tute tetta . r ipparcand ani al F dottano nel fuocoinenco al «uiih.zo. , e feguentK 
Ma qui mi ripigliate voi caricandomi di un ben „ mafificcia , ed intolerabile abbaglio «, con invitarmi 
a legger bene quii capitolo , e poi tornatea legg r meglio il Faguaui . Onde avendovi ubbidito, trovo 
effsr ialiifsi.no qu rntj Icrivete , e che con loprafitu malizia nel citate le parole del fedo , avete falcia- 
to quelle, ci* CO.UMOMTI definire uoluennt , fopra le quali così ferivo Faranno al /tutu. jj. Peci- 
mo aota hoc j ure infittelo Ottici lei Laesrauin/ii , liticai col/cSautei EcClefilt , vel elencai , ttut l'rala- 
forum j uri Idi èli a .te va i alpe diente! non inciderà in excommuteìcati Mim lata [ententia . nifi fr. ut fine- 
rint moniti, &• pt-Jl canonica»! moteitiouim fio non correxerint , ut bit fatet ,' not.mt (ilojj. ite 
■verbo componiti, Il ufi. tut u. 1 z., A ‘ltai num.y . , C3" cauri orarne . Dalle quali parole conulcerete aver 
prefo voi tre abbagli gravitimi , uno in non capire le parole del t. Ho , ed in tacerne quelle , che più 
facevano al cafo nollro ; il fecondo n II attribuire al Fagliano una feneenza contraria in tutto ai tuo 
fentimento ; ed il terzo nel dire , che non -olla comune fenteoza , ma con alcuni Canoniili folle lieto 
egli di quel parere , quando fu .ri del Cardinal’ Ojl.otfie a fe delio contrario in quel Cello , cateri 
cninii furono tutti di fentimento uni. orme , fondato nell’aperta difpolizioue dello delio capitolo . 
Ed in confeguenza la ftomumea in quello deferita 'non è applicabile ai calo nollro, tanto per la di. 
verfità delia fpecie, quanto per ricoicdere la precedente monizion Canonica , e la contumaci* del 
reo , fenzz di cui non puh venirti pet quel Canone alla fulminazione della cenfura • 

Intorno poi alla diipotizione latta da Bonifacio Vili, nel cap. Clerici! , non occorre die molte parole, 
perchè la fpecie di quella Colliiuzione niente ha che fare col cafa , di coi trattiamo- E fe bene li lode 
ampolla in ella la fcomunica da incorrerli nel fatto (lelfo , fu però quella affatto abolita colla pienissima 
rivocazione , che fece Clemente V. d.l menaionrtncapitolo per gli malti fcandali, • gravi pencoli, che 
n’erano derivati , come li fplega nella Clementina unica , de immun e. Ecclefi a nella quale fe fa rino. 
vaia la difpofizione del rilcrico capti, non minai , già vedefìe di fopra non effec quella punto applica. 

' bile al nollro propolìto . . 

E lo beffo dee dirla circa 1] cap. Ottoni a ni lotto il citato titolo de immuni t. Ecclefìar- In 6 . , la di cui 
'■ fpecie notoriamente li è aliena da’ nolri termini, per non efferli affatto fognato di allringere fot. 

zofamente alcun litigante a l.fciare il foro Ecdefialìico per le caule ad effo attinenti , o a promoter- 

• le nel foro fecolare , come In detto capitolo fi vieta lotto la Icomunica ipfio farlo da incorrerli. Onde 

| non pub quella giovare al voli. o intento per la diverlità delle cofe , benché ila 1* unico tetto Canonico 

1 tra tutti gli alni fin’ ora efzmm-ti , che la detta qualità di fcomunica imponga . Nè occorre qui fcher- 

'* mirvi colla magglutità Hi ragione, perchè gii vi nodello , che quella ( (e mai vi foliè ) non abbia luogo 

• per incorrerli ipfio faBo in una cenati, e per venirli all’ atto della declaratoria j la quale non pub 

• mai effer valida , e 1 Ili Sente lenza I’ appoggio Hi qualche legge , che in termini formali appunto del 

a calo , dicui li tratta , abbia impolla la Centura , come ufi dirli , di lata fentenza . 

I Rimangono ora da riferirli i tre capitoli della Bolla Ceca* Domini , i quali nè pure poffono applicarli a 
I tender valida la fuddetta declarat ria del Vefcovo di Gravina . Prima perb di ponderali! parciumen- 
t te devo replicare alle vuftre affettive, colle quali primieramente dite avere incorrette nella feconda 

’ ttampa della mia lettera I* ,, ardite parole %. pubblicate nella prima contro della Bolla , e poi vi af- 

1 faticatea voler provare l’ accettazione di ella leguìta nel nollro Regno. L’ correzione di quelfe parole 

da me fi fece a fojo fine di non offendere la vottra delicatezza , ricordandomi deli’ avvertimento dato 
.• da Magiflrato r. gguardevole di colli a S. 1 1 a r io d’ Arles fin dal quinto fecolo , che aurei Pjtmattorttno 

guada n tener. tu hne p'us trabunt nr , come fi legge nella vita del medefimo Santo compilila da S. 
Onorato Vefcovo di Marleglìa j con lutto che fia per altro notiffma la fpecial qualità della medelì.na 
.3 Bolla , per cui non e mai Hata interamente accettata , così nella maggior parte delie Provincie Catto. 

fiche, come pure nel Regno di Napoli . Ed indarno vi prendete la briga di provare il contrario , ba- 
i- ftandoml di rimettervi all’ Autore della nottra illoria Civile , all’ indire Beffò del Chioccatilo da voi 

t citati ( dove però dovrelle legger tutto quel, che trattando efli nel IV. tomo de’ Vilitatori Apoliolici 

■ rapportano , per conofcere la ridicola novella da voi riferita faflofamente aWopag- i 14 . » benché con 

,r doppia vottra mancanza , errando voi nell’ additar lo Scrittore di quella favola , paliate ancora ad al- 

terar gravemente il di ini faifo , e capricciolo racconto ) ed anche alla nottia pratica di molte cole vie- 
tate dalia Eolia , e fpccialmcnte dei Regio tx.quatur , lenza di cui non poflòno quà pubblicarli , ne 


efeguitfi provilioni , e Bolle Apofloliche di qualunque natura lì fiano . EpalTanHoora ad efaminar? i 
tre capitoli della Bolla , su de’ quali fi è anche fondato il cedutone del Vefcovo vedrete , che nè pure ellì 
facciano al propolico , nè poditno in maniera alcuaa convalidare la di lui folennc declaratoria . 

Nel primo di elfi , che lì è il decimo quinto , voi affermate > che lien folainente comprefi i MagiRrati , 
i quali per pretelo loro officio , o ad ilìanza delle parti autoritativamente , e in figura di giudizio 
traggono al lor Tribunale gli Ecclefiaflici ; deducendo da ciò , che nella (comunica di quello capitolo 
liano incorli notoriamente i Giudici dell' Udienza di Matera , per la giudiziale informazione da cffi 
prefa fopra i capi dell’ accufe date al Vefcovo. Ma in ciò prendete apertamente molti gravi , ed In- 
toierabili abbagli t imperciocché in prima I* informazione fa affatto ellragiudiziale , nè voi trovere- 
te mai un’ elame di tellimonj giudiziario limile a quello ptefo dall Udienza , che avendo feinpro 
.anche dichiataco quell'atto per meramente cfiragiudiziale, mauifelia di non aver mai lognaco di pro- 
cedere , come voi dite , antoritativamente, ed in figuro di giuditio . Ed io latti 1 ’ Arcivelcovo di Ma- 
teca zelantiffimo della vera difciplina ecclelìaflica , le mai avelie (lim ita giudiziale U procedura dell* 
Udienza, non avrebbe punto a quella cooperato nel favorire i Preti di Gravina , che colà portavanfi, 
predo i Regi Miuiltri con quella continuata affiftenza , e protezione, che leggerete nel Sommario al 
num. LXV 1 . 

Secondariamente , fe non è neceflario per incorrere in tal cenfura ,, che ili Ecclefiaflici (come voi gra- 
.ziofainence fcrivete ) fi tu trotti colle funi davanti a i giudici laici „ > è però indifpenfabile , che fi 
ufi loto alcun coftringirneoto , nou potendo altrimenti verificarli la parola trabere apporta dalla Bolla , 
comefcrivono i Dottori , e fpeculmente Suartz de cenfur . , difp.il. tfe 3 .it • num.^i., Duard.can. 

1 p. yudji.io.num. 4., Ugolino ibidem , §■*. num.i . , Saire aun. 7.1 Emacila ite d. cap. fiottio 4. neon. 
j- , ed altri . La qual circollanza in tutto è Inapplicabile all' informar lon di Matera, precife per- 
chè fu prefa precedente ia dimanda fattane dall' illelfo Vefcovo di Gravina, e confequentemente col 
fuo efpreflo , e politi vo conlenciinento , come fopra vederte , Ed in ultimo fe vorrefte mai ftranamen- 
te applicare alla chiamata Regia fatta con femplice lettera ortatoriale , fecondo il folito, econfueto 
ufo immemorabile di quello Regno , la trazziou del Vefcovo , e del fuo Vicario a’ Tribunali laici , 
che derivò dalla informazione ; vi alloocanareAe dalla verità per doppio capo . Primieramente perchè 
bortan , e trahere con qualche coazione in niun vocabolario 10 trovo , che lignificano I’ illelfo : ed 
fa fecondo lungo , perchè la Bolla fcomunica 1 laici , che traggono gli Eccleliallici ad j uum Tribunal * 
onde i medelimi MoraliBi infegnano non incorrere nella Centura quei Giudici > che traggono gli Ec- 
cellali ici al Tribunale di altro Giudice laico , in cui elfi non hanno puato giurifdizione , come notano 
efpreffamente il Emacina iec. cit. nu ij.ed il fifelli part-l-traH.i., appendice a., #.19./* fine . petlochè 
non potendoli jn alcun modo attribuite al Tribunal di Matera verun' aito , per cui abbia tirato a fe 
forzofamente gli EcclcfiaAici , fvanifee affatto la fognata violazione di quello capitolo , che acttibuite 
voi a quei Regj Miuiilri . 

Quanto al fecondo , che fi è il capo 16. della Bolla , è affatto evidentemence inapplicabile a' noftri termi- 
ni . Perchè fe parlate delia prima claufola. , con cui fi vieta l' impedimento della Giurifdizione Eccle- 
fiadica contro quofcunyue, già vi dilli, e vi replico richiederli giuntamente tre cole , cioè la prima , che 
1 impedimento Ila iugulilo, la feconda, che per effo effettivamente cedi l'ufo della giuriidizioiie Ecclefia- 
ftica ; ed in fine la terza , che tal impedimento lucceda nelle caule del loro contenziofo. Intorno alla 
prima voi dite,, thè nejjune fi ì mai fognato di ojferirt , eie C impedimento debba tjfere oigiufio ,, . Ma eoa 
volita buona pace, in dir quello manifeliate non aver veduto mai alcun Moraliila , ne cooliderata pu- 
re la medrfima Bolla . Che l’ impedimento debba elTcre ingiultu , l'avvertìfeono tra gli altri Dottori , 
Jjuardofup copie . 16. quali. 1 .num. 7,. , Ugolino ibidem » num >. , Filliucio frati. 16., cap.lo. quafitn 
io. , num. 7.71,, Ant. de Soufa cap. ly. , num. 4. , Alterio lib%.,difputat. 1 7 - « cap. l.fubjinem , Boua- 
cina iifputl . , yuétfi. 17. , punti primo, num. 4. , i Salmaticefi frati- io. , cap. j. puutlo 1. num. 91 ., 
ed ultimamente il Pi felli , cne a dì noltri citato colli lettor pubblico d’ Etica , nel detto luogo al à. * !• 
Nè può dirli altrimenti , perchè la Bulla in termini chiariliimi parla dell’ impedimento dato all’ ufo, 
che gli Ecciefiallici fanno della loro giurifdizione yic««d«iw quod Canone s fiatuunt i ed in conleguenza 
■bufandoti eglino contra lo Rabilimento de’ Canoni della lor poterti , 1’ impedimento di quell' abulo 
farebbe giudo , e non vietato dalla (lolla . 

Circa la feconda condizione voi dite elfer più probabile 1 ’ oppolia fentenza , e vi contentate di citare il Jf.»- 
ginaldo , ed il fueroue fidamente 1 1’ autorità de' quali non credo io , che porta mai Ilare a fronte di 
Jdavarro confil.to. de fette, exeomm. % ài Alterio, e Duarda ne' luoghi citati , di Filliucìo d.cap. io. 
quali- ra. ■««1.384. di f'ivaldi nel detto capitolo, di Ugolino fopra ili elfo ,verfic.ac etiam eoi ,di Co" 
firoPaiao de cenjurit , difp. j j i,^ UK gf t j6. num. io., e del Battaci na loco citato num. 1 1 . » predo de 
quali ne troverete aperti lluna la ragione , perchè la pena importa in alcun delitto può folo incorrerli 
quando elfo Ila conlumaio , dovendoli per le muffirne comuni dell' una , e dell’ altra legge nelle ma- 
terie penali llrettamente procedere. Oltre che gli Iteflì due Dottori da voi citati richieggono , che 1 im- 
pedimento de fa Jafitcieot f i/or ti faceto r.e [.quotar ufut jurifdicìioait , auc non ita Jadlittr ,C0Bieii 
Jcorge dalle loro parole ria voi addotte i e perciò nenie n farebbero applicabili al cafo pre lente, dove a.UO 
impedimento li può fingere , che quello del ricorfo inlìuuato con lettera del Signor Delegato al 
Vefcovo , e da i ui ricevuto come benigna in [mudai otte , acciò 1 Coufelfot* delìiierteto dal gtavillimo , 0 
notorio abufo dd fafjto lor miuiftero . 
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E per ultimo ■ qnantoalli terzi replicate non mancarvi Dottori , i quali affermano proteggerli con quello 
Canone della B dia la pocellà dell* ordine , e del foro fagramentale , compiacendovi dopo Io ftudio di 
quattro meli di allegar fo'amente Mit'io Altitri . Onde voi Hello conciò venite a concimare quanto 
»0 VI fenili i venendo ributtata quell’ opinione, non folo dal B onaciua, dal Pueroue , Urlino , e 
D nardo , come voi Beffo avvifate , ma dal l‘t filli ancora di fopra allegato , e dalla comune degli altri 
Autori, appigliati alle chiafillìme parole della Bolla : ch’efpnmendo in quello c.pitolo ottener 
al f/or ejaofcumqnt Jud'ces Ecclefti/iie°t Ordinario! , t più lotto : pofi ipjortt’» Or Ai nari or uni , vi/ etiam 
ab li r Delepattrttm fenteutiai , & ritenta , aut aììit fori iudicium i"c . , lenza tnamfeilillìma , e no»' 
toria violenza non pofTonoal foro fagtamentale applicarli . Ed in confeguenza aliene fono evidente, 
mente dal calo noBro , le pure in elio i termini del pretefo impedimento , e le altre voBre ideate 
cavillazloni poteffero mai aver luogo . i • ... 

Dalle quali conlidetazioni feorgerete anche la notoria infuflìBenza di quanto fcrivete intorno alla fé- 
conda claufola di quella capitolo j6, della Bolla ■ per fottoporre alia ceolura di elfoi ricorrenti anco, 
za , ed il Signor Duca , come pretefp loro fautore , e protettore . Poiché dovreBe avvertire , quando 
ad occhi veggenti non v: piaccia fognare , che notoriamente mancino in fatto l'ideata patrocinio , e fa- 
vore non folo, ma 1’ aver' eziandio alcuno de’ denunciati chiedo , decretato, o procurato d’ eie- 
guire prohihitionet , &• mandata etiam pannila Ordittariit , aut Delegati t pradiHit , fori Ecclefia- 
dici juAicium eludenti! , come in detta dlulola li contiene ; non fapendoiì da me , o da altri , che 
contra verun' atto giudiciario della Corte Vefcovil di Gravina , o ino Delegato Itali da’ denuncia, 
ti ricorfo . E per confluente il menzionato capitolo 1 6. della Bolla , niente ha che fare co’ceafucati, 
nè può render mai valida , e lofieoibde la conlaputa declatatoria . 

E per ultimocolla Bella chiariilìma notorictl fono adatto inapplicabili i termini del 19. capitolo della 
Bolla, in terzo Inogo allegato dai Velcovo i attefoche voi con feflando per una parte comprenderli fo- 
lamente in tal cenfura i Giudici di Mirerà , dall'altra con i (oliti voBri abbagli ne’ primi teimim , e 
nel fatto falfamente pretendete , che abbiano effì criminalmente procedalo il Vcicovo di Gravina . 
E pur lenza tifo non può ferie i rii, che voi facciate un sì rigorufo procedo ad una femplice eBragiudizialo 
informazione : la quale Gccome fu dim.ndata elpredamente , ed approvata dal Velcovo colla lua pie. 
na cooperazione , e confenfo i così fe in oltre di puri fatti , lontana in tutto dalle lolite formule giudi, 
ziarie del foro , ed degù ita non già per dare alcun catiigo ai reo f col diretto evidente della qual circo. 
Banza non può mai di gerii l’ interpolinone dei Giudice laico incaniti crimtnahbus cantra ftrfonat 
Ecclefiafiicai , fecondo cee in quello capitolo li dice) ma loto per occorrete con riinedj economici al 
foli ievo dell’ oppreila liberti de' vallali! , a cui era tenuto il Principe di prov vedere , come iopra di. 
Bela mente vi ho tutto ciò ponderato . 

Cosi effendo vi dimando ora , che in grazia mi diciate , dove in tutti quei Capitoli , ed in quei Canoni 
addotti dai Vefcovo li contenga la feomunica lata [intenta , nella quale ticno manifcilameote in. 
cord i denunciati ì Ognun vede intanto , che il Velcovo di Gravina nei dar fuoia il fuo cedolo». 
ne non dichiarò punto la cenfura impolla dal Canone , ma la creò egli, e la pale di pcefeme io edere, 
quando non ancora trovavafi già Ila bi 1 ita io termini formali da al. una legge; e perciò rimane in tutto 
nulla , ed invalida mani fedamente la di lui dichiarativa , come fondata per evideotiiJi ma falla' luppo. 
lizione in quei Canoni , che ocularmente non polfono ai calo nollro applicarli , nè lamio di elfo la ini. 
nima menzione , parlando in altri termini adai difuguaii , e divelli • 

Laonde Veggendoiì tanto notoria , quanto vi ho dimoltraco , la nullità delle cenfure del Vefcovo di Gra- 
vina , voi in vece d’ iniettare i noBri più ragguardevoli Magiilcati con ingiurie atrocillime , avrclle 
dovuto ammirarne la fortuna loro moderazione ; da che in altri Stati G-t'viici pel lido notorio abufo 
delie cenfure foglion praticarli provvedimenti di cult' altea natura . Se uc ordiua ancae con Editti la 
pubblica cadanone , e lovente non lolo lotto pena della vico li comanda , che niuno uc tenga conto , 
ma eziandio gli Ecciefiailici vengono condannati a marcire i danni fatti a' laici da efsi ingiuda meate 
moleBati. Cosi appunto li è praticato , e li pratica in t rancia , in Fiandra, in llpagna , io alcun luo- 
g» d’Italia, e quali ia tutti gn altri Stati , coinè potrete vedere in tanti libri notilsi.ni , che di ciò trat- 
tano , per non perdere qui il tempo a lame un lungo catalogo ; tanto più , che uon poù a voi edere 
ignotu quel , che a iimil ptopolìto iu praticata dai Senato di Nizza per una cenfura nocoriainente nul. 

]a fulminata dal Vicario del Velcovo di Ventiiniglia : mentre il Senato fcr via Ai /atto , ejlragiudi- 
zia /mente , Jetiza «/e Ai giuri jAieiiint , alt fa t ovidutti ■ « notoria nullità , eri lugiujtnia AtWaJjer- 
t a /comunica, dichiaro con fuo editto non aver quella potuto afficere i nominati , e pereti comi tali dover- 
li reputar da tutti , comandando a qucjlo effetto ad ogni [ addito , [otto pena della vita , d' aver [eco li- 
tiro commercio , come /c non mai dieta preteja feomunica JojJe fata fulminata , come li legge nell’ ulti- 
me fetitture di rifpoBa date fuori dalla Corte di forino per le coniapute notilsime pendenze con co- 
teBa Corte , alla pag. 60.. Oc niente di ciò hao praticato 1 nuBri Supicmi MiniBri , che pur poteau 
farlo, non avendo tisi minore autorità degli altri , nè minor facoltà di valer/i dilla potejli politica, 
economica , e naturale, per la giu ji a dife/a de' diritti , e prerogative del Sovrano , e ae’/uot fudditi , 
nella quale fi è fondata ia luddetta pratica quali comune di tutte le Provincie Cattoliche . Ma quautun. 
que con doppia offefa il Velcovo di Gravina li folTe remi u tu apertamente ole raggi olo,Co! Tabu lo cioè no* 
toiio delle evolute , e col non ubbidire alla chiamata del proprio Principe ; cisi pur nondimeno per ec. 
cedo di quel Ungulate nfpetto , or. e proludano al Sacerdozio , li fon contentati de’ Ioli rimedi econo- 
mici 


nfici , foiiti praticarfi bi quello Regno con Rii Ecclefiattici per abhfi dì molto flllnor rilievo 

Quindi per la notoria ingiullizia , ed invalidità delie cenfure nel calo nollro cade fub/ro a terra tutto ciò, 
che con molte contradizioni fcrivete intorno all’ ertsrtore offervanza delie fcomuniche , le quali iìano 
prediletto di cauL ingiufte. Nel che certamente io non so vedere 11 motivo, che vi fpinfe a tanto 
cicalare su quello punto; il quale fenza porre al martorio mi ti poveri antichi Teologi', per far loro 
confiffare una cofa di ambiguo fencimento , o non vera, li è a tutti notifiìmo, La (comunica i a - 
giuda per difetto di cau fa legitima , non è mai valida in le , perchè il Vangelo modellino apertamen- 
te ci addita, che quel nollro fratello debbi riputarli ta qnàm Etb licnt , ér l’ublicanus , il quale 
già prima- peccaverit , &• Ecclefiitm ”e* audierit . E liocorno ripugna «III Fede Cattolica, ed alla giua 
(tizia infinita di Dio , ch’egli punifea un’innocente, o cafiigtti con grave pena un delitto leggiero; 
così è impofsibile , che ad altri abbia effo potuco comunicare la poteilà di tarlo . Onde fe T ingiufti- 
aia della caufa in una fcomunica , odi fatto , odi diricto, non offendo notoria fa, che debba ciò noa 
ottante offervarli nel toro eftcriorc ; quello deriva non dai vigore intrànfeco della Centura , ma fol dalla 
cagione di evitare lo fcandalo, che altrimenti derivar ne potrebbe . 

£ perciò voi fleffo dopo un lungo , e vanifsimo giro , finalmente .Ila pag. rj7. mi accordate , chela fcóu 
munica notoriamente ingiulta (ia nulla , ed invalida , nè debba nel toro etteruo offervarli . Ne* quali 
flefsi termini di notorietà , e di evidenza io vi ho chiaramente fcritto Tempre nel principio , nel mez- 
zo, e nel fine della mia le tvra ; di modo che tutti mi han benifslmo intelo a rilerva di voi , pur trop- 
po prevenuto da (trabocchevole lividezza di animo , e dall' impegno d' inorpellare l’ inlulsificnce 
declaratoria, di cui non può mai darti altra più apertamente vamlsima . In un iillogifmo , Amico, 
fe non liete ancora giunto a capirmi, procurerò di Iptegarmi con voi . La declaratoria per efler va- 
lida , richiede una (comunica impotta in termini (ormali elprefsi dal Canone : quella per oculare ifpe- 
zione manca notoriamente nel cafo nollro , in cui nè voi ■ nè i vollri alleaci giuguerite mai a tro- 
varla; dunque la declaratoria nella noftra Ipecie data fuori dal Vefcovo è nptoriamente ing urta , ed 
invalida; e confeguentemente fecondo la comun fentenza da voi fi elfo approvata non dovea quella , 
nè deve punto efteriormente ancora offervarli. 

Onde vanifsima , e difperata intraprefa fi è (lata quella , con cui vi liete inoltrato a farne l’.infelicifsima 
apologia; e da quanto fi è detto potrà conolLere il Mondo , qua! Pallata Ucagionvera dell’ inldlen- 
tifsima volita fcrlttura. Vi Ipingelle a pubblicarla , non per difendere la dichiarativa de la Comuni- 
ca , che affatto era , e farà fempre di ditela incapace , ma per oltraggiare pubblicamente la (lima , e l* 
onore del Signor Duca : Egli predo dei Votavo , e di voi incontrò tempre di fe una dcformifsima 
idea , non già pir alcuna fua colpa , ma fido per aver fidiaco religiolamente il dovuto maggior rifpetto 
alla Giurifdizione del Padrone Augullifsimo , e de’luptemi Regj Minittri , procurando da efsi il de- 
cente foliievo de’fuoi vaffalli nella caufa delle franchigie . Queita foia immaginaria otiefa d'immu- 
nità Ecclefiaftica fi (limò fubitamence ba fievole a caricarlo io Roma , e per tutto di calunnie apertifsi- 
me , e a qualificarlo anche per 1 unico promotore di tutte le lognate altrui colpe . L pure le divulgate 
calunnie fono evidenti , ed è palefe negli atti, aitrmf fornai turon quelli coipabili) non aver’ elfo 
avuta parte veruna , come credo avervi loprabbondanteniente dimofirato : proiettando di nuovo a voi, 
che per la pura , e femplice difefa del vero , e del giuiio, acciò ne foffer tutti didimamente informati, 
da’vottri maligni , gravitimi , e pubblici infuiti lono fiato (pinco forzofamente a rilcrivervì , audito- 
ri leSorive confarmi , non ut efjiccrer boraini confidando fuperior , fe.l errore»} convincendo falnbrior, 
ficcome fcrìvea S. Agollino lib-i- centra /iterar Pctiliaui, cap. |. ; lenza e /ferini venuto mai in pende- 
rò di mancare in menomifsuna parte a quella intera venerazione , che non folo fi è dovuta , ma colla 
Divina Grazia èjn me fempre fiata , e durerà enfiarne fi no ala morte verfo della potefià Eccieliafiica, 
e delle perfone autore» oli cosi del Vefcovo di Gravina, come di qualunque altro Prelato di Santa 
Chic-fa . 

Per la qual cagione pofte in chiaro le falfità , e le calunniofe imputazioni non falò , ma le voftre fofifei- 
che equivocazioni ancora , le quali debbono eifer lontane non fol da’ Cattolici , ma da qualunque ome- 
lìa perfona ; mi do fermamente a credere, che cercherete voi,, di provvedere opportunamente alla 

„ vojira coscienza prr lo gran male , che avete a voi medefimo recato , nel cercare di volerne far tanto 

„ alla fama e ed alla ptrjfona ,, del Sig. Duca da voi si animoiamente incolpato. E debbo altresì ra- 
gionevolmente fperare , che la Santità di CLEMENTE XII. felicemente regnante, informata pie- 
namente del vero, e dell’ infoienti altrui operazioni irregolari, colla fua folita ammirabile giufcizia 
farà date al Signor Duca , ed agli offeii dal V elcovo quelle loddisfazioui tutte, che loro fonò giuridi- 
camente dovute : non meno per dare ii decente compenlo agli alterati ingiurimi racconti , con cui fi e 
procurato Tempre in tali pendenze di forprendere gli animi anche più cauti, e zelami de' Supremi 
Miniftrl di S. Beatitudine ; che per reprimere 1’ abulo evidente di una cenlura fulminata a capriccio , 
c notoriamente ingiulta affatto , ed invalida , colla quale il Signor Duca , e gli altri fono futi con 
tanto fcandalo pubblicamente oltraggiati . 

» ■ 

Lì ?9> Agofto I7 jj.’ 
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SOMMARIO 

N U M. I. 

Copia del Privilegio di Utifrido. 

K nomine Domini noftri Jefu ChriGi . Ego llnfridus filius , & htres Domini Aytardi, 

Dominus Civitatis Gravina; > dum nihil in hoc Mondo firmnm, nihil tutum , fcd 
omnia caduca, acque labentia fepiffimè in animo meo volverem,fe me eciam viderem 
privarum bonis , qua: ad anima; me* falutem pertinerent , eo quod Tecnlaribus cu- 
ria ■ Se mundanis delirila nimium dedicus , pauca bona opera prò utilitace animar 
me* exercueram,ad Ecclefìam Gravineniem diu orbacam Paftore perveni.Quse quam- 
vis erac fub regimine Domini Arnaldi Acheruntinz Tedia Venerabilia Archiepilcopi. 
tamen fnper iliani pernimitim dolui » eo quod viduata exidebat Antidite ; conlìlio accepto à Trarre 
meo Aytardo > ór à ineis militibua , acque nobilioribua Gravina; habicatoribua , me roto nixu hor- 
tantibus , ot Pador peteretur , legato! miti ad prarfatum Venerabilem Archiepifcopum • caufa pe- 
tendi Eccidi* Reflorem , quod rune prorsùa renuic . dicena Ecclefìam Gravincnfem non oportere 
fplfcòpall fede fungi , paupertatis tanto onere depreflam , quod aliquia fi in ea ordinarecur Epiteta- 
■pcs , vichini ibi una die vix inveniret . Hoc audiens , ab inccepto deiiftere nolui > quoniam corpi- 
ter dosi cirpta relinqucre , diverfa inde ceepi cogitare) demùm hoc mini vifum ed utile , quod li 
4 Pecimationem mearam rtrum, Presbyteros, Diacono;, Subdiaconoa Gravina; ordinato: , vel ordinan- 
do! ■ Se omnia Epifcopali furi attinencia ■ necnon eciam pocedacem hominea affidandi prenominate 
Ecclefìa: concederemua , acque idipfum Domino infìnuaremus Archiepifcopo , nodrique milite: (ba- 
ioni dccinr.ationes rerum (imilicer concedetene , nobis Epifcopum conditueret . Ad Montein Pelu- 
fium illum adii > fuppliciter devoteque illum deprecana , ut Gravinam veniret, ibique de militate 
Ecclefìje cuna eo vellein habere colloquium , quod impetravi . Me autem Gravinam cuna Domi- 
no Archiepifcopo veniente , congregatia meia militibua , ór aliis quampluribus bonia hominibus co- 
tram eodem Domino Archiepifcopo «Sacramentario libro accepto meia propriia minibus, prò rcraijjìo- -, 
ne peccatoram meeram , & redemptione anime me* , tneiqae Pairii , ac. Matti t , eorumqae Pareri* 
tum per tandem librimi obtuii /"per ejufdem Ecele/t* Altare , & coneejji in perpetuata canilam in- 
tegri decimationem nojtram frumenti , bordei , vini « moneta ■ ommumque quairupedum noflrorum, 

■<fr fruftttnm bcrtoram , abfqne alla diminuitone, meo fratte '/tyiardo, meifaue miUtibus prafentibut, ) 

■cunciam fuam decimationem /ìmilitcr concedentibai , & offercutibui i concedi pocedatem hominea 
afEdandi quoteumque ipfi Ecclefìa; fe affidare voiuerint , le ut Epifcopus potedatem habeat homi- 
nibos Eccidi* Judicem ordinandi . Volo etiam ut hoc inter Ecclefìam « Se noe» lit femptr llabilitum, 
ine aliqua difeordia inter noa oriatur v}. , ut li aliquia nodcoruin affidatornm ò Civitate Gravi- 
li tnfì exhabitaturus , ór ipfe icerum aliquo tempore redire voluerit , Ecclefìa non habeat potedatem 
ntcipiendi , curn fìmiiitcr lì aliquia hominum Eccidi. e exhabitaturus fuerit à Gravina, ór iliùc veni- 
te voluerit non recipiemus eom , fed tìt affidami Eccidi* , ficut antea fuerat ; concedi ipfì Eccle- 
•fìat moiendinum « ór furnum facere > ut molati ór coquat abfque ulla extorfìone quibufeumque po- 
tuerit . Concedi eciam Presbyteros, Diaconoa «Subdiaconoa ordinato: , Se ordinando: « fed eoa, quo* 
cura filila, iùmijlia, ór hereditatibua « ór omnibus eorum pertinentibua , Gravinenli Eccidi* in per- 
petuimi donavi « bonum ed denotare! feilieee Leonem Presbyterum filium Sabini, Leon em Presbyte- 
rum (illuni Petri Bulpatici, Porfidum PreabytetuHnfiltoni Romoaldi , Joannem Presbyterum fi- 
lium Sabatini , Safionem Presbyterum filium Argiti , Maracinum Presbyterum filium Fa'conis , Pe- 
<rum Presbyterum filium Petti, Riccardum Presbyterum filium Grifi « Saflonem Presbyterpm filium 
Saifonis PresbyceriiSalomonem Presbyterum filium FodemarriiCicerium Presbyterum filium Paliat- 
ti , Leonem Presbyterum Gratcum, Simeonem Presbyterum filium Joanoia Presbyteri» Petrum Pres- 
byterom filium Geranciii llrfunem Presbyterum « qui manfìt Baro, filium Jaquinei, Petrum Presby- 
•ecum filium Urfeprandi , qui manfìt Sanilo Angelo , Majonem Presbyterum Archidiaconum fi- 
lium Laudi ,1’olium Presbyterum filium Nicolai, Petrum Piesbyterum filium Perforar* , Leonem 
Presbyterum filium Arappi, Papaleonem Presbyterum filium Utfoots, Majonem Presbyterum filium 
Jbannia, Sandum Piesbyterum filium Cloterii, Petraccam genorofura RodiziTribacium Presbyterum 
ciim forte fua , nam ejus foioa filios exceptuavi , reliquos.verb Presbyteros , Diacono:, fubdiaconoe 
uni verfos , tam przfentes , quain futuros cum filiis , Se omnibus , qua acqaiilìeraot , Se integra om- 
nia jndicia , Se compofìtionea foria faduras , Se platiam , Se bandum omnium hominum Clericorum, 
fe laicorum , Se piancam unam in macella Eccidi* perpetuo concedi. JpG etiam homines, tam Cle- 
rici , quam laici habeant licentiam arandi ,.óe feminandi terra: noftraa , óc.plantandi vineas , falv» 
jurs nodro , fed Ecclefìa Epifcopi , fe Canonici (ine termico femper laborabunt ubi voiuerint ter- 
ra: nodraa , & plantare vineas fine aliquo reddito vini , b non line fub aliquo bando publici juris. 

Concedi etiaui perpetuò omnibus hominibus ipfius Santìz Eccidi* potedatem «dificandi demos, 

A *ca- 
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Se ca vendi cryptat (ibi t Se fovea» lo tenia noflrlr i abfquè òli* «fittone penimi . Se rantrirletitet 
omnia veti) animali» eorum habeant communieer aquam > & herbam per uuiverfas terrai Gravina 
fine aliqua affidationc ,& impedimento ,& tigna prò foco commonia effe volumusi Se ftatuimus 
eia omnes militate! totios Gravinenfis Terra: , tanquam noftrii propriit hominibua . Propterea con- 
ceffi « ut omnia animalia facri noiiri Epifcopi fempcr habeant pafeua ubicumque noftra propria 
animali» pafeuntar , Se ut ligna incidantur in noftrii nemoribue . Se incifa deferantur ad utilitatent 
Eccidi® , Se ad zdificationem domorum ejnt . Adulterio . Se omnia jur» , qua; Episcopali honori per- 
tinenti Se omnia przfcripta Gravinenfi Ecclefiz fine mea , meoromque heredum , vei fucceiTorun» 
contrarietate , vel contradiSione (labili vi , Se perpetui) concedi . Quicumqoe hanc noftram obla- 
tionem , Se concefaionem irrumpere tentaveriti decem iibras auri puri Ecclefiz componat • Se in an- 
te» eo edam invito impleantur omnia pntdita. Ut autem ha* noftra donatio femper inviolata i Se 
integra permanerct . ptzfàtua Dominut Arcbiepifcoput noSro rogatu , Se voluntate coram nobis, 
coram Clero > Se Populo Gravine extinftia cereis , Se Campania pulfatia publicè excommunicavit fu- 
per Altare ipGua Ecclefiz omnea ilio* , qui aliquo futuro tempore haoc nodram donationem • Se con - 
ceftionem irruperint, aut in aliqno diminuerint i Se hoc przeeptum taiiter fcripiìt Sando Notariua 
noftra jnfsione , in quo iignum Santa; Crucia noftria propriia manibua inferiùt depinxi , Se noftra 
bulla plumbea cum typario buiiari feci .anno ab Incarnatione Domini Noftri Jefu Chrifti 1091.» 
tnenfe Sepcembrici inditaone quintadecima . Loco a (igni exemplati >i«. Ego Arnaldus Archiepifco- 
pua f Signum manua Domini Unfridi + Signum manna Domini Roberti fili! f Signum manua 
Domini Aytardi fratria ejus f Signum manua Ugonia fili! Domini Angotti f Signum manua Rober- 
ti fili! Virardl f Signum manua Argerii Infantia f Ego Joannea filiti! Theophilata f Signum ma- 
nna Fingerti f Simeon filiut Rifi tedia fum f Ego Majo Archidiaconua f Teftor ita plen iter Joaa 
Archipresby ter f Ego Papaleo Preabyter teftor f Ego Simeon Judex ita novi f Ego Rodofcomns 
Tedia f Ego NicolauaGriÀarca Tedia fum f- Hoc, Iignum Sa nàie Crucia fadium per manua Meli* 
filli Goneradi . 

N U M. II. 

Copia della conclufionc dell’Univcrfità di Gravina del 1 6 1 2. 

C irca fi efegua la fubfcrittaconclufione di mettere la Gabella della Farina . Die 14. menfia Jaouaril 
l6ia. Gravine • e dentro la Lamia del folico Confeglio , fenaa intervento, nè licenza del Capi, 
tanto di quella Cittì' fecondo l’antico Solito , e Servata la forma delti decreti del S. R. C. a favoro 
d’effa Univetfità prolati . 

Congregato Confeglio proponente Michel’ Angelo Ragni General Sindico per l’ infraferitti Eletti fu vo. 
tato t t conclufo ( perche fi hi da proenrare • che le cofe universali non fi deducano a mal porto , il 
che potrebbe facilmente avvenire a Se non vi fi provedeffe di opportuno rimedio , orachèè tempo di 
rimcdlard ■ giacche l’entrate dell'Univerfità fono difminnlte , e da giorno in giorno mancano , eli 
debiti crefcono , poiché non avendo l’Univerfitì donde pagare l’annui debiti, quelli fi moltiplicano t 
di modo che in Succedo di tempo farebbe la Cittì per ridurli in necefaitì , e tutto db a che ie Gabella 
d’efla non fi vendono con quelle condizioni a che fi vendevano prima : attefo li Gibelioti fi danno 
tutti addietro per le fraudi , che fi Sogliono commettere io dette Gabelle per li Cittadini, come in 
particolare nella Gabella del forno , la quale per l’addietro fi foleva vendere maggior prezzo di quel- 
lo a che rggl G trova, polche una maggior parte de’ Cittadini per non pagar un toruefe per rotolo 
alliGabelloti a non mandano a cocete il pane nel forno a ma ne fanno pizze , e le cocono in cafa lo- 
ro nafeoftamente , chi nelle pianche ,e chi nelle craticole a di modo che con quello fi venga a frau- 
dare la gabella predetta del forno ; onde li Savii noftri predeceflori giudicorno , che per levare la Cit- 
tì da debito a e provederne ad altre occorrenze a e bifogni delITlnlverfitì fufle neceftario imponete 
una nova Gabella detta la gabella a fuochi t e Servarla Servandis l’impofe, con la quale l’ordina- 
va a che dal Secolare ricco a’efigeva trenta carlini , dal mezzano venti , e da poveri dieci carlini , E 
perchè in efiggere detta Gabella'!] trova afta) difficile ad cfiggere,anzi più della terza parte fi fa IneG- 
gibile i Volendo dunque noi trovar opportuno fimedio per ovviare alle fraudi , che fi commettono 
indetta gabella del forno, al più ch’è poftibile , che 11 Cittadini non abbiano tanto pefo in paga* 
tante gabelle , doppo un lungo difeorfo , e ragionatone più volte con più perfone particolari Savie , • 
zelofe del ben comune in pubblico , e Segreto , fi ha parfo mettere la detta gabella delti fuochi , e pee 
ovviare alle dette fraudi • che fi commettono alla detta gabella del forno > quella convertire in gaie/, 
la della farina , e quell'ifteflb pagamento , che fi pagava ì cocete il pane , fi paghi alla cartella, fèti 
alla farina • di modo che , come primo ft pagava un toruefe a rotolo di pane a I forno , da oggi avanti 
Jt paghi otto cavalli per rotolo di farina , il quale pagamento non viene ad alterarli da I pagamento 
d’un toruefe per rotolo di pane , effendocha il pelo dell’acqua , ch’entra in far il pane , fa che vadi la 
gabella del pane due cavalli meno della gabella della farina ( però volendo noi fare , che detta 00- 
ftra buona volontì avefie effetto, abbiamo fatto Supplicare fu* Eccellenza perii Suo libero aflenfo 
Regio • e beneplacito • dal quale a’è impetrato referitto ( ed a!Tenfo,&c, 


Die 


Dia ss. msnfis Januzriì ioti. Nespoli. 

Vifu fuprafciipta memoriali porremo Ili u (IriTsimo , Jc Excellemifsimo Domino Proregi prò parte fup- 
plicantis llniverlìcacis > viiij videndls , Se conGderatis confiderandis ; prxfatus lUuilnfs. t & Fxcel- 
lentitlimus Domi n ss Vicerex, Locumtenens > Se Capicaneui Generali: providec ■ decernit> atque 
mandar , qood Ikeac , % licitum fit dici “ Uni ver filati Civitatis Gravina; > cjufque Syndico , Se Ele- 
òlis de prxdiòìa gabella pani: imponere diòtam gabellam , fed datium cavai forum oct J prò quoti ber 
rotolo farina: . illainque , Se illuni e .■vigere fervala forma conclulìoni: deluper faòle per diélain Civi- 
ca Cam , & alEctari perfonar > feù perfonit conducere volencibu: ptxcedencibus legicimi: fubhalla- 
tionibas per loca folita, Se confueta,accenfa candela) Se demùm excincla ultimo licicacorii Se plus offe- 
renti liberando i ut mori: eli. dummodò exigatur inrer Cives, Se habitatores Civitatis prieJiòlx , ex- 
ctftit fame » Clerici i, Ecclejìafticit, bcc/e/ìis,& ReEgiojìt Pcrfvnis, &c. cum omnibus paòlis . clau- 
fulis.&c. in eis contenti:, ipfa Tua Excel!, hoc fumn interpofuic decrctum> Se authoritatem in for- 
ma = De Cadellet Regens =- Valcarcc! Regens ss Ugorius, Jcc. = Finalmente fù votato, e conci ufo, 
che li faccino li capitoli , che intorno à tal gabella lì avranno da offetvars da Padroni de molini, Ma- 
linari , e da ciafcuna perfona commorante in Gravina , con apponerci le debite pene contro quelli 
controverranno à detti capitoli , fervala la forma diòli Rcgll Affenfus , Se ita fuic votatum , Se con. 
clufum = Gio:Antonio Majoraoi =a Notato Lucantonio Schiavelli co Gio: Francefco de Eccleliis — 

Petruaao Barbara =e Petrutao di Bruca lignum Crucis f Gio: Garputo lignuin Crucis f Giu- 
feppe Rizai lignum Crucis f Vito Lupine 

Excraòlx fune prxdiccx copix tam condufìonis , quam Regi! Affenfus ex libro votorum feù conclufio- 
num magnificat llnivcrlitatis Gravinx in Archivio ejufdem fidente, quie licec aliena tnanu, &c. 
faòla tamen collatione concordane meliori fernper falva, Scc.} Se in fidem ego Notarius Nuntius Schinco 
Gravina: Ordinarius Caocellarius diòlxMagnificx 1,1 ni ver (ìtacis requifìtus lignavi regnante, jcc-=eadeft 
lignum Notarli , Se c. 

Prxfens copia extraòla ed ab alla copia , qua* confervatur pane* aòla Regalis Jurifdiòlionis In procelTa 
anni 1717- intitolalo 1 Atti della Curia Vefcovile di Gravina ad idanaa delti Ecclefiaflici della mede- 
lima , coll’Affircatore delle gabelle della medelìma , cum qua fadia collatione concordar, meliori fein- 
pet falva.Stc. Se in fidem, Scc. Neapoli die 1 ). menlis Julii 17 jj. 

U. J. D. Autonius l'efcarini Regali: Jurifdidlionis CancellariusiStc. 

Copta di conclufiane del Capitolo di Gravina del 1 6 1 2 . 

V Oto , che non fi contenta il Capitolo di Cento rotola di farina il mefe, ut infra, Scc. — No) Digni- 
tà , e Canonici, videlicet Abbate Valeria Amati , Arcidiacono , e Vicario di Gravina, Abbate An- 
gelo Panni Arciprete , D.Francefco Meninni Primicerio, Abbate Ferrante Calderone , Abbate Alef- 
fandro Onorati , D. Gio: Angelo Bruni , D. Donato Ruffo, D. Ottavio Larrone, D. Anibaie Santorio, 

D.Giufeppe Mofca , D. Roberto Giaguinto, D.Nicol' Antonio Benchl , Diacono Angelo Gangati, Sod- 
diacono Ferrante Palombo , congregati dentro la Sagreflia della Cattedrale di Gravina, a Tuono di 
campanello , ut morii eli i e trovandoli alienti dalla detta Città il Rev. D. Antonio Attanalio Can- 
tore, D. Vittorio Amati, D.Gio:Pietto d'Egizzio, D.Trojano Chrifiiano Canonici , ed ammalati D.Mi- 
chel’Angelo Meninni , D.Giu: Antonio Duddi Canonici , li RR. D. Luzio Mafuzzi, D. Rinaldo de Ri- 
naldi, D.Mauriaio Schinchi , e D. Gio: Tomafo Guida fon compatii in detto Capitolo: con il ptefente 
voto dichiaratilo , come eifendo Hata propolla imbafeiata del Rev. Arcidiacono ai prefeute Vicario , fé 
il Capitolo li contentale accordarli coll’ llnivetlità di Gravina intorno alla gabella della farina ■ e fe 
accettafle l’offerta di cento rotola di farina per la franchigia quolibet menfe da darli a clafcheduno 
in facris , e la metà a Chierici , o vero più di detta offerta , fù rifpollo per voti fecreti da detto Rev. 

Capitolo , e fu conci afa una tamen voce diferepante , che il detto Capitato non fi contentava per det- 
te rotola cento di farina , ma che ne voleva pià , eflendo quella la verità , avemu ordinato a D.Ange- 
io Onorato nollro Cancelliere , che voglia fcrivere il prefente voto , Se fuit fcriptum , ir conclufum 
die decimaquinta menlis Februarii 1 6 1 1. Gravina: Intus pratfatara Sacrillwra Cathedcalis Eccleli;e,Scc. 

□.Angelo Onorato Cancelliere . 

Extraòla eli prjfens copia a libro votorum Reverendiflìmi Capituli hujus Cathedralis Ecdefix Civitatis 
Gravinx de hoc anno enunciato 1 6 1 z. , qui penes me Archivillam pratdiòlae S. Ecclelix Gravinen- 
fis affetvatur in ejofdem Archivio , qux licec , Jcc. faòla collatione concordare in veni , meliori fem- 
per, Jcc., Se in fidem, ire. 

Ita eli Canomcus Jofeph Ungaretti Sanòhe Gravinenfis Ecdefix Archivila . Supradiòlum Canonlcum 
D.Jofeph Ungaretti calcili elle , qualem fe alferit nempè Archivillam Reverendilfimi Capituli Cathe- 
dralis Ecclelix hujus Civitatis Gravinx , tellor ego Notarius Nuntius Schinco Gravinen j Se in fi- 
dem requifitus lignavi, regnante Stc.jadell lignum diòli Notarli, Scc. 

Prxfens copia extraòla eli ab alia copia, qux conlervatur penes aòla Regali: J a tifdiòl ioni: in proceda an- 
ni 1727. intitolato , Atti della Curia Vefcovile di Gravina ad illanza degli Ecclefiafticl della medefi. 
ma, coll’ Affittatore delle gabelle della medefima, cum qua faòla collatione concordar meliori lem* 
per lai va Scc., Se in fidem, Scc. Neapoli die 1 3. menlis Julii 17;;. 

U.J. D. Autonius Fefcarini Regali* Jurifdiòlionis Cancellarius . 

A » Copia, 
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Copia di compromejjb del Capitolo coltllniverjìth di Gravina del i 6 1 2. 

D ie vigefima tertia menfis Junii decima; indi6fionis 1612, Gravina; &c. 

Conditile! perfonaliter coram nobis quibus fupra, Abbas Valerius Amatus V. J. Dodlor Archi- 
diaconus,Sc Vicarius Generali! Gravina: , Se Abbai Angelus Pandui Archipresbyter Eccitila; Cathc- 
dralis Gravina; > procuratore! ai infraferipta fpecialitcr deputati per Reverendilfimum Capitulum 
dióàa: Ecclefiar mediante voto , cujus tenor inferius deferibetur , agente: ice. ad infraferipta omnia &c. 
procuratorio nomine quo fupra , le prò parte didfi Reverendifiìmi Capituli 1 Se Cleri Gravina; parte 
ex una; Se Michaelangelus Ragnus Generali! Syndicus prò prxfenti anno Civicati! Gravina; 1 Se Do- 
ftor Phyficus Joannes Antonius Majoranus Ele&us ad infraferipta Sec. Lini verfitatis da* Civitatis 
fpecialiter deputati , limiliter mediante voto , Se conclulione , cuj'us tenor iimilicet inferius deferi- 
betur 1 agente: fimiliter ad infraferipta omnia syndicario , Se procuratorio nomine quo fupra , ac prò 
parte Civitatis Gravina; parte ex altera , Difìxquidcm parte! fpontè coram nobis aflèruerunt inter 
ipfas parte: ortas fuifle nonnulla: quardiones > Se differenti! fuper immunitaie , Se franchitia Pre- 
sbyteris, Se Clerici! dia* Univerlitatis debita ■ Se tangente e.x gabella vulgò detta della farina ttavittr 
impofìta in lue Chitate per Vniverfìtatem ejufJem , Reno afienfa mediante &c. {& pracisi fuper 
^quautitett immunitatis,& franchiti* prediti# ) ; fuper qtiibus lis ab utraque parte minabatur , Se 
gerani in procin^u litigandii quarè nolente: parte: ipfa; ad invicem litigare 1 nec per anfraélus judi- 
ciarios pertranlire , fed odia Curia; evitare , fumptibus , Se laboribus earumque parcere ■ cum maxi» 
mè dubius fit liti: eventus , Se ambigua fa£fa caufarum • tandem communium amicorum interve- 
niente traftatu , diilas earu m differentias cum annexis Sec. fpontè coram nobis compromiferunt 1 Se 
compromittunt in Revereiidiilìmurn Dominum Epifcopum Potentinum elcélum per difl’im Reve- 
rendum Capitulum , Se in lllullrem Dominum Regentem de Codanzo eleótum per dia un llniver- 
iìtatem Civitatis Gravina; > tamquam in earum arbitro! , arbitratorcs . Se amicabilcs coinpolitores 
communitereleflosi quibus Sec.dicia; parte! fpontè coram nobis dederunt , Se concelferunt licentiam, 
authoritatem omnimodam , poteftatein , Se facultatem . diflas earum differenti! cum annexis , Se 
connexis , emergentibu» • Se dependencrbua *x eis arbitrandi , laudandi ■ cognofcendi , diifiniendi» 
terminandi , condemnandi de jure . Se de faQoiin procedendo de jure , Se de fafto.in fententiando una 
parte praefente , Se alia abfente ■ vel ambabus pnelentibu! , vel abfentibus , dando , fedendo , ambo» 
landò, diebus feriali! , Se non feriali! , fervalo , vel non fervalo ordine judiciario , unam partem gra- 
vando , Se aliam adjuvando , ita txprefsè diftis arbitri: Scc.melius vifum fuerit , Se placebit infra ter- 
minum duorum menlìum ab hodie numerandorum, cum poteflatedifèum terminum prorogandi to» 
tic: quoties diéèis arbitri: placuerit , cui arbitramento pronunclacionis laudi , Gvè Pententi* difla» 
parte: fpontè coram nobis promiferunt Gare , parere , obedire , Se a di£lo laudo Sec.non appellare, non 
reclamare 1 nec petere reduci ad arbitrium boni viri , etiamfì quateumque ipfarum partium efTet, 
vel apparerei manifedè enormiter , vel enormilGmè latfa , Se gravata } imb voluerunt dirflie parte!, 
qubd didii difforum arbitrorum fententia per eos fuper priediftis proferenda , illam vim , robur ha- 
beat 1 Se efficaciam , Se executionem promptam obtineat , ac fi eflet fententia Regia , vel Apollolica, 
feù per Sacrum Regium Conlilium, aut Saofl.m Sedem Apoflolicam lata , etiam li vice Sacra: Regiae 
Catholica Majedatis, ac Sandlilfimi Domini Papa; , Se hoc earum fpeciaii paao inter ipfas partes ha. 
bito , quia fic Sec. Promittentes partes ipf* libi ipfis ad invicem priefeutem compromilfioncm earum 
alias, prout ad unamquamque ipfarum fpcèèat , Se pertinet habere ratain Sec., Se contea non venire, imb 
ex nunc prò lune , Se è contro diftam fententiarn per dnfl.is arbitro! in prardiflis proferendoci, , rati, 
ficaverunt , Se acceptaverunt prout fi de ea plenam notitiam haberent , p*na unciarum quinquagiu. 
ta Sec. Pro quibus omnibus obfervandis amba; partes ipfa; fibi iplìi ad invicem quibus fupra nomini, 
bus obligaverunt fé. Se bona omnia didlorum Reverendi Capituli , Se Univerlitatis Gri vin* eorutn 
principalium refpeélivè Sec., cum precarii conGItutione , pouftate capiendi Sec., rogavetunt , jurave. 
runt Sec.itenor verb dia iruin votorum Capituli , Se Univerfitatis per copiain auchenticam eli bujuf. 
modi vi. 

Copia & C. 

P Er noi infrafcrittl Dignità, e Canonici della Cattedrale di Gravina congregati nella Sagredia di det- 
Ca Chiefa fi è votato , e conclufo , attefocchè verte differenza tra il detto Reverendo Capitolo , e 
Clero di Gravina In materia delle franchigie , e della gabella della farina nuovamente impofta da eda 
Città , perchè è bene , che dette differenze li terminadèro amichevolmente , percib fi eliggono il Sig. 
Abbate Valerlo Amati Arcidiacono , e Vicario , ed Abbate Angelo Pandi Arciprete di Gravina , alia 
quali fi da ampia potedà di dipulate in nome di detto Reverendo Capitolo compiomido con tifa 
Univerfità , e rimettere dette differenze a Monfignor illudrifsiino Vefcovo di Potenza , ed all’lllu. 
drifsimo Sig.Reggente Codanzo , quali anche fono dati eletti compcomidatj nelle differenze tra efla 
Univerfità , e Monfignor liludrifsimo di Gravina , e percib fi è fottoferitto il prefente di nodre prò. 
prie mani . Gravina 161 1. alli 1 i.d’Aprile = Arcidiacono Amati Vicario = Abbas Pandus Areni* 
presbytet — D.Francefco Meninni Primicerio = L'Abbate Ferrante Calderone Canonico — Alefian* 
dro Onorato =7 L’Abbate Luzio Mafuzzo Canonico — D.Gio: Angelo fiiuno Canonico =x D. Ottavio 

Lir- 


Lattone Canonico — D. Maurizio Schinco Canonico = D. Roberto Giaquinto Canonico — , D. Giu- 
feppe Mofca D. Nicola- Antonio Etnea Canonico — - D. Gio:Tomafo Guida Canonico — Diacono 
ferrante Palumbo Canonico — I). Annibaie Santoro Canonico — Diacono Angelo Gangoto Canoni* 
co • — ■ Dominus Angelus Onoratus CancelJarius, meliori collatione &c.Prxfentem copiam effe excraill 
a Tuo originali libro votorum didli Reverendi Capituii Cachedralis Gravina; fol.;70.lt.> finente penes 
ine infraferiptum Notarium utl Cancellarium prxfcntis anni 1612. . fateor ego Dominus Angelus 
Onoracus publicus Apoilolica authoritate Notarius Gravina; ■ & Cancellarius diili Reverendi Capi- 
tuli • Se ibidem (ignavi . me fubfcripfi rogatus Scc.jaded iìgilluDi &c. 

Copia & 1 C. . - . 

C Itca fi eliggono Michelangelo Ragni Sindico » e ’l Dottor Fifico GiosAntonio Majorani alta caufa 
infraferitta &c. . . . 

Die primo menlis Mail 1 6 1 a. Gravina: < Se dentro la Lamia del foUto Confeglio ftnza l’intervento . nè 
licenzia del Capitanio di quella Cittì fecondo l’antico folito , e fervala la forma delti decreti dei Sa- 
cro Regio Confeglio t td anche provifione • e decreto di Sua Eccellenza , c fuo Collateral Confeglio a 
favoc di eifa Univerfitì prolati , congregati confequenteriprefente Michela rgelo Ragni Generale Sin- 
daco i gl’ infraferitti Eletti ; fu votato ■ t corte tufo > attefocbe l'Vnivtrfità infìeme col Reverendo Ca- 
f itolo delia Cattedrale barino dii compromettere la differenza , che verte fra efio Vniverfità > c detta 
Reverendo Capitola circa la franchigia , che /fetta alti Preti intorno alla gabella della farina ; per 
tanto fi vota i e conclude , che Michelangelo Ragni Generale Sindico , ed il Dottor Fifico Gio;Anto- 
nio Majorani fi eliggano , e deputino . che pofxjno con detto Reverendo Capitolo compromettere detta 
differenza ai Sig. Reggente Coflanzo Marchefe di Corleto , ed al Rcverendilsimo Vcfcovo di Potenza . e 
circa prxmifla alti detti Deputati » fe li dà vices ■ & voces. ipfius Univerfitatis > Se ita Scc- Notar Lu- 
cantonio Scavelli = Gio-.Battida Teodoro = Giufeppe Rizzo =r Signum crucis di Petrazzo Barba- 
ra = Luzio Dudda = Vico Lupi — Giufeppe Pappalardo . e GioiFrancefco de Ecclefìis = Extraila 
eli przfens copia a libro votoruin Univerfitatis Gravimi Se a fuo originali . Se in fidem Scc.iEgo Nota- 
rius Lucas-Antonius Scavellus Gravina; meum. appofui fignum, requiiìcus & rogatus > meliori 
collatione falva; adeil fignum Notarii. 

Extra&a ed prxfens copia a protocollo qu. Notarli Michaelis-Angeli Mofca de anno 1612. 1 fadaque 
collatione concordat meliori femper falva Scc.iSc in fidem Scc. , ego Menlionarius Salvaror Caprio Pro- 
curatorVenerabilis Cappelli Sanilifsimi Sacramenti de Domo Civitatis, GraviniiSc coofervator Sche- 
di » feù prococollorum diili qu.Notarii Molchx fubfcripfi Scc. 

Fit fide* per me infcafcriptum Notarium , qualiter fupradiélus Reverendus, Menfìonarius. D. Salvator 
Cap rio , qui fuprafcriptain extrailam fecit , eli ailualis Procurator Venerabilts Cappelli Sandàjfsimi 
Sacr amenti de Domo hujus przdiilx Gravina; Ci > itati*. . & penes eundem tamquam Procuratorem 
tttfupra confervantur Schedi dihti qu.Notarii Michaelis-Angeli Mofca. & in fidem rogatus (ignavi. 
Regnante Scc. .Notarius Michael-Archangelusdella Nave Gravi ni = a de II fignum Notarli 

N U M- III- 

Copia dijlanza delSindico di Gravina nella CorteEccleJìaftica deh 6 3 8 . 

I N Epifcopali Curia Civitatis Graviux, & coram admodum llludri > Se Rev. Domino Vicario Gene- 
rali comparent U.J.D. Ferdinandus Subtilis.Sc i.eonardus Antonius Cappcllus Generali* Syrdicus , 
ac Deputaci a Magnifica llniverficate ad profequendum lite* niotas. , & movendas inter lUuftrilfi- 
mumi Se Revcrendillìmum hujus Civitatis Epifcopumi Se diilam llniverficatem . mediante voto . coi 
Scc. .non animo confentiendi in Judicem nifi fi . Se in quanemn , dicences > ad indanciam Reverendi 
Promotori* Fi ficai is fuilTe abeadem Curia nulliter. cum rev.. comparente* iplos cicatoa ad dicendum 
caufam quare non debeanc declarari excommunicati.Se incidifie in poenas , Se cenfuras ob prartenfam 
denegationem . Se prohibicior.em f.nfhm in non folvendo farini franchitiam llludriifimo Epifcopo. 
ejufque familizin prxtenljs ducati* duodecim in quoiibet menfe. pntextu cranfailionis cum Magni- 
fici* de Regimine faite: quarè cum hoc tic tocutn dtverfum a veritace fa dii > cum rev. .Se inani* ed pre- 
terì Ilo Promotori* Filiali*, qui carec aclione , ex quo pricenliducaci duodecim noa compecunc ipli 
llludriifimo Epifcopo. ejulque Familn , fed illos pntendit fub variis. cauli*. , qui ad auresSummi 
Pontifici* Jcc.jquia tantum debet ipfemet lliullrifiiinus Epiicopns. molire frumenti! prò vidu domus 
fui > Se familn gratis. & fine folucione gabelli. ferva ca forma ordioum Superiorum > ideirco compa- 
rente* ipli diebus elapljs agnofeentes prxrenfionem diili Illudrilfimi Episcopi. coram eo per ailum 
publicum comparuerunt, offerentes franchitiam in eadem gahella prò fuo viftu, Se familix. juxta ta- 
xam competcntem. ut ex copia diili ailus publici. qui in promptu exhibetur ■ ahfque onere lolven- 
di gabeilam , ex quo (acri Canone*. Se. Sutnmorum Pontificum conditutiones eximunt persona* Ec- 
cleliadicasab onere g.bellarumi Se fìc per ipfos comparente* fuic ordinatnm exa&orihus didx gabel- 
li, i/tiod frumentum prò viltà dilli lllnjìrijjtmi ■ j'tue fami lite jufìè competetti moliatur gratis , abf- 
gue filatione prefitte gabellai nec pticendi poteil prxdiila folutio pritenforom ducatorum duode- 
cim quoiibet menfe prxtextu frumenti moliendi. quia elfec quantica* exorbitan*. dum iple Illulltif- 
fimus femper a fuo klicilfimo adventu in hac Civitate prò viclu prxdiila moluit tumulo* » • • • • 



frumenti quolibet menfe ì ut ex ?opla llbrorum innotationis di£l.e Gabella?, qua; In promptu txhi- 
betur.latlus eli videreiJc tanto foreius ipfemet lilufiriflìmus pretendere non potell prardiil. duc.duo- 
decimi quia hoc in menfe Novembri» carpir duo» tumulo» frumenti molire prò nunc gratis i Se abfque 
folutione prefatar Gabellar, cuoi EccleGaÀici (ine exempti , ut ex partita libri » quar in promptn prò* 
ducitur i quare comparentes ipfì non intendunc nullo modoi nulloque parlo folvere pretenfos duca- 
tos duodecima cum nullo iure debeantur, fed aperte , & rotundis litteris od crune eidem lllullrifsimo 
Epifcopo, cjufque famlliar > quod libere , Se gratis abfque ullo onere frumencum molane ad eorum vi* 
Audi tantum neceflarioni,prout Supcriores jubent, Se mandanti numquarn in facris Canonibus ca- 
vetur » quod petfonis exemptis > quar ad onera oabellarum non tenentur , aliquod folvatur , quo* 
niam hoc eflet exigere duplum . Quapropcer ilantibus bis , Se falvis aliis , ad aure» Sumini Poncifi- 
cis, cum harc citatio iit conera juris formami Se omne debicum expediea , tauquam nulla , petunt il* 
lam revocarii Se amplius oon moledarii Se quod idem lllultrifsimus fuum molar frumentum gratis , Se 
fine onere prò viftu fuo, Se familiari julUi Se fervaca juris forma competens i Se eh magis citatio predi* 
Aa eli revocanda , quoniam comparentes ipli funt feculares. Se conandi fune coram eorum Judice 
«competenti, ad quei» remitti petunt: nec eqnidem fundari debet Pan adverjà fuper pratenfa tra». 

» fattioue fatta cum Magai fidi de Regimine, cum de bac non ConJìat,Ìr Regius non appare t aflenfus ; Se 
ut jura magis elucefcere pollinticitra prarjudicium omnium. Se quorumeumque juriuin , petunt de- 
fenfiones, Se copiam omnium repertorumi oiferentcs otferenda -, Se ab omnibus quibufcumque cenfu* 
jls in eadem citatione comminatis , Se ab omnibus aliis aAis appellane ad SanAifsimum Dominum 
r.ofirum llrbanum VlIIoSacramque Congregationem.Se ad omnes,ic quofeumque legitiinos Superio- 
xts, pttentes apoltolos infianter > indantius, ac inDantiUìme , Se de non concellione , rejeflione , feti 
Sion admillìooe iteruin appellanti Jc de nullitate dicunt , itaut femper remaneat appellatum • de de 
nullltaee dicium, ac femper fint ultimi in appellandoi ilio, Se omni alio meliori modo Sec., reverent ec 
in omnibus Scc., requirente; propterea vosjudiceni, Notarium, Se Tcftts in numero opportuno , quod 
de pradiAispublicum conficere debcretisa&um ratione veltri Regii officili fub pcena fallì !ec. 

E jetrafta eli prarfens copia ab alia copia, qua confervatur penes a£ta Regalis JurifdiAionis in proceflu an- 
ni 1658. intitolato: Atti per li Sindici,é" Eletti della Otti di Gravina con il Vefcovo di quella Cit- 
tì, cum qua faAa collarone concordati meliori femper falva Scc.i It in (idem. Neapoli die 13- menlis 
Julii 1733.— . U.J.D.Antonius Pefcarihi Regalis JurifdiAionis Gancellarius Scc. 

N U M. IV. 


Copia di lettera del Reg. Cafanate al Fife ale Capano del 1639. 

À Vendo pretefo Monlignor Vefcovo di Gravina , chequella Città li dovefle pagare docati dodici it 
mefe per caufa della franchigia della gabella della farina , in vigore (l’un certo accordio fenza Re- 
gio afienfo, procedi a feommunicar: il Governo d'efla ; che perciò da S. E. furono fpedite fino alla 
terza ortatoria, e già ft avrebbe papato a/li rimedi i che permettono li Sacri Canoni ,fe non veniva il 
Sig. Auditore Cappelletti da me, il quale mi ajftcurà,cbe Monjìgnor Vefcovo avria in quefìo partico- 
lare pafato per il dovere, e per quello, che [ì avria aggìujìato qui in JVapoli , giacché aveva per lìcu- 
I0| che il fenfo di S. E. e Signori del Collaterale non era per permettere ■ che ricevefTe detta franchi- 
gia in denaroima quel che giuRamente 11 fpettava nel medefimo granot che alla giornata aoderia ma. 
cìnando per fervizio di Tua cafa. E dovendoli ultimare l’aggiuRamento , è necefiario . che lì abbia no- 
tizia della famigliai e perfone, che attualmente tiene in cafa ai fuo fervizio detto Monlignor Vcfcovoi 
ed avendoli da commettere queRo particolare a Mlniflro d'integrità ■ e confidenza , mi è parlo , come 
tale avvalermi della perfona di V.S.j che però mi farà favore con ia lua folita • ed accurata diligenza! 
al ricevete della prefente, informarli della fameglia,che tiene detto Vefcovo ■ e del numero dello per- 
fone, che tiene in fua cafa per fuo fervizio, e fe a quelle per detto. Vefcovo a fue fpefe fe li fommini* 
Ora giornalmente il vittoiovvero da quello fe li foinmioifira in danaro ( e falario , e così diRintamen- 
te informata V.S. con la maggior chiarezza poffibllei me ne faccia relazione ■ acciò li poRa perfezzio - 
Dare l’aggiuRamento predetto! e non effendo per alcroi noflro Signore lo guardi . Napoli 27. Gennaro 
1639. Servitore di V.S. 11 Prefidente Cafanate — Sig.Àuditore Fifcale Capano. 

La prefente copia è Rata eRratta dal fuo originale fi Reti te p re fio gli atti della RealGiurifdizione del pro- 
cedo dell'anno 1638. intitolato: Atti per li Sindici, ed Eletti della Cittàdi Gravina con it Vefcovo 
di quella , col quale fatta collatione concorda &c. Napoli 1 3. Luglio 1 7 33. Dottor Antonio Pefca- 
rini Canceiiere della Reai Giurifdizione. 

Copia del decreto del detto Reggente del 16 39. 

In caufa Immunitatis Gabella Farina prajlanda per Uni- 
verjìtatem Civitatis Gravina Reverendo Epifcopo. 

Die 5. Jprilis 1639. Neapoli. 

P Er SpeAabilem Regtotem Matthiam Cafanate Rrg. Collateralem Confiliarium , Se CommitTarium, 
vilis aftis, auditis hinc inde partibus i fuit provifum, & decretum , quod immunitas gabellar fari- 
nai pralUtur per Univerlitatepi Reverendo Epifcopo in fpecie, Se non in pecunia ( juxta taxam Regia; 

Ca, 


Fimw* Summariaspro numero (amen undeclm perfomrum ì fermata forma relatlonls fa <3* per Ma» 
gmficum Fife i Patrooum Regia; Audientia; flarenfis, ac fide! presentate prò parte Reverendi E pi (co. 
pii bo« fuum>.&t expediantut debita; provinone» &c, = Cafonate Regens = Jofeph Jordanus Regia 
Juiifdi&ionis Mag.Adl, 

FxtreóU eft prarfens copia a Tuo proprio originali fidente penes adtaRegalis Jnrlfdiftionis in proceda an- 
ni 1658. intitolato: Atti per li Sindici, ed Eletti della Cittì di Gravina col Vcfcuvo di quella Cittì, 
ciim «|uo fa ila coilattooeconcoriiat meliori fempcr falva ite., Se in fidem Scc. Neapoii die 1 j. tuealìs 
lulii 173 

ll.J.O. Antonius Pefcatini Regalia IurlfdiAioaia Cancellarmi. 

N V M. V. 

Copia di provifone della Regia Camera del 1684. 

» 1 • 

R tgia And ter sa della Provincia di Bari » e Governatomi fuo Luogotenente » e Coree della Cittì di 
Gravina . In quella Regia Camera fi è comparfo per parte di detta lini verfitì della Cittì di Gra- 
vina 1 e ne ave efpodo ■ come diverG Preti , e Clerici » ed altre peritine Ecctefiaftiche fidenti no • • 
commorantino in detta Cittài pretendono pigliarli la franchigie in Qabellis più di quello li viene da- 
bilito dalla TalTa ■ e Decreti generali di quella Regia Camera -, e quelloè peggio dette Perfone Eccle- 
iiaftiche pretendono anco godere franchigie non ottante . che non commorano in detta Città ■ anco 
per loro famiglia di modo tale , che le poche entrade t che vi fono non badano per le franchigie ( a fe- 
gno tale » che eda povera Univerfitì fi ritrova in attrado di confiderazione con la Regia Corte » e Fi» 
fcali 1 che perciò ne ave avuto da Noi ricordi i facendo idanza d’ opportuna provifione = Ed efpodo 
il tutto avanti il Signor Prefidente Gafctn Commeflario è flato ordinato , ficcome vi dicroto , et ordi- 
vamo , che durante f aflenza di dette perfone Ecclefiaflicbe da detta Cittì di Gravina non li debbia- 
te dare , nè far dare franchigia alcuna » e quando commorano in detta Cittì li debbiate dare , e far 
dare le franchigie in gabellit juxtà la preme fa Tafla Generate di ietta Regia Camera, quale è ve- 
lino rotolo di pane il giorno per ciafcheduna perfona ; uno rotolo di carne per ogniqnartro perfone a 
pado * ita che viene mezzo rotolo il dì per ciaCcheduoa perfona > una cara fa di vino di taverna di 
Napoli a pado per cialchcduaa pedona » che fono due carafe il dì per perfona a fidanti caratò il bari» 
le i uno rotolo di pefee , • formaggio confufo per ogni quattro perfone a pado> ita che viene mezzo ro« 
tolo di pefee » ed altro mezzo rotolo di formaggio confufo per ogni quattro perfone , e così efeguano 
fotto pena di docati mille = Datum Neapoii die 12. Mento Januarii 1684. = Veràm quando abfen- 
tiafit caufa fludii , conce datar medietat francbigiaruea . Antonius de Gaeta R. M. C. L. D. 
Nicolaus Gafcon = Antonius erotta Adtorum Magider — De Lamentili — • Macchiai Troi» 
£us ASuarius s Solvit grana quinque procure regidri . Doruinicus Transigila — . Locai Sigilli 
— Adcd Summarlum in forma — Excradla eli prarfens copia a fuo originali inibi exhlbito per Ma- 
gnificum Tbeodofium Ungaretti generalem Sjrndicum Civitatis Gravina; fidente in Archivio hojua 
Civitatls » cidemqut redituto ad coofervandum in pcxdi&o Archivio » cum quo faida collatione 
concordai meliori femper falva Jtc.i licet aliena manu jtc.iji in fidem ego Notar.Pettus Pccrullus Ci» 
vitati! pratdi&a: rogacus Tignavi Scc.iaded fignum Noiarii. 

La pulente copia è data edratta dall' altra copia predo gli atti della Reai Giurifdiaione dal Procedo 
dell’ anno 1684. intitolato-GravIna . Xnfbrmatio de aliquibus excedìbus commiflìs In edminidratio. 
oc Odici! Gubernatoris Gravina: » ut intus ite. Napoli 1 j. Luglio 1731 * D. Antonio Pefcatini Cin» 
celliere delia Reai Giurifdizione. 

N U M. VI. 

Copia di alcune depojì&ioni fatte nella Corte Ve* 

/covile di Gravina nell'anno 1 604. 

Die f.menfs Jngujìì 1 6 04. 

r L Dottor Mario Fa là ne di Gravina in età d'anni erentafei, juratus, Se elimina tus Scc- 
A Aefpondit . Edo cedimonio a tempo! ch’era giovinetto è dato Clerico della Cattedrale di quella prò- 
detta Cittì, ed avevano a quel tempo li Preci Sacerdoti, Diaconi , Suddiaconi la franebuia delia gabel- 
la del forno grana ventilò!» e li Chierici grana tredici» e quello Iosa , per averla avuta, da detta gabel- 
la pei ciafcon mefe grana tredici, e li Preti ancora hanno avuto per ciafcheduno mele grana ventifei» 

Vie 14. menjis Augufti 1604. 

Ciò: Donata Schincodà Gravina in etì d’anni trenta juratus, St examinatus Stc. 

Refpondit. Edo tedimonio nell’anni pafiàti a tempo» ch’era d'età di dodici anni» è- dato per malto tem- 
po Clerico della Cattedrale di queda Cittì di Gravina* sa che tutti i Pret i,Diaconi,e Suddiaconbhan- 
no avuto di franchigia alla gabella del fumo grana ventifei per ciafcnn mefe , e li Clerici ancora per 
ciafcun mefe hanno a voto grana tredici* quello lo sò, pelavate avuto io ogni mefe le dette grana tre» 
dici, e così è flati Tempre confuetudiuc. f ‘ *• 



£r*fen* iopia licet allena' inann Sic. extrava ed a proceflu originali de anno fupradiilo ,' fidente in 
Archivio hujus Reverendiffimai Curi* Epifcopali* Gravinen. ,ex propriis foliis ut fupra enunciati*, 
pene* me infrafcriptum Archiviftam ejufdeui Curia; fiilencibus , cuoi quibus falla collaciooe concor- 
dar, meliori femper falva &c.,Jt ad (idem Scc. 

Ita eli D.Angelu* Dominicus Scalefe ordinariut Archi varius Reverendiflìma: Curia; Epifcopali* Gravi- 
nen..Supradi£lum Adm.Rev.D. Angelum Oominicum Scalefe effe talem , qualem fe fubfcribit fateor, 
acque teftor ego Nocariu* Francifcus Xaverius de Autoniis Gravinen. ,& rogatus lìguavi Scc. Aded li» 
gnum Notaril Scc. 

La prefente copia è data edratta dal Tuo originale fidente predo gii atti della Reai Giurifdizlone , dal 
proceffo dell’anno *7*7. intitolato: Atti originali della Curia Vefcovile di Gravina ad ijlanza degli 
Ecckfiaftici della medefima coll' Abitatore delle Gabelle , prefettlati ad injlruclionem , col quale fatta 
collatione concorda, ed in fede Scc, Napoli 1 5. Luglio 1752» 

Dottor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Giurifdizlone. 

N V M. VII. 

Copia 1 di ricevuta de' cositi delle Sacrejlìe della Catedrale , e 
della Collegiata di Gravina . 

Cafa 25. Novembre 1732. 

I L Canonico D. Tomafo Lettieri prega il Sig. D. Antonio Pefcarini fuo diraatidìmo Padrone confc- 
gnare al latore di quedo li procelli della Curia Vefcovile di Gravina efibiti a V.S. per folamente of- 
fervare l'immemorabile poffeffo, che il Clero della Cittì di Gravina tiene perle franchigie. E perche 
bifognerì idruire la Regia Camera per la difefa dell'Immunità,!* fupplica confegnarceli, che con que- 
do l’ha per ricevuti , e gli bacia le mani. 

Dichiaro io fottoferitto aver ricevuto dal Dottor D. Antonio Pefcarini undici libretti de’ conti prefen» 
tati ad inftru&ionem per la retroferitta caufa, ed un'altro libro iatitoiato.Libro de'conti Scc., con due 
procefsì della Curia Vefcovile, uno dell’anno 1604., e l’altro del 1639., ed a futura cautela . Napoli 
2f. Novembre 1733. lo D. Paolo Dago ho ricevuto comefopra. 

Lai prefente copia è data edratta dal fuo originale , quale da me lì conferva nella Reai Cancellati* di 
Giurifdiaione predo gli atti della medelima.a quali &c.» ed in fede &c. Napoli a7.Agollo 17.33. 

Dottor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Giurifdizlone. 

. N V ' M. Vili. 

Copia de' moni torti dell’ Uditor della Camera Jpoftolica , che non fi mo- 
lefiino dalla Corte Ecclefiafiica di Gravi na ì Clerici della 
Cbiefia Catedrale per le loro franchigie. 

M ARIUS THEODOLUS, PROTHONOTARIUS APOSTOLICUS, utriufque Signatura: SS. D.’ 
N. PP. Referendarius , nec non Cuti» caufarum Camer* Apoftolic» Generali* Auditor , Ro- 
man* Curi* Judex , fententiatum quoque , & cenfurarum tam in eadem Romana Curia , quarn 
extra eam I ara rum, ac litterarum Apodolicarum quarumeumque univerfalis , Se merus exécutor ab 
eodem SS.D.N. PP. fpecialitcr deputatus. Univerfij, & fingulis RR.DD.Abbatibus.Priorfbils, Pr*po- 
fitis. Decani*, Diaconi*, Arcidiaconi*, Scholadicis, Cantoribu*, Thefaurariis, Sacridi* , tam Cathe. 
dralium, quam Collegialium, Canonici*, Parochialjumque Ecclelìarum Curati*, & non Curati*, Pres- 
biteri*, Clericisj-Notariis, ac Tabellionlbus publicis quibufeumque, illique, vel illis , ad quem , vel 
ad quos prxfentes nodrx litter* pervenerint, feu prxfentancur, falutem in Domino, ac nodris hujuf- ‘ 
modi,imo veriusApo(lolicis*firmieer obedire mandamus.NOVERITIS coram Nobis fuiffe comparitum 
prò parte, Se ad inftantiamClericorum Civitatis Gravinx , tam conjuqllim , quam divilim , ac omni 
meliori modo &c., Se expolìtum, quod cumex forma facrorum Canonum , Conditutionum Apodoli- 
carum, & Decretorum pariter Sacr* Congtegationis debeant confequi, habere , Se recipere immunita- 
tes, Se franchitias fupra gabellarti farina:, & furni,qu* pieno jnre ad ipfo* fpeclant.Jc integraliter ipfis 
debeantor abfque diminutione. Se quod non pofsint fuper eis moledari , velari, perturbari , aut quo- 
quo modo impedirli tamen Reverendifsimus Dominus Epifcopus Gravinen. , ejuique Vicarius Gene» 
ralfi. Se Minìdrl de fallo, Se centra ozine jurìs debitum diclas immunitates, & franchitias ab eis aufe- 
runt, & fub prztextu erogandi in beneficium Sacridi» il la* exigunt, in grave ipforum exponentium 
damnem, Se przjudicium : quapropter fuimus debite requilìti , ut de opportuno juris remedio provi- 
dere dignaremur. No* igitur MARIUS THEODOLUS Judex, Se Auditor prxdillam attendente* pe- 
titionem,2t requilìtionem hujufmodi fore judam, rationique confonam, quodque juda petenti non ed 
denegando* affenfus; Vobi* omnibus. Se fingulis fupradiHis,& vedrum cuilibet infolidum tenore prx- 
fentinm commlttimus, Se in vlrtute fanti» Obedientix ftriilè prxcipiendo manda mus, quatenu* da» 
tijn vili*, feu recepti* pnqlcntibus, jtpoliquam prsfentium vigore fueritis requilìti , vel aliqui* ve- 
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UruM fuerit requlfitns.fe expoffulatnsj noffri, fini» Veflu» A'póftoli'cà JntliOfttàte MONEATIs,* ré. 
quiratis primo,fecundo,Se lercio perempcorio termino, prout Nos monemus, & r reqairimus per profen» 
tea Revereudifs. Dom. Epifcopum, ejufque OHìciales, Se Miniftros > nec non - D. Joannem FTìerony- 
mum Rlccium, Se Clericum Antonium Majoranum Depolicarios didarum franchitiarum , oinnefque 
alio», k Gngulosqoos opus fuerit, Se in execucioneprofentiuin noininacos , Se cognominaros, eifdein- 
que prascipìaeis, Se mandetis fub mille ducatorum auri Camer e Apoffolicx applicandoruin, fc'pro Illls 
snajorls executionis, Se in juris fublìdium excommunicacioms.fe refpedivè fufpenlìonisa Oivmis , ini 
terdidi EccleGaftici, aliifque Ecclelia Ilici» fencenciis, cenfutis, Se poenls, debelli t.&quilibec ipforum 
debeat ab omnibur> Se Gngulis moleftiis, vexatiohibus, perturbacionlbus , inquietationibus ,St impe- 
dimentis quibufeumque defticliTe, cefljfle, Se abftlnuifle, at peralios ceffari. delitti, & abitmeri feciffe, 
.▼idiffe, enrafle, Se audiviflei icaqnod dd. OD. Inffantes, Se qullibec ipforum pofsinc libere, Se licite, % 
atbfque alia con tradizione percipere, babere, Se exigera didas immunitates , Se franchitias inregrali- 
ter, Se abfque diminutione, Se prò lìbera exadione, Se perceptione hujufinodi rnanuteneri , defeudl, 
confervari, exadumque reftituifle, perfolvlffe, Se con (ìgn affé eifdem OD. Inffantibus , acque rumini 
alteri francbitias cx.uias fub antedidis fententiis , cenfurls , & pani, tredi'diife , vel tradi feciUe, 
omniaque fada, geli, u attentata, òc innovata in prxjudicium Ipforum DD.Inffantlom revoca (Te, Se an- 
nullane, atque In integrum ftacum repofuifle, itaut dd. Inffantes potuerint uti, Se fruì etfedu dida- 
xum franchitiarum, k mandata quxcamque ad ipforum favorem concedi, decerni ,Se relaxari,ju» , Se 
juftitiam adminiftrari, expenlafque refeaiire, etiam prxfencibus noffrismonitorialibus litceris in onW 
nibus, Se per omnia parniffe} alioquin prxdidosGc monitor, lì in proaiidìs fe fore gravato* fenferint, 
petemptoriècitetis, Se citar! curetis, Se mandetis, prouc nos citamus,& citari mandamus per prxfentes, 
quatenus decima quinta dìe polì prxfentium executionem, G dies ipfa juridica fuerit , alioquin pri- 
ira die juridica ex Cune proxime futura Icgitimècópareant in judicio penes adaApoftoliea n offra, non 
folum prxtenlì gravaminis caufamallegaturi,aliaquediduri, fiduri.St recepturi, prout juftltia fuade- 
bit, k ordo didaverit rationis . Certificarne» eofdem Gc mouicos, k citatos , quod li in dido citationis 
termino comparuerint > live non, nos nihilominus ad prxraiffa, St alia graviora procedemus,feu proce- 
dere faciemus juftitia mediante , citatorum contumacia , vel abfentia in aliquo non obffante) Se in- 
fuper modo, & forma prxmiflìs, & fub eifdem fententiis, cenfurls, k parnis 1NHIBEATIS , & inhl- 
bendoexprefsèpracipiatis. Se mandetis , prout Nos tenore prxfentium inhibembs , prxcipimu» , Se 
mandamus eifdem, necnon quibufeumque Dominis Judicibus, tam Ecclefiaftieis , quam Secularibus, 
quacumque audoritate fungencibus , omnibulque aliis , k Gngulis in executione prarfentium 
som inatis. Se cognomi natis, ne viiìs , oftenfis, feu receptis prxfencibus, St poftquam prxfentium vi- 
gore fueritis requiGti, vel aliquis veffrum fuerit requifìtus, non audeant, feu profumane , auc eorum 
aliquis audeat, feu praefumat dd. DD. inffantes in, & fu per promiifìs, k pramiflbrum caufa ,k ca- 
tione taciti, vel exprefsèidlredè.vel indlredè fub quovis prxtexcu,inganio,caufa,& ratioae.feu quelito 
colore, moleffare, vexare, perturbare, aut quoquo modo impedire, feu mo'effari, vexari. Se percorbari 
facere, permittere, vel curare, quod G fecus Scc.jabfolutionem Stc.;IN QVORVM fidem 5cc..Datum 
Rome ex AsJibus ooffris anno Dom. Milieiìmo Scxcentelìmo Quadragelimo Tertio, indidione unde- 
cima, die vero vigeGma tertia Aprilis , Pontificatus SS. DD. Urbani PP. Odavi anno vigeGmo = 
Marius Theodalus Auditor est Sebaftianus Pafquetus Cauf. Cunx Camera; Apoffolicx Nota- 
ti us. 

Copia di altro Monitorio delFUditor della Camera, che ?ion JìmoleJiino 
i Chierici della Città di Gravina nel pojfejfo 
delle lor franchigie . 

C AROLUS DE MARINIS , PROTHONOTARIllS APOSTOUCUS , ntriufque Signature SS. 
Domini Noffri Papx Referendarius , ac caufarum Curie Camere Apoffolicx Generalis Audi- 
tor , Romaneque Curie Jodex Ordinarius , ab eodem SS. D. Noffro Papa fpecialiter eledos, 
Se deputatus . UNIVERSIS , & Gngulis RR. DD. Abbatibus , Prioribus, Prxpofitis, Decani:, Dia- 
conis , Archidiaconis , Scholafficis , Cantoribns , Thefaurariis , Sacriftis , tam Cathedralium, quam 
eollegiatarum EccleGarum Ganonicis , Redoribus , Plebanb , Viceplcbanis , Curatis , k non Cu- 
rati* , ceterifque Presbyteris , Clericis, Nuntiis, Se Tabellionibus publicis quibufeumque, illifque, 
vel illi, Scc. lalutem, Scc. NOVERITIS infraferipta die prò parte , Se ad inftanciam Collegi! Cleri- 
cotum Civitatis Gravine Omni meliori modo petentium fuifle coram nobis , k penes ada mfraferi- 
pti Notarii comparitnm, k expolìtum , quod licet fopradidi DD. inffantes ab immemorabili 
tempore reperiaotur ■ k Gnc in quieta, k pacifica podi-filone exigendi , k percipiendi omnes , k Gn- 
gulas exemptiones , Se franchigias a Kcgibas Hifpaniaram eifdem corte cfat , & attriiutai, prout ex 
procella caufa.-, Se caufa til hujufmudi fuls loco, Se tempore juftificabitur, Se verìficabitur per ada infra- 
(cripti Notarii, nihilominus no viflìmè infurrt-xifleKev.Epif.ejufdemCi vitati* ex adverfo principalem, 
nonnuljofque alio» io executlone proferii ujn nominandos , Se cognominando, qui nefeitur quo 
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jtìre Jufil • Se qua fittone fuffulti fefe iaSarone, & jaélant divèrlìmodè ralle rupradiftoi InUanftì 
in partibus fuper pramidis moleAare ■ & perturbare » fortafltque de fallo moleAant , Se impediunt, 
diAafque franchigia! < & emolumenta exigune in grave damnum , Se prxjudicium dd. Inftantium, ac 
conera (brmam priviltgiorum obtcatorum a Regibus Hifpaaiaram , cupereque proptereà ab hujuf- 
modi indebiti! moleAiis omoi via jurit fe exiroi ■ Se liberar! , ac in iure exigendi , percipiendi , Se 
fraendi diAii franchigiis immilli . manuteneri ■ & quatenus opui fit reintegrati j proindè ad Noi 
lecqrfum habuerunt > qua tenui eifdem fuper prxmiflìs de aiiquo opportuno jurii remedio provide- 
re velie dignaremur. Noi igitur CAROLUS DE MAR1NIS Judex , Se Auditor prxfatui atten- 
dentea petitionem hujuimodi fore , Se effe juAam > rationique confonam ■ cum julia petenti non iìc 
denagandui aflenfui j Vobii omnibus , Se Gngulis fupradiltis , ac veilrum cuilibet infolidum te- 
pore prxfentium , committimui . Se in virtuteSan&x obedicntix Ariete praecipiendo mandamus, 
quatenui Aatim viGs prxfentibut i Se poAquam prxfentium vigore fueritii requiGti , feù alter veflrum 
fuerit requiGtui . ex parte noftra , imo veriui ApoAolici Authoncate i MONEATIS , Se requiratis, 
prout noi mooemuiitc requlrimua fupradiltumRev.Epifcopum Gravina; ex adverfo principalem,om- 
nefque alios in executione praefentium nominando! ,Sc cognominandosi quaeenus infra (ex dierum 
fpatlum i quorum duoi prò primo , duoi prò fecundo , Se reliquoi duoi dici prò tertio • ultimo , Se 
perempcorio termino , canonicaque monitione voi allìgnetis, prò ut noi alfignamus eifdem) fub mil- 
le ducatorum aori in auro Reverenda; Camera; ApoAolica: applicandomi!] , Se prò illii mandati exe- 
cutivi, ac in jurii fubGdium excommunicationii . aliifque, Scc. paenii debeant > Se eorum quili- 
bet debeat fupradiftos DD. InAances in fuptadilla eorum quieta , Se paciSca polfeAìone exigendi» 
percipiendi . Se fruendi privilegiis , exemptionibuii Se francbigiit ip/ìi coitccjtt a Regi bui Hifpaaia- 
ram immiGITe , manutenuiffe , Se quatenui opui Gt reintegraife . prxdi&aque privilegia) franchi- 
gia!» Se exemptiones obfervafTe , adimpleviA'e , debita; exequtioni mandale » Se Tuoi plenario! , Se 
integro! effettui fortiri fecifle » ac ab omnibus . Se quibufeumque moleAiii > perturbationibui . Se 
impedimenti! eifdem inAantibui fuper prxmiGìs quomodolibet illatii ■ datili fallii , Se prxAitis, feu 
inferri comminatis >a dandifque » Se ioferendis penitùs , & omninh cefTafTe, recedi ile, deflitifle , Se fe 
feabAinuifls , ceflarique, Sec. fecifle , Se mandari audivifle , nec non immitti,reintegrari, Scc. fecifle, 
omniaque emolumenta , Se franchigia! exaltas reflicuifle , Se reAitni fccifse $ Se lì aliquid contra eof- 
dem InAantei habent , id totum coram nobii , Ave Reverendo Locumteneote noAro infraferipto per 
afta inftaferipti Notarii deduxifle , produxifie , Se allegafse , ac deduci > produci , Se allegar! fecifle» 
Seque ad hxc, Se alia omnia defoper oecefiaria » Se opportuna in procefsu caufs , Se caufarum hujuf- 
modi tam ptincipaiiter , quam incidenter» conjunftim » feparatim , Se infoiidum ante » Se poA litem 
conteAatam deducenda fuper prxdiftit » Se aliai ob caufai , Se rationesG, Se cum opui fuerit oflen- 
dendas omnibus » Se Gngulis viii jurii , Se falli remediisdefuper necefsariis , Se opportuni!» adftrin- 
gì, arSari, cogi, Se compelli. Se mandacum quodeumque defuptr necefsarium , Se opportunum decer- 
li i, concedi» Se relaxati» jui, Se ju Aiciam Beri , Se adminiArari » fententiamque ferri» Se promulgati, ac- 
que orane ju«, omneque remedium in Aantibus utilius , Se expeditius deduci , beneGciumque jurii. 
Se nobile Oflìcium Judicis implorari, prxmifsaque. Se alia omnia necefsaria Aeri > Se interponi vidif- 
fe,Sec. expenfai, Sec. refecifse» Se prxfentibus omnino parnifse . ALIOQUIN eofdein , ut fupra moni- 
toi.G in premillis fe fe gravato! fore,Se efse feofeciht, peremptoriè CJTETIS,citarique corecis,Se man- 
detis , prout nos per prxfentes citamus» Se citari mandamus in eorum propriis perfonis ,G eas como- 
de habere poteritii » Gn minus domi dimifsa copia , quaeenus ail eas vobis cutus pattar accefsus , auc 
per affixionem ad vaivai Majoris EccleGx, quaeenus decima quinta die poA prxfentium executio- 
nem • G dici illa juridlea fuerit , alioquin die prima juridica (equenti, cómpareant Roma in Judicio 
legitime coram Nobis.Gvè Reverend. Locumtenente infraferipto, caufam eorum gravaminis atlega- 
turi. Se ju Altix complementum confecuturi. CERT1F1CANTES eofdem , quod Gve in dillo citatio- 
nis termino cortiparuerinc » Gve non , Nos nihilominus , Gve idem Reverendus Locumtenens noAec 
infraferipto! ad prxmifsa , Se alia graviora jurii , Se falli remedia, debiti! fervati! termini! , Se prx- 
cedentibus folitis dilationibus ufque ad fententiam diffinicivam induGvè procedemus , Gve proce- 
der juAitia mediante, dd. citatorum contumacia, vel abfentia in aiiquo non obAante . Et infu- 
per INH1BEATIS , Se inhibendo exprefsè prxcipiatis , Se mandetis , prò ut nos per prxfentes inhi- 
/ bemus, prxcipiinus , Se mandamus fnpradiéto Reverendo Epifcopo Civitatis Gravinx ex adverfo, 

Scc.iomDibufque aliis in executione prxfentium nominandii , Se cognominando , ne viGs priefenti- 
bus fub jam dilli! pccnis, Sec. audeant , feù prxfumant , aut eorom aliquis audeat, feù prxfumac di- 
llo! inAantes in , Se fuper prxmilGs , eorumquecaufa , Se occaGone , in partibus moleltare , vexare, 
perturbare, vel moleAari, vexari. Se perturbati facere , nec aliud quidquam in damnum , Se prxju- 
dicium eorundem inAantium , jurildiftionifque noArx, imò veriusSan&x Sedis ApoAolicx fpretum. 

Se villpendium, innovare , feù atteatare , vel innovari,feù attentati facere , vel Gerì permittere; quod 
fi fecus,Sec.iin quorum Gdem,Sec.Datum Romxex Curia lnnocentianahacdie vigefima tertia Janua- 
rii anno milltfimo feptingentelìmo tertio — P. Aldrovandus Locumtenens» Marcus Jofeph PeloGus 
Curia; caufarum Camera ApoAolicx Noe.» Mouitoriuin Cum fnhibicione fuper mauutencione , Se 
quaeenus, Scc. reiategtaeione , , 
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Copia di Difpaccio del Signor Viceré alt Uditor Lucent ini 

a - - di Matcra . 

« 

Perii. \ L Magnifico Seftor el Auditor D. Carlos Antonia Lucentini 1 — . Mateta —.lutai vero. 

Magnifico Sefior • — Con noticia de haverfe fufeitado alguoas diferencias en Gravina por 
materia de las fr.inquici.is de los Ecclefiafticos , hi pa recido comecaròs , y ordenaròs con motivo de 
que exerceis la fubdelegacion de ias gabelas de a quella Ciudad ( corno lo hago ) que en orden a las 

* franquicias de ellos nb permitais, que fé haga navedad.fi nb que fe obferve lo que fuere fatico.Napoles 

“ 7. de Agollo 1737. A lo que mandareis. — El Cardenal de Althann — Al Auditor D. Carlos Anto- 

nio Lucentini •— 

* Extradla ed pratfens copia a fuo proprio originali tnihi exhibito per fupradiflum Dominum Regium 

Auditorem Lucentini , eidemqne Satini rellicuco « Se faida priùs collacione concordati &c. meliorl 
fempet fulva, & in fidem» Scc. Datum Matherre die decima quarta mentis Augudi 1727. 
u Donatus dc Vincenciis Aid. Regire Audientire ad fidenrii&C. 
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j Copia di memoriale al Signor Viceré del Dottor Giovanni Attanajìo . 

1 

, EMINENTISSIMO SIGNORE. 

It 

. T L Dottor Giovanni Attanafio umiliato a piedi dell’ Em. Vodra fupplicando devotamente 1 ’ efpone» 

J- come elfendofi fin dall’anno pattato proceduto all’affitto delle rendite , effetti e gabelle dell’Univer. 
s diti della Città di Gravina » redb quello ad edintò di candela fervatis fervandis al fupplicante pse 
annui docati undicimila trecento quattordici per anni quattro, che incominciarono a decorrere al 
f. primo Settembre del caduto anno 17 26. ; ed avendo procurato efiggere tutto cibi che li veniva coo- 

r cefso in virtù della fua offerta , l’è dato denegato feum lev.) per indebite pretenfioni degli Ecdcfia- 

Ilici , non odante il pregiudiaio Tornino del Regio Patrimonio . e Creditori : ed anno intraprefo noia 
i, folo edere franchi per le proprie perfone , che dimorano in detta Città , e fervono in Divinis , giuda 
il preferitto de Sacri- Canoni , ma di vantaggio ( lo che reca meraviglia ) pretendono , che debbiano 
godere le gabelle anche coloro , che fono adenti > e di effer permeffo cosi alli prefenti > come alti af- 
fenti poterli quelle vendere a chiunque l'aggrada , ed in feguela a perfone laiche foggette alla Regia 
Giunfdizione 1 ed alle gabelle locali » e per quello fpetta al proprio m intenimcnco , come che 'fi 
ritrovano a vendere in pecunia le franchigie , che tantum li fpettano in fpecie, commettono de’ con» 
trobanni impunemente lotto la protezione di Monlignor Vcfcovo di colà , e fua Curia , da chi alla 
giornata ti procede a cenfure contro coloro , che ritè • Se reftè procedono anco contro li laici! ed a 
tenore de’decreti interposi dal Regio Prefidente D. Carlo Ruoti Commilfario auditis partibai , Ó* in 
contraditiorio judicio, nè vi pende gravame alcuno ■ edendo ragionevoli! poiché con i.medcfimi 
, decreti veniva dabilico , che aneduna perfona laica fottopoda a gabelle foffe lecito di comprare ve- 

runa franchigia da qualunque perfona la godefle.fotro pena di ducati cinquanta per ogni voltai che 11 
ritrovade controvenirli 1 ma che ogni cittadino lai. o furie tenuto a vivere con gabelle locali 1 & af- 
finchè furie giunto alla cognizione di tutti , fe no furie emanato hanno ; il quale con effetto fu pube 
blicato 1 ed affido, nòdi cib vi (1 legge richiamo alcuno penes -£l.i . Ma comechè tali efpedienti non 
odancino 1 egiurtificati ordini fjpediti lì vide dal fupplicante 1 che anche fi commettevano tutta-, 
aria controbanni pubicamente , Ù“ in fpMum ripetila re v. Juftitite , poiché fi compravano 
le franchigie per li benedenti , e malfarti redando picciolo lucro da ricavarli da miferabili 1 li qua- 
li per lo più confumano per loro foftegno fave, e di rado grano per la gabelli efotbitante , che forma 
la farina , giacché per ogni tomolo d'elfa s’eligge d’impolìzioni carlini dieci , e grana tre , onde i 
poveri per tal'edetto noo ne confumano: fi fece ricorfo al Suddelegaco in partibus allora Regio 
Uditore Capobianco, affinché rimediade all’inconvenevoli , e procedette di giuftizia in elocuzio- 
ne delti fopradetti decreti dei Regio Prelidente Ruoti CommiUario i da cui ordinatoli., che fi pren- 
deffe l’informazione, fi ritrovarono quarantaquattro perfone benedanti, e malfari , che avevano com- 
prate moitilfime franchigie , anco dopo l’emanazione di detto hanno, al quale dueteamente avevano 
controvenuto , e della medefima ne le relazione aJ Prefidente Commelfario , che avendola offervata, 
e maturamente coofiderata , quantunque fi fulfe comporlo penes adii da fudetti compratori dell* 
franchigie , s'ordiub.purc in coutradiffario judicio , che non olla mino le oppofizloni fi facevano ( le 
quali conofeeva edere di niuu vigore) facefle giudizia il fudetto Subdelegato in partibus : da chi 
fi decretb , che furierò citate le parti avverfe , ad dicendum caufam guari non doveffero pagare la 
pena contenuta in detto beano . Quando doveva mandarli in efecuzione detta citazione , pervertii 
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to ogni ordine, fu denegato primieramente dal findico odierno , ed altri de regimine ii giurato per 
far feguire detta citazione , che nè tampoco ha potuto avere il fuo effetto ; ed in appreflb da Monfi. 
gnor Vicario > liante l’afTenza di Monlignor Vefcovo , ex abrupto fi procedè a cenl'ure , co*l contro 
ii corfore , che a vea portato il decreto della citazione , come contro elTo fupplicante , e Nicola de 
Mafellis I che è lo fcrittotale del negozio , e per ultimo fu citato 1 ’ Uditore Lucentini odierno Sub- 
delegato, perchè aveva fatto il detto decreto in efecuzione degli ordini del Prefidente Commeffario. co- 
inè anco il fuo Madrod’atti , come il tutto apparilce da documenti ■ che efibifee , e meglio dagli atti 
dell’allìtto in Regia Camera . In oltre rapprefenta a V. Ecc. , come eflendoli domandato per pa'rte del 
fupplicante in detta Curia Vefcovile , che fe li fufle data nota de’CIerici defediti in tabella , che 
predano il fervizio > ed aflìdono in Divini: ■ accib fe li poteffero dare le franchigie dovuteli per giudi- 
zia , ficcome fi prattica nel Tribunale della Regia Camera ; quando credea,che fe li fuffe data la no- 
ta fudetta attenta la ragionevole domanda , fi ritrovano anche citati li Scrivani de’ molini podi dal 
fupplicante , a dover dare tra fei ore le franchigie pretefe a capriccio, reputila reverentia , per le Sa- 
cridie della Cattedrale, e Collegiata di S. Nicolò , che afeendono a ducati fettecento cinquanta an- 
nui > altamente fodero fcomunicati , come fimilmente apparifee dagl’ingionti documenti, per il cho 
fono rimadi i molini , dove I! «figge la gabella della farina, corpo maggiore , anzi quali unico donde 
deve pagarli l’annuo edaglio , fenza guida , e li vive da ciafeheduno a modo loro , e[ di rutto l’acca- 
duto ne da formata relazione didima da detto Uditore Lucentini , cosi a V.Em. , come allo Spetta- 
bile Delegato della Reai Giurifdizione , ed unitamente trafmelTe tutte le fcricture In giudificazione 
di quella . Ma perche. Ero. Signore , non conviene , che la Reai Giurifdizione redi opprelTa , e li vaf- 
falli di Sua Maedà (che Dio guardi; fuppeditati , ed il fupplicante affatto inabilitato a poter com- 
plire , come fi pretende fare da chi nou ha zelo per la giudizia , ma unicamente pretende avvalerli 
del manto della dignità Eccleliadica per didruggere l’azienda Reale , ed in feguela di levare il modo 
da vivere a tutti li fifcalarii , mentre in tal guifa vengonn a didruggerfi tutte le Univerlìtà del Re- 
gno, che vivono fotto il dolce comando del Cleinentillimo Principe ( che Dio guardi ) li quali devo- 
no edere protetti , conforme effettivamente fi è compiaciuta V. Em. con il medelimo fuo Renio Col- 
lattral Confeglio proteggerli con giudizia , e praticare in altre fuppliche datele per rimediare a con- 
fimili inconvenienti i che fi fono commedì da detto Monlignor Vefcovo , e fuo Vicario, che non 
vengono ubbiditi ■ ancorché vi fudero date lettere replicate del fpettabile Reggente Delegato dell» 
Reai Giurifdizione Col vano fuppodo , che non vi G a Tribunale ■ che pofla reprimerli ; anzi fi van- 
tano averi ottennio da V.Em. per faa Segretaria di Stato , e Guerra , che la Regìa Vdienza Provin- 
ciale facefie oftervare il folito , tutto che fude mera ufurpazione , e contrario alle leggi del Regno, 
• fuoi concordati, ed alttimente fi rittovade patcovito dal fuppiicante nell’ offerta del prefente affitto, 
col quale unicamente da accordato , e convenutole a gli Ecclefiadici G diano quelle franchigie, che 
de jure li fpettano,nè in altro modo pub,o deve incenderli, o fullìdere la pretenfione degli Avverfarii; 
dalla quali cofe tutte ben difeerne V.Em., che il fupplicante viene totalmente inabilitato a pagare al 
Reg.Fifco,e fuoìCreditoriFifcalarjiCome effettivamente fe n’è proieftato.ed attualmente fe ne proteda: 
Quindi ricorre all’ Em.Vodra, e pregandola aver riguardo a quanto umilmente fe l'c rapprefentato, 
così per quello riguarda il decoro della Reai Giurifdiziooe , come ptr l'utile del Regio Fitto , e Cre- 
ditori , ed infiememente per quiete de vadali! di Sua Maedà ( che Dio guardi ) , e per i’int ertili ora. 
vidimi del povero fupplicante , che fi vede per ogni parte avvilito , ed oppreflb (cara r tf.J ; la lup. 
plica prendere quegli efpedienci le pareranno più opportuni , tanto economici , quanto di giudizia, 
c nell’idedo tempo ordinare , che il Tribunal della Regia Camera ne faccia relazione del tutto, anche 
per rifolvere in appredo quello le pareri efpediente , per una volta porli fine a tali inconvenienti, 
e l’averà a grazia fpeciale , quam Deu: ■ &c. = A dì n. Agodo 17 * 7 - = Fu propojìo dal Signor 
Prefidente , e fi dijie , ebe fi attendere la relazione della Camera per darci providenza sa . La pte- 
lente copia è data edratta dal fuo originale fidente predo gli acci della Reai Giurifdizione intitolati, 
1727. Atti originali Giurifdizionali per il Dottor Giovanni Attanafio adattatore delle rendite della 
Città di Gravina colla Curia Vefcovile , Ecclefiadici , e Lnoghi Pii di detta Città , col quale fatta 
collazione concorda , & in fidemi&c. = Napoli 13. Luglio 173 ?• *— Dote. Antonio Pefcarini Cane, 
della Reai Giurifdizione . 

N U M. XI. 

Copia di altro memoriale del Dott.Gio: Attanafio al Signor Viceré. 

E MINENTISSIMO SIGNORE. Il Dottor Giovanni Attanafio appaltatore delle rendite univerfa- 
li della Città di Gravina, fupplicando umilmente di nuovo ricorda a V.Em. , come per evitare i 
pregiudizi!, e gli aggravii ( cum rev .) , che foffre nel fudetto appalto per mezzo degli Ecclefiadici , e 
della Coree Vefcovile di detta Ciccà, pretendendo vendere le franchizie della farina a perfone laiche, 
ed anche , che debbiano goderla • e poterla vendere gli Ecclefiadici adenti i e di più , che la debbano 
godere i Clerici, ancorché non portino l'abito, e tonfura, e non fervano in Divini: , appropriandofela 
poi il Vefcovo , fotto pretedo di applicarla in fervizio delle Sagredie } ed in oltre, che detta fran- 
chizia fpetti per li beni comprati , e donati , c per li femoventi , e che fi tengono per indudria , e che 
Monlignor Vefcovo polla vendere la Tua franchizia di venti tomola di grano ii mefe , e poi per ufo 
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proprio i « Jetli Tuoi familiari prender» il pane franto eia! Moniitcro ; finalmente ,che la franchizu 
fudetta (ì debba dare anche a i Clerici per li beni pacrimonialii ancorché abbiano pallata l’età di zi., 
jf. ! jo. , e fono ancora alcuni di 6o.,e 70. anni , fenaa mai avere pigliati gli Ordini Sacri : fece il 
fupplicante ticorfo al Tribunale della Camera predo gli atti del fudetto appalto! ed avendo ottenuto 
gli ordini uniformi alta giudizi* 1 quando (ì trattava dell’ efecuzioue di quelli , la Curia Vefcovile di 
detta Città per impedirla , e mantenere li fudetti pregiudiaiii ha fulminato cenfure 1 ed altre ne ha 
minacciate , tenendo fcomunicati il fupplicante 1 e Tuoi fubalterni ! ed avendo citato anche il Re- 
gio Uditore Lucentino 1 e Madrod’atti della Regia Audienza di Matcra, od dìceudmm caufam quare 
non devono edì ancora edere feommun icari, per avete voluto efeguire gliordinl della Camera contro i 
laici compratori di dette francnizie. Per lo che il fupplicante ideilo ne fece ricorfo a V. Em. nel ( 
fuo Regio Collateral Confegiio, da cui li ritrova ordinato, che lo Spettabile Prendente del S.R.C. De- 
legato delia Reai Giurifdizione dia la providenza , e che il Tribunale della Regia Camera faccia re- 
lazione in fcriptis dello dato di detta pendenza . In efecuzione del qual referitto di V. Em. , e fuo 
Regio Collateral Confegiio , lì deve fare la relazione ordinata dal Tribunale della Camera , la quale 
feavede a conddere feroplieetnente nel riferire lo dato delle cofe % farebbe inutile , perchè baftareb- 
be vederli dal procedo , o che l'Attuario facezie la relazione , quando trattandoli di materia di fran- 
ahizie conviene , che detto Tribunale della Regia Camera , come Giudice competente,f*ccia la rela- 
zione fudetta anche col voto , acciochè V. Eru. , e fuo Regio Collateral Confegiio in vida di quella 
polla fervidi di dare la providenza opportuna . Perciò ricorre all’Em.V. , e ia lupplica degnarli ordi- 
nare 1 che li faccia la relazione ordinata dalla Regia Camera , a (beine col voto del Tribunale fodecto. 
e l’averà a graziai ut Deus, Stc.. — Regia Camera Summarix relationem faciat ordinatam de expoGtis 
cum voto— . Mazzaccara Regens — 111 loa Regens — Pifacanc Regens _ Thomafi Regani — Ven- 
tura Regens — Provifum per S. Em. Neapoli die ai. Augudi iz’z.Madellonus — locus tigni — fol- 
vit jus Ugni —• Die 37. Augudi 1727. Domino Commiflario — Giovene R.M.C.L.=Die J7.men- 
fis Augudi 1727. Domino Fifci Patrono,— Ruoti — Pifcus indat proponi falvis « Ssc. die 1$. 
Augudi I 7 > 7 < 

Extratta ed prwfens copia a fuo originali fidente In attis prò Dottore Joanne Athanafio conduttore in- 
troituum , Se gabellarum Civitatis GravinXipenes fubfcriptum Attuarium Regia; Camera: , Se fatta 
collatione concordar meliori , òcc. Et in fidem, 3 cc. Neapoii die 34. Julii 173]- 
Cajetanus de Forte Attuarius . 

n v m. xrr. 

■ Copia di memoriale de' particolari Gravine lì al Signor Viceré . 

E MINENTISSIMO SIGNORE: Li Cittadini della Città di Gravina, lupplicando efpongono a 
V.Ein. > come per amichilfìmo , ed immemorabile codome io detta Città fono dati foliti ■ Sa- 
cerdoti poveri di venderli le loro franchigie a particolari , che hanno voluto comprarle a e Tempre li 
Partitarj , o frano dati Arrendatori delle gabelle ne han permeflala vendita , fenza veruna contradi- 
zione ; sì perchè il codume deriva da concordia anelchilfima pallata tra la Città , e gli Ecclefiadici* 
come ancora perchè in fodanza niun danno siceve il Paritario, mentre coloro, che vendono la 
franchigia , comprano generalmente il pane in piazza , e vengono a pagare la gabella . Inoltre an- 
tichlflìmo ancora è II collume , che i Chierici prima d’arrivare al Suddiaconato , cedono le loro fran- 
chigie alle Chicfe , al fervizio delle quali fono eletti , per indi divenuti facerdoti avere il co. 
modo degli utenfilii , ed a Uro , di modo che le Cbiefe avendono quelle franchigie nel tempo def. 
fo i Chierici pagano le gabelle ; onde vilìbilmente fi conofce , che il Paritario non viene a ricevere 
veran danno > poiché quello * che non elìgge da qnei > che comprano le franchigie fudetee, lo efigge 
certamente da medelìmi Chierici, che devono per neteilìtà, o comprare ti pane in piazza , o farli maci- 
nare i loro grani precedente il pagamento delle gabelle . Quello codume, Sig. Em., lì è tempre invio- 
labilmente pra tritato , « fpecial mente nell’ultimo palTato partito * che ne fece il Dottor Gio: Atta- 
glio , eh* non mai fe uè richiamò , o ne fece verun’atto di ripugnanza . Dopo avendo lo fteffo At- 
canafio nuovamente pigliato il partito delle gabelle di detta Città, quantunque per ducati tremila in 
circa meno dell’edaglio precedente , ha penfato di arricchirli * ed opponerfi all’invecchiata olfervan- 
za, a fine di trovar pretedi per non pagare l’eftaglio , benché tcnuiilimo ; ed a qued’ oggetto avo 
egli pretefo con otrezzione , e forrezzione maoifeda di fare ptiblicare banno , che oiuuo comprale 
più franchigie da Ecclefiadici , fenza efporre , che da ciò niun danno effettivo a lui ne viene , e che 
la prattica della vendita delle franchigie , come ancichiilìma , ed immemorabile, fpccialmente fi era 
veduta olfervare nel di lui precedente partito , conforme è publico , e notorio , e fi vede conchiuden- 
temente codato dall’ informazione pigliata dal Regio Uditor Lucentini CommelTario , o fia fudde- 
legaio delle caufe del partito , Minidro nominato, ed eletto dal medefimo Attanafio . Quindi ve- 
dendoli , che egli operava fomiglianti novità , per privare indirettamente le Chicfe , e gli Ecclefia- 
ftici poveri delle franchigie , procedette la Curia Eccieliadica colle cenfure , a (ine di non vedere fpo- 
gliati gli Ecclefiadici , e Chiefe delle loro ragioni ; e nondimeno l’Attanafio , che ha pigliata di mi- 
ra ad impinguarli co’ frutti del partito, e non pagare l’edaglio , ave efaggerato così in Camera, 
come in Collaterale i fuoi vanitimi pregiudizi * ed ave ottenuto da V.Em. , che la Regia Camera 
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doveffe fare relazione cam voto . E perchè farà degno di farli preferite a V. Em. tutto , e quanto ha 
coftato il Regio Auditore Lucentini intorno del portello immemorabile degli Eccleliaftici , e Chìefe 
nel vendete le loro franchigie , e fpecialmente fe Cai portello abbiano avuto nel palpito partito dell’ 
AttanaGo, e quanto egli paga prefentemente , e quanto pagb nel paffuto partito : percih fupplicano 
V. Em- G degni dar’ordine alla Regia Camera , che in tempo farà la relazione ad illanza dell' Atta- 
naGo > riferifea pure le ptuove , che fono intorno al detto poffeffo immemorabile > e quale porta ef- 
fere mai il pregiudizio del partitario 5 e fopra tutto fe Ga vero ■ che 1 ’ AttanaGo abbia permeila la 
vendita delle franchigie net partito precedente , ancorché pagaffe molto più per I’ ertaglio , affinchè 
in villa di tutto porta V. Em. rifolvere , che non G faccia novità alcuna t e l’avranno, ut Deus, Src. 

JJlurtris Dux D. Cajetanus Argento Regius Collateralis ConGliarius Prartìdens Sacri Regii Confili!, 
Commiffarius Regalis Jurifdi&ionis fuper fupplicacis provideat — Mazzaccara Regens — fllloa 
Regens — Pifacane Regens — ThomaG Regens — Ventura Regens— Provifum per Suam Em.die 17. 
Septembris 1717- 1 — Lombardus. 

La predetta copia è Hata eflratta dal fuo originale Grtente preflo gli atti della Rcal Giurifdizione nel 
procerto dell'anno 1 7zf. intitolato 1 Atti della Curia Vefcovile di Gravina ad illanza degli Ecclefia- 
ftici della medelìma con gli affittittori delle gabelle,prefentati ad inllruzione, col quale fatta collazio- 
ne concorda, ed in fede, &c. Napoli 15. Luglio I7?J. 

Docror Antonio Pefcarini Cancelliere delia Reai Giurifdizione . 

N V M. XIII. 

Copia di difpaccio del Signor Viceré al Delegato della Regai 

Giurifdizione . 

L A indilla Confulta de ios 29.de Oclubre del ano corriente.con que el Tribunal de la Camera forma 
la relacion con voto , que le ordenb Su Eminencia por elle Confejo Colateral , fobre lo acaecido 
al Doctor Juan Atanalio Afitador , o Partitario de las rentas, y gabelas de la Ciudad de Gravina , con 
la Corte Òbifpai de la mifma , cuios EccleGallicos pretenden Ter francos , nò foto por las proprias 
perfonas.fi nb tambien que devan gozar la franquicia en las gabelas aquellos que eftan aufentes , per- 
' mitiendofe affi à ellos , come a Ios prefentes el poderfela vender à perfonas laicas , y fugetas à 
la Reai Jurifdicion , y a las proprias gabelas locales, cometiendofe defpues contrabandos por Ios 
EccleGallicos, para el proprio mantenlmiento de baso de la protecion de aquel Obifpo, y su Corte £c- 
clefiadica.la qual ha procedido a las cenfuras que fe narran nb folo contra el dicho Afitador , y fus 
fubalternos , por un correo que llevava las provifiones que fe mencionan , fi nb tambien contra el 
Auditor Lncentini , adual fubdelegado de la Camera , con lo demas que difillamente motiva en el 
aflumptoel refendo Tribunal i Palio à manos de V. S. precedente acuerdode! Colateral devila ma- 
ttana à fin, que corno Delegadode la Reai Jurifdicion la proponga V.S. en Colateral, unidamente con 
el adjunto mcmorlal del enunciado Doctor Juan Atanalio Afitador de las citadas rentas , y gabelas 
perteneciente à la materia . Dios guarde à V. S. Palazio à 1 5. de Diziembre de 1727. = Ò. Nicolas 
Eraggianni — Senor Regente Prefidente del Sacro Confejo . 

Es Copia facada de sù regi Uro originai , que fe conferva en erta Secreteria del Reyno ; de que certifico 
yo D. Luis de Veiafco criado de S. M. C. C. , y oficial mayor de ella . Napoies à 17. de Julio 
de 17JJ. 

D. ,Luis de Veiafco . 

Copia di memoriale del Dottor Giovanni Altana fio al Signor Vicerèi 

I J CCELLENTISSIMO SIGNORE; I! Dottor Giovanni AttanaGo fupplicando efpone all’ Ecc.V.^ 
j come develi dare la providenza su d’una Confulta fatta dalTribunal della Regia Camera con voto, 
ordinatagli per il fuo Collateral Confeglio fopra li danni accagionati al fupplicante nell’ affitto del- 
le rendite della Città di Gravina dagli Ecclefiallici di colà, che G hanno ufurpate quafi tutte le rendi- 
te del peculio univerfale , fraudando ( con riverenza) le gabelle, e di quelle abufandofi col 
venderle , e mercantarle , e con cib diftruggendo li concordati , amili generali , ed ufo inconcurto de* 
Regj Tribunali del Regno con danno notabiliffimo degli intereffati j lo che deve proporfi per pren- 
derfene l’efpedienti opportuni , e darvifi lo dovuto riparo coll’ intervento dell’ llludre Signor Duca 
Argento fpettabile Reggente, e PreGdente del S. R. C.,come Delegato della Regai Giurifdizione, per 
follegno, e decoro della medefima . Quindi ricorre all’Ecc. V. , elafupplica fare dellinar la gior- 
nata per la deciGone , e determinazione di detto affare coll’ intervento di detto fpettabile Duca Ar- 
gento Delegato della Reai Giurifdizione, ut Deus, &c. Die 14. Marti! 1 729. Deflinatur dies y. pro- 
simi Aprii is Noticiado en 16. de Marzo de 1 719. con villete al Sefior Regente Prefidente del 

S. R. C. — Die decima feptima menfis Martii 1729. — Carlo Pafca Portier di Cancellarla ha notifi- 
cato il Dottor Ignazio Accinno perfonaliter . 

La prefente copia è data edratta dal fuo originale fidente preflo gli atti della Reai Giurifdizione dal 
procerto dell’anno 1737. intitolato j Atti originali giurifdizionali per il Dottor Gio: AttanaGo affit- 
.. tatore 


ti core dille rendite della Cittì di Gravina colla Curia Vefcovile , Ecclefiaffici , e Luoghi Pii didet* 
ta Cittì. • coi quale fatta la collaiione concorda , ei in fèdere,.— Napoli IJ. Luglio 17)]. 
i Ootcor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Giarlfdiaione . 

Copia, di altro vi gli etto del Signor Viceré al Delegato della Regai 

Giuri/dizione a : ' J> " 

P Or effar deflinada la jornada de Marte» 2i.de! corriente para qne en el Colateral dea quella pagani 
propónga V. S. con» Delegado della Regai Jurifdicion la caufa ,que figure!' Doctor Juan Àcanafio 
Apaltador de la» rentas , y entradas de la Univerfidad de la Ciodad de Gravina, con todos los Aeree, 
dores Fifcalarios de la mifma , contra el Obyfpo , y Ecdefiafticos della por el motivo « que eftì con- 
tenido en una relacion del Tribunal de la Camera, la qual pafiò en poder de V. S. * en coj'a dependen- 
cia ademas de los graviflimos interefes que padecen los primeros. fé balla defcomulgado dicho Dottar 
Juan Atanaiìo : Me manda Su Excelencia participarlo a U. S. a fin, que corno Delegado de la Reai Ju. 
rifdidon , concurra en el expreffado Colateral para el referido efedo . Dios guarda a V. S. Napolcs a 
8 . de Juniodel 1729. — D.Nicolas Fragianni — Selior Regente Prefidente del S. R. C. 

La prefentt copia è fiata efiracta dal luo originale fidente preffo gli atei della Reai GinriCdizione dal prò. 
ceffo dell'anno 1727» intitolato : Atti originali giurifdizionali per il Dottor Gio: Atcanafioafiìctatore 
delle rendite della Cittì di Gravina colla Curia Vefcovile , Ecclefiaffici , e Luoghi Pii di detta Cit- 
tì» col quale fatta la collazione concorda , ed infede.Stc. Napoli 1 ). Luglio 173). 

Dottor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Glurifdizioue . 

N V M. XIV. 

Copia dell’ appuntamento del Regio Collaterale circa la concor- 
dia con il Ve/covo, e Clero di Lecce perle franchi- 
gie, ed altro. 

A 28. del I7stf. in prefenza di Tua Eminenza con i Capi de’ Tribunali —.Avendo riferito il Sigo. De- 
legato della Reai Giurifdizione tutte le pretenfioni del Vefcovo di Lecce, e le ragioni, fopra le 
quali pretende quelli fondarle* fi è appuntato, che nell’amichevole convenzione , che dovrà trattarli 
tra effoSig. Prefidente Delegato, ed il Vefcovo, potranno accordarfeli le cofe feguenti. 

Primo. Che intorno alla Giurifdizione nelle caufe civili, e mille de’ Cefali di S. Pietro in Lama , e di S. 
Pietro in Vernotico, la quale fi pretende dal Vefcovo fudetto » fperimenti egli le fue ragioni nei Tri. 
bunal delia Regia Camera. 

Secondo. Che intorno alla franchigia della gabella delia farina, cheli pretende dagli Ecciefiaftid fecola- 
ri di quella Cittì, fecondo U taffa dell’anno t T41 .;potrà il Sig. Prefidente, quando non poffa guada, 
gnare altro, accordare, che non parlandoli affatto del compenfo , che’l Clero pretende per la diminu- 
zione fattane, fi conceda a Sacerdoti, ed a coloro, che fooo in facris, la franchigiadi tomoli ventiquat- 
tro di farina, la quale fu moderata, come dal difpacc io allegato dall’ifieffa pane, in ogni anno per eia- 
fcun di loro, ed a Ghierici la franchigia di dodici tomolaper ciafcuno,purchè vadano in abito, e con. 
fura, e ciò fctuo pregiudizio del Fifco, e per motivi particolari, che concorrono in quefla prefente cau - 
fa confederati dal Collaterale .polendo fette dar gli ordini fegreti alla Regia Udienza da poi che fari 
feguìto il concordato tra il Vefcovo, ed il Sig.Reggente. 

Ed in quanto al terzo punto fi pub accordare, che fi fofpenda la demolizione de’ moIIni,che fono dentro 
la Città di Lecce dentro 1 luoghi immuni) e che per quelli ,che fono nelle ville, fé ne fàccia la effetti, 
va demolizione, dandofene del tutto parte a S.M.C.G. 

Ed a riguardo del progetto fatto dal Vefcovo intorno alla nuova maniera di vivere, che vorrebbe s^n- 
troduceffe in Lecce non più per gabelle, ma per catafto; fi è appuntato , che fi rimetta 11 progetto fu. 
detto in Regia Camera, affinché informi col fuo parere —Collaceral de 28.de Henero de 1726. — » 
Guerra. 

La prefenre copia è fiata efiracta dar fuo proprio originare fidente preffo glfatti della RegiaGiurifdizione 
dal proceffo, per li Gabelloti della Cittì di Lecce colla Curia Vefcovile , ed Ecclefiaffici di detta Git- 
|à, colquale fatta collazione concorda ,ed in fede, &c. Nap. i). Luglio 17]]. 

Dottor Antonio FefcarinlCancelIiere delia Reai Giurildiziene.- 

N V M. XV. 

Capìtolo del ricor/ò fatto a ay.Febbraro 17 1 o . dagli Ecclefa - 
Jlici della Città di Lecce al Sig. Viceré per la 
vendita delle franchigie* 

C Hc-fe poi Ea fatta grande imprefllone nella mente de’ zelatori, del bene di Lecce il vendere, che fan-' 
no i Preti le loro franchigie r a noi altresì fari grande imprefllone l’aver veduto Maurad’AlefB 
compr.erfele dagli Ecclefiaffici nel tempo del fuo {indicato; che fe ciò era di pregi udiaio alla Cittì , per- 
chè 


fchS egli Slflólco abbfìSclS sT volentieri ia pregiudizio ti grande ai cónni* bene? <21 fari altresì altra 
impreOìotu l’ofleiwrtrdie il Sindico preferite con tanti mezzi abbia procarato di comprarfeie , anche 
in quell’anno. Oltre di che fappiamo.che fi voleva comprar in quell’anno ia gabella della farina a prez- 
zo competente, e con ie dovute cautele li dichiarava di lafciare in liberti degli Ecclefiafticl il vendere 
]e Isso franchigie: come dunque ìfoa tal vendita puol’eflere di pregiudizio aU’aanui Regi paga- 
menti? 

w ,. N V M. xvr. 

Documento delle liti tra il Sig-Duca di Gravina , ed il Dot - 
tor Giovanni yittanajìo. 

■ Ai Signor D; Francefco Santoro, Prefidente della 
' Regia Camera, e Commiflario. 

I *X Procuratore dell’IirnAre Duca di Gravina efpone a V. S. ,che li bifogna fede del magnifico Gaetai 
no Forte Attuario della Regia Camera, e del Patrimonio di Gravina , come H Dottor Giovanni At-' 
tanafio prefe l’affitto delle rendite, e gabelle di detta Città di Gravina, dal primo Settembre dell’an- 
no 1716. a tutt’Agollo I7JO., e durante detto affitto furono agitate varie liti in effa Regia Game» 
tra detto Affittatore, e l’IIluftre Tuo principale , e fpecial mente a 9. Giugno dell’anno t7i7- pretefa 
impedire a’Miniftri dell’Illullre fuo principale l’efazzione della gabella della giumella affegnatili dal 
Regio Collaterale per ii Tuoi crediti iftru mentarii, fotto preteflo di dover pagar prima la Regia Carte, 
e Tuoi alligna tarii, come pure per catifa di dette liti efio Attanalio differì di pagare un terzo de’ crediti 
fifcaUrij, che dove» copfeguire detto Illullre Tuo principale; pec la qual caufa fe convenire nel Tri- 
bunale delia Regia Camera detto Appaltatore ai dovuto pagamento , e per le fue-oppofizionl durò il 
giudizio fino all’anno 1719., come dagl’atti.E perchè ricofa di fare detta fede fenz’ordine di V.S.; per- 
ciò la fupplica degnarli d’ordinare a detto Attuario , che faccia detta fede , ut Deus, & c. — Die aSJ 
meufis Julii 173}. =: Fiat fides veritatis prout conftat ex a&is — Santoro. 

Ter obbedire al foprafcricto ordinedei mio Signor Prefidente D. Francefco Santoro Commiflario, fi fa fe- 
de per me fottoferitto Attuario della Regia Camera, e del Patrimonio della Città di Gravina , qual- 
mente nell’anno 1726. avendo il mag. Dottor Gio: Attanalio pigliato l’affitto dell'entrade , e gabel-' 
le della Città di Gravina, per tutto il cor fa di detto affitto infurfero multi differenze tra detto Affai, 
tattre co a FWuflrc Duca della Città di Gravina ; e fpecialmente nell’anno 1727. fi fe iftanza in no- 
me di detto affittatore contro detto Uluftre Duca, che non fi fufle ingerito nell’efazzione della gabel- 
la della giumella, e che per tale effetto non avelie deftinato perfona per detta efazzione , dante che fi 
«toveamoffedisfare primieramente la Regia Corte, e poi li creditori fifcalarii, ed altri peli ■ per non ef- 
fete (lato in quel tempo capiente l’anuuo eftaglio,«f fot. r6a.: Come puro attefto, che nell'anno 1727. 
3>er parte di detto Uluftre Duca di Gravina fi rapprefentb in Regia Camera, che ritrovandoli creditore 
<li detta Città in ann. doc.fgoa. de’fifca!i,che rapprefentava nomine proprio , quanto come celfiona- 
tìo d’altri creditori, e dovendone conièguire un terzo già maturato , che fi dovea fodbfare da detto 
Appaltatore Attanalio , fece iflanza fpedirfi Commiflario contro del medefimo per la dovuta fodisfa- 
Zione : adverfo della quale pretenfione fi oppol'e detto Attanalio per varie pretenlioni ,e fi continui 
41 giudizio fino all’anno 1719., come appare dal procedo di detto affitto , al quale mi rimetto ; ed ia 
fede, ùcc. DaCum Neap.die 29. meufis Julii I7gj. 

L’Attuario Gaetano Forte fa fede come fopra. 

N V M. XVII. 

Copia degli Mbaranì di foci etcì tra gli Ecdefajìici, e ì jiffit- 
tatore delle Gabelle di Gravina. 

C OI prefente Albarano omni tempore valituro , come fe fafle publico iftrumento cum omni Totem- 
sitate vallato, ve! conftituto, k precario, '& paflo de capiendo,ed altri patti da ponerfi nell’infra- 
fcritn convenzione, ed obligazione; fi dichiara da Noi qui fottoferitti particolari Cittadini di quella 
Città di Gravina, qualmente effendofi offerto dai Dottor Sig. Filippo Spica di Bitonto doc. quindeci- 
mila, e feicento dovuti per tutte fe rendite di quella Città dai primo di Settembre 1719. a otto Ago- 
Ilo z 720., e per due anni continui ducati fedicimiia annui; econofeendofi , che pigliandoli detto affit- 
to dal nominato Dottor Spica, faria lo fleffo di abbandonare la defenfioile della Città che perciò pro- 
metterne, e ci obligamo di ilare, e foggiaccre a tetto quel danno, che fi patirà, attefo li deve detta of- 
ferta migliorare fino alia fomma di due. djeci&Htemila, e per l’effettofudetto develi far procura ad of- 
ferire, e fopraponere fopra i’accenlìone della candela , che fi farà in Regia Camera, e desinarli a polla 
perfona ad andare in Napoli adafliflere fopra detta candela; onde a caucela fi è fatta fcrivere la prefen- 
te fotcofcritta di noflra propria mano, e legalizzata daH’infrafcricto Regio Notaro . Gravina 19. Otco- 
'bre 1719. — Io Gio: Battifla Majorani mi obligo ut fupra s: Io Canonico Giufeppe Ungaretti mi 
«bligo ut fupra je doppo firmati detti due è flato conchiufo,che tutti gli offici! onorarli concernei, tino 


alle gabbelle della farina » giumella» e mobile fi derono eferdtare da otto perfone infrafcrftte noml- 
nandcida chi fi deve afiìficre a 1 li controbanni per turco l’appalto, e in mercede di cib fé li debba dar* 
alti medefimi otto, il dieci per cento di quello di più frutterà l'appalto della fiamma del li due. quin- 
decimila in (oprai come anche le compofizioni de’ controbanni, che intercetteranno » due terzi vada- 
no a beneficio delti detti otto, ed altro terzo a beneficio della generalità, ed eflendovi guadagnoio per- 
dita» fi deve dividere a tutti gl’infrafcritti» e Copra danti obligati; con patto (pedale, che detti otto ab- 
biano da dipendere dalli Dottori Sig. Oroneio Santomafi » e GibrBattifia Maiorani»e confiegnarli ma- 
fie per ìnefie li libri delle gabelle , Tenia che dette otto perfone poflhno comprare pane in infiiputa delti 
medefimi. Ita Scc. Dottor Santo Gozzi mi obligo come Copra ~ fio Lorenzo Tucci mi obligocome Co- 
pra — Io Michel’Angelo Calderotti mi obligo come Copra s Io D. Giacomo Tavano m’obligo come 
fopra — lo Pomponio Tucci m’obligo come Copra =: Io Notar Michele Fràfcella m’obligo ut Cùpra. 
Io Dionifio Marcolli m’obligo ut Copra — Io Dottor Oronzio Santomafi m’obligo come Copra — Io 
Giufeppe Canonico Ungaretti m'obligo oc Cupra 3 Io Donato Rizzi m'obligo come di Copra 3 Io 
Gio: Battllla Altomari m’obligocome Copra 3 Io Francefilo Oronzio Saraceni m’obligo come Copra, 
Io Canonico Benchi m’obligo come Copra = Io Giufeppe Defiderio m’obligo come Copra 3 Io Canoni- 
co Michele Poiini m’obligo come Copra = lo Antonio Rizzi m’obligo come Copra Scc. — Gnncordae 
cum origioali penes me» cu| Scc.» le in fidem Ite. ~ Cajetanus Forte ACluarius. 

La prefente copia è (lata ed ratta dal Tuo originale fidente predo gli arci della Reai GiuriCdizione dell* 
anno 1717. intitolati : Atti originali giuri diniona/i per il Dqttor Giovanni Attanafio affi t tatare delle 
rendite della Città di Gravina colta Curia Pe/covi le, Ecciefìajlici , e Luoghi pii di detta Città » col 
quale fatta la collazione concorda , ed in Cede Scc.Napoli 1 j. Luglio I7JJ, 1 

Dottor Antonio Pefcnrini Cancelliere della Beai Giuiildizzione. 

Copia, & c, 

Col prelente Albarano valituro , come Ce Colle publico iflromento » Omni folemnltate vallato » con 1 * 
claufola del corticato, e precario, pene, rinunze, e giuramento in forma Scc.,dichiaramo noi fottoferit- 
ti Dignità, e Canonici dei Reverendilfimo Capitolo delia Cattedrale di Gravina» elTer venuti all’in- 
CraCcrltfe convenzioni col Signor Gio; Boccili* Majoranl di detta Città» caratarlo in inedietate delle 
rendite tutte, e gabelle di efla mag. Uni vediti col principale Appaltatori) Dottor Giovanni Altana- 
Ilo per il corrente triennio, cominciato dal primo Settembre 1723. , e da terminare, a tutto Agolio 
a 7 ad.» cioè, che detto Sig.Gio: Battifia caratarlo ci abbia d’ammettere, ficoma noi fudetei inCraCcritti ci 
obiighiamo» e promettemo di (lare col medefimo in vera» legittima» e (incera focietà» a comune lucro, 
,e danne nella metà di detta Tua metà , Ceu in quatta poraione dell’intiero appalto per tutto il detto 
continuo triennio; con dichiarazione però, che noi fudetti Ecclcliafiici non per imputCo di Cpirico di 
filargli , o fiali cupidigia , (ini) condì (cefi al prefente compare ito» ma unicamente per buon governo, 
e più facile rifeuotimento de’ crediti ilrumencarii appartinenti a noilra Chiefa, che ci vengono tripli- 
cati in Regia Camera , frnza riportarne le Colite annualità ; ed aii'incontro io Gio:. Battifia Majoranl 
col prefente in vim focietacis ammetto» e m’obligo con l’infrafcritci a detta quarta porzione d’appal- 
to uc Cupra; e vice verfa noi fudetti infraferitti Sortii ancora ci obligamo in forma a cagione della fo- 
cietà predetta di rilevare detto Sig. Gio: Battifia da ogni moleliia, danno, ed interefTe, che Ce gli potrà 
dare dal detto Sig. Attanafio.E perche ancora detto Sig. Gio: Battifia Majorani » inficine con ti Signori 
Cuoi figli devefi obligare , e dare cautela ai Sig. D. Antonio de Mafelli* per il viglietto di cautela, eh* 
detta Signore badato in Regia Camera per la metà di detto Sig. Majorani; perciò in virtù del prefente 
noi infra Ccribeodi ancora ci obligamo a detto Sig. Majorani eodein mojo , Se forma , che ridallo lì 
obligarà con detti Cuoi fig'l a detto Sig. D. Antonio de Mafellis per il quarto di detea cautela per ra- 
gione di detta iiodia quarta porzione di appalto, oblìgando per le cofe fudette noi fiefiì , eredi » e fuc. 
cefiori, e beni tutti Stc.;onde a corninone cautela fi è fatto il prefente fottoferitto di nofire proprie ma- 
ni. Daco in Gravina li 4. Agolio (724. z= Gioì Battifia Majorani fi obiiga some Copra =z'Io D. Dome- 
nico Arcìdlac. Ungaretti m’obligo come lop.=Io Primicerio Michele de Antoniis mi obligo come fop. 
Io Francefco Can.Madalena m’obligo come Copra = Io Can, Giufeppe Ungaretti mi obligo come Co- 
pra = Io D, Gio; Batcifta. Canonico la Manna m'obligo carne Copta — Io Michele Canonico Gian* 
none m’obligo come Còpra = lo Canonico D. Giufeppe Benchi m’obligo come Copra =, lo Canonico 
Poiini m'obligo per la mia rara —Giufeppe Canonico d’Erariis m'obligo come Copra — lo D. Alefan- 
dro Lattone fono cedi monio — SupradiClum albaranum fuifle Cubfcriptom a fupradidlis partibus 
propriis minibus» teflor ego Notariuj Nuntius Stringo Gravina; « Se in fidem rogatus (ignavi requifi- 
tus Scc, •— » Locus figai dicli Notatii Scc. 

Copia ér c. 

Col tenore del prefente albarano omni tempore valituro. Se parlter omni Colemnitate vallato, come fi Cuf- 
fe publico ifiromento, con tutti li patti, e claufole efecutive in forma &c.,Noi qui fottoferitti Digni- 
tà, e Canonici del Reverendilfimo Capitolo delia Cattedrale di Gravina, dichiaramo eifer conve uti 
col Sig. Gio: Battifia. Majoranl dell'antedetta Città in quello atto prefente» e qui fottoferitto, come te- 
nendo egli, fecondo le convenzioni avute col Sig. Giovanni Atcanifio generale Appaltatore delle ga- 
belle, e tendice univerfali delia mag. Univeriìcà, la metà di detto appalcorfitato dallo iteiTo Sig. Atea- 

C oafio 


fi.aCo.alb focietà ; arche di ammettere noi infra Ter i t ti in ragione vera di Jegitima focietà nella 
..predetta fola l'uà pietà contipgww a .cagione .della focietà col detto Signor Attanafio , e nel- 
la parcicipazione cop elio Signor Gio: Batcida requis portionibus , tanto in godere del lucrai 
quanto» quod ablìt.fe ci folle nel .danno per rutto il triennio corrente , cominciato dal primo 
Settembre i7aj.»e terminativo pertptto Agodo I7a6.» con obligarci a’inedelimi patti , e condizioni 
concordati nello (Iromento di focietà ir? elio predetto Slg. Gio: Battifta Majorapi • e connato Sig. Atta- 
glia, obligandoci parimente dj tutta, la nodra affifteoza neceffaria nella buona condotta del prelente 
negozio; e vicevprfa off» Sig. Gio: Battilla ricevendo elfi Sig. nella focietà della detta metà ad lucrum, 

& quod abfit ad damnufiin yim di iegitima focietà» s’obliga di fedelmente amminiltrare , ed in ogni 
anno del sortente affitto dar conto ad effo Capitolo coofocio; e con patto fpeciale però , che tanto , nel 
ripartimento dell’utile.* guadagno ; f come quod abfit del danno in concorrenza con gli altri focolari 
coafocij» debba dividerli Pfo virili tra le perlone concorrenti con effo Sig. Gio: Battilb » e di maniera 
che «Ilo Capitolo abbia da edere conlidezatoi non come rapprefentante una perfona , ma per quante 
perlone li numerano* c parili. ente, che il .medelìmo Sig, Gio: Ramila debba ammettere per alTidenret 
ed lofpeuore per tutto il triennio del corrente appalco il Revercndifs. Sig. Arcidiacono Ungaretti.con 
cui polla facilmente regolare ad utiltà comniune 1 amniinidraaienc predetta, quia lic dee. * alias non 
&c. Con dichiarazione però* che noi Ecclelìadici, non per itnpolfo di. fpjrito di fiiargìa , o lìalì cu- 
pidigia» fiam condirceli alprefer.te compattato > ma unicamente per buono governo » e più facile ri*à 
feuflt imeneo de' crediti jdrumei) tarii appartinentino a nodta Chiefa» che ci vengono trapazzati in Re- 
gia Camrt.i, fenz.a riportarne le lolite annualità; e cosi attefa la focietà predetta, effo Capitolo concor- 
rente obliga fe dello in offervaoza delle cofe già dette, fuoi eredi, e foccedbri , beni prefenti , e futurj, 
condii ut ione prec-rii.potedate 5 rc.,> lic fe obliga verune ad in vicem in forma ftc.Gravina iq.Febraro 
j 7 , 4 . == (o D. Domenico Archidiac. Ungaretti m'obligo come fopra=.Giacomo Canon. Moljnari m’o- 
bligo come fop:=Michele Primicer.de Antoniis m’obligo come fop.=Qiufeppe Oronzio Canon. Sti- 
mola m’obligo come fop.ssGiufeppe Canon. Ungaretti m'obligo come fop.=sMicheIe Can.Giannone ' 
mi obtlgo come fop. - ^ Fra ncefeo Canon. Maddalena m’obligo come fópra=lo Canon. Michele Felini 
m’obligo come fopra==Canon.D.Oronzlo Bartilomo m’obligo come fopra.es Gio:Canonlco la Minna 
m'obligo come fopra s= Giufeppe Canonico Benchi m’obligo ut fopra — Giufeppe Canonico d’Era- 
riis m’obligo ut fupra — Angelo Canonico PalTamonte m’obligo ut fupra — Giacomo Nicolò Canò- 
nico Pentibove m’obligo ut fupra — Angelo Santo Canonico Marculli nfobligo ut fupra — lo Gio: 
Battifla Mijorani m’obligo ut fupra — -Ext'rafta ed phvfens copia ab ejus originali mihi exhibitó, Se 
èxhihentl redituto, falva l’emper mcliotl collatione, Se in fidem,ego Nocariui Jofeph Nicolaus Bofchl- 
ni de Neipoli (ignavi — Lócus fìgni difli Notarli — Extrafta ed praffens copia cartarum fcriptarufts 
num.4d. inclufa pnefenti ab alio originali fidente in adii? prò mag, D. Joanne Attanalìo , Se fa(\a co T- 
latione concordar melìori &l-., 5 £ ili (idem Stc. Oatum Neapoli die 12. mentii Junii 17 Jl. Cajetanus de 
Forte À^ùarius. 

La prefente copia è Aar.TedMtra da altra copia, che (ì conferva appreffo Patti della Reai GiurifJizione 
dal procedo dell’anno 17*7. intitolato: Atti originali Giurifdt zinna U per il Dottor Giovanni Atta - 
nafta abitatore delle rendite della Città di Gravina con la Curia Vedovile , EecltftaJUci , e tuo- 
fùi fii di detta Città , colla quale fatta la collazione concorda , ed in fede dee. Napoli 13. Luglio 
‘ 7 IV ' 

Dottor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Giunfdizione, 

* . N V M. . XVIII. 

Documento dell' offerte di Sebaftiano delle Donne , e del Marcbeje 
^ del T ufo , e dell' acccttazione della Regia Camera . 

iiv y t • • •. .. ' . .r ... / . ' - * ' *• * • ' 

AL signor d. Francesco santoro presidente della regia camera» 

E CO.MMESSARIO. 

I L Procuratore ràffi l’ III u (tre Duca di Gravina efpone 3 V. S. , che li bifogna fede dal magnifico Gae- 
tano Forte Attuario della Regia Camera , come procedendoli nel 1730. nella Regia Camera all’al- 
fitto delle gabelle , e rendite della Città di Gravina dedotte in patrimonio » fi fe offerta dal magn. 
Sebadiano delle Donne per anni tre, e meli otto , cioè dal primo Gennaro 1731. a tutt’Agodo 17 34 * 
per annui duc.i 1 foo./u/.f. » poi ilall’itìcffo megliorata dett’ offerta a due. 1 2400. annui /o/.f4.i e nel 1 
capo 9. offerì » che fegueodo la rranfazzione con gli Ecclefia Ilici di Gravina per animi due. 1000. 
per tutte le loro franchigie , e liccome li fono tranfatte in queda Città di Napoli»di effer'obligato fo- 
disfare la fomma offerta , e di sbadate, c minorare la gabella della farina da carlini otto, e gran* 
3— a tomolo » a carlini cinque ; e notificatali detta offerta.e tenutali fellione fopra la dett’ offerta in 
cafa di D. Vincenzo Quatttomnni Avocato di detto mag. Sebadiano delle Donne , con 1 ’ intervento 
c:.V . dell’ 
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dell’Avocato dellTllufire Duca di Gravina , de Deputiti dell! ereditari fifcalarii , e deili mag. Pro- 
curatori I ed Avocati deila Città di Gravina , a rifletto di detto capo g. di detta offerta fi di (Te, 
che li fuffe decijo dalla Regia Camera fal.Sf. a t. Dopò vi fu altra offerta dell’ Illuffre Marchefe del 
Tufo per anraui duc.12600. , la «inale come più vantagglofa fu con decreto d’ offa Regia Camera in 
data de a/ f . Gennaro I73>- accettata! ed a rrfpeteo delle franchigie dovute agli Ecclefiaffici di Gravi* 
ni i noai affante l’offerta di detto Illuffre Marchefe del Tufo di doverli offervare il folitoi lì ordini: in 
detto djcceto : forum folitam intelligatur citra prajrtdicium jurium partium , 0* prudente decla- 
ratione faci end* per Rcgiam Collaterale Confili um fot. 80. . E perche ricufa di fare detta fede , fenza 
ordine di V. S. ; Perdi» la fupplica degnarli d’ordinare a detto mag.Gaeuno Forte Attuario > che fac- 
cia detta feda di verità t ut Deus > Scc. — Die 14. menlis Julii 1 7 J 3- — Fiat fòdes vcritatis . 

Santoro . 

Per «ffecuziooe del fudetto ordine del mio Signor Prefidente D. Francefco Santoro Commeffario ■ G fa fe*‘ 
de per me fottoferiteo Attuario della Regia Camera , e del Patrimonio della Città di Gravina, qual- 
mente avendo riconofciuto gli atti del corrente affìtto deli’entrade > e gabelle di detta Città , che cor- 
re da Settembre 1730. in avanti» da quelli appare , che doppo l’emanazione de foliti banni , fu fatta 
offerta Cotto li 30. Agoffa 1730. dal mag.Sebaffiano delle Donne per detto affìtto per ann.duc.10600. 
per ii termine d’anni tré, e meli otto , colli patti , c condizioni io elfa conceauti ; e fra l’aitri 1 nel 
cap. 9. di detta offerta fu patcaico , che feguendo > conforme G vede praticato in quella fedeiiGìma 
Città di Napoli la ctanfaizione in forma valida» e con l’afsenfo Apollolico per le intiere franchile 
delle gabelle fecolari » e regolari dovute a gli EccleGaftici» Conventi di Monache » Cappelle , ed ogni 
altro luogo pio di quilGvoglia forte » feoza che li medelimi poffano pretendere immunità alcuna per 
le robbe colsi di proprio ufo» come per le di loro induffrie, per la Comma » che non oltre palli l’ann» 
due. 3000. In qualunque tempo del prefente affitto: In tal cafo tifo oblatore» non foto oltre l’eftaglio 

, offerto aveffe dovuto di più pagare li due. 1000. » o quella minor fumma annua ...... la tran- 

faxziona » che nella quantità in cui oltre paffafle gli annui due. 2000.» reftafle a carico di decta Cictà, 
filo patrimonio » ed intere (Tati j ma doveffe ancora dal giorno > in cn! si pagrrà a tenore della trenfaz- 
ziane buffar» » 0 minorare l’effagl io deila gabella della farina , che prefentement* G fa aita ragione 
di carlini otto grana tre » ed un terzo a tomolo a foli carlini cinque» ed a quelV oggetto la Regia 
Camera aveffe dovuto riuovare la Confuita fatta gli anni paflatiit procurare dal Signor Viceré» e Tuo 
Regio Collacerai Coufeglio la dovuta providenza » e (nccellìvamente pigliarli gli elpedionti neceilarj 
per ottenere , cha realmente doveffe fegu ire la detta cranfazzione j in vigore delta quale ceffando la 
continue frodi * che giornalmente lì commettono anche da fecolari appadrinati » e coverti da detti 
Ecclefiaffici , ne derivarebbe la quiete « e follie vo di quella Città ; e pendente detta tranfazaione du- 
rante il quadriennio dell’affitto » le franchigie da darli cofsl alle perfone EccleGaffiche , come a feco- 
Jari • ii doveifero corrilpondere a qoellf» che de jure competono loiamente , nec alicer , nec alio modo, 
fenza che il patrimonio , e Creditori fodero tenuti a cofa alcuna , ut fai. f. ad fot. 8. & feqq. 

Quale offerta fu notificata all’ intereflati 1 dalli quali fi fecero varie repliche » ut fai. j 7 . ad 
fol. 29. 

Dopo la quale offerta , e notificazione come fopra fu a 1 8. Settembre di detto anno 1730. prenotata 
altra offerta dal mago. Avvocato D.Carlo del Tufo per detto affitto per ennuo effaglio di due. ncoo. 
per anni quattro , colli patti , e condizioni contenute ìd detta offerta , ut fai. 32. et ftq . , e fu anco 
notificata all'intereffiti > ut fol.jt. ad 48. 

Seguita detea notificazione fu prenotata altra offerta da detto magn. Sebiffiano delle Donne in data de 
3. Ottobre dello ffefTo anno 1730. colli patti , e condizioni in quella contenute por annuo effaglio di 
duc.i 1 foo- per anni quattro } e nel capitolo nooo di detta offerta fi dlfle , che la franchiate da dar- 
iì alle perfone cofsl EccleGaffiche , come focolari» fi aveflero dovuto •orrifpondere a quelle, che de ju- 
et competevano tantum • necaliter > nec allo modo , lenza che il patrimonio , e creditori fodero te- 
nuti a cos’a leu na , ut fai. 70. ad fui. f 4. 

Dopo la quale offerta dal fudetto magnifico Avvocato D. Carlo del Tufo fi prefeotb altra offer- 
ta in data dell» 24. di detto mele d’ Ottobre con altri patti io efla contenuti per detto affitto per an- 
nui doc.i 1600. ut fal-^S . , e pai fu augumeotata ad annui duc.12000. ut /uA 56.tr {7. 

Donò il quale augumento, dai fudetto m-gn. Sebaffiano delle Donne fu anche augumeotata detta Tua 
offerta fitto li 6- Novembre 1730. nella linfa fomaia d’annui due. i 2000. ut fol.h o. » e poi a 32 . del- 
lo lieffo mefe , ed anno augumentata a due. 1 .1400., ut fot. f 4. 

Sopra la quale offerta » ed augumeueo fatto dal detto magn. Sebaffiano delle Donne , eflendofi per l’ac- 
cettazione di efla tenuta felfione in caffi del magn. D.Vincenzo Quattromani Avvocato del detto ma- 
gnifico Sebaffiano delle Donne a zf. Novembre di detto anno 1730- con l'intervento ilell’incereflati, 
e difeuifi i capitoli , e patti di detta offerta G fecero varj appuntamenti» ed a riguardo del capitolo 9. 
di detta offerta intorno alle franchigie dj darli alle pecione colsi Eccleliaffichc » come fecolari , effen- 
dofi incontrati pareri difpari fopra detto punto , felli» determinato in detta felfione , che fi foflédeci- 
fo dalla Regia Camera, ut fal.61. ad folj.6^. 

Doppo il quale appuramelo , e difculiione de’patfi fatto in cafa di detto magnifico A vvocato D. Vin- 
cenzo Quattromani » il fudetto magn. Sebaffiano delle Donne augumentà la detta fua offerta fotto li 

C 2 3. Decem- 
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j. Decembre I7J0. in annui due. 13400. colla fpiega , e dichiarazioni ratte in detto augumento, 
«r/o/.f 4. 

E dal (inietto magnifico Avvocato D. Carlo del Tufo a f. di detto mefe di Decembre con altre dichiara- 
zioni fu lugumentaca detta offerta a duc.i -400. l’anno , ut 
E dal iud-.tto unag. Sibaftianodelle Donne a 8. di detto mefe di Decembre con alcune dichiarazioni fu 
augumentata la fudetta Tua offerta in due. 12600-* ut fol.74. 

Finalmente a 24. Gennaro 1 7}i.;il fudetto magnifico Avvocato D. Carlo del Tufo con li meddìmi pat- 
ri appofti nella fot offerta , ed iftanza auguinentò » e miglior?» l’accennata fua offerta in duc.12600. 
ut fol.t 7., quale con decreto della Regia Camera di detto dì 24. Gennaro 1731. fu ordinato accet- 
tarli col menzionato augumento , e dichiarazioni: Uerum folitum intelligatnr città prtejudicium 
j ariani partium, & pendente declaratione facienda per Regìttm Collaterale ConftUum , ut fot 80., con- 
forme quello 1 ed altro da detti atti appare , alli quali mi riferifeo 1 ed in fede, òtc. Daturn Neapoli 
die 20. menila Julii 1753— L'attuario Gaetano Forte fa fede come fopra . 

N U M. XIX 

Ricorfo al Signor Viceré del Signor Duca , e Fi/calarii di Gravina, 
acciò Jtfitffe data de ter minaci otte fopra la relazione della 
Regia Camera del 1727 . 

E CCELLENTISSIMO SIGNORE : Il Procuratore dell’Jllufire Duca di Gravina , e li Deputati de* 
creditori fifcalarj dell'Univerlìtà di Gravina con fupplica rapprefentano a V. E. , come nell'anno 
1726. dal Dottor Gio: Attanafio s'affittarono le rendite > e gabelle di detta Città per anni quattro 
Con patto dì dare atl’Ecclelìafiici > ed alcre perfone privileggiate la franchigia prout de jure , ed in 
virtù di tal patto , così intendeva l'Appaltatore far loro godere la franchigia predetta ; e 1 ’ Ecclefia- 
flici non contenti goderla prout de jure » avvalorati dalla protezzione della Reverenda Curia Vedo- 
vile della medelima Città intendevano, come intendono godere , primieramente la prerogativa di 
venderli la franchigia della gabella della farina a laici ; fecondo, che 1* iileifa facoltà l’abbiano 1’ F.c- 
cleflaflici adenti ; terzo , che il Vefcovo per le due Sacrellic della Chicfa Cattedrale , e S. Nicola voglia 
godere la franchigia per felfanta Cherici coti venderla a Laici , ed appropriarla alle Sarreflie fuderte, 
lenza dar nota all' Appaltatore del numero effettivo de Clerici prederei i quarto pretendono 1 ' Eccle- 
lìafiiti goder l’ immunità del dazio, non folo per li beni patrimoniali a loro pervenuti per legittima 
fucceffione, ma per li beni comprati , donati , affittati , e fraudolentemente a loro inreftati da laici» 
che prima pagavano il dazio } quando dette pretenlloni fono efpreffamente proibite con prammati- 
che del Regno, con arredi della Regia Camera , ed anche con decreti della Sacra Congregazione: e per 
tal giuda negativa fatta dal fletto Dottor Attanafio all'Ecclefiadici predetti, ne fu dalia Curia Vedo- 
vile di Cravina fcommunicato j perlocchè doppo varie lettere Regie ortatoriaii fpedite adiDanzadi 
detto Appaltatore alla deffa Curia Vedovile , fu ordinato dal Regio Collateral Conlegtio al Tribuna- 
le della Regia Camera , che fopra le fudette pretenfioni dell’ Ecc'eliadici n’avefie formato Confulta 
con Voto. E fattali detta Confulta fin dall’anno 1727., premendo al detto Appaltatore la determina- 
zione di quella , fu ordinato al fu Delegato llludre Duca Argento , che favelli propodo nel Regio 
Collaterale , locchè poi non feguì per mancanza di tempo , e lo defTo dà parimente ordinato all’ lllu- 
dre Conte Solaties odierno Delegato , anche ad idanza dell* Univerfità di Gravina . E perche le fu- 
dette pretenfioni del i’EccIeliadici per l’accennato abufo di franchigie importano di danno all' Uni- 
verfità » ed all’appalto annui ducati otto mila , e più j dal che nafee , cheli fupplicanti non polfono 
edere intieramente fodisfatti de loro crediti per la minorazione dell’entrare di detta Univerfità , tanto 
che l’illudre Duca di Gravina và creditore di attraffo in ducati dodeci mila in circa : perciò ricorro- 
no da V. E. , e la fupplicaoo redar fervila ordinare , che detto illudre Conte Solane: Spettabile Reg- 
gente Delegato della Reai Giurifdizlone proponga nel Regio Collateral Confegfio il contenuto in 
detta Confulta della Regia Camera per darfeli la debita determinazione, acciò fi proveda ali’ utile del 
publico , ed aU'interefTc de fupplicanti, ut Deusi&c 

lo DXfarlo Gagliardi creditore fìlcalario dell- Città di Gravina fupplico, ut fup. Io Dottor Geronimo 
Magliaio Procuratore deputato, e ereditare fifcalario fopra la Città di Gravina fupplico, ut fup. 
lo D.Antonio d’Auria deputato , e creditore fifcalario fopra la Città di Gravina fupplico, ut fup. 
lo D. Filippo Megoli deputato , e creditore fopra la Città di Graviua fupplico , uc fup. lo D. Nicola 
Sarconio deputato, e creditore fifcalario fopra la Città di Gravina fupplico, ut fup. — lllulìris Comes 
D.Francifcus Solane: Regius Collaterali: Conliliarius Pradidens S.R.C. Commiffarius Regali* J urif'tli— 
ditoni: quamprimum proponat in Regio Collaterali Confilio— Mazzaccara R.— Ulloa R. — Fcyri R. 
— Provifum per S. E. Ntapoli die 22. Martii 1731. — Petrillus. 

La preferite copia è fiata efiratta dal Tuo originale fidente predo gli atti della Reai Giurifdizione intito- 
lati 1727* Atti originali giurifdizior.ali per il Dottor Gio: Attanafio Afiittatore delie rendite della 
Citcà di Gravina colla Curia Vefcovile, Eccleliaftici, e luoghi pii di detta Città , col quale fatta col- 
lazione concorda , ed in fede, Sic. Napoli 13, Luglio 1733. 

Dottor Antonio Pcfcarini Cancelliere della Reai Giurifdizione . 

Copta 


Copta di procura ad li ter deVSignor Duc\t dì 'Gravina in perfona del 
' ' r “ - — * r "Do'ttòr D.Carlo Ungar'ò r ; \ — *• \ 

. \ ■ 0 ’ ■ - 

F O fede io Notar Francefco Palomba di Napoli , qualmente il Dottor Signor D.CarJollngaro è Pro- 
curatóre di S.A.Sig. D. Filippo Bernualció Orli ni Dùca di Gravina per- le Liti , i tanfe dP detto 
Signor Duca , attive » e paifiye i civili , e criminali , emide, mpfTq ■ e myyenjlpda detto Signor Duca 
contro l’Univerfità , Ecclefiadici , ed altri Particolari della fua Città di Gravina bramente , e che 
dalli medefimi fi moveflero contro di detto Signor Duca , in qualtìvoglia modo, e maniera. Con 
pienilfima facoltà di comparire per le liti predette in qualunque Tribunale Ecclefiarticó , e fecolare, 
prefentare qualfi vogliano fcritture , e fare qualfi voglia no itlanze , e dichiarazioni , etiam circa ufum 
teftium ,& fcripturarum , ferbata la forma delia Regia Prammatica , coma appare dall’ iftromento 
di detta procura rogato per mano mia, al quale mi riferifco. Ed in fede lo predetto Notar Francefco 
Palomba di Napoli requilito ho Tignato. Loess Ugni . 

,La prefente copia è (lata eftratca dal fuo proprio originale fidente prelfo gii atti della Reai Giurifdiziono 
dal procedo dell’anno 1 737. intitolato : Atti originali giarifdizionall per il Dottor GioiAtranafio 
affittatore delle rendite delia Città di Gravina colla Corte Vefcovil», Ecclefiadici , e luoghi pii dà 
detta Città , col quale fatta la collazione concorda, ed in fede, &c. Napoli 1 j. Luglio 1755. 

Dottor Antonio Pcfcarini Cancelliere della Reai Giurifdizione . , 

• ".**•* t I ‘ •’ • » 

N U M. XX. 1 

Copia di provijìone della Regia Camera del 155-7. ad ijìanza degli Ec- 
clefiajiici di Gr ovina , acciò non fojfero tenuti alla contribuzione 
nel donativo fatto dal Regno a S. M- di due milioni . 


M Agnifici Viri t Per parte del Reverendo Capitolo , • Clero della Cittì di Gravina è (lato efpod»' 
in quella Regia Camera • che volete adringere a pagare li Ecclefiadici di detto Capitolo in le im- 
posizioni , che avete fatto , ed intendete fere in quella Città , per la contribuzione dell! due milio- 
ni donaci per quedo Regno a Sua Maeftà net Parlamjento generale per fubvencione della guerra , e de~r 
fenfione di effo Regno ; pretendendo poterli adringere al detto pagamento , In virtù- della claufula' 
apporta all'ordine dell’impofizioRO didatti- due milioni ,- che non ne fia franca perfona alcuna , quan-l 
tunque privilegiata , etiam per privilegio in cofpore jurls claufo: del che detto Reverendo Capitolo, - 
e Clero lì è aggravato , allegando la di loro-immunità , per la quale pretendono , e fupplicano lì 
proveda , che non fiaoo moledati per detta contribuzione . E perchè i’Illuftriftìmo , ed Eccellentif-. 
limo Signor Viceré , e lo Collateral Confeglio ha già provifto , e declarato in favor dell! Monarterii, 
e delle perfone Ecclefiadiche coftituite negli ordini Sagri , e beneficiati, fidamente , che fi trattino cir- 
ca la contribuzione di detti due milioni con loro immunità , così coiti’ è (lato provifto , e declarato 
circa, li altri pagamenti della Regia Corte : perfi vi dicemo , ed oedinamo , che per quanto tocca alta 
contribuzione di decti due milioni , debbiate olTervare alle perfone Ecclpfiaftiche coftituite negli ordì- 
ni fagri , e beneficiati fidamente la (oro immunità , Siccome la godono , e devono godere negli altri 
pagamenti, ed- impofizioni. della Regia Cortejuxta lo decreto generale di quella Regia Game» , e 
non moleftarli per detta contribuzione di detti due milioni contro la ferma di detto decreto ; e cosi 
efeguirete non facendo il contrario , per quanto avete cara-la- grazia della Serenilfima Maedà , & fub 
penna d’onze 50. — la prelente redi al urel'entante. Datum Neapoli in eadem Reg. Camera Summariz 
die if. Aprilis Ifjy. F. Revert. R. M. C. L. — • Anconius de Caftillo — Jo: Paulus Grippus magi- 
dot Aàlorum ■ 

Die 16. menfis Odobris przdidx indizioni» rfj-7.— Prxfentes literai provifionales, fuerunt prie-dentata: 
in Curia magnifici Domini Ducalls Capitane! Civitatis Gravina-, per Dominum Angchimde ClareU 
Jis , & Dominum Hieronymuin de Guida , Procuratore, , feù Oeconomos Reverendi Capituli majo- 
ris Ecclefiz Civitatis Gravina , qux fuerunt reoeptai fupra caput omni etiam qua decer rev. , Se ob- 
tuik fe paratum obedire juxtà earum feriem, & tenorem, &c.,Sc pet fupradidos fuic inftatum , quod 
przdids literz intimeutur, prout fuerunt,&c.i Se fic provifum fult, Sec. 

Extrada ed przfens copia a fuo proprio originali esiliente In volumine x> i. mandatorum , decreto- 
rum, Se provifionum fot. 2. , quod aifervatur in Archivio Rev. Capituli Cathedralis Ecclefix Gravi- 
nenfis , cum quo dada collatione coocordat. Sic. meiiori Lem per fai va , Se in fidem , Scc. 

F.go Martius Canonicus Lizza Beneventana , publi.us Apoflolica audoritate Notarius , Se Atchivilla 
Ipeciaiicer deputata, ab Eminentifiimo Domino Cardinale Urlino Archiepifcopo Beneventano*, VI- 
licatore , Se Delegato Apollolico przfate Civitatis Gravinz ad regillrandum ■ & ordinandum Archi- 
vium przdidmn , de prasdidis rogatus Tignavi requifitus • Datum Gravinz dio 6. menfis Marcii 
1714. t adeil iignu-mj&e. -■ - - - 

C i NUM. XXI. 


N U M. XXI. ^ u * 

Copia eli memoria data al Sig Viceré in data de' 27. MartZo 1733 . dall" 
Illujlrift ., e Revcrendi/s. Monfìgnor Nunzio , acciò avejje ri me fa 
al Sig-Dclegato della Reai Giuri/dizione, che ex bono& tequo 
■ avejfe riformato la ta/fa fatta dall' ' Attuario di Ca- 
mera nella Città di Muro . 

R Emitoa V. S. de orden de S. E. la memoria inclufa de Monfeóot Nuncio, en que reprefenta quan- 
to fe le ofrece fobre el recurfo qqe hizo el Duque de Gravina a V. S. exponiendo que cada ano lo 
inquletavan fus Vaflalloi de la Ciudad de Muro por que la rafsa no fe bacia con redtieud de los Ad- 
miniftratotes de la Ciudad • y la providencia que fe dio en la materia > a fin de que el Tribunal do 
la Carrara en la dependencia haga jullicia . Dios guarde a V. S. Palacio 27. de Marzo 17 $j. = 
Juan Thomas de Peralta =Senor Regente Lugartenientc de la Camara . 

Die 28- Marti! I7?l-— Domino Commiflario =: Addi cifra fpedlabilis Domini Regentis Locumtenen- 
tis — Eccellentiffimo Signore L’Jlludre Duca di Gravina a 28. di Ottobre 1 7 31. diede memoria- 
le ali’lllufire Conte Aouirre Luogotenente della Regia Camera «(ferendo , che ogn' anno veniva in- 
quietato da fuoi Valfalli della Città di Muro > perchè la tafla non fi faceva ritè, Se reflè dagli Ammi- 
niflratori dellTlniverGtì , vivendoli in detta Città per tafla , per edere detti amminiflracori parziali 
con molti, e con molti aftiofi nel formarla . Supplici detta, lllullre Conte Luogotenente ddlinatli 
un Maftrod’atti della Regia Camera ,acciba fpefe d'eflo I Madre Duca formalfe detta tafla . 

Tu detto memoriale rimeSo al Prefidente Coppola Commiflario , indi all'Avvocato Fifcale Sarno , e 
fottoli 22. Novembre di detto anno 17 jz. per Regiam Cameram audito Regio Fifco , fi commife la 
tafla predetta all’Attuario Graaioli > fervatit fervandis , (e fervati forma Regiarum pragmaticarum. 
Eflendoli conferito detto Attuario Graaioli nella fudetta Città di Muro , hà proceduto alla taflii^redetta, 
taflando, e beni, e perfone Ecclefialliche , ed animali (cum rev.J , de fatto fenza nemmeno ffffti- 
re le ragioni, che a ciafcuno fpettavano , e con infinite irruenze, e fenza tampoco oflervare quan- 
to col decreto li veniva ordinato di procedere feevatis fervandis > e fervata la forma delle Regie Pram- 
matiche contro g ; i ftelfi fecolari . 

E come che ha dato de palli , come fopra, anche contro gli Ecclefiaftici » e loro beni , locchè non pote- 
va , nè doveva fare j percib a fine d’evitarfi ogni quedione potefle nafeere , la fupplica , chela pre- 
tenfione di detta tafla fi rimetta , o ad uno de fpettabili Regenti del Regio epiteterai Confeglio , o al 
Delegato della Reai Giu rifdizione, affinchè fi veda detto affare de bono. Se tequo avanti del mede fimo, 
& quatenus opus » e lo (limi neeeflario , ne faccia anche parola in detto Regio Coilateral Confeglio. 
Concotdae cum (no originali fidente io attis penes me infeaferiprem , meliori collanone femper falva^ 
Se in fidem,Scc. Dacuinex Regia Camera Summaris die 20. Aprrlia I7)}.a Antonius Vaflallo Ad 

N V M. XXII. 

Copiadi lettera della S. Congregazione tu data de* 1 8. Luglio 1733 . 
diretta al Ve/covo di Gravina per la raffrenazione de' Chierici con 
la nota dì tutti gli Ecctefajììci dì detta Città . 

A Ll’lll.»* molto Rev-Monfignore, come Fratello = Il Vefcovo di Gravina a= ìntut — . III. , t molto 
Rev. Monfigoore, come Fratello, Trafmettoa V. S. per ordine di quaftl Eminentilfimi miei Si- 
gnori l’ingioato Memoriale dato a nome del promotor Fifcale di coteda Cucia laicale, affinchè ella ri- 
feri fica didin tamente alla Sagra CoDgregazionequan t’occorre io ordine all'efpodo, ed intanto vogliono 
l’Emìoenzc loro ,che ella lopralèda nel moltiplicar Chierici, e Sacerdoti. Tantoefeguirà,e Dio la pro- 
fperi.Roma li 1 8. Luglio 1 7J2. — Di V. S. come Fratello — -F. Cardinal Barberini = Gravina al 
Vefcovo. 

Einincntlllìmi , e Reverendiffimi Signori — Il Promoter Fifcale della Curi* laicale della Città di Gra- 
vina umili (Emo Oratore dell’Eminenze VV. viene adrecto di ricorrere alle medefime, e fupplicarie ri- 
verentemente .perche vogliano degnatfi di raffrenare lafoverchia faciltà, che prattica quel Monfìgnor 
Vefcovo nel moltiplicare Chierici • e Preti ctefciuti pur troppo in eccedo , fenza rifleflo di eflèrvene 
più io una Aefla cafa,e fameglia>come l'EE.VV. fi degneranno riconofcere dall'ingionte note : ripugna 
tutto ciò alle maflìme ben note di quedaSagra Congregazione , e ridonda in evijenriifimo pregiudizio, 
non fola della ginrifdiaione laicale, e de’dritti Baronali, mà anche dellTlnàverficà medelimi per 
l’aumento deU'efenaioui , ed efenti j.onde tutto cib merita riparo, ch'aoco fi fpera dalla rettilfima 
giudizia dell’EE.V V., che di tanta grazia ite. 

Dignità, e Canonici della Cattedrale = Sig. Arcidiacono D. Domenico Ungaretti i. Sig. Arciprete 
D. Giufeppe Palmieri z. Sig. Cantore D. Giufeppe Santoro 5. Sig. Primicerio D. Michele de Anto- 
niis 4. Canonico D. Donalo Antonio Murgigno f. Canonico D. Giufeppe Ungaretti 6. Canonico 
D. Oronzi® Bartilomo 7. Canonico D. Giacomo Pentibovc 8. Canonico D. Giuleppe Vitod’E- 

rariis 


r»rils Canonico D. Francefco Maddalena. Io, Canonico D. Antonio Majorani ri, Canonica 
ik D. Michele Poiino io. Canonico D. Nicola Meniani. 13.. Canonico O. Liborio Marculli i 4 . Ga- 

" nonioo D.Angelo Padamonte ly. Canonico D.Pio la Manna, 16. Canonico D. GiufeppedtlU Fran- 

cia ir- Canonico D. EiJippo. Santoro. 18. Canonico. D. Nicolo Saraceni. 19. Canonico D. Tomaio- 
Lettieri 10. Canonico D.Giufeppe Mrninni. ai- Canonico D. Nicolò incili a2.. Canonico D-Qior 
Battila Stimola 13. Canonico l>. Angelo Santo MarcuJIo 24.. 

Manfionarii della Cattedrale = D.Giufeppe Manzella 1.. O. Nicol’ Antonio la Vecchia 2. D. Pietra 
Sbrizzo 3. D.Geronimo la Manna 4. D. Pietro la Raggione. y. D. Domenico Altiinare 6. DXJiu- 
feppe Domenico de Veleria 7. D. Gennaro la. ({accia 8 . D. Michele Ariano 9. D. Salvatore Ora* 
in. pio. io. D-Sebafliano Cicala 1 1. D. Carlo Samulli ia.. 

!o Preti, extra Capitolo della Cattedrale = D. Giacomo Molinati, olim Cantore 1. D. Giufeppe Bencbi 

.A. olim Canonico 2.. D. Ginfeppe Stimola, olim. Canonico 3. D. Rocco Bacalo 4. D.Giufeppe Bat- 
to tiiomo y. D. Natale Cafcieri. 6.. D. Domenico di Giorgia 7. D. Donato Vito Valente 8.. D.Giu- 

= feppe Majorani 9. D. Domenico Giannelli io. D.Gio: Geronimo Tocci li. D.Domenico Tucci 

la.. D. Angelo Mattieri 15. D. Angelo Antonio Cataldo. 14.. D. Bonaventura Majorani ». olio» 
n. Arciprete iy, D. Antonio la Muraglia 16- D. Bonaventura Majorani 17. D. Bartolomeo Statizzo 
ii> j.8.. D. Bartolomeo di Palma 19. D. Carlo Trinca 20. D. Carlo Antonio Angiullo 21. D. Giulia 
c. Andretti. 22. D.Domenico Deliante 23. D.Diodato Antidoto. 24. D.Roderico Sottile af. D.Fran- 

ii. eefeo Capone 26. D. Francefco Lettieri- 37. D- Francefco. Pappalardo- 28. D. Filippo Deliante 29. 

lii D. Gio: Battili» Pappalardo 30. D. Gio: Garelli 31- D.Giufeppe Vidovilìo 32. D.Gio: Orame- 
li gna. 3 3. D. Leonardo Scaltrito 34. D.Giufeppe Poriìle 3 y.. D. Nunzio Pappalardo 36. D.Gio: 

Geronimo R izzi 37. D-Leonardo Dnrfo 38. D.Luzio Durfo 39. D. Giacinto Scaltrito 40. D. Lu- 
e dovico Majorani 41. D- Leonardo Vetti 40. D. Liborio de Eccletìis 43.. D. Leonardo Tucci 44. 

li D. Michele Mattone 4 jv D. Michel' Angelo Marchetti 46. D. Michele la. Zetera 47. D. Mi. 

I. chele Santulli 48. D. Michele Abbate Marculli 49. D. Michele Marculli 70. D. Michele Alba- 

i, ni y 1 - D. Michele Cariucci fa. D.Marcello d’Erario y}.. D. Michele d’Ecclelìis 34. D.Nunzio 

i. Varnefe yy. D. Nicola Cicala 56. D. Pietro Majorani. di Gio: Bactiila 5-7. D. Pietro Majorani di 

Michele fi. D. Pietro Gian none f$. D. Pietro Vldovàfio. 60. D. Pietro Trinca. 61. D. Pietro 
- Sottile 6».. D. SimeoneCariucci 6y. D. Stefano Caldarone 6 4. D.Salvadore Marculli 6y. D.Ste- 
fano Majorani 66. D. Saverio Pappalardo 67. D. Mauro Fighera 68. D.Tomafo Pappalardo 69. 
D. Pietro Pollno 70. D. Francelco Marculli- 71 - D. Giufeppe Lettieri 72 . D, Giaciuto Marchetei: 
, 7.3. D-GiO'.Lilli 74 - D. Giofu è. Cataldo 73. D. Nicolò Pepe 76.. D. Pietro Scardino. 77. D.Giu- 

l feppo Penti bove 78. 

Efaaoni della Cattedrale = Diacono Angelo S. palio 1. Diacono FilippoTIogaretti 2- Diacono Cari, 
lo Defiderio 3. Diacono Mario Domeaicola Manna. 4.. Diacono. Carlo Domenico Petrozziello y« 
Diacono Alefro d’Ambrofio 6.. * — 

’ Suddiaconi della Cattedrale —Suddiacono Claudio Tantillo r. Suddiacono Leonard’Angelo Marcheu 
ti 2- SnddiaconnDeotUcoBrizio 3- Suddiacono Francefco Santullo 4. 

Cherici della Cattedrale — Clerico Giufeppe Pepe 1. Clerico Pietro Guida 2. Clerico Gio: Giorgio - 
I, Sautomalì 3. Clerico-Michele Mudo 4- clerico Gennaro Nicola Tucci y. Clerico - Antonio San- 
toli'! 6. Clerico Nunzio Chinili 7. Clerico Luca Giannone 8. Clerico Michele Pepe 9. -Clerico 
Michele de Leonardi! io.. Clerico Salvatore Barbara, ir. Clerico Nicola Domenico Cataldo ■ ra. . 
Clerico Donato S. di-Bedo- 13. Clerico Giufeppe Angelo la Vecchia 14. Clerico Leonardo Bieo ly. 

, ClericaStefano Mafciulloordinato Suddiacono nel Sabato della Trinità 16. Clerico Saverio Menin- 

ni. 17.. Clerico GiufeppeSaotulii 18. Glerico Antonio Brunetti tg. Clerico Antonio • Santomali 
10. Clerico Marc’Antopio-Carnefalata ar. Clerico MicheleDomenico Saraceni, ca. Clerico Nico- 
li Domenico Meninni 33. Clerica Paolo Varrefe 14, Clerico- Francefco Antonio Stameliuto. 2 y. 
Clerico Tomafo Crifolia 26. Clerico Emanuele Mofca 37. Clerico Michele Frafcella. 284 Clerico 
Gio: Domenico Varrefe. 29. Clerico Domenico Vadurfo 30. Clerico Domenico Saverio Pappalar- 
do 31.. Clerico. Saverio D'Ecdolii*. 32- Clerico Giufeppe Angelo Scimela 33. Clerico-. Lorenzo 
Tucci 34.. Clerico FrancefcoSaverio Morelli. 3 y.. Clerico Gior Batcilla Carofelli 36. Clerico An- 
gelo Antonio Catallo 37* Clerico Giufeppe Pappalardo 38. Clerico Liborio Solini 39. Clerico • 
Gio:Giuf*ppeGallo- 40. Clerico Giufeppe Marchetto;4i- 
Preti Capitolari della Chiefa di S> Nicolò—. Slg. Abbite Di Francefco Gallo- r.Sig. Cantore D.Nico» 
ia Loglifci a* D. Gio; Geronimo d’Ambrollo 3. IX Tomafo Scalefe 4. D. Mario Miautillo y. 
D. Francefco Oronzio Marmora 6. D.Domenico Guzzi 7. D. Michele Paffidomo 8. D.Geroni- 
mo la Nave 9. D.Giacomo Santermo 10. D. Pietro Altimaro. n.- D.Carlo d’Ambrofio 12. D.Vi- 
to- Brunetti 13- D- Liborio la. Vecchia 14. ,D. Francefco d’ Ambroiio ry. D. Angelo Gar- 
liilo l6. i'M 

Treti extra Capitolo- della- Collegiata — D. Apgelo Domenico -Scalefe 1. D. Francefco Spallato zi- 
D. Nicola Pifcuili 3.. D. Domenico Mnrgigno 4. D. Bartolomeo Selvaggi y. D. Francefco Mar- 
mora minor 6. D. Francefco Bleo 7. D. Francefco QaartareLla 8. D.Giacomo Antonio Ta va no 9. 
D. Michelr lavano io. D. Michele li Vulpi- it. D. Nicolò- Vanni t». D. Nicola Scalefe ij r 

D.Oton- 


D.'CfrÒnzto Caroli! i 4. 15 . Pietro d'Àmbrofio 1 f. D. Palliale l’Addtgha 16. D. Giu Téppe Glanv 
none ti. D.Lotenzo BafR 18. D.Douat’Angelo Montemurno 19. D.GiacInto Palermo lo. D. Pie- 
tro Guida 21. D. Lonardo Vito Stammelluto 22. D. Filippo Briaio jj. D. Angelo Liborio Chia- 
radia 24 D. Donato Ariano 25-. D. Tomaio Guida 26. D. Francefco Durfo 17. D.Giufeppe Gal- 
lo 28. D. Sa! vadore Baffo 29. D. Liborio Jacovetti jo. 

Diaconi della Collegiata — Diacono Saivadore Laddaga I. Diacono Michele Tota 2. 

Suddiaconi della Collegiata a Suddiacono Saivadore Gigante 1. Suddiacono Geronimo Santoro 2. Sud- 
diacono Pietro Mattone 5. Suddiacono Gio: Battilla Farei! i 4. 

Clerici della Collegiata =: Clerico Giufeppe Valente 1. Clerico Saivadore Paflìdomo 2. Clerico Gio: 
Battilla Santoro }. Clerico Donat’Angelo Bleo 4. Clerico Lorenzo de Veteris j. Clerico Innocen- 
te Loglifci 6. Clerico Giacinto Calino 7- Clerico Francefco Antonio d’Ecclefiit 8 . Clerico Ange- 
lo Antonio Varrete 9. Clerico Lonardo d'Ecclefiis io. Clerico Nicolò Guida ri. Clerico Cario 
Domenico Baccaro 12. Clerico Giuleppe Domenico Schinco 1^. Clerico Giufeppe Minutillo 14. 
Clerico Saverio Minutillo if. 

jRiftretto — Dignità 1 e Canonici della Cattedrale In tutto n. 24 Manfionarii della medeGma in tut- 

to n.12.— • Preti extra Capitolo della Cattedrale in tutto n.78. — Diaconi della Cattedrale in tutto 
n.6. — - Suddiaconi della Cattedrale in tutto 4. — Clerici della Cattedrale in tutto n.41. ~ Preti Ca« 
pìtolari della Collegiata Chiefa di S. Nicolò n.16.— Preti extra Capitolo della detta Collegiata 
in tutto n.jo. = Diaconi della Collegglata predetta in tutto n. 2. =2 Suddiaconi della detta Collegia- 
ta in tutto n. 4. — Clerici della detta Collegiata in tutto n. 1 f. =2 In tutto — — n.252. — B. 

Hota dè Preti, che fono più d'uno per cafa neKa Città di Gravina — Sig.Arcidiacono D. Domenico Unga- 
retti , Sig. Canonico D. Giufeppe Ungaretti. Diacono Filippo Ungaretti fratelli , e nipote. HA nn fra- 
tello laico = Sig. Cantore D. Giufeppe Santoro, Sig. Canonico D. Filippo Santoro, Suddiacono D.Ge- 
ronimo Santoro, Clerico Gio: Battilla Santoro , D. Giacomo Molinari zio delTi fudetti fratelli , hanno 
un fratello laico Sig. Canonico D. Donac’ Antonio Murgigno > G ritrova in Roma , Arciprete 
D. Benedetto Murgigno , D. Domenico Mtirgigno fratelli , hanno due fratelli laici = Sig. Canonico 
D. Oronzio Birtiiomo , D. Giufeppe Bartilomo fratelli, hanno un fratello laico := Sig. Canonico 
D. Antonio Majorani , G trova Vicario in Terllzzi, D.Giufeppe Majorani , D. Bonaventura Majora- 
ni , olim Arciprete , hanno due fratelli laici 3 Sig. Canonico D. Michele Poiini , D. Pietro Poiini, 
Clerico Liborio Poiini hanno due fratelli in cafa — Slg.Canonico D. Nicola Meninni , Sig. Canonico’ 
D. Giufeppe Meoinni fratelli , hanno un fratello laico, Clerico Francefco Saverio Meninni , Clerico 
Hicolò Meninni nipoti,hanno un fratello laico 3 Sig.Canonico Angelo Santo Marcnlli, D. Salvadora 
Marculli, D. Michele Marcnlli fratelli hanno un fratello laico 3 Sig. Ganonico D. Liborio Marcut- 
li, D. Michele Abbate Marculli, dimora in Napoli, D. Franeefco Marculli fra(elli,hanno un fratello 
laico v Sig. Canooico D. Tornalo Lettieri (là in Napoli, D.Francefco Antonio Lettleri fratelli, han- 
no un fratello laico 3 Sig. Canonico D. Gio: Battilla Stimola , D. Giufeppe Stimola fratelli , han- 
no un fràtelloìaico, ClericoGiufeppe Angelo Stimola Nipote , ha nn fratello laico 3 D.Giufeppe 
Mantella, D. Gio: Lillo, zio , e nipote 3 D. Sebaftiano Cicala, D. Nicolò Cicala Ri in Roma fratel- 
li, hanno un fratello laico 3 D.Gio; Geronimo Tucci, D. Domenico Tueci, Clerico Lorenzo Tncci 
fratelli:: D. Pietro Majorani , D. Bonaventura Majorani ftà in Napoli fratelli , hanno un fratello 
laico zz D. Carlo Trinca, D.Pietro Celcftino Trinca IH In Napoli fratelli, hanno un fratello laico;- 
D.Francefco Sottile, D.Pietro Sottile, D.Rodorico Sottile , zio , e nipoti, haWno dire fratelli laici 3 
D.Lo nardo Duri!» D. Luzió DurG fratelli , hanno un fratello laico 3 D. -Pietro Majorani, D. Ludo- 
vico Majorani ftà in Napoli fratelli, hanno due fratelli iaici= Sig.Cantore D.Nicoiò Loglifci, D.Fran- 
cefco Capone fratelli uterini, non hanno fratelli laici — -D. Carlo d’AmbroGo, Diacono AleGo d’Am- 
brolio fratelli 3 D. Nicolò Bleo, D.Francefco Bleo, Clerico Lonardo Bleo, Clerico Donat’Angelo Bleo, 
hanno-due fratelli RcligioG.ed un laico nipote del Ridetto , zio del 1 i fudetti primi , e prò aio del Lo- 
nardo — EX Giacomo Antonio Tavano, D. Michele Tivano IH in Napoli fratelli non hanno fratelli 
laici , mà un lolo nipote — D. Giufeppe -Gallo , Clerico Gio: Giufeppe 'Gallo Ranno in Napoli fra- 
telli, barili» un fratello laico — D. Scipione Carinoci, D.Michde Caducei fratelli, hanno due fratel- 
li laici — EX Michel’Angelo Marchetti , D. Giacinto Marchetti fratelli , hanno due fratelli laici:: 

IX Michele Martone ftà in Napoli , Sòddiàconò Pietro Mattone fratello, hanno due fratelli laici3 
D. Giufeppe VidoviGo,D.Domenico AntoniO’Vidovifìo fratelli, hanno due Yratelli laici — D. Angelo 
Antonio Caeallo, Clerico Nicolò Domenico Ca tallo fratelli hanno due fratelli laici , ultimamente il 
Vefcovo ordinò Clerici in una Beffa mattina lì due fratelli Giufeppe , 0 Saverio Minutilii » e G dice, 
che voglia ordinare un’altro fratello, fi* bone quelli fonò fei fratelli. 

Licei Src. extrada eli praffens copia a fa* proprio originali ihìhi exhiblto, fc éxhibenti reftitu to Src.,cum 
quo faéla collacione concordar &c, melioei lomper Gii va ite. , & ad fidem Ego Salvator Briaio Regia 
authoritate Notarmi Gravin. requ. Ggnavi &c. 

Teftificolo qui fottoferitto Regio, e Pubìico Noraro , come quella mattina venVuno dello dante mefe 
d' Agofto e (Tendo andato ad iftanza del mago. Promotor fifcale della Corte Ducale' di Gravina a pre- 
fentare l'originale della fopradetta lettera delia Sagra Congregazione de’Vefcovi , e Regolari all’ 111. 
MonGgnor Olivieri attuai Vefcovo -di Gravine « li medtino ini hi fattp fentire , che i'aveflì prefen- 
1 " tata 


ì;, t< t jta al fuo Vicario D. Giacomo Va.iro , ai quale tffettivamente l’6o prefittala in prefenia dell! Re- 

Pb. verenJi D.Domenico Antonio Vidovjfio « D. Carlo Antonio Angiallii ed altri ; Onde in fede richie- 

:; lk Ho hi» fcritto la prefentedi mia propria mano . Gravina li zi.Agofto lyja. 

Sjt, Ita ed Ego Notarius Salvator Brizio a Gravina requ. (ignavi, &c. 

Adedfignum iinpre/lu in &c. 

N V M. XXIII. 

Copia dì lettera della Sacra Congregazione al Ve/covo di Gravina, acciò 
?.. non promova al Chiericato li figli unici . 

,lt Forit. \ Ll’Illuftre, e molto Reverendo Monfignore , coinè fratello =a 11 Velcovo di Gravina =3 
*<■ (\ Intuì — Illuftre , e molto Rev. Monfignore, come fratello = Fu fcritto a V. S. fin fotto II 

a a. Agodo pafiato , che in materia dell! Ordinandi di coteda fua Diocefi , ella fi fervide del fuo jus, 
fervata la forma preferiti» dal Sacro Concilio di Trento, e da’ decreti della Sacra Congregazione. 

:t5 Perche non polla ella ignorare il tenore di detti decreti fe le ne acclude uno di efii , affinché fecondo 
il medemo debba V. S. regolarli , per evitare le frodi , e li reclami della potetti laicale , e Dio la fe» 
a . liciti. Roma 3. Ottobre 1732,. = Di V. S. come fratello = Giorgio Cardinal di S.Agnefe = Gra- 
*• vina al Vefcovo . 

*• Copia , & 

.. A/f Atera =s All* Arcivefcovo — Riferita in Sacra Congregazione la relazione fatta da V. S. in or» 

,5 XVX dine alli Chierici della Città di Monte Scagliofo di coteila Diocefi, quelli Lminentilfimi miei 

■ ( Signori mi hannocomandato di fcriverle > che fi allenga in avvenite d'iniziare in detta Città, chi 
fìa figlio unico » e chi abbia altro fratello Chierico in fuacafa . Le lignifico la mente dell't. E. loro, 

„ e Dio la profperi- Roma li 1 y, Luglio- 167S- 

k Ita reperitur in tegellro authographo Sacra: Congregationis Epifcoporum, ór Regularium fub die. Se an- 
no fupradiflis , quod afservatur in Secretarla ejufdem Sacra; Congregationis .. in quorum Edera, jcc. 

, Roma: 17. Oflobris 1732.=. 

TelUfico io fottoferitto Not-Faolo Carofèlli della Città di Muro commorarte in quella di Gravina.come 
quella mattina trenta del cadente mefe cl’ Ottobre del, corrente anno mille fettecento trencadue , mi 
fono di perfona portato nel palazzo Vefcovile di detta Città di Gravina e l’ originali lettere delle 
fopradette copie i'hò prefentate, e confegnate all’IUadtifs. D.Camillo Olivieri Vefcovo di detta Cit- 
tà, e Reverendifs. Vicario dell'illcITo D.Giacomo Vairo ambidue prcfenti,e da medemi è Hata ricevuta 
fupra caput, &c. l aude, in fede richiedo , Jcc. rogatus Ugnavi,. Jcc. Adeft lìgnura impreflum,Jcc. 

N V M. XXIV. 

Copia dì lettera della S. Congregazione al Vefcovo di Gravina. 

( Lludre,e molto Rev. Monfignore, come Fratello.Tralmetto aV.S.pec ordine di quelli Eminentifs.miei 
Signori il congionto memoiiale dato a nome di coretto Erario Ducale , affinché ella rifenfea piena- 
mente alla Sagra Congregazioue tutto ciò , che occorre in ordine all’efpodo -, il che fi darà attenden- 
do ,e Dio la profperi — .Di V-S..-_ Roma, ai- Novembre 1732. ^-.Come Fratello — Francesco Car- 
dinal Barberini . 

Ancorché da queda Sagra Congregazione fiotto li 3. del caduto Ottobre folle orili nato, a Monfignof Ve- 
feovo di Gravina,perch» Circa gliordinandi.e promovendi diqueilafua Diocefi do velfe contenerlije- 
condo i decreti della Sagra Congregazione > ed a tal effetto fe gliene accludere uno di elfi, o fia lettera 
all* Arcivefcovo Metropoliuno del 1678. in cui fi pteferive , che dovede attenerli d' iniziare chi folla 
figlio unico, e chi a vede altro fratello Chierico in cafa , e la fudetta lettera folle al predetto Monfigoor 
Vefcovo prefentata fotto li 30. dell’ ideilo mefe di Ottobre, come dall’atto pubblico fegnato lit.A. > 
tuttavia Monfignor Vefcovo in aperta contravenzionc dell’ ordinatogli, fotto il dì j.dei torrente No- 
vembre pafsò a chiericare Angelo Antonio Lettieri d'anni &.,non odante che abbia altro fratello chia- 
mato Pietro Ventura Umilmente chierico d’anni dieci , e tenga un'altro folo fratello d'ann. cinque , 
come tifuita dalPanneflò attedato fegnato litt.B. 

In quello dato di cofe ,1’Etario Ducale ricorte nuovamente all’E.E. V.V. umilmente fupplicandole a 
degnarli di prendere il dovuto provvedimento , e fofpendete a detta Monfignor Vefcovo la facoltà di 
promovere al Chiericato chi cne fia , inconfulta quella Sagra Congregazione ■ si per la fudetta con- 
t invenzione , come anche atcefo il numero eccedi vo di chierici, e la mancanza della necelfità, ed uti- 
lità della Chicfa , tendendo ciò in grave pregiudizio delle gabelle , e della povertà , ed in odio della 
lite , che verte fopra le franchigie, Jcc. _ 

NUM. XXV. 
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N II M. XXV. . 

Fede delt Attuario Torte circa la quantità , a cui afcendono le ìndujirre 
de Canonici, e Preti refpefiiyè di Graviti a , cosi per gli 
armenti , come per il campo . 


AL SIG. D. FRANCESCO SANTORO PRESIDENTE DELLA REGIA CAMERA, 

, ' E GOMMESSARIO , 

I L Procuratore del l’Iiiu lire Duci di Gravina , fiipplicando efpone a V. S. , coire lì ritrovano pre- 
fentate penes afta del patrimonio di detta Città dall’ odierno appaltatore delle rendite unlverlali 
della medafima alcuno fedi cftratte dal libro del mobile, e giumella attinentino all'aniinali (coiti rev.J 
che po/fcdono , ed induftrie del campo, che hanno fatto > e fanno in detta Città il Canonico Meniiv 
ni , il Canonico Morgigno , D. Rocco Bacillo , il Canonico Molinari , D.Giufeppe Vito d’h.rariis , il 
Jlev. D. Mario Minutili! , e D. Michele Potino tutti della Città ptedctta. E perche a detto Illufire luo 
Principale neceffita fede didima dal mag. Attuario Gaetano porte , iu che quantità afcendono l’in» 
dullri» de fudetti Canonici , e Pteti refpedlivè , cosi per i’armeati, come per il campo, e ricufa quel, 
la fare fenra ordine di V.S. , perciò la fupplica redare fcrvita ordinarli , che faccia detta fede , e lo ri. 
ceverà » gtaiia, Ite. = Die aa. melili* Julii I 7 J}< fiat fide» vernati* , prout conftat ex aflis = 
Santoro , 

Per obcdire al retrofcritto ordine del mio Signor Prendente D. Francefco Santoro Commeflario fi fa feda 
per me fottofcritto Attuario della Regia Camera , e del Patrimonio della Città di Gravina > qual, 
mente avendo riconofciuti gli atti ad ilianaa del mag. Dottor Gioì Atranalìo Apparatore dell’ entra- 
le , e gabelle di detta Città circa l’impedimento fe li è cagionato nell’efaizione di dette Gabelle ; da 
quelli appare, che dal magnifico Notar Paulo Carofelli eflendofi perqnifiti li difcarichi dati da pa. 
«lronali , e malfari di pecore , ed altri beftiami per l’efazjione del dazio detto del mobile dell’ infra* 
feriti) anni , quali difcarichi erano Rati prodotti in ciafcuno anno in virtù d’ ordine Ipedito , e pu- 
fciicato ad formam banni da magnifici Suddrlegati , quali ordini perche ordinavano a detti padrona. 
Il , e malfari de beliiami , che in potere di elfo Notar Carofelli , come Giudice della Bajular Coite di 
detta Città , avellerò confegnato prarvio juramento li fudetti difcarichi , come in cirfcheduno anno 
ì feguito , ed in potere di allo fi ritrovano , e confervano , e fra gli altri ave ritrovato vidclitet r 


Reverendo Canonico D. Giufeppe Vito d’Erariis . 

Nell’anno 1727. in 1728. in virtù di dlfcarrico prodotto dal malfarò di detto Ca. 

atonico i pecore num.. ■ , 480 ■ 1 

Borrrichi num.— — 4 — 

Nell’anno 1728. in 1729.— , 1 i...— pecore num.- ™ »■ — ■ 1 670 ■■ > ■ 

.Nell’anno 1729. in 1730.- « pecore num. — . ■ ■ — 667 ■ ... 

Eorrichi num, . . 1 

Caroli num. -- 5 — 

- — 1 pecore num.— 18 1}’. ■ ■■ ■« 


Borrichi ,e carufi p.— 8 

Nell’anno 1730. in 1731 

Borrichi num. 3 

Carufi num. 1 1 . 6 

Nell'anno 173 r. In 1732. — . 

Borrichi num.- - 2 

Carufi, e muletti n. • 7 

Nell’anno 1732. in 1733. - ■ ■■ 

Borrichi num. ... 4 

Carufi num. — 4 


. pecore num. 


pecore num. 


■ pecore num. 1 


337 — 

391 — . 


fi® 


pecore num. i »74 ■' 1 ■- 


num.— 27 — 


Di più attefla detto Carofelli , che avendo perquifito 'il libro de franchi delle vettovaglie fono 
entrate nella raccolta dell'anno 1730., fra l’altro perfone in detto libro annotate ritrova, che 
in detto anno il detto Canonico d'Erariis fè la feguente raccolta videlicec: 


Grano raccolto come fopra in d. anno 1730. tom. 
Orzo raccolto come fopra tom. - 


1516 ... 

Fave 
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1121 


Fave raccolte come (opra tom, mmmmh» ì jo - 
Grano raccolto come fopra in anno i? Ji. te.— — — 

Grano raccolto come (opra in anno 1732. to. 

Or2o raccolto come fopra in detto anno 1 75 1. -toi»i.- 

Et in anno 1 7 32, orzo to. — — . 

Nell'anno 1751. Fave tom. • . 180 — 


r.S'T c ■■! 


f9D- . 

4 n 


1944 — 

:o8 3 — 4 


4— 


E nell’anno i 7 5 2. fave tom. • 


162.. 


Io oltre attefta detto Notar Carofelll come fiegue, vidclicet, . 

»- Rev, D.Mario Minutilli . 

Nell’ anno 1727.10 1718. in virtù di difcarrichi dati dal fuo ma (Taro, vacche n. — 28 

Nell'anno 1728. in 1729. vacciie num. ^g 

Nell'anno 1729., in 1770. vaccncnum.— . f4 

In tatto vacche nuin. — • n — — ug 


Nell'anno 1 750. in 1731. vacche nn. . 

Caruli num. . 7 - 

Nell’anno 1731. in <732. vacche nuin. — « 

Caruli num. 1 » 6 — 

Nell' anno 1732- in 17 33. vacche num. — 
Caruli num. »■ » . 8 — 


In tutto caruli n. . 


Vacche num. 

. . 1 1 •. 


£2 

£2 

r» 


» 7 f 


Grano raccolto da detto O. Mario Minutillo . 
Nell'anno 173». tom. ■ ■ .. . ■ ■ .. . 

Nell’anno 1732. tom.- 


161 

090 


lo detto anno 17 3 a. orzo raccolto torn- 
io detto anno 1742. orzo raccolto tom. 

In anno 1731. fave tom. 

In anno 173.1. fave tom.. 

Grano raccolto da detto D.Mario Minutili! nell’anno 1730. tom. 


f 7 - 
9 f — 


Fave raccolte in detto anno tom. - 


f4 — 4— 


Ed anche attedi detto Notar Carofellitche riconoiciutt i fudectl libri ritrova: cioè 
Reverendo Canonico D.Dumenico Antonio Murcigno . 

Nell’ anno 1 7 30- gr«uo 1 , ... , 


Orzo raccolto in detto anno 173o. C0m. 
Fave raccolte tom. — ■■■ . . . . . 


ìì 2 


•9? 


-Grano raccolto da detto Canonico Murgigno nell'anno l7?r.tom. — 1. 

E nell'anno 173?- graaio tom. — — — . m 1 

In anno 1 7 3 1. orzo raccolto tom. 477 — . 

Ed in anno 1731. orzo raccolto tom. . . m » 624 — 

In anno 1731- fave raccolte tom. — 84 

E nell'anno I 7 ?*.*ave raccolte to I 7 f 4 

Fa fede ancora decto mag. Carofelli * che perrjuifiti gli antedetti difcarrichi 
abbia ritrovato, cioè 

Il Cantore D. Giacomo Molinari . , 

Nell’ anno 17? 7 - in 1728. in virtù di difcarrico dato dal fuo 


. m.. 

780 — 

68 f 

1. . -’i.-r 


34 f — 4 


9Jo— — 4 

r 

1386 4 

903— 4 


malfarò delle pecore 
Nell’anno 17-aS. in *739* 

Nell'anno 1729* * n 

Nell’anno 1730. in 1751- 
Nell’anno 1731*10 1732* 

1 7 ? i» 1733* 


• pecore num.. 
' pecore nu m.- 
ptcorenuir,- 
pegore num.— 
pecore oum.- 
» pecore uuin.- 


893 _ 

979 — 
1008 .. 

9f8 - 
1166 — 


Nell* anno 1730. grano raccomoda detto Cantora lom. . 746 — 

In detto anno orzo raccolto dal detto tom.- f 1 1 — ■ c : ■ 

— In detto anno fave raccolte tom. — ... 1 f 6 — — - • . 

Nell’anno 1731. grano raccolto dal detto loin. ' 1 868 — 4 

in anno 173 1. orzo raccoico dal detto tona . . . 248 — . 

’ E nell’ 

Digiti: 


1 by Google 


E nell’ anno lyji. grano raccolto dal detto tomi i 
Orzo raccolto in detto anno dal detto tom. - ■ -• 




47 > 


Fave raccolte in anno 1731, tom.- 
E nell’ anno 1751. faye tom.. 


67 

IJ 7 


Attefta ancora il fudetto mag. Notar Paolo Carofeili , che avendo riconofciuto ii 
Cadetti difcarichi ritrova : videiicec. 

Reverendo Canonico D.Michele Poiino . 

Nell’anno 1717. in 1728. in virtù di difcarrico dato da Giacomo Capone maflaro 
del medeCmo 


4 
a 1 


, 6 

4 


Borrichi num. — 

Carull num. — 

Vacche num. . ■ 43 — 

Nell’anno 1728. in 1729.— 

Borrichi num. — 

Carufi num. - 
Vacche num. 78 — 

Nell’anno 17*9. in 1730.— 

Borrichi num. — 

. I > - Carni] num. 

Vacche num. — 81 

Nell' ar.no 1730. in 1731.-— 

Borrichi num. 

Carufi num. — 

Vacche num. .. — 60 — 

Nell’anno 1731. in 173** — 

- • Borrichi num. 1 .. 

- Vacche num. ■ 89 ~— 

Nell’anno 173 ’- •» * 753 - — 

Borrichi num. — 

Carufi num. — 

Vacche num. 78 — — 

Orano raccolto in anno 1730 

anno 1730. tom. — ' 

Orzo raccolco in Agofto in detto anno torr..' ■■ 1 

Fave raccolte in detto anno tom. — — 174 ■ 

Grano raccolto nell’anno «731. da detto Canonico tom. 
E nell’ anno 1731. grano tom. 


pecore 


pecore num. 


pecore num. 


— pecore num. 


pecore num. 

> pecore num. 


4 
a 1 


xt9f 


1 300 


IfZO 


1362 




■ ;c r. 


dal fudetto Canonico D. Michele Poiino in 


676 


Nel detto anno orzo raccolto da detto Canonico com. ■ 
E nel 1731. orzo raccolco dal detto tom. — ■ . 

Nel detto anno 1731. fave raccolte del 

detto Canonico tom. — n «1 |oz — « 

E nel 173». favc tom ’ ■ ■ ■■ >f 9 — — 


1837 


1 148 
609 


T '4 

430 


Acceda ancora il fudetto mag. Notar Paolo Carofeili > che avendo riconofciuto li fuddeeti difcarrU 
chi ritrova, cioè 
Reverendo D. Rocco Baculo . 

Nell’anno 1707. in 1728. , in virtù di difcatico prodotto dal maflaro 
di detto D.Rocco . 

100 . ... 


Pecore 


Nell’ anno 1719' 







- 

in 1729* 






, in 1730. 




Pecore nnm. — ■■ 
Borrichi •— 
- Caroli num. 


.87 


»94 


Nell* 

Digitized by Google 


Nell’inno 1730. in 17 31. in virtà di 

ali (carico ■ — ■ . . pecore num. — 

Caro fi num. -■ . ■ 1 — 

Vacche num. — 146 — — 

Nell’anno 173 «-in 1731 


Borrichi num.— 
Carulì nnm. - 
Vacche num. . ■ - 147 


pecore num. < 

— 2 ■■ 


Grano raccolto dal fudetto Rev. D. Baculo , 
Nell’anno 1731. grano tom. 1 ■ 


Nell’anno 1731. grano raccolto come (opra tom. 
Orzo raccolto in detto anno 1 731. tom.— r . 

Orzo raccolto in detto anno 1737. tom.'— — 

Fave raccolte nel 1731. tom. ■ 144 — 

Fave raccolte nel 1733. tom. n 186 — 


622 

8f4 


Grano raccolto dal detto nell’anno I73o.totn. " » , ■ .. . — — 1 

Orzo raccolto come (opra in detto anno — — tom. ■ ■ ■ a 86 ■ — 

Fave come (opra raccolte in du>n. tom.— — 258 — - ■ 

Finalmente attefla il fudetto mag.Notar Paolo Cambili. che havendo riconofciuto 
li fudetti difcarichi ricrova ■ che 
Il Reverendo Ganonico D. Nicolò Menlnni. 

Nell’anno 1727* in 1728. in virtù di difcarrico dato dat 
malfarò di detto Ganonico — pecore num. ■ 

Borrichi num. — 1 . 6 — 

Nell’anno 1728. in 1719. n pecore num.' 1 ■ 1- . , . 

Borrichi num. — — ... ■ 8 ■ 

Nell’anno 17*9. in 1730. — ■ ' 1 p — r ' 

Borrichi num. — . 8 — 

Nell’anno 1730. in 7737. 1 come dal difcarrico dato dal malfarò delle pe- 
core di d.Canooico D.Nicolò Meninni —pecore 1 1 

Borrichi num. — ■ 1 3 — — 

CaruC num- — — — - . 2 — 

Nell’anno 1731. in 773»- ■■ pecore num.. . 

Borrichi num. a — /y 

Nell’anno 17 31. in 1733- — - pecore num. . n - . . 

Borrichi num. — — — . . .■ . 6 .. 

CaruC num. 1 1 a — — ■ 


Grano raccolto dal fudetto Canonico nell’ anno 1730. tom. ■ 
Orzo come (opra raccolto in detto anno tom. ■ 

Fave come (opra raccolte tom. " r68 — 

. Nell’ anno 173 1. grano raccolto da detto Canonico tom. 1 ■ 
i' Nell’anno 173». grano raccolto tom. . 1 , »■■ 1 1 ■ . ■ — ■ ■ - 
Nell’anno 1731. orzo raccolto da detto tom. - —a 
E nell’ anno *730. orzo tom. - < . ' . . ■. 1 

Fave raccolte nel 1731. tom. ■ 3» — 

•j\£ nel 173». fave tom. — — — tz8 — 


68 a 


473 

43» 
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Conforme dalle fudette atteRazioni ,feu fedi » fatte dal fudetto magn. Notar Paolo Catofelli piàdiftin- 
tamentc appare , alle quali mi rimetto > ed in fede,Stc.= Dalla Regia Camera della Summada lì a£. 
Luglio 1733. s: L’attuario Gaetano Forte fì fede come (opra . > \ yi> 

1 


• ; ? • r 7, 

• 1,'V, 

Ctfi» 
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... . . , N U M. XXVI. 

topi a di capitolo di lettera di proprio carattere Papa Benedetto 
XllL allora Cardinale,fcritta da Napoli fatto It i r . Jgofto j 688. 
alla Signora Pucbcjfa fua madre in Gravina • 

A ccennai riverentemente a V.E. , come foddisfeci a Monfigner Nunzio intorno al confapnto affare} 
«gii non procederà ad altro ? e folo lì è rtfhetto meco . che Io provegga alla convenevolezza di 
cotefti Ecclelìaftici , perchè non apparivano PUBLIO TELDNARll . lo mi riferilcp a V. E. , alla 
quale non manca favirzza , nè prudenza pcrconffmile previdenza , 

N V XXVII. 

Copia di decreto della S- Congregazione della Immunità Ecelefajlica, 
circa l’infojjìjìenza , e nullità delle cenfure emanate cantra E ligio 
Cannarile , e Domenico Tenore , il primo Erario , ed il fe- 
condo Baglivo della Corre Baronale della T erra di 
Montemiione . 

I Ta reperitur in regeliro authographo literarum S. Congregithmi» fuper fmmunitite Ecclefiaffica , Se 
controverfii? jurifdiéèionaiibu? fub die j. O&obris 1711. _ Minervino < — Al Vefcovo , 

Riferitoli in S, Congregazione il procedo delle Cenfure , nelle quali dalla Curia di V. S. fono (lati di* 
chianti jncorfi Eligio Cannatile, e Domenico Tenore , jl primo Erario , ed il fecondo Baglivo della 
Corte Baronale della Terra di Montemiione di cotefta Diocclì ; col fuppolio , che da detto Eligio lì 
folle ordinata 1 e dal detto Domenico efeguira i' introduzione di una mandra di vacche di Donato 
Matto ccì , e Donato Palmifaro Mattinai) nei parco della mandra delle vacche fpettante alla Cappel- 
la della B> V. del Carmine in contrada di Morigiiato , con aver cagionato molti danni alle medelime 
vacche > e fudi feri : quelli Eminentilltmi miei Signor quanto ai detto-Eligio hanno dichiarato , che 
le cenfure non fi foftengzno , e rifpetto al detto Domentco hanno (limato , ci a le mad elitre etnfure 
fiano nuile } glielo partecipo per (no governo , e Dio, Sec.fin quorum fidenj.&c. Ditoni Roma hac 
die 6. Junii 17}}. — G, Cardinali? Sanare Agnecis , — Jofeph Maria Arch, Damale. Secret. 

T "- 1 ' ’ ‘ ■ - • < •' : A 

Copia di decreto della S- Congregazione dell’Immunità , circa il non do- 
ve rf fojìenere le cenfure emanate dalla Corte Vef covile di Muro 
contra Notar’ Antonio Farenga principale miniflro dell'utile 
Signore di quella Città , ed efe cut ori Carmine Luordo, 
e Giufcppe Travaglia. ...\n J 

R ' 'Claris hi S.-Congregatione fuper immunintte Ecclefiaffica, Se concroverfii? jurirdiftionallbu? , adir 
cenfuratum latarpm a Curia Epifcopalj Mutana contra Notarium Antonium Farenga , Se execu- 
tore» Carminata Enofilo , grjofirphom Travaglia fub obtentu > quod Idem Notarlo? Farenga tutic 
tempori? principali? Minrfter Domini utiibCivtrati? , noéle fequenti ad diem ?z. Augnili fuperiori? 
anni • homine? armato? , vj. Carminem Luordo .Jofephom Travaglia t Stephaoum Colia , Se Anto- 
riium Sacchi mifent ad impedlendum, ne Canonico? Cajetanos farenga, Sicerdos Joan ne? Catamoue, 
Se Ctcricus Petrua-Antoniu? Troiano pifcarenrur in flumine nuncupato lag» morto ; Se fub obtentu 
porfter, quod de mandato ejufdcin Notarii Farenga fcloplexplolione a prned idèi* executoribu? CUr- 
mine Luordo , Se Jofepho Travaglia fuerit vulnerata» recrnficn? Canonico? Farenga ? Eadem S.Con- 
gregatio fedulo de more perpenfij r*t>ouibu? a defenforibo; utriuique parti? aliati?, refcriplic fub die 
lercia Julii currentis anni 17^1. — Oflfuras tnn fabfii*eri .— s in querem fidem, Ac. Datum Kos te 
Jiae die 7. Julii 175». L« Cardinali? Pjcu? — Jofeph Maria Atch. Damaf, Secretariu? . 

Copia di decreto della medefma Sacra Congregazione , circa il non do- 
vtrji fojìenere la cattura fatta in perfona del Primicerio albini 
dalla Corte Vefcovile di Muro , 

P Pretendente Curia Epifcopali Mutana , quod Primicerius Claudiu? Albini fungens officio Ducali? 
Miniffri , feù Agenti? loco Rugerii eju? germani fratria arrotanti? die 1 f, Septembris fuperiori? 
anut I730. per Civitatem Mura nani duo publicaviffet t)aodimeaca , alterum fciiicet} quod fub ptr- 


na ducttorum mille ci ves nullura aliud molendi'num I nifi Dadi domini utili» ejufdem eivltitl» 
aditene : alternai vcrà quod fub pena unciarum auri viginei quinqut, nemo accederei ad molen- 
dinum Epifcopi prò frumento niolendo : Si infuper quod pradidlu» Primiceri!]» Albini carce* 
ribus mi nei pare feci (Te t Beniaminuin Pepe In odium cujufdam attedationis , quam ipfe Be- 
niamino» fecerat favore molendini mento Epifcopalis : recenGta Epifcopalis Curia mandavir , ad 
carcerej traduci eundetn Primicerlum Albini , prone tradurlo» fule fub die rp. menili Odobrit 
ejufdem anni . Quapropter idem Primicerio» Albini provocavit ad Sacram Congregationem fupec 
immunicate Eccleliaftica , qua» perpenG» aftis a didl» Curia Epifcopali in hac cauta conferii , acce- 
dalo de more perpenG», rationibus a defenforibus Curia; Epifcopalis , Si Primiceri! Albini aliati», re* 
{cripto fub die tertia Julii currentis anni — Captami» non fubfiitttri — . Et quia controvertitur , an 
loca» captursr tanquam fecuta: propè Bcdeiiam Calhedralem , Gt nec ne immuni»; eadem Sacra 
Congregatio fuper hoc pariter refcripfit : Qmo ad extraAionem dilata , Se exhibeatur proce (Tu » an- 
ni i7»6.,qui quidem procedi!» confcftus fuit con tra birruarios quofdam, quia feria quinta in Coen» 
Domini, capeurara aliqaorum focerant fìmiliter propè EcdeGam Cathedralcm;in quorum fidem,Sic. 
Datura Roma hac dio 3 Julii 175 1. - L. Cardinali» Picus - |ofeph Maria Arch. Damale. Secr. 

N U Ma XXVlll. 


Copi* di relazione al Papa del? Eminenti fi, Sig . Cardinale Or fini per. 
gli difordinifucceduti in Gravina tra quel Vefcon&f il Sig.Duca t 
fatta a 17. Gennaro 1708. 


SS. PADRE- 

R icorro quelli volta con tutta le mia Gdncla alla dementlIGma provldenra di Vofira Sanciti , per- 
chè G compiaccia col fuo altifGmo braccio accorre re, non meno ad alcune irregolari procedure di 
MonGgnor Vefcovo di Crevfna.in grave pregiudizio del Comune di quella Citta, e della perfona del 
Duca mio nipote, che al pericolo, in cui veggo il Duca medefìmo di perdere , come giovane, il rifpet- 
to dovuto al venerabile Carattere Vefcovile.Voftrt Sancita dall altezza del Trono Apoilolico vede, • 
conofce tutti, e la fe io nelle materie, che riguardano al Sacro Paflorale, ho a vaco mai mira alla car* 
ne , ed il fangue ; onde fe conofcefG in mio Nipote ombra di cagione delle prefenti rotture Con Mona 
fignor Vefcovo, »o che la Sentiti Volita mi crederi, che io medeGmo ( ni farebbe quelle la prima 
fiata ) darei ora contro la mia cafa tutte le mie qnalGvogliano forie in difefa dell' Unto del Signore, 
don ho tralafcieto incanto di tener mano sa lo ftoffb Duca, eforcandolo a iftfsimulire , ed attendere, 
come egli fa con cri diana pazienta i paterni proveditnenti,che io mi ho pcomaifo efficacemente im- 
petrare dalla Sentiti Volita . 

S» compiaccia dunque Capere Voilra Sentiti, che MonGgnor Vefcovo doppuaver ricevuto nn dal prin- 
cipio del poffeffo di quefta fu» Ch-efi, tutti gii offequil . e tutti gli atti di Gliele rifpetto dal Duca, 
cominci!) 1 concitargli la mal» volootì de’ vaffillr , ed intorbidargli 11 buon governo della Cittài 
mentre e (Tendo dato carcerato d’ ordine deila Curia Ducale, e trovato col coltello proibito in face» 
Carlo Ungaretti, egli Monfign.Vefcovo adriofe con minaccetre Preti a foraofament» telliScaro.ch* 
il coltello non era Rato ritrovato addoffodel detto Ungaretti ■ benché detti tre Preti polli in libera 
te dichiararono la loro iotenzlone, ed inGeme il timore iocufjo, e le violenie loro nfate dal Vefcovo. 

Si lafciano i capi particolari per non, far far agi ne , e fi pongono princi- 
pio , e fine* • 

Supplico qui odi Vodra Santità porgere il fuo benigniamo orecchio a quanto- nel mio riverenti [limo 
nome le rapprefenterl su quello affare il P. Maelfro bucini del mio Ordine , che mando appoda a 

piedi della Santità Voftra «.albagio de quali mentre io mi ptollro » le chieggo in Geme l A podalica 

Benedizione - 


N U M. XXIX. 

Copia de decreti interpoJH dalla S. Congregazione de Vefcovi fopr a de] 
capi della Vifita Apofiolica fatta in Gravina dall Eminentiftima 
Orfini i e del Breve Apefiohcofpedito dal mede Cimo Vifìtatorty 
doppo Papa Benedetto XI li. in conferma dell afua Vifita. 

D ie $f. Augnili 171 T- Gravina- Canonici della Cattedrale, ed il D “®V , 

Ad prhrram, fententiam effe confirm.ndam, ka «amen , « Canonici non teneantur ad PW® 
ftetuti laicali», ft Capferir certiorentur tantum - Ad fecundum , fententiam pariter effe corfirirun. 
slam - Ad tettlom , & quartnmiad Judices fuo» -- Ad qulncuimad Sactaa, Congregationem Immu. 
nitatl», referente EminentifsimoCqtfìiÙ! s? - - ' 


Die i J.Maii lfl6. Gravidi • tra il Capitolo della Cattedrale, ed il Duca di detta Cittì 4 Ad factum, 
effe confi rmandim — Ad leptimum , ad dicalo facram Congregationem — Ad oftavum effe 
conficmandam - Adnonom. ut ad proximum , & quoad prxten/um intereffe ad fudicei fuoi — 
Ad tlecimuni, effe confirtnandam ■ & ad mentem , referente Emi nentifEmo Codini l 


EMINENTISS. , E REVERENDISS. HGNORl. 

■ ■ r . i. ' | . ' . • tj . I 

I L Duca di Gravina efpone.divotamente all' E-E V.V.come fopra i a j.capi di controverfie tra l’Ora' 
corei ed il Clero di detta Citta decife da Sua Santità, come Viiìtatore Apoftolico la tempo era 
Cardinale , e poi eiaminate in quella Congregazione Ponente i'Eminentiffìmo Corlin ila Santità Sua 
(brro Udì f. Giugno 172$. fece un Breve diretto a MonCgnor Ferrerò Vefcovo di dettaCiccà, a 
confirmò lerifoloiioni prefe in detta vi/ita Apoiiolica con recidere ogni altra appeilasiooe , e ricoca 
(o . Ed incombendo ail’Oratore, che detto Breve fi confervi in Segreteria di quella Sagra Congregai 
alone in futura , e perpetua memoria i (applica i’E.E. V.V. di ni grazia , quam Dtui , &c. , 

Die jr.Jaonarii Advertatur. • . , : • . . .. . i 

Uuiatur policioni ad perpetuam rei memoriam . 

Siegue la copia del fudetto Breve. 

> ’C i? *■ 

Ferir — Venerabili Fratri Vincendo Epifcopo Gravinenfi . ìatus veri . ; *' 

BENEPjCTlS pp. XIH. ' 


V Enerabilis Frater falutem.S Apofiollcarjj Benediflionem.Cum è noftra Beneventana Ecclelia man- 
dati! hujus Sanfitte Sedi: urgencibus ad Vificacionem ifiiui Eccleiii,* Dimceiìs Apofiolicis facuU 
utibus obeumiam acceflìmut, pihil curavimut irrpenlius , quàm ut obortai- inm Clerujtn, fi Baro- 
palei MiniAros coucroverfiat dacideremus , & quxomnetn inpoilerum litibus aditum gbftruerenc 
opportune deterneremus . itaque «grò admodum Nobis fuit , cum ad aurei nollras pervenir ejuldem 
Lecitila; Cler urn .decreti! vj/itationls nollrat minimè acquiefeentem, apud S.R-E. Cardinajcs negotiia 
Epifcoporum.it Regularium prrpofitoi difceptaeiooes,quas avertere, & amputare Auduimui ■ reno* 
«afie • Quoniam igicur ringoiarli noAtar erga Ecclefiam ifiam , in qua ChtiAianii facris minati fu- 
ntuii a morii, & foilecitudinis officiit oblecundan tei. Fra terni tati tu* per alias no Arai in limili torma 
Brevis literai nrgotium dedimus, Ut prò tua fati; nobis probaca vigilami! vilìtacioois illius decreta 
omnia [edulò impienda, & obfcrvanda curare: : non folùm itera tis ApoAolicz provideDCi* mandati* 
operam tuam folertiamque requirimus,in tuendis pralertim Aatutis ooArn de univ.erlìiiSc lingulis 
quinque, 5 ; viginti articulis, de q D ibus ancedi&e Partea controverfantur; fed volumus presterei , ut. 
orno! appellatione remota nullum libi fuperefle intelligant , auc provocationis fublidium , aut ter* 
givetfationit effugium . Tua igicur virtuce freti foreconfidimus , ut Audia noAta > qua; ad licei refe- 
c andai , ac depellendas confuljinus, optati! concordile frndlibus minimè deAituantur, nec Sacra Mi- 
niAeria.ChriAiaqaque pietatis officia, ullo contentionis Q repi cu interpeilentur ; ac Fraicrnicati tua:. 
ApoQoUcam Bencdiclionepi peculiari! benevolentiar teAem peramaoter impertimur ■ Datum Roma; 
apud Sanétum Petrum (ub Aonulo Pifcnoris die quinta Junii 172 f , iorcificacus NoAri Anno fecuu; 
do . — Concordat cura Originali — C. Archiepifcopus Emiflenut . Adell figiilum . 


U M; XXX. 

Copia di lettera refpo?ifiva di Benedetto XJ 1 I, mentre era Cardinale 
ali Abate Cipolla tn data de ’ 19 . Alaggi 0 1713 * 

M Olto Illurtre , e molto Reverendo Signore -a AH' avvilo, che V. S. mi dà con lettera delti il* 
del corrente circa alla clementillìme degnazione di NoAro Signore fopra la mia umile perfona- 
in volerla deiignare alla opera della Vifite ApoAolica di Gravina, Io genufleffo venero tanta benigni- 
tà .Quando Sua Beatitudine a ciò fi rifolveffc, pregarci MonfignoT mio Arcivefcovo Nuzzi a patrocina- 
li la ledati del mio minifierc;mentre non verrei, che i Gravine!! mi accagionailero, che pofponeifi i 
dritti della Chiefa alla carne, e lingue. Quefio timore mi ritenne altre fiate. Sono bene gn Sacerdote 
inetto , ma non sì facrilego , che volefiì commettere indigniti il efecrata . lo éhe conofco ti 
genio de’ Cravinefi, fra quali fono nato, e villino (ino a gji anni 17., debbo faid qneAaproteAa. Qui 
da me fono fiati due Preti ( uno de’ quali Canonicodi quella Cattedrale ) a chiedermi 'arbitro di al- 
cune differenze tconomiche-fra quel Capitolo , «d il linea mio Nipote! lororifpofi. che avrei fer- 
vito con tutto amore quella Chiefa , che mi diede il Santo Battefìmo : ma che n*n vorrei riportarne 
il premio dl eHére creduto parziale per gl'énterefii di un Nipote della carne contro alla Madre dell# 
fpirito. Con tutto ciò mi hanno Voluto eliggere per CompromeiTario,c mio Nipote h* fubjto accou. 

» • . ... 1 ; . .. . . ’ . ... , -. f , (cucito 


fentito cori atto valido Hi pubblico Iftromento, elfendomi prot'elktt», chd> fe il'SJg». Dùca avelie ope. 
rato cofa pregiudiziale alla libertà a o giurifdizione Ecolefiallica, Io gli farei (lato. Tempre reiigiofidì- 
mo Cenfore almeno, quando non avelli avuto autorità Canonica rfopra di lui . t - r 

Tanto in rifpolta all’ accennata Tua lettera , ed a V’. S. jffettuofamente offerendomi le compartifco di 
cuore 1 * Paliorale Benedizione. Benevento 19 Maggio 19 ig.— Di V.-S.-- Allezzionatiljinio come fra- 
tello --Frà Vincenao Malia Cardinal €)r l ini — Signor Ab^te Cipolla. a 

V U M. XXXI. 

. .... i ’ • ' 1 **/*•. • 

Capo 16 -dato in Vijìta all' E minentififimo Or fini centra il Sion. Duca di 
Gravina, con copia di capitolo dt lettera dal meàetìmo Sig.Cardi » 
naie fcritta all' Eminenti f simo Paulucct Segretario di 

• Stato fiotto li 9. Aprile 1714. ' ' ì \vVC 

' • l j » 

C Apo 16. Si ha prefo la caria d’argento , dove fta^a collocato il corpo di S. Dorodea Vergine, e 
Mattile, e non li sa a qual fine . * ^ 

Copia di capitolo di lettera de ’ 9 . aprile 1 7 1 4. dell' Eminenti fs. Orfini - 
Vt (datore all' Eminentifis. t auliteci Segretario di Stato.. . 

. t 

A L 16 L’urna d'argento col Corpo di S.Dorodea donata a mia Madre dalla fu PrfitcipelTa Borghefe, 
dalla ftUTa nula Mad n ( che voleva legarla a tnrj a mia infi ira alone coo'perpetuo •fidercommifio^ 
fu donata al Duca di (iravina prò tempore, difendente perù dal fuo corpo ■ Il medelìmo Duca 
mandò In Napoli alcuni peni di quella per fabbricarne /u/rree'le t-e-riporvi moire altre Sriere Re- 
liquie donate a mio fratello, eA Io lo a'.uto la cnfola’iue rii aollocuru;/.; ornimi ut quitti urne il va- 
lere /opro tri mila ducati , lo io meAejimi leneAetti bella Cali. Arale la mattina della turificazione di 
ttofira Signora. • r i - . .. - - 

Se merita ciedenzi preffo Tua Beatitudine un’Arcivefcovo di 40. anni .benché Zio fecondo la carne del 
querelato , fupplico jirovedere all’abuTo delia Divina predicazione , mentre più Sacerdoti mi Han- - 
no accertato di non avete voluto più convenire nelle Congregazioni Clericali per le indegoiflìme la’- 
tirc dell'Arciprete contra il Duca . 

Tan to riferifeo all Èm. Volita intorno al detto primo memoriale . perchè tanto ho potuto ricavare colà 
ogni Cicalici religiofìiTìmamente praticata, per non gravarmi la tofeien'/a, nè ingannare il SS. Vica- 
rio di Crifto , che ha fidato a me indegniffimo Sacerdote famigli-lite affare . 

Finalmente fupplico V. Lm. di farmi rimandare i docuounti acri dii a quella mia riverente relaaione', 
deppo che fi è fervila dc'medcfimi, affinchè non rimangano manchi gli atri delia mia vili ta. ' _ 

N U M. XXXIJ/ 

Documento , che la pretenfiìone del Regio Fifco nella Regia Giunta • 
di Foggia era contra i Gravineji ,e non contra il Sig. Duca. . . 

A L Sign.D. Ignazio Rari) Prelìdente della R. Cam., ed uno de Sig. Minillfi della R. Giunta di Foggi» ‘ 
Commifs.-- Il Procuratore drll’lll. Duca di Gravina efpone a V.’S., corife gli bifogna fede dal mag. 
Attuario Fontana, in che anno fu introdotta lite nella Reg. Cam-ad illanza di Domenico Chi a celimi 
‘Affittatore della Regia Fida di pecore rimalle contro li Patronali di pecore della Città di Gravina ve 
fe nella numerazione fatta delle pecore fudette in detta Città vi furono numerate quelle dell II fu Aie 

fuo Principale : come ancofa gli neceffita fede d’elTtrfi prefentata procura nell'anno 173 z . predo di 

detti atti traimeli! nella Regia Giunta, dallTlluftre fuo Principale un’ infieme con un’ilUnza , colla 
quale ha domandato d eflètè intefo per non effer pregiudicato nella fua giurifdizione tiene ne i fuòi 
va filili. E perchè rienfa di farla ffcnza ordine di V. S. j perciò la fupplicad’ ordinare, a dettò magri. 
Attuario Fontana, che faccia detta fede, ut Deus . 

Dìe 27. Julif I 77 J.— Fiat fide! varitatis — Ram. ' 1 " ’’ 

In decurione del Indetto ordine del Signor Prefidente D.Ignaziò Ram, uno de Signori Giudici di queRa 
Regia Giunta • e Commefiarió , li fà fade per me fòùofcritto Attuario della mtdefima , come la de- 
troferitta cavia fu introdotta nella Regia Camera a Marzo 1723. ed illanza del magri. Dottor D- Do- 
menico Chiacchiari Affittatore ln'quel tempo della Regia fida delle pecore rimalle, e dell’ illiflairen- 
lo di animali grelfi nelle Provincie, e i ripaitimenti fuggttti » comc jagll atti di effa Regia Camera 
• • • .... fabri- 


fabrleati in banea del qo. Attuario Sorrentino i quali ultimamente furono trafmefii nella Regia 
Giunta, eretta per l’affari della Regia Dogana di Foggia, e predo di me 5 quali avendo offervati, non 
trova nelle nnmeraoioni fatte partita veruna Ai pecore in tefia del retroferitto III, Duca di Gravi- 
na , nè mai il meilefimo comparve in giudi,ie , ma teme con fua procura iuqnefla Rjgia Giunta a 
6. Mano irja. , portando pure fua comporfa , colla quale fece iflania non averfi ragiono delle 
pretenfìoni contro gli Padroni di pecore della Cittkfudetta di Gravina • per li motivi addotti negli 
atti da ejfi JlcJfi Padronali , aedi non refli pregi urli cafo nella giurifdiaione de' fuoi Pajfalli ; come da 
detti atti predo di me Intitolati: Atti della Regi» Giunta di Foggia per il Regio Fifco , trafmedi dalla 
Regia Camera circa ìpt numerazione delle pecore folite , e dipendenti da folite ri ma (le fuori delle 
quattro Provincie , e fuori del Regio Tavoliero , alti quali > &c. , & in feda^jcc-Datum ex Regia J lin- 
da die 38.menlisjulil ij}}. — Aadreat Fontana Aduarius. 

N U M: XXXIII. 

Copia di capitolo di lettera dell' llluftrtfsimo , e Reverendi fsimo Monjì- 
gnor Nummo alla Sacra Congregazione de' 

*3. Jgofto 1 7 3 3 * 

H O perb motivo di poco fperare , dante l’animofità delle Parti medefjme , 1’ eforbitanza delle prai 
tendoni del Signor Duca , e la premura , colla quale eflb tuttavia infide in Collaterale per il 
disbrigo di queda caufa , avendo (in da jeri mattina ritrovate le fue i danze , perchè fi fiffaffe il gior- 
no della propofiziona della caufa dentro il profilino venturo mefe di ScttembreiConfotme ha'già ot- 
tenuto . 

Foglio mandato dal Signor Due a fatto lì ao. Settembre 173 2. al fuo 
Agente, che avvisò fatto li 26. averlo dato alt Eminentifsimo 
Signor Cardinale ..... 

P Er varie occorrenze non ho potuto rlfpondere prima d’ adeflo a quanto V.S. m* avvisò fot» li 39. 
Agodo in nome dell'Eminentift. N N. , che le comandò di lignificarmi, che avelli deddito di da- 
re ulteriori pafai nel Collaterale , e che dovefsi accudire da Monfignor Nunzio, il quale in rifpon- 
dendo alla Sacra Congregazione a’ era proiettato , ch’era incompatibile l’aver da difeorrer d'accordo, 
e continuare la lite , la dicui propofizione affermava appuntata nel mefe corrente s e che ebbe V.S. 
appena campo di poter dire non dover ciò giunger nuovo aS.Em., mentre mi era fpiegato fin da prin- 
cipio di condefcendere al difeorfo dell' accomodo colla condizione , non retardato curju confa, 
ma il Signor Cardinale non volle fentlre altro . Doppo che avrà V. S. rinovati i miei umilifiimi rif- 
petti all’ Eminenza Sua , le rapprefenti , che fin dal principio non volli entrare , come non debbo, 
urne entrerò mai nel difeorfo della competenza del Giudice . l-’olfo bensì dire , che la fomma giullizin 
ts di S. M. C. . e Cattolica non permetterebbe , che fi continuaffe da fuoi Tribunali quello poffeffo di 
più fecoli di giudicare tali cauta , fe non folle fondato su la ragione , nè Monfignor Nunzio A porto- 
li co avrebbe ordinato al Prete Lettieri Agente qui di Monfign. Vefcovo di Gravina d’ affitterà aTri- 
bunali laici , come fin qui ha fatto , ed io ferirsi a V. S. con altra de 1 y. Agorto ; e lo fieffo Mon- 
fignor Vefcovo di Gravina in uaa fua lettera de'6.corrente all Ecccllentifsimo Sign. Vicere, rimefla 
ai Tribunale della Giuri(di2ione,riconorcendo per competente il Collaterale , tra l’altra falliti dice, 
di volergli io fraflornar la ditela, eh’ egli fa di quella caufa nel Coliate»! Confeglio, come fi può rile- 
vate dai tenore d’effa lettera, che da tutti può vederli, come regifirata negli atti di ella caufa. Or qua- 
li altre calunnie non inventerebbe il Prelato/e io defiftefsi dal profeguimento della caufa nel Regio 
Soliaterale^ma Iddio, che tutto vede , mi dà I mezzi da potei moftrare con il'critture, e non eoa 
femplice affettiva la rettitudine del mio operato . lo febene difsi , e replico, che non poteva per gli 
motivi altre volte a lei rilevati fofpendere il corfo della caufa , non ho però continuata ialite delle 
franchigie , nè fi è appuntata la propoftaioue della caufa in quello mefe , nè tampoco ho dato paffo 
alcuno aai principio di Luglio , come fi feorge daU'annelfa copia autentica di memoriale , ed acce- 
duto giuridico del Cancclliere,onde fi vede chiaramente, che non fufsille quanto fu di ciò ha rappre- 
Tentato Monfignor Nunzio contro di me . Quindi accerti di tutta la venerazione Sua Eminenza , la 
quale conolce meglio d’ogn’ajcto, che la giu disia , e la verità fono li principali fondamenti , fovra 
cui debbonlì appoggiare le umane operazioni ; e perciò non darà adito io avvenire a limili rapprefen- ■ 
tazioni lontane dai vero, fe li degnerà di benignamente avere un’orecchio anche per me, (ingoiar- 
mente nelle rapprclentanze di Monfignor Vefcovo >cbe mi dovrebbero effer comunicate , acciò po- 
tefsi io (incerar Ja mia condotta , e S. Em. , e tutta la Sacra Goagregazione poteffero (corgere,che io 
non devio dai glufto fendere deli’oneflo , e ragionevole , che fu, e farà Tempre mai lo feopo delle 
piie operazioni , come farò conofcexe quella incoi, trattabile verità, ogni qualvolta lo efiggeffe Ja necef. 

Età» 
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lìti i e farò chiamato a dar conto fu l’cfpofzioni ■ e cario tare ■ eòa yingono fatte da Moti figo or’ 
VcfcoVo , c eh* mi (j celano * (perchè non lì dii copra la eaiuonia * e la falliti > (apendo ella per altro 
ali quanto con ina fogli l’ho refa informata > e gliene ha anca mandati i documenti dall* abufo ha egli 
fa no, a fa dt'Sagmmenti , e /agnini atali per poterà in cofiernocione quei miei poveri vafialii , e V*S.. 
potrò informami Sua trai ut ma , con cie,&c. 


Copia dell' aitejìato del Cancelliere della Giurifdizione , che fu dato al 
Sig. Cardinale , injteme col §. di lettera /opra tr aferitto , copiai -- 1 
di cui fu trafmcjfa al Signor Duca . ^ 

A Ll'lU.Cant: Spettabile Sig.D.Ftancefco Solanes Prendente del S.R.C. i e Delegato della Reai Giu» "' 
riedizione — Il Procuratore delI’IlluRre Duca di Gravina con fupplica efpone a V.S..come li bifo- 
gnafede del Canpell.della Reai Glurifdiziane Dott.D. Antonio Pefcarini,che dal feorfo mele di Luglio 
Un’oggi non ha elfo fupplicantei: dettoli!, fuo Principale fatta iRanza predo gli atti della Regia Giu* 
riedizione per il disbrigo della caafa principale circa l’abufo delle franchigie , che fanno, e pre- 
tendono praticare gli EcclelialUci di Cravina , ma (blamente ave alfillico predo il Regio Col- 
limerai Confeglio , e di detta Reai Giurifdizione per il disbrigo della caufa di (ofpicione allegata per 
parte di detti EcclelìaRici in perfona dello Spettabile Reggente D.Francefco Ventura, la quale li fpera 
fra breve tempo dovrà deciderli , ed altre che fe prima non li determina detta caufa di rienfa In per- 
fona di detto Spettabile Reggente Ventura, non puoi procederli ad ulteriora nella caufa principale di 
detto abufa delle franchigie . E perchè detto ordinaria Cancellerò ricufa fare detta fede fenza ordi- 
ne di V.S, , perciò la fupplica ordinarli, che faccia detta fede 1 e lo riceverò a grazia, ut Deus — Fiat 
fide* veritatir. Neapoli die io. mentis Septembris ijji, — , Solanes Regens, Se Prelidens , 

Ter efecuzione del retroferitto ordine , avendo riconofciuti gli atti enunciati nel recroferitto memoria- 
le , non ritrovo , eh» dal mefe di Luglio a quella parte fi foffe fatta illanza per parte del Procuratore 
dell’illuRre Duca di Gravina intorno al disbrigo della caufa principale circa le franchigie degli Ec- 
cidi (Ilici di detta Città j ma fola ritrovo , che da detto mefe di Luglio fm’oggi (i fiano fatti ricorfi 
per parte del Procuratore di detto llluRre Duca , così net Regio Collateral Confeglio , come predo 
gli atti della prefente caufa per il disbrigq felamente della caufa della fofpicione allegata per parte de- 
gli làcclefiaftici in perfona dello Spettabile Signor D- Francefco Ventura Reggente , fenza la decidono 
della quale non può procederli al disbriga della caufa principale . Ed in fede , Scc. = Napoli 20. 
Settembre 1751. 

Dottor Autonio Pefcarini Cancelliere della R'rtl Giarìrdizion'e=Fo fede, come la fudetta fede è Rata fot- 
tolcritca di propria mano del fudetta Mag. Dòrtor Antonio Pefcariaì Cancelliere della Reai Giurifdl- 
zione , ed in fcdelo Notar Francqfcu Palomba di Napoli ricercato ho fognato — Adfunt ftgnum > <S* 
Legalitari • \ ...» • . "» 

N V M. ■’ xxxiv. 

Copia di procure degli Ecclefiafiici di Gravina in data de' $ . Giugno , e 
1 4 . Jgofo 17 31 ., prefentate penes alla della Reai Giurifdi - 
zione per la caufa delle franchigie - 

P Er il tenore del prefeote mandato di procura lia noto a tutti , che noi fottoferitti Sacerdoti della 
Città di Gravinatal prefeute qui in Napoliinon potendo effere di perlona alle cofe infrafcritte,ceu-> 
fidati nella fede del Dottar Signor Francefco Poiini , il quale benché adente , come fe fufle prefente ì 
f parata neamentc, Scc. codi tu imo , e fa cerno noftro , e di ciafeheduno di noi legitimo , ed indubitato 
Procuratore con tutta la pocellà ballante , e necelfarla alle cofe infraferitte , di modo che la f pedaliti 
non deroghi alia genera liti, nè per contro, a potere io ooRro nome comparire avanti all’ Il In fi re Conte 
n. Francefco de Solane» Delegato della Reai Giurifdizione, e ue| Regio Collaterale Confeglio per la 
cauSedelte due, tomaia di franchigie della gabella della farina , checlafqun di Noi In ciafcun mefo 
gerle lo detta Cittì ■ ed ia difendere le ragioni di Noi predetti Gonilituenti per la caufa ludocfa.e' p*t 
fefi'etrofndetta prefentare quallivogliano diritture , ed iilanze , dammare ceRiovonj , 0 quelli detta 
Parer Contraria repulfare , e fare quelli vogliano dichiarazioni , anche circa uj'um teftinm , & a# a* 
ruat ' ferriata forma Regia Pragmatica, e predare quali! vogliano giuramene» , anche nell’anima di 
Noi aottituemi predetti > e con la facoltà ancora conceduta a detto Sig.Procuratoredi poter fottkufc- 
re uno, o pid Procuratori «eli folli turi revocare, td altri di nuovo fare eoa la medelrma, o meno pote- 
tti , ecircaiecofe fudette fare tutto quello, e quanto farà nccalTatio , e conforme li potrebbe fare da 
ndifis fudimo prclenti ; promettendo aver rato Scc. quanto per detto noRto Procuratore farà fatto, 
epe però abbiamo giurato Scc. , e fatto fare il prefente mandato &c.}ondein ceRimonio dot vero ite. Na- 
poli (.Giugno |7 gì . — Michele Can. Pollili coRituifco come fopra.= Nicolò Canonico Menino! cofll- 
tuifeo come l'opra D. Tomaio Ca ir. Lei lieti eoRituifco ut fnpta s lo D.Michele Tavano coRituifco 
coBjofopra — D. Brancelco Marmora cotti cu ileo come fopra= D. Francefco L’olini fouo ceilimonio _ 
tui 1 q 


: 


Io Notar Francefco Nefpoli fono teftlmoBio»— II preferite mandato di Procuri è Sato fottofcritto di 
propria mano dalli indetti Sig. D. Michele Canonico Polioi> D.Nicola Canonico Mcninni, Sig. D.To- 
mafo Canonico Lettieri, O. Michele Tavanod O. Francefco Marmora coftituenti «ad in fede, lo No- 
tar Giu Teppe di Rinaldo di Napoli ho regnato — Adeii iìgnum didtl Notarli — Dottor Polinl accetto' 
come di fopra. • ru/-;-. ar.t . 

Jii prefente copia concorda col Tuo originale Cliente predo gli atei della Reai Giurifdlzione intitolati 
1717. Atti originali Ginrifdizionali per il Dottor Gio: Attanalio afiìttatore delle rendite della Cittì 
di Gravina colia Curia Vefcovile , Ecclefiafticj , e Luoghi Pii di detta Cittì , coi quale fatta collaaio-, 
ne concorda , ed in fede &c. Napoli 13. Luglio 1733. 

Dottor Antonio Pefcarini Cane, della Reai Giurifdizzione. 

Copia , & c. . .... 

A Nno Domini mllIeCmo feptlngenteCmo trigeGino primo , die veri) decima quarta menda Augnili 
Neapoli . Pateat qualiter Nos fu bfcript i tenore pradentls Procurationis per epiftolam , Se 
Omni meliori via Scc. conllituimua , Se facimua noftrum in folidum Procuracorem II. J. D. Domini- 
cum Sorice abfentem Scc., tamquam pratfentem Sic . , ad noftrum nomine, Se prò nobia comparendum 
in omni Curia, Tribunali • loco , Se foro EccleCaftico , vel feculari , Se fìgnanter coram Judice Dele- 
gato Jurifdidlionis, in Regio Collaterali Con Clio, Se Regia Camera Sommaria?, Se ubi opus fueric , prò 
omnibust Se quibufeumque noftris in folidum litibusi quiftionibus, Se cauCa adii vis , padivis > civili— 
bus ! criminalibua , Se mixtis, motis , Se movendis prò > & contra ibiouei Se ubi Scc. agendum, noftra 
in folidum jura defendendum 1 proponendum > Se aliegandum 1 icripturas quaslibet prefentan- 
dum i priefentatas ■ Se prxfentandaa recognofcendumi declarationes quaslibet faciendum, etiam circa 
ufum 1 Se omnea aiios aflus juridicos neceftarios , Se opportunoa faciendum ufque in linem litium > Se 
fententiarum executionem inclulive Sic.; dantcs , Se promitteutes habere ratum fub obligacione Scc., 

Se proinde Scc. 

Io D.Franctfco Marmora coftltuifco come di fopra=lo CI. Lorenzo ‘Tucci conftituifco come di fopra= 
Io CI- Nicola Mcninni conftituifco ( come fopra — lo D.Domenico Arcidiacono Ungaretti fono tedi— 
monio=IoCan. D.Tomafo Lettieri fono teftiinonio— Et in fidem Ego Notarius Januarius Caputo 
de Neapoli meo folito fìgno Ugnavi = Addi Iìgnum = lo Dottor Domenico Sorece accetto il fudetto 
mandato di procura = 

La prefente copia è fiata diritta dal fuo originale fidente predo gli atti della Reai Giurifdizzione dell* 
anno 1717. intitolati : Atti originali Giurifdizionali per il Dottor Qio: Atcanafìo Aiutatore della 
fendile della Cittì di Gravina colla Curia Vefcovile> Eccledaftici , e Luoghi pii di detta Cittì 1 col 
aguale fatta collazione concorda, ed in fède Scc. Napoli 13. Luglio 1733. 

Dottor Antonio Peicarinl Cane, della Rea) Giurifdizione. 

«N V M.' XXXV. 

Copia di memoriale de' luoghi Pii , e degli Ecclejtajìici di Gravina 
al Sig. Viceré ,per ejferno intejt in omnibus siella cattfa 
delle franchigie , ed altro . 

* • • • • *\ ' ‘ * v • *. * ■ „ - • r* • 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

. . * * j 

• 1 

1 Luoghi pii , e gli Ecclefìaiiici della Cittì di Gravina umilmente (applicando efpongono'n 
Voftra Eccellenza, come hanno pteiotefo , che a fuppliche d' alcuni pretelì creditori di detta 
Cittì lì proporti dal Spettabile Reggente Conte D. Francefco Solanes Delegato della Rea! Gio- 
rifdizione relazione delia Regia Camera nel Collaterale Coniìglio deli’ Eccellenza Sua intorno alle 
franchigie della gabella della farina, ed aio libero d’cfTe , che i Applicanti pacificamente per Io im- 
memorabile poffeftb mai Interrotto han poliedri to, e poffedono in detea Cittì; di modo che quattr’au- 
ni fono, avendo pretefo l'Appaltatore Attanalio intorbidarlo circa le vendita , ed altro , Sua Eminen- 
la il Sig. Cardinale Althann con difpaccio gli mantenne nell’ antico folito pofTefTo , nel quale fi 
trovano. E perchè sì fatta caufa, pretenfioai , ed antica relazione della Regia Camera, che al prefente 
fi dovrì propooere fon molto confiderabili per l’ immunità EcclelìaSica,e di molto interefle eoo fide- 
labile per i Supplicanti : fupplicano V.E. ordinare anditi in omnibus , e concederli competente ter- 
mine di poter fcrivere, ed informare il Regio Collateral Confeglio, vedendoli i poveri fupplicantide- 
ilituti,e fenza difeofore, perchè l’Avvocato D.Tomafo de Federicis, che patrocinava detta caufare gli 
alfifte per l’altre caule in Regia Camera, con ragionevoli motivi non intende intervenire avanti il 
Regio Collaterale, e gii poveri fupplicanti fono aft retti di prelènte prenderli nuovi Avvocati , qualy, 
non han mai villo nè proceflì , nè tono inteli delle loro ragioni , che il tutto l'avranno a grazia • ut 
Deus, Sic. r= Pratfens memoriale remittatur Sperabili Gomiti Regentl D. Francifco Solanes 
Reg. Coll. Con A, Priefidenti S. R. C. , & Commiffario Regalia Jurifdi&ionis,ut tempore relicionia fa- 
condie in Reg. Coli. Con f . audiautur fupplicantes= Ulloa R.— Giovane R. =: Pi fatane R. — Ven- 
tura 
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tura R. = Peyrì = R. Speclabills Reg.Mito abiens = esteri llluftres Regentes non interfuerunt.— « 
Provifum per Stiam Extellcntiam Nespoli die n.Junii 1751- — Eecrillus. 

La prefente copia è (lata eftratta dal fuo originale (illente predo gli atti della Reai Giurifdi/ione intito- 
lati 1727. Atti originali giurifdizionali per il Dottor Giovanni Attanalìo adulatore delle rendite 
della Cittì di Gravina colla Curia Vefcovile « Ecclelìaftici, e luoghi pii di detta Cittì > col quale fat- 
ta collazione concorda , ed in fede, &c. Napoli 15- Luglio 17; j. 
j Dottor Antonio l’efcarini Cancelliere delia Reai Giurildizione , 

N V M. XXXVI. 

Copia del ricorjb degli Ecclejìajìici di Gravina al Signor Delegato 
della Reai Giitrifdizione, acciò Jì fujjero ajlretti li Gabellieri di 
G ravvia ad efibirc i libri de' franchi , 

A Vanti l’Illuftre Conte Signor D. Francofco de Solane* Prefidente del S. C. > e Delegato della Reai 
Giutifdizione comparifce il Procuratore d -gli Ecciclìallici della Cittì di Gravina a e dice come 
per la caufa tengono eilì Tuoi Principali con rilluftce Duca di Gravina , li ritrovano nel quieto , e le- 
“icimo poflelTo da tempo» che non vi è memoria in contrario di vendere le loto franchigie a laici» cioè 
la fpecie , o fia la robba franca -, il quale pofTeflb certo » ed indubitato principalmente apiparifce da* 
libri de’Gabellieri antichi » e moderni prò tempore » e fpecialmente da quei de’ magn. Bona ventu- 
ra d’Urao » Michelangelo Calderone, gli eredi del fu Antonio Rizzi » gli eredi dei fu Domenico Gar. 
ziili , ed altri, li quali de jure fono tenuti ad elìbirli . Ricorre perciò da e(To Signor Delegato , e 
fa iftanza ordinari] l’efibizione de’ fudetei libri a fudetti Gabellieri , così antichi » come moderni , per 
potete il comparente con evidenza dimofirare l’indubitato po Hello de’ Tuoi Principali , e per non re- 
ìlare li medefimi privi di quella difefa , che le leggi tutte permettono j e cosi dice , efaindanza non 
fedamente in quello, ma in ogni altro meglior modo, Se c. prxmilTa proteilatioueiScc. alias, óre. 


Copia di memoriale degli Ecclejìajìici di Gravina al Signor Delegato 
per la determinandone della quantità , e vendita della franchigia 
della gabella della farina , 

A LI’ Illuflre Conte Spettabile Reggente Prefideme del S. R. C. » e Delegato della Regai Giu» 
rifdizione = Il procuratore delli Eccleù'afticl di Gravina , fupplicando efpone a V. S. » 
come nei trattarli la caufa tré 11 fuoi Principili nel fupremo Collateral Confeglio , con- 
1 ’ Illuflre Duca di Gravina , non fi poteva appurare quali niuno de fatti , eh’ erano neceUarii, 
ed utili al fupplicante , per allicutare la giuftiaia a fuoi principili , e ciò fu a fine di follecitare 
ad affrettare la decifione della caufa , con far rimanere quali iodifelì li detti Ecciclìallici , e non fac 
«vacuare, a dimofirare vanifiìme, e (Itane le pretenfioni del detto lllulire Duca ; e da ciò ne nac- 
que , che s’appuntò di votarli fra breve tempo , perche non folle polii bile di appurarli li fatti alme- 
no colla fua bontà in cafa di V.S. E perche incumbe al fupplicante , che nel tempo, che tal caufa lì 
votati , (inno fotto l’occhj fuoi , e da’Signori del Collaterale i fatti , che iucumbeva di efporre , e 
parimente le cofe , che furono concedute nell’atto , che fi trattava dal Difenlote , e Procuratore dell’ 

Illuflre Duca ; a tal fine l’efpone a V. S, per capi > affinché fi compiaccia dar’ ordine , che fi inoltri- 
no a magior cautela alla parte , e che s’inferifcano nell’atti , per farli prefenti nell’atto di votare, 
ut Deus, &c. 

In primis fi coutrovertiva per parte dtll’lllufire Duca la quantità della franchigia , che avevano Tem- 
pre goduta , e godeano gli Ecclelìafiici , e Clerici da immemorabil tempo. Cioè due tomola il mele, 
anche nel dazio della farina ciafcun Eccleliaftico , ed un tomolo per cialcheduno Clerico . Mallop- 
po le pruove rapportate per dimofirare tal folito Tempre ofTervato , e fpecialmente per limile contro- 
vetlia perii Ecclefiaftici della Cittì di Lecce , rimale il Difenfore deli’ Illuftre Duca perfuafo di tal 
verità, e più volte dille , c confdsò , che non controvertiva tale immemorabile folito , nè dubi- 
tava della quantità della franchìgia tanto per li Ecctefiafiici , quanto per li Clerici . 
fecondo, fi allegava per parte delli Ecclelìafiici • che per irrefragabil fojito anche avean goduto del- 
la facoltà di vendere , e cedete la detta franchigia ; la qual Cola più volle continuare a controllare 
-il difenfore dell’ Ulu (Ire Duca. Ma apparifee efler vero quanto fi efpaneva perdane delli Ecclelìaftici, 
dal procedo iabticato avanti il Delegato della Reai Giurifdizione nell’ anno 1611. , e dall’altro pro- 
cedo formato udranno 1 63 8. , e dall’ altro parimente formato nel 16S4., e coda tal verità pari- 
mente dalle pruove latte dall’Auditore Lucentini nell’anno 1727. , e da eltro acteftato ancora per 
fa detta Città Deliaco 17 33. prode ECO negli atti ; qual cofa è canto vera , clic dal mag. Dottor Gio- 
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ranni Attanafio nel primo triennioi che tenne l’appalto delle gabelle , non fa contrattata » ma cosi 
Tempre fu oflervato fino al nuovo appalto delle dette gabelle, cioè fino all’anno 1787-, in cui fi tentò 
introdurre novità, ma non riufcì di ottenerci imperciocché effendolì con djfpaccio ordinato, eh» fi of- 1 
fervaffe il folito , e che contro la forma del folito niente fi innovaffe , e comme/Tane l’efecuzione al 
detto Auditore Lucentini, dal medefimo con fentire l’Attanafio in tutti gli atti ne fu prefa giudi- 
ziale informazione formata fervati! lervandis; onde conflato il folito favorevole a gii Ecclefiattici, re- 
cedè il medefimo-dal fuo tentativo, e così continuò ad ofTeryarfi l’antico folito , con ettcr permetto a 
loro libero arbitrio a gli Ecclefiattici di vendere, o cedere la detta franchigia , e farne ufo qualunque, 
la quale cofa prateienvafi egualmente in tutti li luoghi del Regno, ove fi vive per gabelle , Se fignan- 
ter nella Città della Cava, per eflerfi cosi decifo nell'Arrello dell’ anno 15-94.» che è 1 * Arredo 
496. 

^lerzo . Negava!! dal difenfore dell’llluttre Duca, che nella Cittì di Gravina godean prima li Eccle- 
fiattici le decime, nel luogo delle quali furono fottituite le franchigie , non patendo negare , che Gts- 
come nelle decime avevano libera la facoltà l’Ecclefiattici di venderle, cederle , 0 farne ufo qualun- 
que, così non potea a loro elfer impedito l’ufo eguale nelle franchigie per forza , ed effetto delia per- 
muta, e per elfer franchigia onerofa, e non lucrativa, e di dritto pofitivo, e non negativo , Ma non è 
da negarli quella verità, poiché i privilegi del Conte Unfrido dell’anno 109Z., e di Carlo 11 . dell’an- 
no ^04., nel quale fu il privilegio del Conte Unfrido confirmato, non poffono ponerli in dubbio, ed 
a fodisfazìone della parte fi fono edratti in forma valida dall’Archivio della Zecca- 
quarto. Si dubitava, che l’attenti goder non dovettero la mentovata franchigia » ma poi il detto difen- 
fore del Sig. Duca concedè, che dovettero goderla gli attenti per caufa di Audio , 0 per altra caufa 
necetturia. Ma non foto quelli goder dovrebbero, ma anche devono goderla gli altrUimperciocche co- 
sì fi è oflervato per immemorahil tempo , e di quella offervanza ne fono nel Tatti i documenti in- 
contrattabili, de’ quali fopra fi è fatta menzione; ed oltre a cib effendo la franchigia in luogo della de- 
cima fottituita, ed in luogo della gabella del forno, la quale fu abolita nell’anno 1612. , e trafportata 
in quella della farina, godendo, cerne da’ detei documeneiidelia gabella del forno gli attenti tutti Ten- 
ia dittinzione, così parimente goder debbono gli attenti tutti della gabella della farina. 

Quinto. Si dicea dal Difenfore dell’llluftre Duca, che l'UniverGtà di Gravina era con lui unitarquan- 
do non meno a voce per parte di detta llnivetfità fi * fupplicato in contrario , e fi è aderito a gli Ec- 
clefiattici, ma anche nella atti della Reale Giurjfdizione fi legge procura deU’Uni verini pec fat’oppo- 
fizione aU’llluttre Duca, ed aderire agli Ecclefiattici. à 

Setto. Si diceva per parte dell’Illuttre Duca,che per opera degli Ecclefiattici nell'anno 17 1 f. fi rroth at- 
tratto nella fortuna di doc. j-j.m, colli creditori fifcalarii ; quandocotta tutto il contrario da’ incon- 
trattabili argomenti, cioè, ch’ettendo (lato il peculio universale in mana dell’Illufirì Duchi di Gravi, 
na prò tempore dall’anno 1678. fino all’anno 17 1 f., perche tutte le rendite dell’llniverlità a' mede- 
fimi fi appropriavano^ fi facevano apparire in quantità molto minore, percih fi fece il detto attratto» 
il quale nell’anno 17 1 8. fu tranfatto per doc»ti cinque mila, doppo elfer ritornato il peculio univer- 
fate in mano de’ Cittadini, con effetti ordinato con decreto di Collaterale , che l’illuttre Duca non fé 
ingerat fub poena ducatorum jo.m. nelle cofe deH’llniverfità , la quale dal detto anno 1715-. è fiata, 
ed è in corrente con li Creditori, ed è crefeiuto l’appalto delle gabelle , che prima fi afeondeva, alla 
fomma ch’era prima dell'anno 1678.; eflendofi anche nell'anno 171 f. riparato a'molti danni inferi- 
ti da i detti Iiiullri Duchi pio tempore alla Città con l'accetto del Spettabile Reggente D. Vincenzo 
de Miro, dal quale tra l’altre cofe furono aperte alcune difefe > che fi avea chiufe l’Illuttre Duca nel 
demaniale deH’Univetficà, fu devaftato un’ oliveto anche nel detto demaniale , furono rettituite all* 
Univerfità le mura, che fi aveva appropriate, e fu moderata la quantità della franchigia , che ufurpa- 
va fino alla fomma di tom. 1040., come quello, ed altro apparifee dalli atti della Regia Camerate del 
Regio Collaterale; così fupplica, citta prxjudicium d'ogoi ragione, quale efprettaniente rilèrba a iuoi 
Principali, ut Deus Stc, 

Concorda col fuo originale, che fi conferva appretto di me nel proceffo intitolato ; 1777, Atti originali 
Giurìfiizionah per il Dottor Giovanni Attanafio affittature delle rendite della Città di Gravina con 
la Caria Vescovile, Ecciefioftici, e Luoghi pii di detta Città, col quale fatta collatione Concorda . ed, 
in fede Jcc. Napoli t;-Luglio 173;. 

Dottor Antonio l’efcarioi Cancelliere della Reale Giurifdizione, 

N V M. XXXVII, 

Decreto iti data de' 17. Ottobre 1731. del Regio Collaterale ordì - 
nante ivterìnamente f ojjèrvanza degli drrejlt ge~ 
ver ali della Regia Camera. 

I N caufa inter lllufirem Ducem , Se Creditore» fifcalarlos Civitatis Gravine , cum Reverendo Epi- 
feopo, & perfoBis Ecdefiafticis tjufdera Civitatis =1 Die i7,iqenlis Ottobri* * 73 *• Neapoli Sec. 
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Vii» alila, ac falla de omnibus relatione in Regio Collaterali Con (ìlio lliurtrifKmo , Se Excelientifiìmo 
Domino ProregJ per llluftrem Comitem D. Francifcum de Solane] Reg. Coll. GoolìliaiiQtn , Prxfi- 
dentem S.R.C., Se Commiifarium Regalia Jurifdlllionis. 

Idem lllurtriliìmus, de Esccellentiflimus Dominua Vicerex,Locumtrnens,& Capitaneus Generalia man- 
dac» providet, acque decernit» quod Regia Camera fuper fupplicatis per ambita partea de juflitia prò- 
videat) auditia Regio Fifco, Se omnibus interefle habencibus>& interini furventur arreda» leu decreta 
dilla: Regi* Camera:, donec al iter per eam fuerit ptovifum» hoc fauna Sec. — , Matzeccara R. — UUoa 
R. — Giovene R. — . Pifacane R. — Ventura R. — . Cartelli R. — Pcy ri R. Pelcarini, 

Piocurator nomine ut ex aflis appellar, reclamat, Se de nuliitate dicic < Se pendente termino ad propo- 
ne ndas nullità tea indacad alluni aliquem non procedi, alias de nuliitate proteftatur, fai vis Scc., noti- 
ficacus hac mane, qu» ed dies vjgefima quarta menila OHobris 1731. Neapoli — lo fottolctitto Re- 
gio Poreiero della Rea! Cancellar» dico aver notificato il mag, Dottor Francefco Poiino perfonalitcr, 
quale ha rifpolio nella medeGma copia ite. Portiera Melchior de Maria. 

A decreto predillo omni qua decet icvcreotia appellar , Se reclamat „ ac «qui principaliter de nuliitate 
dicit» Se pendente cermino (ex dierum ad propOnendas nullitaces, iuftat ad alluni aliquem non pro- 
cedi, alila Sec. fai vis Sec. 

Die vigeGma quatta menlìs OHobtis 1 7 ji. C arlo Pafca detto di venti quattro ha notificato il tnag. Dot- 
tor Domenico Sorice perfonaliter. 

Extraftaert prefens copia a Tuo proprio originali exlftente penea alla Regalia JurifdiUioois a procedi! an- 
ni 1727. intitulato: Atti originali giurifdizionali per il Dottor Giovanni Attaua/ìo affinature iella 
rendite della Città di Gravina colla Curia Ucfcovile, Ecclef affici, e Luoghi pii di detta Città , cuna 
quo falla collanone concordati mcliori femper falva Sic., Sr in fidtm Set. Neapoli die j g. menila Julii 

I 73 J- 

Uj.D. Antonimi Fefcarini Regalia JurifdiUionis Canrellatius. 

N U M. XXXV IH. 

Kicorfo al Signor Viceré di rejìì turione in integrum fatto dalle Mona- 
che di Gravina adverfo del decreto dal Regio Collaterale 
emanato a’ 17. Ottobre l 7 3 .1 - 

D ie undecima menila Novembri] millelìmo feptingentefimo trigelìmo primo, Neapoli , presentata 
per U. J. D. Felicem Minei Procuratorem 3= Pefcarini = Eccellentilbmo Signore — Il Procura- 
tore de’Venerabili Monaderj delle Monachsdella Cittì di Gravioa,con fuppliche umilmente efpone a 
V.E. , come per ia caufa verte tri l’Iliudre Duca di Gravina , e creditori fifcalarii con gli Ecclelia- 
ilici della medefima intorno a Ile loro franchigie , Il è ordinato con appuntamento del Regio Collate- 
rale Confeglio a relazione dell’llluftre Conte D.Ptancefco de Solane: Delegato della Reai Giurifdizio- 
ne , già notificato : Regia Camera Summarire de jufticia provideat fuper omnibus hioc inde dedu&is 
■udito in omnibus Fifco Regalia Patrimoni!, Se interim ferventur arreda , feu decreta generai» ejus- 
dem Regi* Camere , donec alitet per eanderr fuerit provifum . E perche Con tal decreto , o deter- 
minazione vengono gravare ic RR. Monache di detti Monifleri , le quali fono intereflàte in sì fatta 
caufa, godendo anche elleno le franchigie nella lìefla maniera , che l’Eccleliaftici , per le ragioni 
da efptianerfi a fuo tempo dalle fappiicanti , e per l’efprefle per parte delti detti Eccielìatlici ; perciò 
fupplica V.Ecc. ordinare , che il detto llluflre Conte Delegato ne f-ccia [ciarlone in eflb Coliatcral 
Confeglio loco teflitutionis in integrum , il quale beneficio è dovuto a detti Monifteri per difpofizio- 
ne di legge , e ciò oltre l'efler di giuflo Pavera a grazia , Sec. 

Io Dottor Felice Minei Procutatote fupplico come di fopra — Fò lède , che il detto Dottor Felice Minei 
è Procuratore foSituito a tutte le liti mofie , e movende , con la facoltà di patere comparire. in tutti 
li Tribunali, delti Monafterii di S. Sofia , di S. Maria Domenicana , e di S.Tcrefa della Cittì di Gravi- 
na, dal Canonico Rey- D.Tomafo l.ettieri Agente, e Procuratore generale delti predetti tré Monade* 
lii , conliituito da Monfignor Vefcovo di Gravina , come faperiore ordinario , in vigore di Rolla tit- 
illata da detto Monfignore , alla quale mi riferifeo , e per me G conferva, come per idi-omento di det- 
ta foftituzione fiipulato per mano mia querto dì ventiquattro Ottobre 17}!. , al quale Gmiimente mi 
xiférlfco , e perciò io Notar Cafimiro Facili di Napoli hò fegnato.Stc. , addì fignum dilli Notarli, Sec, 

Copia di JfòJiitu&ione di procura in tejla del Dottor Felice Minei fatta 
dal Canonico D.T omafo Letti eri Procuratore , ed J gente generale 
de’ Monajlerj di Monache di Gravina , cojlituito da Mon- 
fgnor Vefcovo di Gravina . 

E * Odem die retrofcriptoundecimo menila Novembri] 1731. prxfentata per eundem U. J. D. Felicem 
j Mine! = Pefcajinl = Fò fede io Notar Cafiraiio FerlG di Napoli, come a 34. Ottobre 1731. in 
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Napoli il Reverendo D. Totnafo I.ettieri Canonico della Cittì di Gravina , ni prefente in Napoli, con* 
fentendo prima in noi,&c. Agente , e Procuratore generale in tutte le caufe dell’ infrafcritti Monalle- 
rii di detta Città : cioè di S. Sofia , e di S. Maria Domenicana , e di S.Tcrcfa, cojìiluito dall’ lllnfiri fi- 
fimo D.Camillo Peflovo di Gradina , Ordinario viciniore , e Delegato Apoftolico d’Altamura , a cuc- 
ce le liti morte , e da moverli, coila potefià di poter comparire in cucci i Tribunali , con facoltà di fa- 
re qualunque dichiarazione , etiam circa ufum , e con facoltà di foliituire uno , o più procuratori 
con l’jllefla , o limitata facoltà « con averli dato , come fuperiore ordinario di detti Monafterj cucca 
la facoltà , edam fe fi richiedefle fpeciala , e fpeciaiilfimo mandato , non folo in detto , ma in ogni 
altro modo i e maniera, come per Bolla firmata da detto Monfignor Vefcovo in q nella Città di 
Napoli a j(. del pa flato mefe di Luglio di quell’anno 17 5 1. , e munita col fuo fngello im predò , che 
per me fi conferva in volume , alla quale mi riferifeo: in vigore della predetta facoltà di fbfii- 
tuire uno, 0 più Procuratori, ha foflicuito Procuratore ad licer, come Copra, il Dottor Sig.D. Felice Mi- 
nei prefence , ed accettante la detta follituzione , e procura , il tutto fervala la forma di dccca Bulla, 
come per iftrninento flipu lato per mano mia , al quale mi riferifeo , e perciò ho Ugnato richiedo, Sto. 

La prelente copia è data eli ratta dal fuo originale fidente predo gii acci della Reai Ciurliamone intito- 
lati. 1727. Atti originali giurifdizionali per il Dottor Ciò: Attanafio affictatore delle rendite della 
Città di Gravina , colla Curia Vefcovile , Eccleliadicì , e luoghi pii di detta Città, col quale 
fatta collazione concorda, ed in fede, Scc. Napoli 13. Luglio 17 ??. 

Dottor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Giurifdizione , 

N V M. XXXIX. 

Copia di memoriale dato al SjgVicerè dal Canonico Lettieri,acciò fi ftef 
fero obbligati gli Avvocati ordinarti nella caufa delle franchigie 
a difendere la fofpe&ione allegata cantra il Sig. Reg.Ventura. 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE,* ’ 

I L Canonico D. Tomafo Letcieri della Città di Gravina fupplicando efpone a Vodra Eccel- 
lenza t come eflendoli propode con ogni dovuta riverenaa le nullità avverfo il decreto ultima- 
mente interpodo dal Regio Coilateral Confeglio nella caufa delle franchigie fpettanti alti Eccle- 
jìadjci fervata la forma del folito , vertente tra gli fudetti , e i’Uiudre Duca di detta Città ; per par, 
te del fupplicante,come principale interedato in detta caufa , fi fono propoli! alcuni capi di I uipczzio- 
ne in perfona del Spettabile Reggente Ventura , benché onedilfimi , ed è dato forzato cdn fottolcrl- 
veri! , come Principale , e con doppio depofito , in vigore dellp Regie Prammatiche , pefcnegliDD, 
Giul'eppe Capezzuti , e Badilo porlofia , Avvocati ordinar) della Caufa , non hanno voluto futeoferi- 
verll . E perche fi tiene bifogno dell’Avvocato per difendere detta caufa di fofpezztone , non elfendo 
Il fupplicante principale Avvocato ,che polla difenderla ; ed all’incontro in vigor deila Regia piani- 
jnatica ultimamente emanata da V. E. vi è il feguente capitolo : E forchi fui dar fi il calo, che l Av- 
vocato , che porta il fefio della caufa principale , per isfuggire dì proporre la ricufia de 1 Mmijtro, rea/- 
%aente , e non per finzione , fife ufi de non voler difendere il fino Principale nella caufa della rienfia , a 
fi contenti di lafciar la difefia della caufa principale , net qual cafo rejiarebhe il principale fenza Av- 
vocato, e fenza difiefu à poter proponete la ricufia , tocchi nè pur deve permetter/! , &ptrmettca- 
dofi , fi darebbe luogo inevitabile alla frode: Perciò Vogliamo , ed ordiniamo , che colui , che fi tro- 
va Avvocato principale della caufa , non pofia in tu un conte, e per ni un pretefio feufarfi dalia 
difefia della ricufazione , e fottoficrizziane de' capi , quando fieno vncjli , e non apportino noja a l Mi- 
pifiro , di forma che ne fio rìfirvata pi Repio Collaterale Confeglio la cognizione , nel qual cafo fola 
pofia feufarfi dì quelli foltofcrivere , potendo/! ciò fare da I Principale , 0 da fuo fpecia/e Procuratore 
(Onte di fiopra , ma pop già dalla difefia co’ termini della piufiizia , (d otiefii , fenza ammettere Jcu fa 
veruna-, ed addio è fortitp detto cafo della fudetta Regia Prammatica , perchè detti Dottori Capez- 
zuti, e Porlofia , non hanoo voluto fottoferiverc i capi , nè vogliono difendere la caufa di detta ricu- 
ra : fppplica per tanto V. E. far grazia riconofciuti detti capi di fofpezzione propolli , che fono one- 
fll , nè apportano come fi crede noja al Miniltro , ordinare alti fudetti DD. Capezzuti , e Forlolia, 
che difendano detta caufa di ricufa , o pure , quando pare/Tc a V. E. altrimente , ordinare , che iìa 
lecito al fupplicante poterli avvalere d'altro Dottore , o Avvocato , che pofia difendere detta caufa. 
quale non manca, con difpenfatc alla detta , ed altre Regie Prammatiche , non dovendo rcflare indi- 
fefa la caufa , come la (Iella Regia Prammatica dice , e difponc , e io riceverà a grazia, ut Deus, &c. 

A 28. Luglio 173:. In prefenza di S, E. cliend.'fi fatto lo fcrupolo il Signor Reggente Paternò di vota- 
re nella caufa della ricu r a , giacché era fofpetto nella caufa principale, li dille fcrupulum militare. = 
Indi efliendofi letti i capi , e villa la fede del depofito, ed i memoriali delle parti fi è appuntato : Che 
i capi fi ripropongano incefe le parti , ai qual effetto fi defiini la giornata delti 1 1. Àgoilo , e s* in- 
giunga precedentemente mandato a’magn. D. Gl ufeppe Capezzoli , e U. Baiilio Foilo(ja Avvocaci 

ordì-, 


ordinari della caufa principale , a.difenilere anche quella della (olpezzionc i fervuta la forma dell» 
Regia Prammatica = eollateral de 18. de Julio 1 731. = A dì 4. Agollo t7?a. Napoli = Inefe- 
cuzione del folletto ordine ho fatto il mandato in detto appuntamento ordinata sili mago. Dottori 
D-Giiileppe Capezmti , e D.Bafìlia Forlolìa Avvocati ordinari de luoghi pii • ed Ecciefiaftici di Gra» 
vina, acciò aveifero difilla anche ia caufa della recufaziane dello Spettabile Signor Reggente Vcorura. 
Il primo mi ha rifpollo , che eflo dava con una tracena al braccio > ed attualmente lotto la cura del 
Dottor Filico Luigi Tortora ( ficcarne in fatti Io viddi con il braccio infafeiato ) , e che egli ooo in» 
tendeva difendere più , nè la caufa principale, nè quella della fofpezzionc , e che farebbe andato ef» 
fo quando dava bene per li Signori del Collaterale a dire lo (ledo . Il fecondo mi ha rifpollo lo fteflo, 
che non intendeva di difendere caufa di fofpezzione , nè tampoco la caufa principale , e che farebbe 
andato per li Signori Minillri , fupplicandoli a fcufarlo , ed a futura memoria , e cautela ne ho fat- 
to il preferite =? Pefcacini =e 

La prefence copia è data edratta dal Tuo originale fidente negli atei della Keal Ginrifdiaione dal prò- 
cedo dell’anno i7 27,iocitolato: Atti originali giurisdizionali perii Dottor Giovanni Actanalio atfìt- i 
tatore delle rendite della Città di Gravina colla Curia Vefirovile , F.cclciìadici > e luoghi pii di detta 
Città , col quale fatta la collazione concorda &c. Napoli 1 5. Luglio 17;;. 

Dottor Antonio Pefcarini Cancelliere della Reai Giurifdizzione. 

* 

Copta di memoriale dato al Sig. Viceré dal Canonico Lcttieri per ejjere 
intefo in omnibus nelle caufe delle franchigie , e Jòfpe&sdone, 

E CCELLENTISSIMO SIGNORE = li Canonico D. Toma fo Lei tic ri fupplicando espone a V. E.» 
qualmente per la caula per ragione deli* Franchigie vertente tra il fupplicance,ed altri Eccleliaùiai 
colmi. Duca di Gravina , «flindofi prodotti alcuni capi di fofpezzione > fi ricusò dalli Avvocati or- 
dinar] magn. D. Giufeppe Calimiro Capezzutl , e D. Bolllio porloiia , la dilefa de’medefimi ; oude fa 
necelfitato il fopplicinte averne ricorfo da V. E. » da cui fu ordinato iu decurione dell'ultima Pram- 
matica fi fodero affretti gli Avvocati otdinari a difenderla . £ perche hà preincefo , che fiafi dato altro 
memoriale per parte de’fodettl raagn. Avvocati, in guila che dovrà darli altra provvidenza per la men- 
tuata difcfa : e molto incombe al fopplicante , che in qualunque cola fi proponga per la caufa, e 
caufe fudette fia eflo intefo < acciocché polla efponere da fa quello che fia di facto : per tanto fupplic* 
V.E. edere intefo in omnibss ,e proponerfi qualunque incidente coll'Intervento del ITI). Conte Spet- 
tabile Prefidente del Sagro Confi , il quale vieni ad edere Conimedario nelle caufe fodette ■ e l’avrà a 
grazia Se c. . . 

L» prefente copia è Data edratta dal Tuo originale fidante predo gli atti della Reai Giurifdizzione latito» 
lati I 7 Z 7 . Atti originali Giurifdizionalfiper il Dottor GiolAttanalio affittatore delle rendite della Cito 
tà di G avina , colla Curia Vefcovilc, Ecclefiaftici , e Luoghi pii di decca Città , col quale fatta colla, 
zinne concorda , ed in feda. Sic. Napoli t ). Luglio 1733. 

Dottor Antonio Pefcarini Cancell. della Reai Giurifdizzione. 

N U M. XL. 

Copia di documento delle falfità aggiunte al parlamento deltUnroerJù 4 
di Gravina, Jl amputo nel Som. della Scrittura di Roma num. 3 . 

A L Signor D. Francefilo Santoro, Prefidente della Regia Camera, e Commi Ifario — il Procu- 
ratore dvll’llluflre Duca di Gravina, efppne a V. S. , che li bifogna fede dal magn. Gaetano Far- - 
ce Attuario della Regia Camera , come nelll crè capi concenati nel parlamento fatto dall’ Uni vediti 
di Gravina » dì 14. Agodo dell’anno padato 1 73 1. , non fi parlò , nè fi propofe cola alcuna attinen- 
te alle franchigie del Vefcovo , e che li pretendono cedute da’ Chierici di detta Città alle due Sacre- 
(Vie per le Chiefe Cattedrale , e Collegiata di S. Nicolò , e ne meno delle Gabella del mobile , e giumel- 
la , e dell’immunità degli Ecclefialtici Padre vivente.E perche rjcula farla fenza ordine di V.S. , quan- 
do detto parlamento fi conferva predo Tatti del medelimo ; perciò la fupplica degnarli ordinare , che 
li faccia detta fede, e io riceverà,. Scc. — Die za. menlis Julii a 7 J ?- Fiat tìies veritatis prout conllat 
ex aélis — Santoro. 

Per obbedire ai retroferitto ordine del mio Sig. Profidente D. Francefilo Santoro Commi fla rio fi fa 
fede per me fottofiirltco Attuario della Regia Camera, c del Patrimonio della Citcà di Gravina, qual» 
menta avendo perquilito la copia del parlamento fatto nell’anno 17 33. dalla detta Città di Gravina 
a 14. del mefe di Agollo di detto anno con l’intervento del Regio Auditore D. Antonino Tardiolr, 
che da S.E. con difpaccio per Segretaria del Regno fu rimeifa al Tribunale della Regia Camera ; ed ‘ l 
avendo quella letto , ed offervato ritrovo , che in epa non fi parlò , aè lì propofe cofa alcuna attinta- 
le alle franchiste del? lllufiriftjf e feccia di detta Città, aè fi fece in tal parlamento menatone dv'Cltri- 
ci delle due Chiefe Catedrale , e S. A/icolò , fe popone , ò no li meiefirat cedere all’ifiefSe dette loro, 
fraachizìi , e quelle venderei ma fidamente fu piopolto dal magn. Sindico, che avea avuto imbafeia- 


(a dal fclerocosì Secolare . carne Regolare» che volerà muovere. lite contro di quella Università per 
la relntegraaione delle decime , che prima avevano »e poi erano (late forrogate le franchizie in luogo 
di quelle , e che fi pretendeva dall’ Illudre Duca fe li fupero levate non ottante detto accordio, e che 
ogn'unodi effi Cittadini congregati avefle detto il fuo Sentimento : da’ quali fu rilpofto , che fe li 
fu (fero continuate come per lo pa(Tato , ed a rifpctto della franchista della gabella del rechile, e giu- 
mella da darfia detti Preti , di quella in detto parlamento in Specie non fi Se menzione alcuna , con» 
forme da detto parlamento appare Scc. = Nap.li 19. Luglio 1 7 ?3- — L’Attuario Gaetano Forte Sa 
fede come Sopra. 

N V M. XLI. 

Copia del capitolo della lettera del Ve/covo alla S. Congregazione 

de’ 2. dgojìo 1733. 

M Olto meno crederei , che puh il Sig. Duca vantar zelo verSo l poveri di quella Città j polche fe 
effettivamente quello lo movefle , dovrebbe , e potrebbe giovargli , non col pregiudizio dell’Im- 
munità , che godono i Preti , e luoghi pii di quella Città , che ancora vanno in Sollievo delle lami- 
glie, e poveri della medefima , ma con quello , che egli indebitamente efigge , e refpettivainente non 
paga a quella Comunità. 

Si attenga il Sig. Duca di efiggere la franchigia di 30. tomola il mele , colla libertà ancora , quantunque 
a (Senta di venderla, ed alienarla; perchè a lui de jure non è dovuta, come è dovuta all! poveri Eccle- 
fiaftlcl . Paghi li izo.ducati annui , che è tenuto pagare alla Comunità per l’affitto del ridrctto 
de’Molini, che da tanto tempo non ha voluto Sodisfare per mera prepotenza , col pregiudizio ancora 
dc’pòveri luoghi pii, che Sono padroni diretti di alcuna parte di detti ridretti . Soccomba al paga- 
mento della buonatcnenza nella Somma di doc. 2000. , come Sarebbe tenuto a tenore dell'ultimo ca- 
tello, che fi è fatto queR'anno . Trabfci di efiggere li 400. ducati annui , che non gli fi debbono , e 
gli riScuote Sotto colore del piattello , per il quale non ha verun titolo . Ceda all’cSazione di annui 
doc.!40o. , che efigge da qneda povera Comunità , come precefo ceffionario di alcuni fuppclli cre- 
ditori ilromentarj , da’quali gli fù ceduto il prctefo credito gratis , 0 per un peazo di pane, apparen- 
do l’inSuifiilenza di tal credito ancora dall’ideffi dromenti , col pregiudizio anco de’povcri luoghi 
pii, chefono creditori Ilromentarj veri , e liquidi di effa Comunità, e per la Sua pr, potenza gli hà 
Atto redare addietro . Redituifca alla Comunità la Somma di duc.f3.1n., che ardete fcbe debitore per 
{li attraili , che le hà cagionato , quando per un pezzo di paue per mezzo di una teda di ferro tenne 
in appalto le rendite, e le gabelle della medefima , non pagando i creditori Filcalarj , quali poi a co- 
llodi quelli poveri Cittadini furono tranfatti . Non efigga la fida , e diffida, che per giudizia non 
gli Spetta . Rimetta il Molino , che tiene in Poggiorfino dentro i ridretti , a tenore de’ decreti del fà 
•Reggente de Miro, pel quale porta il danno di tré mila ducati annui a queda Comunità . Si aderga 
di tormentar di vantaggio queda Comunità con più , e di ver Se indebite pretensioni dedotte in giu- 
dizio avanti la Regia Giunta, delle quali tralafcio deferì vere la Serie per non rendermi tediofo 
«11-EE. vr, 

N V M. . XLI 1 . 

Copia del fecondo decreto del Sig. Reggente di Miro in data de’ 20. 

Settembre 1717- 

D IE 20. menfis Septembris 1717, Neapoli— Per SpeSabiiem Regentem D. Vincentium de Miro 
Regium Coilateralem ConGliarium, Se Commiffarium,&c. Vilis adìis, ac inflrurnentis prtefenca- 
tis, tàm prò parte maga. M. J. D. Jofephi Palcharelli Procuratoris llludris Ducis Gravina: ,fcl. 391. 
ttj'qttc ad 447. , quàm prò parte magn.U.J.D.Michaelis Cantile Procuratoris Univerfitacis disia; Ci» 
vitatis Gravina;, /0/.44. 449. , vifoque etiam retroferipto memoriali porreflo piagato Spettabili Reg. 
Gommila, prò parte magn. Procuratoris didi llludris Ducis, fol.^qo. , ac replicatione in calce illius 
Sa da per mago. Procuratorem di£l* Univerfitatis , auditifque piunes, Se plurjts magn. Advocatìs , Se 
Procuratoribus ambarum Partium , Se explicaodo provifionem refervatam in decreto lato per putta, 
tum Speftabilcm Regentem CommiiTzrium in Civitate Gravina; Sub die 1 f. menfis Februatii eia pii 
anni 1716, fuit provifum , Se decretum , e tiara fante confenfu per aniùat Parta prefitto curata 
pr afato Spettabili Reg. Commi/t. , quhd relpedu primi capitit in ditte memoriali enunciati , 
A. Vniver filar Gvitatis Gravina folvat qnolibel anno dncatos tercentum in beneficiaci lllujlrit 
Ducis cjujdem prò caufa Piattelli ,juxta fiatum format um à quarti. Spettabili Reg. Tappia. Refpe- 
fàu fecundi capitit, j rovifum ed . qubd eadem llniverlìtas Civitacis Gravina; folvat in beneficium 
B. ditti llludris Ducis ducato! centum prò caufa damnorum Bajulationit , pafiut , & platea) tempore 
feria ; & refpettu aliorum in replicatione Univerfitatis contencorum , oblcrvetur decretum latum 
in Civitate Gravina; per dittum Spettabi lem Regentem Commidarium Sub die 14. menfis Ftbrua- 
lii elaplì anni 1716.10 caufa Civitacis Altamura; cuin Civitate Gravina: . Refpettu tertii capicis 
.ditti memorialis fuit provifum, quod dittus llludris Dux in futarum fe abfiineat ab exattiuttc frena. 
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Relpeótu. quarti capitii ditti memoriali: fuic provifum , quod citta prvj'udidum jurium refpettu’ 

C. majoris quantitatis pretenfa: per diluiti llluftrem Dncem Gravina;. Vniverfitas Civitatit Gravi- 
na conti nuet folationem ammortirti duca! Bruni mi//;, quatuor coltura , ér daodecim , prò corifa credi - 
tuum iujlramcntariorum, prò quibus fiat alfignamentum fervala forma Regia; Pragmatica; : Se donec 
ailtet per prxfatumSpettabilein Regentem CommifTarium fuerit provifum, non moleftetur llniverlì- 
tas pr.editta prò caufa aliorum annuorum ducatorum tercentum in replicatione contentorum , prò 
caufa prartenfae donationis fotta: in beneficium eiufdein Univerfitatis . Refp ttu quinti capili I ditti 

D. memoriali* fu it provifum » quod dentur franchiti» gabellarum llluflri Duci Gravina: ad rationem 
tnuiulorum fexaginta quoiibet menfe permanendo in ditta Civitate cuna ejus uxore , Se line ca ad 
ratiotieni tumulorum quinquaginta , le quando fuerit abfens a ditta Civitate ad rationem tumulo- 
rum viginti quoiibet menfe. Refpettu fexti, dr ultimi capiti r, fuit provifum. Se decretimi . quoi do-, 

E. ttic fiat noaum cata/lam,dr pendente deci/ìonc confa fupcr quali tate denianii , Se citra privjndicium 
juriuin utriufque partir . dittus llluftris Dux folvat prò caufa btutatencntijc ducato: qriatanr cultura 
quoiibet anno in beneficium diche Vniver/itatit Ci vi tati: Gravina , hoc fuum . fcc. Miro R. — Ma- 
ftellonus = Dottor Cantile nomine ut in attis acceptat decretum praidittum . Se eiur capitula qua- 
tenus prò . quatenas cor. era . relervat fuar Principali omnia jura . jurifque remedia , falvts, Sec. 

Extratta eli prarfenr copia ab attis iuticu lacis . Atti dell’ accedo fatto nella Città di Gravina , coll’ in- 
tervento dello Spettabile Repente D.Vincento di Miro Commidario , meliori collatione femper fai- 
ya. Se c. Se in fidem.&c. Nespoli die 30. Julii g 7 J r . = Marianus Mallellonus Rrg. a mand. Scriba. 


* N V M. XLIII. 

Documenti per lo corpo feudale del Piattello . . 

1 

ti AL Signor D. Giofeppe Odoardi Prefidente della Regia Camera Commeflario — Il Procuratore dell’ 

>, llludre Duca di Gravina el'pone ad 11. S. , che li bifogna fede dall'Attuario mag.Francefco Liot- 

> ti , come era gli altri corpi feudali, che l’illuflri Duchi di Gravina hanno potleduti, è dato il. corpo 

„i del Piattello , che per il medelìmo fi corrifpondono annui due.300. dall’ Uimerlità di Gravina , co- 

me dalli rilevi! dell'anno 1488./0/.1 3 g.,del l'anno 1 j so.fi/. 1 ; 2. .dell’ anno 1 y J4. jol. 1 ; a., e dell’an- 
no i6^i,fol.nq.-, dà regidrato nello Stato formato dal qu. Reggente Tappia, fu/ut. at. , e comprato 
dal qu. D.Pietro Orfini Principe di Solofra fub verbo lìgnanter lub bada S. R.C. nella compra falca 
della Città di Gravina , come dal Regio affenfo /j/- 8 f. proc.cur. Regi» Jui clic ; pere .fi fupplica U.S. 
degnarli ordinare a detta Attuario Liotti . che faccia detta fede > ut Deus . — Die 1 3. menlis Julii 
17 33. — Fiat fides veritatii = Odoardi . 

fer obbedire al fudetto ordine fi fa fede per me infraferitto Attuario della Regia Camera della Suinma- 
ria . c della Regia Camera abbreviata eretta per il buon governo delPllniverficà , qualmente avendo 
vidi , e riconofciuti Patti della Regia Giunta ad iftanza deUllni verfità di Gravina coll'lllullre Du- 
ca di detta Città . in elfi fi vedono prefentati , una copia efttatta dall’Attuario Bernardo Petitoj 
del relè via de corpi feudali deli’llludre Duca di Gravina in anno 1488. . e fra li coipi feudali deferir- 
ti in detto relevio vi è il feguente vg. Per lo Piattello dell" Vmverfità vnze yo. , ut pel. 151. _ 
Altro relevio dell’anno iyyo. prefentato per Tomafo de Marino Procuratore dell’ llludre 
D. Antonio Urlino Duca di Gravina, come dalla copia edratta dall’Attuario petito ; ed in elfo 
fi legge la feguente partita di corpo feudale, cioè — du piatto, ebe paga l'Vniverptà due. joo.,& in detto 
relevio fi nota il feguente in lo Reg.Vl. Di più fi ritrova un’altra petizione fub die 1 a. Jumi 1 154. 
per P llludre D. Felice Sanfeverino Madre dell’ llludre D. Ferrante Orlino Duca di Gravina, 
in la quale petizione fi notano le medefime entrate di detta Città di Gravina , nel modo infrafetitto: 
io piatto, ebe paga l'Vnivirfitì doc. 500., ut fil.i at. E cosi pure fi nota nell’anno 1641. } ed aven- 
ì do ofiervato lo dato del fu Regente Tappia dell’anno 1617. fidente nelli fudetti atti alla rubrica de 
peli ordinari! per detta Città di Gravina lì nota il feguente — . All'lllu/lre Duca di detta Città per it f 
piattello, ebe paga viribat prqturq compulfut due. joo. at fol.22. a ter. i e per ultimo avendo ofler- 
vato la tetrofcricta compra latta delia detta Città di Graviaa dal quond. D. Pietro Orlino Principe di 
Solofra > nel Regio Aflenfo fot. 8y. fi legge il feguente — io piattello ,ed in fede,&c. Datum Neapoli 
‘ die si. mrnfìs Julii 1753- — Funcifcus Liotti Attuariu» . 

; N U M. XLIV. 

► Primo decreto del Sig. Reggente dì Miro in data de’ i 5. Febbraro 1716. 


I N caufa Univerfitatis, aliorumque Civium Ciritatis Gravina; cum Illudri Duce ejufdcm , ut ex 
aftis.Scc. Die j y, menlis Februatii 1716. Gravina:, Jcc. = Per Speftabilem Regentem D.Vincentium 
de Miro Regium Collateralem Conliliariutn , Se Commilfarium, Sec. vifis.&c. , Se fatto acceffu lupec 
locis controverns cum interventu magnifici Tabularii , Ce magnific. Advocatorum, Sic. , vilis etiam 
iadantiis.&c./oAjof. ufque ad jcó., Ce 303. ad joy. , a u di ti s etiam relacionibus pluries oretenus 

fattts 

Dlgitized 


f 

Google 


faflis per didlum magn. Tabu iarium prcefato Spettabili Commiflarlo , vifaquè edam delineatione 
pianta i auditifque pluries , Se pluries Advocatls , Se Procuratoribus Pirtium, Scc. fuit provifum, Se 
«lecrctum i quoti cifra precjadicium jurium tmbarum Fartinm refpefla juiicii principali! dedurti 
in Regia Camera Snmmariic fuptr demanio, dante confenfu Procuratoruin, tatti 1 1 1 u (Iris Ducis.quatn 
Univerlìtacis pluries predilo coram didio Spettabili Commidario , iiccac , Se licitum fìt liiudri Duci 
claudere , Se tenere claufos ad ufum parata currns vigintt quinque ad menfuram Gravina inodio- 
runi 36. prò quolibet curru , quos llludris Dux polii det in territorio demaniali in loco ubi dicitur 
Maccliiavetrana, ex curribus triginta ad menfuram prxdidiaitii qui conrinencur intra defignatiouem, 
lt confinationem per termino» 14. fadlam de ordine iplius Speclabilis Commiffarii per eundem ma- 
j, ni fi cu ni Tabulariuin ; le fimiliter dantibus prxdicìis conlenlibos Iiccac , Se licicum iic liiudri Du- 
ci claudere , Se claufos tenere ad prxdidum ufum parar» alio: currus 31. , Se modios decerti > Se otto 
territorii fimiliter demaniali in loco 1 ubi dicitur le Reni di Coluno 1 & prius dicebatur Mezzana» 
juxta fylvam feudalem ipfiuftnet llludris Ducis 1 lìmiliter juxta delìgnationem , Se confinationem 
per terminos num.13. , & plantam delineatatn per eundent magnificum Tabularium : & catn prx- 
ditìi currus zj. in loco prxdidìo Macchiavetrame , quatti c»teri 3 2. ■ Se modii 1 8. in loco ubi dici* 
tur le Reni di Coluno deferviant , Se defervire dcbeant prò ufu , Se prò pafeendis animalibus cu* 
jufeumque generis prtedifli llludris Ducis ; veruni Iiccac 1 Se licitum fic Civibus privdidl*; Ciyita. 
tis depafei lacere abfque ulla folutione cujufcumqne quancitatis 1 feu fida: > Scc. eorum boves , Se 
vaccas domi ras in prxdi^is curribus 32. ■ Se inori i is . 1 8. prwdicli loci de coluno , eo modo t Si forma, 
prouc jus kabuerunt. Se habent illos iininittere , & depafei facere in fyl va : verùm fintfalvaju- 
ia quibufeumque cerritoria poUìdentibus intra lìnes prxdiclos ut fupra defignacos , elfque nullum 
intellipatur iilatum prxjudicium , tam in pecitorio , quam in podeflbrio per prxfens decretum . Ve- 
runi ft contingerit liiudri Duci acquirere , Se pollìdere quovis titulo etiam locacionis priedicla cer- 
ritoria particularium lira , tam in didìo loco Macchiavetrame , quam in altero diclo Reni di Coluni, 
ut fupra defignatis , Se coniìnatis, iila etiam liceat claudere , Se claufa cenere ad ufum parata?. Se 
prò pafeuo fuorum animalium , prouc de catteris provifum , & decretum eit , SC(. > Ir all'eia ilio fi il 
■ di piò 1 che non fa alla preferite infptzione . 

N U M. XLV. 

Capo XIII ■ fra li XXV. dati da’ Capitolari di Gravina , contra il 
Signor Duca nella Vijìta Jpojlolica. 

S Ua Eccellenza fi ha ferrato il demaniale di queda Città in molti luoghi del territorio, e lo venda 
ad altri in graviffimo pregiudizio delle Chiefe , ed Ecclefiaftici , che fono affogati nelle propria 
malfarie , e terreni , Se gravancur dupliciter — Primo per non poterli fervire del paicolo demaniale 
per ufo de loro animali , fono codretti comprare l’erbaggio altrove in graviflìmo intereife de luoghi 
pii _ Secondo , con i’animali porcini ultimarli patiuncur jadluram da Sua Eccellenaa nel rima, 
sente del demaniale, fcommeccendoii i Chiqfi , i Parchi , e fottomectendoiì il pafcolo , tantoché 
non habent ubi confidane . 

Copia della fentenza dell ’ Eminentijfimo Votatore su detto capo. 

A D XIII. Non cordare de damno illato Ecclefiadicis , Se Ecclefiis prò paratia faftis a Domino Du- 
ce , imb condare de pieno jure , & dominio ejufdcm Domini Ducis , tam in poffcflbrio , quam 
in pctitorio totius territorii demaniali*, prout ex proceffu/ò/.z 14. ufq.ai z 19., ncc nonfol.ijg. 

N U M. XLVI. 

Copia de’ ricorfi fatti dal Signor Duca per ! amichevole componimento 
delle liti vertenti co’fuoi v affralii . 

ECCELLENTISSIMO SIGNORE. 

I L Duca di Gravina fupplicando riverentemente efpone a V.Ecc. , come avendo alcuni pochi Citta- 
dini fediziofi , e mal contenti della deila Città di Gravina per livore ingiudamente concepito con- 
tro dell’oratore, propodi con più memoriali dati all’ E. S. molti capi d’aggravii , con i quali fra 
l’altro fi doleano d’aver 1’ oratore ufurpato varj diritti , e ragioni dell’Univerlità , e fatte nel terri- 
torio della medefima molte innovazioni , ed attentati ; fi degnò V. E. dopo varie informazioni fatte 
prendere dail’E-S. , colle quali alla fine fi conobbe , che tutte le oppteliìoni , e violenze ideate da 
detti pochi Cittadini • fi riduceano a mere differenze civili , rimetterne la cognizione al Regio Col- 
latcral Confeglio : dal quale iì trovano con fuo appuntamento , e decreto date varie providenzr fa- 
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. praciafcuno de mentova i cap< t l on r , mettere U maggior parte di edl aTribuoali , ne quali G erari 
quelli altre volte ? ro P °^ tt . E perche EccellencilIImo signore non è dato mai coftume , oè pcnlìerq 
dell'Oratore , ne ( no j inte naci d’oppriinere , ed aggravare i loro Vaflalli , in* più torto di folle? 
j vargli > com' p u j, (,. n cono f C er/ì da tanti benefici fatti fpecialmence , così da elio Oratore, come 

tla detti fu. „j antenati all’ Univerfità dell» detta Città di Gravina ■ la quale perciò ha rtimato più to» 
k fio che approvare, di ripugnar# a i ricorfì avuti contro dell Oratore da detti fuoi Cittadini ; e pe* 

« tal cagione quando mai a' madefioni per detti ricorli poterti adirtere ragioue alcuna , goderebbe l'O r 

li latore che forte lor fatta col minore lor polfib.le travaglio , e difpendio , e fcnz’altro ilrepito gin? 

k tiiaiivi-o , (limando proprio l'Oratore per l’effetto fudetco (cbotdinarlì a tutto quello, che Vitate, 

>• fi degnerà ordinare: perciò ricorre alla medeliina , ed a tal line la fupplica degnarli deiiinape 

:i Uno de’fuoi Regj Miniftri , che meglio parerà alla fonitna prudenza di V.Ecc. , il qnaie debba *;ui- 

li «-li evolmente conolcere , e comporre le Indette differenze, ed ogni altra pretensone così attiva’, co- 

I arie partiva propofta ■ e da proporli , con dargli per lo IlelTo effetto tutta la facoltà uccellarla, alHuthp 

P^ueile rellino in tal maniera terminate con più quiete , e fodislazione d’ambe le parti , e lo riceve» 

“ rà a grazia, ut Deus, Sic. . ■. • j a j 

* £ 1 . Conde mi Scfior con villa de todo Io que fé le reprefenta , y fuplica en el inclufo memoria!, que fu he 

*• àia dado de patte de ci Duque deGravina por cauta de los Cavos,que han dado conira el algunos Ciu- 

aladanos fus vafallos mal contencos de la Ciudad de Gravina , ha venido en la inftancia que le fine 

* para el ajufte de las diferencias ; y me manda S. E. remitir a V. S. dicho memoria! , y dezirle ( corno 

:• ào hago ) que componga dichas diferencias fin eftrepico judiciario , concorrendo airibis partes , y lìa 

•que fea de pcrjuycio de ninguno ni fe impida el curfo de lascaufas , ni la execucion de los decretos, 

' que auran obeenido , para cuyo efeflo en virtud de elle villete concede S. E. a V. S. toda la au- 

"• thoridad , y facultad que fe requere , y dilpeufa a todo lo que lea neceifario , y encarga a V, S. le 

li, Vaya dando cucii ta de todo. Dios guarde a V.S.Palacio a. de Julio i 7 1 f.— .D.Geunaro Maria Zecca-» 

1 Al Recente D. Vincente de Miro . i 

i , 

EMINENTISSIMO SIGNORE. 

I L Duca di Gravina fupplicando efpone a V. Em. , come poffedendo da tempo immemorabiliffimo i 
fuoi antenati tutto il territorio di detta Città di Gravina colla qualità feudale, di modo che, nc 
l’Univeriità , nè gli altri Particolari della rr.edelima Città potevano in quella far difefe, parchi , o al- 
tre chiufure fenza efpreifa licenza di elii Duchi ; (in dall’ anno 1 yog. fu dai Duca Ferdinando conce- 
data a detta Uoivetfìtà di Gravina la fida di detti erbaggi demaniali per uno quinquennio , Se 
aleinde in antea ad fuum beneplacitum per l’annua corrifponlione di ducaci feflanra , e poi da tem- 
po in tempo ad iitanza , e fupplica della medelìma Univerfità le fu detta conceiiione con ti rinata (ino 
all'anno 1 f 79. ■ in cui per la motte di detto Duca Ferdinando , non foiamence li ellinle da fe det- 
ta conceiiione ad beneplacitum , ma fu ancora dalla Ducnefla D. Felice Sanfeverina Madre , e Balia, 
e Tucricedel nuovo Duca Ferdinando a maggior cauceia quello rivocato con aver fatto più iftanze, 
che le folfe dato lecito fidare ( liccome prima di detto beneplacito facea ) a forallieri , e che detta tini? 
verfità , e Cittadini rilafciaflero detti territori , e deli ilclfcro dalle turbazioni con rertituire 1 frutti 
fino a quel tempo malamente peteeputi . Però avendo detta Univerfità mutata la caufa di detta tenu- 
ta 1 e ptetefo polfedere detto territorio , come proprio demaniale di erta Univerlicà in virtù di alcu- 
ni figuraci privilegi del Re Roberto , e della Regina Giovanna , e non già in virtù di detta con- 
ceifione, fi acccfe una fiera , e lunga lite intorno detto demanio , parchi , e difefe , e nel S.R.C. , e 
nella Regia Camera , ove attualmente pende ; in cui fervatis fervandis , eflendofi dato termine , e 
quello compilato , anche in grado di primo , e fecondo beneficio , benché per parte di detta llniver- 
lità lì folle procurato più volte venire ad amichevole accordo , offerendo per tale effetto lino alljl 
fomma di doc.30.mila , ad ogni modo non potutoli abbracciare detto partito , non è ilato inai poìli- 
bile venire a capo per le tante dilazioni dace da detta Univerfità . Ma ertenilort ultimamente pre- 
tenda detti Cittadini , e propriamente nell’anno 17 1 y. , che l’efponente non poterti Chiudere al- t 
cuoi territori , come fempre eralì pratticaco dopo detta conceiiione , e che doverti pagare la gabella 
«Iella farina , la bonatenenza , e non doverti eliggere il piattello .eli diritti della Bagiiva in tempo 
«li fiera , ed altre correfponlioni , che da tempo antico fe gli pagavano da detta Univerfità , quantun- 
que dal Signor Conte Daun allora Vice-Rè per il fuo Regio Collatera! Confeglio fi fodero rimedi 
y (letti negozi! a loro Tribunali , ove da tanto tempo pendevano ; pure eflendofi appreli per materie di 

g. governo, fi diedero dallo flerto Collaterale fopra di quello divctfe previdenze, U Ugnante: , che 

ji detta caufa di demanio fi trattarti: dalla Regia Camera in detto Regio Collaceral Confeglio: ma eiièn- 

dofene dal fuppiicante portato il rimedio delle nullità , pendente la difcullìoue di quelle , il fuppli- 
- tante per non difpendiare i fudetti vaflalli non meno , che per il riguardo della coinun quiete , pre- 

■1 gò detto Signor Conte Daun di farli terminare qui da un Miniilzo fenza figura di giudizio, come in 

j|. (atti fi degnò rinretterli allo (peccabile Reggente de Miro Commefiario ; ma non elistldolì potuto vc- 

l> uìte a concordia , fi ripigliò la caufa in Collaterale, dal quale s’ ordinò raccertò di detto Regente di 

t' Miro 
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Mito ; a! che per gialli motivi non potè far di meno confentlre il fuppiicantè , anche contribuendo 
alla metà della fpefa, per la fpetanza di ricuperar la quiete ; ma rimare il fuppiicantè delufo , per- 
che non (blamente non confegul l’intenta , ma le li fecero gravillimi pregiodieii . acuì fenza Caputa 
del l'efponente (ì vidde attretto il fuo Procuratore per li medefìmi riflelTi aderire i ma d«nd 0 folumen- 
te la previdenza fui punto delle parate , e chiufure » lenza determinare cofa alcuna Covra la caufa 
principale del demanio , perniile , che nell'ifteffo tempo > in cui il fuppiicantè pendente detta cau- 
fa del demanio potette chiudere alcuni propri territori defignati in detto decreto , rimaneflero anche 
gli altri Coliti de Particolari chiuiì. e ferrati» onde detta ptovidenza fu più roda favorevole , che uh a 
detti Particolari ;e fucceilivamente doppo il ritorno in queda Città definì detto Reggente di Miro al- 
cuoi altri capi in pregiudizio del fuppiicantè , e favorevoli a detta Univerfità i Tenia che fi Coffe ve- 
nuto a fine di detta lite del demanio » ove il fuppiicantè è attore , e ch’è la principale, da cui di- 
pende la quiete del fuppiicantè» dell’Un i verfìcà » e de Cuoi vaffalli , Onde vedendoli terminati Tenta 
folicnnità giudiziaria tanti ponti in danno del fuppiicantè da un foio Miniflro» Tenia, efferfi tolta 
A>ia detta caufa principale del demanio » parchi » e difefe , ch’è la forgiva di tutte l’ altre controverse, 
che alla giornata di bel nuovo nafeouo tra il fuppiicantè » e fudetti vafialli j perciò dallo fpettabile 
Reagente Mataccara Commiflario fi propofe » che altresì fommariamente » e lenza lìrepito » e fig;u- 
ra di giudizio fi definire detta caufa » come in fatti per parte di detta Univerfità fe ne diede intenzio- 
ne » ma la mofìtò per governo di caufa » e per godere del beneficio del tempo ; perche in fatti alcu- 
ni cervelli torbidi di detta Città » Un’ora per fini privati , e per appropiare a loro comodo il pe- 
culio di detta Univerfità, hanno tenuto in piedi dette liti» inventando varj prete li i , e colori per di.flo— 
gliere detto buon proponimento. Tutto ciò fu dal fuppiicantè Con altro memoriale efpolìo all’ Ec- 
cellentifiìmo Conte Daun > ed aìl’Eminentilfimo di Scrattembach predeceffori di Vottra Eminenza, 
dalli quali rimeiTofi detto ricorfa al Collaterale » ufcì referitto , con cui lì ordinò » che lo fpettabile 
•Reagente Mazaccara CommefTario vi dafle la providenza. E perche ciò non ottante fi ritrova queft’af- 
farè nello (ledo (lato primiero , fenza che lì fotte potuto dal fuppiicantè ottenere la determinazione 
di quella caufa , nè per la via giudiziaria » nè per la fudetta già propofta di definirli fommatiameu- 
te , e Tenia ttrepiro , o figura di giudizio , nè per via d'accomodo » con tutto che lo fpettabile Reg- 
gente Mazaccara vi avelie ufata tutta l’applicazione; perciò ricorre da Yoftra Eminenza» e la 
fupplica incaricare con fuo difpaccio a detto fpettabile Reggente Mazaccara Commiflario » che con 
effetto procuri di prendere gli efptdienti opportuni a fine » che il fuppiicantè lia fra breve termine, 
che ali’tminenza Sua parerà più congruo, disbrigato di giuttizia in detta caufa di demanio, pacchi, e 
difefe , ove egli è attore coU’iftefla forma femplice » e fommaria » e fenza foliennità giudiziaria , co- 
me l’ave ottenuto detta Univerfità in quei punti , ove l’efponente era reo, col trattare anche l’ac* 
cordio in quefli due meli di ferie , e quando quello non fegua , riferifea a Vottra Eminenza, ed al 
Collaterale da qual» delle Parti viene il difetto,per potere l'Eminenza Vottra poi prendere quell’efpe- 
dienti, che ttimerà proprj deila Tua giuttizia , acciò detti fediziofi nou fi abufiuo dei peculio uui- 
verfale colla perpetuazione delle liti » e lo riceverà a grazia ut Deus » 

Copia, & c. 

P Or parte del SeSor Duqued» Gravina fe ha prefentadoa Su Eroinencia , el inclufo memotial et» 
que fe denuncia quanto le patta con fus vaflallos s y Univerlidad de Gravina , fobre quien deve 
pottèer en el territorio de a quella Ciudad el demanio de ella , y parquet , que en el fe halian , las 
providencias , que en erta materia fe han dado » y el ettado , con que ettà defpues , que fe com- 
metlo «corno refiere, a V. S. el «comodamente de ette negocio, que folicita veer tetminado , corno re- 
conocerà V. S. en su peticion . Su Emineocia me manda remitirle a V. S. paraque bnenamente pro- 
cure ajuttarlas» però lin perjuicar en la juflicia a las parte» en nada . Dios guarde a V. S. Palacio a 
lf. de Agofto 17ZZ, ss El Matques de Cavanilla ss Para el Sefiot Regente D. Thomas Maz. 
zaccara . 

Copia , & c. 

C \ Arolus Divina favente Clementia Ele&us Romanorum Imperator femper Auguflus , &c. •— Thoà 
a mas Mazzaccara Regìaro Cancellariam Reger.s, Regius Collaterali» Coufiliarius,& durame abfentia 
fpeflabilis Rege'ntisde Miro Commiflarius . 

Regiis Porteriis Regalis Caocellaria:, fivè fervientlùus quarumvis Curiarum»& locorum infolidBm (ì- 
gnificamus, qualiter nobis fuerunt remilfa infrafcrlpta vlllcfla expedita per Segretariam Status , fc 
Belli cum memoriali lllu (tris Ducis Gravinz tenori» feqnentis vj. Atendiendo el Cardinal miSelior 
lo que en el inclufo memorial le reprefenta el Duque de Gravina util Dutiio de dicha Ciudad, 
acerca la controverlia viene con aquellos Ciudadauos por la pretencion , que tienen de que no pue- 
da cercar alguno» territorio» fegun io eftilado , y que pague la gabela de la farina , con lo demas 
que muy por menudo «xprefa ; me manda Su Emineocia remictirle a V.S. , y decirle > que parala 
execuiion de las ortlenes antecedente», corno Comilfario » procure de accomodar buenamente las 
difetencias, que en el recurfo fe enuncian, para cuyoefefto le concede toda la facultad para terminar 

amigr- 


amigablemènté » y fin ruydo de juicio dlcìas diferenclaj » y que quando j'uzgue qòe erto no poeda 
tener eft£lo > refier» quanto antes el todo in Colateral . para darfe la providencia que fejuagare com- 
beniente por jufticia en el alTutnpto . Dios guardo a V. S. Palacio a 30. de AgoBo de 17*}. — D.An- 

tonio Diaz , y Guemes. Seiior Regente D. Thomas Mazzaccara — Eminentilfimo , e Revereudif» 

fimo Signore — Il Duca di Gravina fupplicando efpone a Voftra Eminenza, come pofledendo da 
tempo immemor'biiitTunoi Tuoi antenati nel pieno dominio utile , e con la qualità feudale, tutto 
il territorio di detta Cittì di Gravina , in cui tra gli altri diritti feudali attinenti al fudecto dominio 
utilitario vi godeano i Tuoi Predeceflori la fida de foraftieri, di modo che ni I' V niverlitì , nè gli altri 
particolati Cittadini poteano fare in detto territorio diféfe , parchi , o altre chiufure , fenza efprelTa 
licenza il’efG Duchi di Gravina ; tanto vero , che fin dall’anno 1 foq. fu dal Duca Ferdinando (enio- 
re conceduta la fudetta fida degli erbaggi demaniali all' Vniverfitì medefima per quinquenniurn , Se 
deinde in antca ad fuum beueplacitum per l’annoa corrilponliooe di docati fellanta : qual concetlìo- 
zie ad illanza , ed a fupplica della Beffa Vniverfitì le fu confermata da Tempo in tempo fin’ all’ anno 
1 f fg. , in cui per la morte del predetto Duca Ferdinando elìinta detta concelfione ad tempus , Se ad 
beoeplacitom , fu quella dalla Ducheffa D.Felice Sanfeverino madre , e balia , e tutrice del nuovo 
Duca Ferdinando efpreffamente, ed a maggior cautela rìvocata con più illanze formiter sì io Coliate» 
tale , come in Regia Cannerai con le quali domandò , che le folle (lato lecito fidare a foraflieri , e che 
detta Vniverfitì • e Cittadini defiBeffero dalle turbi2ioni ■ e rilafcialTero li territotj chiufi. Però 
avendo l’Vniverfità mutata la caufa di detta tenuta ( e pretefo di polfedere detti territori , ed er- 
baggi • come proprj demaniali in conformiti d’alcuni figurati privilegi , e non già in vigore di det- 
ta conceflìone del 1 5-09. , fi accefe perciò fiero litigio intotoo al detto demanio, parchi, e difefei 
che durò lunghillìmo tempo 1 e nel Sagro Regio Configlio • e nella Regia Camera , ove quantunque 
detto giudizio foffe interamente compilami mal prròfu terminato , e decito per le incedenti dilazio- 
ni frapoftevi dalla medelinia Vnivetfità , la quale ha procurato con tutte farci tener tempre lontana 
la decifione di quella caufa ; anzi più volte tentò 1 e procurò per non avventurarli alla decilione del- 
la medefima di venire ad amichevole accordo 1 offerendo a cale effetto a detti predeceilon Duchi fino 
alla fomma di ducati jo. m. t quale accordo non ebbe effetto per alcune condizioni 1 che nel contrat- 
to volea il Regio Pifco . Ma effendofi pretefo da Gtavinefi nell’ anno 171 f. • che il fupplicance non 
poteffe chiudere alcuni territori 1 come Tempre eratì praticato doppo la fudetta conccÙìoDe , t che 
doveffe pagate la gabella della farina 1 e la bonatenenza t e non dovelfe «figgete il piatti Ilo , e dritti 
della Bagliva ili tempo di fiera > ed altre corrifponlioni , che da terap > -ncico fe li pagavano dall’ 
Vniverfitì , quantunque dall’ Madre Conte Daun allora Viceré per il Regio Collaterale Confeglio 
fi foffero detti capi rimedi a loro Tribunali , ove pendeano 1 pure elfendofi apprcii per materie di go- 
verno , fi diedero dallo lleffo Collaterale varie providenae 1 e tra l'alttc 1 che detta cauta del dema- 
nio fi trattaffe dalla Camera in detto Confeglio Collaterale • Non volle però mancare l' el ponente a 
riguardo della commene quiete di fupplicare detto Signore V icerè Conte Dami, perchè Taccile deter- 
minare fenza flrepito , e figura di giudizio le differenze fudette da un Regio MiniBro , ed in fatti lì 
degnò rimetterle allo fpettabile Reggente di Miro Commellario i ma non elìendo le Parti venute a 
concordia, dal fudetto Regio Collateral Confeglio s’ ordinò I’ accedo di detto Reggente di Miro, acciò 
Culla faccia del luogo avede data providenza fo\ ra (lette pendenze , al che per giudi motivi conienti 
il fupplicante, contribuendo anco alla metà della fpefa dell’acccdb > tutto che quello fi età ordinato 
a folefpefe d’elli Cittadini per l'unico motivOi che iperava d’avernt la fua quiete: ue rimale petò tifo 
efponente delufo , poiché non fidamente non conleguì detto fine , ma le li leccio gracidimi pregiu- 
dizi 1 a quali fenza (aputa del fupplicante fi vidde coftretto il Tuo Procuratore per li mebefimi r Aedi 
aderire , permettendo , che nell’ illeffo tempo in cui pendendo la detta caufa del demanio , polla 
chiudere alcuni territori ptoprj delignatl nel decreto del detto Reggente di Miro > rimai. ghino ancot 
chiufi, e ferrati gli altri de’particoiari cittadini . Onde detta providenza fu più favorevole a detti par- 
ticolari , che al fupplicante , e fu cce diva mente dopo il ritorno dall’ accedo fudetto in quella Capitale 
furono dallo dello Reggente di Miro Commedario definiti in pregiudizio del fupplicante • favore dell’ 
Vniverfitì alcuni altri capi, ne’ quali detta Vniverfitì era attrice , fenza però venirli alla deter- 
minazione di detta caufa del demanio , ove il fnpplicante è attore , e l’ Vniverfitì rea , che è la prin- 
cipale > • da cui dipende unicamente la quiete dei fupplicante , e dell’ Vniverfitì medefima , e de 
Cuoi vadali! , eflèndo ragionevole, eh’ effendofi terminati fenza foliennitì giudiziaria tanti punti 
in danno del fupplicante da un folo Mini (Irò , fenza edìerfi tolta , e finita la caufa principale , ch'è 
la forgiva di tutte l’altre controverfie , che alla giornata di bel nuovo nafeono tra il fnpplicante , e 
detti iuoi vadali! , debba lì anche quella dell’ideda maniera, come l’altre determinare , e decidere. 
A tal fine dall’ efponente d fono date a’predeceffori di V. Em. altre fupplicbe ■ le quali rimedia allo 
fpettabile Reggente Mazzaccara ora Coimnillario acciò ci dada la providenza , pure fono ufeite in- 
fruttuofie ; onde finalmente (limò ricorrere al zelo , e giullizia di V. Em. a cui tutto ciò efpofe , eli 
compiacque con luo difpaccio per fegrcteria di Stato, e Guerra de 1 7. Agoito dell’anno padato 1711. 
d’ordinare al fudetto fpettabile Reggente Mazzaccara Commidario a cui rimife la fupplica, affinché 
hpna/nente p rOCBrede iccommouai detta cauta fenza pregiudicare la giuQizia fpettante alle Farti . E 
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perche ciò non ortante fi ritrova queir altare nello nello (tato di prima , lenaache li iurte potuto dal 
fupplicaote ottenere la determinazione di quella canfa, nè per la via giudiziaria , nè per amichevole 
accordo, eflendoii anche fenza effetto alcuno fperimentato quefl’altro parto , fol perche alcuni cer- 
velli torbidi di detta Città , i quali fanno le parti dell’Vniverfità, per fini privati , o per appropria- 
re a loro commodo il peculio di quella , han voluto , e vogliono tenere in piedi detta lite , inven- 
tando varj pretelli , e color» per didogliere detto buon proponimento , o per godere del beneficio del 
tempo, e per aver campo di nutrire, e fomentare le controverfie , che tutto dì nafeono : per- 
ciò di nuovo ricorre all’Eminenza Vofira , e riverentemente la fupplica Incaricare a detto fpettabile 
Reggente Mazzaccara Gommiflario , che con effetto procuri con tutto vigore ridurre tra competente 
termine le Parti a giullo , ed amichevole accordo , con decidere, e determinare fenza figura giudi- 
ziaria la fudetta caufa del demanio , parchi, e difefe , e coll' idelTa forma femplice, e luminaria, 
come l’ave ottenuto detta Vnivcrfità, e prendere a tal fine tutti gli efpedienti , che al zelo , e giudi- 
zia di detto fpettabile Reggente pareranno più propri!, fupplicando V. Em. a compiacerli di connnu- 
nicare a tal’tffetto a detto Miniflro tutta l'autorità , e facoltà • ficcome fu conceduta , e comuni- 
cata al detto Reggente di Miro , per determinare le fudette differenze , ed ordinare ancora, che non 
feguendo detto accordo per la drada luminaria , e femplice , per mancanza d’una delle parti , detto 
fpettabile Reggente Mazzaccara riferisca a V. Em.,ed al Collaterale da chi delle parti viene il difetto» 
per potere l’Eminenza Vodra prendere quei fpedienti, che dimarà proprj della fua gran giudizia, per 
far decidere la caufa fudetta con la brevità polfibile , affinché non redi eternata , e li l'edizioli non 
a’avvagliano di tal preredo, per appropriarli il peculio univerfale, e l’avrà per grazia fpecialilfima, uc 
Deus— Con villete de ig, de Agodo dell’ ano 1 712, fe previno a V. S. de orden del Cardinal mi 
Sefior procurale buonamente ajudar las diferencias entre el Sefior Duque de Gravina con fus vafal- 
Jos , y Vniverlìdad de Gravina , fobre quien deve pofeer en el territorio de a quella Ciudad el do- 
niamo de ella » y parquet, perh fin prejudicar en la judicia a las partes en nada ; y haviendo recurri- 
do nuevamenre el Procurador del dicho Sefior Duque , exponietido nb aver podido confeguir hada a 
hora , por las dilaciones procuradas por parte de dicha Vniverfitad ; me manda Su Eminencia decir a 
V. S. que con efeflo difponga ajudar lai referidas diferencias . Dios guarde a V. S. Palacio a 24.de 
Agodo de 1724. El Conde Peyri — Sefior Regente D.Thomas Mazzaccara — Al fpettabile Signor 
Regente Mazzaccara Commeffario — Il Procuratore del Signor Duca di Gravina rapprefenta a V. S. 
come nella caufa del demanio della Città di Gravina , che detto Illudre Principale tiene con I’ Uni- 
verfità di detta Città intorno la qualità feudale del meJcfimo territorio, fida de foradieri , ed altri 
punti annefiì , connetti , e dipendenti dalla medefima caufa , avendo effo medefimo fupplicante con 
pieno filo memoriale rapprefentato a Sua Eminenza i tergiverfivi , e raggiri di detta Univerfità per 
eternare detta caufa , ed impedire la determinazione della medefima $ quando che rimedi: allo Spet- 
tabile Regente di Miro allora Commiffario tutte le controverfie , e pendenze , che venivano trà effo 
Signor Duca con quella Univerfità , e Tuoi vaffalli , perche detto Signor Regente de Miro le concor- 
darti amicabilmenre , fenza drepito , o altra figura giudiziaria, redarono giada detto Minidro deciti, 
e concordati tutti li punti controvertiti , nelli quali detto Tuo Principale faceva la figura di reo , e 
Don di attore , redando fidamente indecifa la fudetta caufa del demanio , e fue dipendenze , in cui 
detto Signor Duca è attore , ficcome più largamente nel fovracennato memoriale , prefencato al 
Signor Viceré , (la cfpodo •, in vida del quale Sua Eminenza con Tuo biglietto de 24. Agodo del par- 
lato anno 1724. rinovando gli altri biglietti , ed ordini antecedenti , (limò ordinare , che V.S. pro- 
curane buonamente concordare le fudecte differenze tra detto Signor Duca , e detea Univerfità , Cit- 
tadini , e vartalli intorno al territorio , e demanio di detta Città , con efprelfione di dover rappre- 
fentare a S. E. da qual d’erte Parti viene la mancanza di non far feguire detta determinazione di diffe- 
renze . E perche non odanti più, e replicate imbafeiate alti magnifici Avvocati , e Procuratori di 
detta Univerfità affioche accudiffero da V.S, per detta caufa, non è dato mai polfibile lotto varj prete- 
ili, e feufe venirne a capo, in guifa che fi vede oggi più che mai eternata, non odanti li detti replica- 
ti ordini di S.E.j fupplica per tanto V.S. per gli ordini opportuni , e neceflarj , che le pareranno più 
proprj, affinché porta darli camino a detta cauta nella maniera, fincome negli altri riferici Tuoi memo- 
riali ne ha fupplicato Sua Eminenza, e l’aura a grazia ut Deus, Sec. = ideo vobis , ucfuprajam 
diétis in foiidnm dicimus, committimus , Se mandamus quatenus dièta inferta memoriaiia , Se ville- 
di» notificare debea tir Univerfità ti Civitacis Gravina:, uc de eis , Se concenti] in eis plenum nociciam 
habeat, nec in futurum ignoranti.? caulam allegate vaieac , alias, Sec. Datum Neapoli die 18. Apri- 
lis i7if. — Thomas Mazzaccara Regens — Marianus Madellonus Regius a mandati: Scriba . Pro- 
vi fio prò notifìcatione, uc fupra— Die quarta meniìsMaii 1717. in Civitace Gravina:, Sec. Retrofcri- 
pta: Provinone» Spettabili* Regeotis D. Thoma: Mazzaccara fuerunt per me fubfcripcum Nocarium 
intimane , Se notificai.? magnifici: Michaeli Angelo Calderone Syndaco affata: Civicatis perfonaliter» 
V.J. Dottori Carolo de Leonardi» capiti eletto, Notano Francifco Xaverio de Antoni!: , Francifco Sa- 
racino , Michaeli Altimari , Notano Michaeli Frafcella , Paulo la Raggione , Sebadiano Vidovifio, 
Francefco Margigno , Jofcpho Sclvagi » Se Magidro Jacobo Colennia limiliter perfonaliter > & Ele- 
tti: omnibus de regimine affata; Civicatis, Sec. relitta copia dictarum provifiouum in propriis mani- 

bus 


LaOC 


bus effsti magnifici Syndici , priuTentibus prò Tedibus magnificis Dominico Mandorlo, k Salvatore 
Loife.&c. unde infìdtm.&c. 5 tedor ego Paul us Caro felli Regia aucloritate Notarius aMurocom. 
niorans Gravina;, fec. requiGtus, atque rogatus (ignavi, Src. Rep.Jtc.j aded fìgnum dieta Notarli Scc. 

N V M- XLVII. 

Copia di memoriali dati al Signor Viceré da' Canonici , Ecclejìajlicì , e 
Luoghi Pii di Gravina per impedire la compojtzione amichevole , 
e profeguire le liti col Signor Duca . 

EMINENTISSIMO SIGNORE. 

I L Capitolo della Collegiata Chiefa di S.Nicolò , Monaderii di Monache . e Conventi di Religiofìi 
ed altri Luoghi Pii della Cittì di Gravina umilmente rapprefentano a Vodra Lm. aver preinte. 
fo pretenderli per parte dell’Illudre Signor Duca di Gravina far compromettere in petfona del Spet. 
labile Signor Regente Mazzaccara la caufa del publico demanio , di cui io delio Publico , li fuppli- 
canti t e tutti gli altri luoghi pii ■ ed uomini di Gravina ne fono dati da tempo immemorabiie nel- 
la quieta > e pacifica podellione, (incoine attualmente lo poiTcdono da veri (ignori , e padroni jure do- 
auinii in virtù di privilegii di concefliooe ■ e di molti decreti della Regia Camera della Sommaria) 
e del S. R. C. , e dello dello fuo Regio Collateral Confegllo -, che perì) detto Iliuftre Duca per fufTo- 
gare tanta chiara > e palpabile giudizia con efpodi orreteizii > ave ottenuto da V. Em. difp-ccio, 
con cui vien rimeffo detto affare al cennato Spettabile Signor Regeote , per la qual caufa vengono 
li fupplicanti con tutte l’altre Cliiefc) e poveri luoghi Pii .che non fon pochi, al maggior fegno pre- 
giudicati in caufa di fommo rilievo , quando poneflT.ro in compromelfo il loro avere , e tutto quello 
che legitimamente poffedono.non eflendovi efempio da fecoli pafl'ati fin oggi d’eflere data giammai tal 
caufa ri meli a alla cognizione d’un foto, a viti di chi per neffuna legge fi è tenuto confentire.e per cau- 
fa , fopra della quale vi fono molte demenze per mezzo ■ nè da Duchi anteceflbri fi è avuta gian mai 
tal pretenfione , e folo il moderno Duca non contento di tenerli occupate a titolo di Parate molte , e 
molte carta di terrenodel publicodemauio , che fi devono aprire . ha di vantaggio fufeitato tal pre- 
tenfione per occuparli tutto il refiodel territorio , e mandar mendicando tutti . Hanno perciò rifolu- 
to ricorrere a piedi di Vodra Eminenza > ed efponerle umilmente per mezzo di perfona da elfi fup. 
plicanti fpecialmente dedinata le miferic , che ne rifu darebbero da quedo demanio , fodegno di tan- 
te opere di pietà , ed al vitto di tanti poveri miferabili Cittadini , vedove , e pupilli , e di tutti in 
fomma in dttto demanio iutereflati , affinché fi compiaccia col folito fuo zelo di giudizia riparare a 
tanti abufi . ed ufurpazioni , che detto Illudre Duca fi va tutto dì ingegnando di fare ) e la fupplj. 
cano degnarfi rimettere tal caufa ne’fupremi Regi Tribunali , ove pende , e ne’fecoli pafl'ati fi è Tem- 
pre ventilata , cum perfezioni ed judicium » quod plurlmorum con (il io perficitur , e ciò anche in 
efecuzione , ed a tenore dell’ultima Temenza di detto Tuo Regio Collateral ConTeglio de 18. Maggio 
dell’anno 171 y. ordinante, quod Regia Camera Summaria: procedati Se juditiam faciat , veruni 
tempore expediendx cauTa; accedat ad Regium Collaterale Conlìlium , ibique cauTa decidatur , vo- 
tantibus etiam Illudribus , & Spedbabi I ibus Regentibus , Si interim Iltudris Dux nihil innovet, 
nec innovari faciat in territoriis demanialibus in sfila deduflis lub poena ducatorum viginti mille, 

& omnia iunovata a die mortis Illudris Ducis ejus Patris ad pridinum reducantur , cne oltre li fa- 
rà fomma giudizia , lo riceveranno pure da V. Eminenza a grazia, ut Deus D- Francefco Abbate 

Gallo fupplica — Il Canonico D. Nicolò lo Glifci Supplica _ D. Domenico Zucci Supplica _ D. 
GiotGeronimo ri’Ambrollo fupplica = D-Francefco Melucci fupplica = D. Domenico Gallo Suppli- 
ca = D.Tomafo Scalefe fupplica — D. Mario Minutilli fupplica . — D. Giufeppe Domenico de Ve- 
teris fupplica — D. Michele Paffidomo fupplica — D. Geronimo la Nave fupplica D. Franctfco 
Orazio Marmora fupplica — D.Nicolantonio Gigante fupplica ■— Il P. Ftà Pietro Maria Frafcella 
Lettote Priore del Conveoto dell’Ordine de Predicatori di Gravina fupplica — Il P. Baccelliere Fri 
Ludovico Mariano Guardiano del Convento di S. Francefco de’ Minori Conventuali di Gravina fup- 
plica — Il P.Baccelliere Fri Deodato Flena Priore del Convento de PP. Agoftiniani di Gravina fup- 
plica = lo Suor Tercfa Maria Giordani Abbadefla del Moniderodi S. Sofia deli’ Ordine di S. Chiara 
Supplico — . La Madre Priora Suor Maria Caterina di S.Giufeppe Priora del Monidero di S. Maria Do- 
minicana fupplica — Io Suor’Anna Terefa di S.Maria del Carmine Priora del Monidero di S. Terefa 
Supplico-— lo D. Giacomo Nicola Canonico Pcntibove Priore della Venerabile Cappella del SS. Sa- 
gramene della Cattedrale Supplico— - lo D.Gio: Canonico Sanarua Priore della Venerabile Cappel- 
la dell* Carità Supplico — . Michele Primicerio de Antoni» Priore della Cappella del SS. Croci fi ITo 
Supplica — G10: liattifta Majorani Priore della Cappella di S. Antonio Supplica — Dottor Michele 
EenchiProcurator* della Cappella di S. Maria del Piede lupplica — Giuteppe Defiderio Priore della 
Cappella di S.Maria di Codantioopoli fupplica . 

Rttrolurip tutti. Supplicali Jibellum futile fubfcriptum propriis manibus fupplicantium in mei prxfen- 

Ua, 



tia»teitor ego Mocarius Menaci mvuidiu vj^rmuj «uus iw^ms u^wvijsui, iu uncin» ocu.ir 

adeft fignum,5cc. 

Copiale. 

EMINENTISSIMO SIGNORE. 

L E Dignità » e Canonici delia CKiefa Cattedrale della Città di Gravina umilmente rapprefentano a 
V.Em. aver preintefo pretenderli per parte dell’Illuttre Signor Duca di Gravina far compromette- 
re in perfona del Spettabile Signor Regente Mazzaccara la caufa del publico demanio deU'Llniverfità 
di detta Città , di cui lo (ledo Publico , li fupplicanti , tutti li luoghi pii , ed uomini di Gravina» 
ne fono Rati da tempo immemorabile nella pacifica i e quieta pofieifione , ficcoine attualmente lo 
poiTcdono da veri (ignori , e padroni jure domini! , in virtù di privilegi di conceflìone > e dimoiti 
decreti della Regia Camera della Summaria » e del Sagro Regio Confeglio , e dell’ Metto Tuo Regio 
Collaterale Confeglio ; e per fuffogare tanta chiara giullizìa , ave con efpofti orrettizj , e furrettizj 
ottenuto difpaccio di V.Em. , con cui vien rimetto detto affare al cennato Spettabile Signor Regen- 
te , per il che vengono li fupplicanti con tutte l’altre Chiefe , e poveri luoghi pii » che non fono po- 
chi i notabilmente pregiudicati in caufa di fommo rilievo i quando ponettero in comprometto il lo- 
ro avere , e tutto quello legitimamente pofledono , non eflendovi eflempio da fecoli pattati fin’ oggi 
«Pcflere Rata giamai tal caufa rimetta alla cognizione di un folo, avanti di chi per nefluna legge 0 è te- 
nuto confcntire . Hanno perdb rìfoluto ricorrere a piedi di V.Em., ed efponerle umilmente per mez- 
zo di perlona da etti fupplicanti fpecialmente dcfiinata le mifcrie , che ne ristarebbero da quatto de- 
manio, foliegno di tante opere di pietà , ed al vitto di tanti poveri miferabili Cittadini» vedove , e pu- 
pilli , di tutti in fomma in detto demanio interettati • affinché fi compiaccia col (olito fuo zelo di oiu- 
Aizia riparare a tanti abufi » ed ufurpazioni , che detto Illuttre Signor Duca fi va tutto dì ingegnan- 
do di fare]; e la fupplicano degnarli rimettere tal caufa ne'Supremi Regj Tribunali , ove pende , e ne 
fecoli pattati fi è fempre ventilata , cum perfedìum cR judicium » quod plurimorum conlilio perfici- 
cur » e ciò anche in efecuzione » ed a tenore dell’ultima fentenza del detto fuo Regio Col faterai Con- 
fcglio delli 28. Maggio 171 p. ordinante, quod Regia Camera Summarue proceda!, & juftitiam faciatj 
veruni tempore expedienda: caufa: accedat ad Regium Collaterale Conlilium » ibique caufa decida- 
tur » votantibus etiam IlluRribus , k fpefìabilibus Regentibus , & interim llluttris Dux Gravina; 
mhil innovet » nec innovati faciat in territoriisdcmanialibus in adis dedudis ■ fub pana ducatorum 
viginti mille » Se omnia innovata a die mortis llluttris Ducis ejuj Patria ad prittioum reducantur» 
ch’oltre li farà fomma giuttizia lo riceveran pure da V.Em. a grazia, ut Deus = Domenico Arcidiaco- 
no fupplica, Se c.=: Bonaventura Majorani Arciprete fupplica,Src.=e Michele Primicerio de Antonii* 
fupplica, &c.=Giofeppe Oronzio Canonico Stimola fupplica, Stc—Michele Canonico Giannone fup- 
plica, Scc. — Giufeppe Canonico Ungaretti fupplica, Scc. = Oronzio Canonico Battilomo fupplica, 
&c. — Giufeppe Canonico d'Erariis fupplica, Scc. — Giacomo Nicola Canonico Pentibove fuppli- 
ca, Scc. = Francefco Canonico Maddalena fupplica, Scc. — Giufeppe Canonico Marmili fupplica, 3tc. 
Michele Canonico Poiini fupplica = Giulèppe Canonico Benchi fupplica — Gianibattitta Canoni- 
co Calderone fupplica — Nicola Canonico Meninni fupplica— Angelo Santo Canonico Marmili 
fupplica — Liborio Canonico Marmilo fupplica — Angelo Canonico Paflamonte fupplica — Pio 
Canonico Lamanna fupplica = Benedetto Canonico Morgigno fupplica, Scc. 

Jfetrofcriptum fupplicem libellum fui [le fubfcriptum propnis mauibus fupplicantium in mei pratfen- 
tia, fateor ego Notarius Michael Nicolaus Frafcella Gravinenfis Regia authoritate Notarius rogatus,fi- 
gnavi requifitus regnante, Scc.; adett fignum Notarii. — llluttris Dux D. Thomas Mazzaccara Re- 
gius Collaterali! Confiliarius fuper fupplicatis provideat — Mazzaccara Regens— Vlloa Regens — 
^lvarez Regens = Giovane Regens — Pifacane Regens — Provifum die 25. Menllsjulii 1724. 

N V M. XLVI1I. 

Documento di non ejfcrfi fatto nuovo catajlo nella Città di 

Gravina . 

A L Signor D.Francefco Santoro Prefidente della Regia Camera, e Commi(Tario=Il Procuratore dell’ 
Illuttre Duca di Gravina efpone a V.S. , che li bilogna fede del mago. Gaetano Forte Attuario 
del Patrimonio della Gittà di Gravina , come in detta Città per lodisfarli la Regia Corte , allignata- 
ci di fifcali , e pefi forzofi , vi fono Rate , e vi fono l impolìzioni di varie gabelle , e non fi vive per 
catatto , e che da molti anni non fi è fatto nuovo catatto . E perche ricufa tarla lenza ordine di V. S.» 
perciò la fupplica degnarfi d’ordinare a detto Attuario Forte , che faccia detta fede , ut Deus,Scc. — 
Die 14. menfis Julii 1753. — fiat fides veritatis — Santoro . 

Per efecuzione del retroferitto ordine del mio Sig. Prelidente D.Francefco Santoro Commiflario , fi fa fe- 
de per me fottoferitto Attuario della Regia Camera , e del Patrimonio della Città di Gravina , qual- 
mente la detta Cittì di Gravina vive per gabelle, quali s’affittano in quella Regia Cijnera,JaI ritrat- 
to 


to delle quali fe ne fodisfano la Regia Cortei allignatati! il Fifcil! , peli fonotì , ed altro; nè fi vìi 
ve per cataflo ,t da molti anni , che in detta Città non /ì è fatto detto cata/io , ai oggetto di dette 
ìmpo/izionì di gabelle, ed in fede,&c. Oatum Neapoli die li, Mentis Julii i 753. — Lanario Gaeta- 
no Forte fa fede come fopra , 

N U M. XLIX. 

Provijìoni con più decreti ordinanti /’ ajfegnamento fopra il corpo della 
gabella della Giumella per gli annui doc. 141*. ijl rumentarii 
• del Signor Duca fopra Gravina . 

C Arolus Divina favente Gemendo Eleélus Romanorum Imperator femper Augullus ( Se Hifpanla» 
rum Rex.Jcc. — D.Thomas Mazzaccara Regiam Canccliariam Regens > Regina Collaterali; Conti- 
Maria s , Se durante ab r entia Spe&abilis Regentis de Mira Commiflirius, Jcc. — Regi* Audienci* 
Provincia; Bnfìlicatar , ac Curia; Ducali Civitatis Gravinx infolidum lignificarmi; > quali'er in cau* 
fa vertente in Regio Collaterali Coniilio , Se Corani prxfeto Sperabili Regente D.Thoma Mazzacca- 
ra Regio Collaterali Confinario , Se Comminarlo , inter Iliuiirem Ducem Gravinx cum Vniverli- 
tate tjufdem Civitatis i fu it per idem Regium Collaterale Coniìlium ad relatianem didi Spe&abilis 
Regentis Commiflarii interpofitum infraferiptum decretimi tenoris fequentis vj. Die if. menti* 
Ottobri; 1720. Neapoli, Sec, Fada de omnibus relatione Sua; Eminenti* in Regio Collaterali Cond- 
ilo per Spedlabifem Regenteni D. Thomam Mazzaccara Regium Collateralem Coniìliariuin , & du- 
rante ablentia Spe&abilis Regentis de Miro Commifsariumi icc. Prxfetns Eminentilfimus Domi- 
nus Vicere ir , Locumtenens , Se Capitaneus Genera lis, 4cc, ViGs ; memoria libus/o/.f 8 g. , Se fequentl- 
bus 1 Se fol. 5-89, providet , Se decernit ■ atque declarat , bene fuifse , Se else provilum per Spedabiletn 
Regentem Commilsariuin fub die q. Septembris 1720.foJ.fi2. àt., Se fequentibus ; Se proinde dedu- 
dis quantitatibus debitis Regi* Curi* , ejufque allìgnatariis fonflionum fifealium , etiam prò com- 
plemento (tanfadionis cum eifdem initae ■ ac prooneribus prxcifis » fìat pedtum allìgnamentum 
fuper certo corpore ex quantitatibus reflantibus,fadis dedudionibus predidis, hoc fuum,Scc. — Gae* 
ta Regens — Mazzaccara Regens — Ulloa Regens 3 Alvarea Regens 3 Giovane Regens 3 Fallerei 
Regens 3 Mallellonus 3 Spedabilis Regeas de Miroabfens. Quo decreta interpolilo, Se notifica- 
to magnifico Procuratori didlx Civitatis Gravine ■ per eundem fu it fada leqoens replicatio in calce 
illius , ut ex fol. 1. j. voi. tenoris fequentis vj. Dodor Aibucci nomine, ut in adis accepcat decretum 
prxdidum , quatenus prò Tua magn. Principali facic , quatenus verò contra relervat omnia jura , ju- 
rifque remedia , eo plus, quod prò prxtenfa attraila Illudris Dux «li jam fatisfadus, Se eli debitor in 
multi* quantitatibus, prout fuo loco , & tempore demonilrabit. Inllac augeri expenfas prxcifas, 
Rabica confideratione jurgiorum , feù litium in diveriis Tribanalibus ,, acexpenfarum extraordina» 
uarum io Provinciis , & alitata hac Civitate ; Se prò effedu prffidido ,. etiam prò execuiionedecre- 
ti Regii Collaterali; Confili! , fieri difcuilionem flatus ad finem augendi expenfas prarcifas , eo plus, 
quia redditus llniverfitatis fulficiunt , nedum pto quantitatibus debiti*. Regi* Curi* , prò expen- 
lis Inexciifebilibus ,. live prxcifis , prò fatisfadione aifignatariorum fifealium, prò quantitatibus de- 
biti*, ex caufa ati,-<r,, s vigore tranlad.ionis initx cum creditoribus, fundionum, fifealium , veruni 
etiam fuperabundant ; id~ 0 Infiat cum etie&u augeri expenfas prarcifas , & ita inftat , Se providetl 
petit non folum ilio, fed omm-ii, meliori modo falvi,,&c. Dì» trigefima menlis Odobris 1 710. Gio: 
de Lieto Portiero di Cancellarla ho Dottor Nicola Arbucci perfonaliter =. Et fimiiiter 

foie nobis prò parte magnifici Procuratori; o.&i llludrisDucis prxfentacum. infraferiptum. memo- 
riale tenoris fequentis vj. Al Spettabile Regeme Signor D.Tomafo Mazzaccara.Cominiifario — Il 
Procuratore del Pili olire Duca di Gravina fupplicando elpone a V. S« » come con fuo decreto per efe- 
cuzione d’altri dello Spettabile Regente de Miro , e Tuoi,, fu ordinato all’Umveriìtì di detta Cittì, 
che fra giorni fei prxcisè , Se peremptoriè iì fu fiero pagate in beneficio di detto illullre Duca tutte ir 
quantici dovute per caufa del Pannui ducati 141 2. ». che deze confeguire da detta.Univerlitl per cav- 
ia de’ crediti inftrumentarj , e che la medeiima aveffe fettoPaÙìgnamento in futurum di dette quan- 
tità ; qual decreto li trova a relazione di V.S. confermato dii; Regio Collateral Confeglio ,, ordinan- 
do , che fodisfatti la Regia Corte , creditori fifeaiarj ». tanto per il corrente , quanto, per la tanna, 
della tranfazzione fatta per caufa d’attraffo , e li peli forzoli , fe li folle fatto detto allignamelo fo- 
pta corpo certo di detta. Uni vediti • Ricorre però da V.S. , e riferbandofi tutte, e qualli vogliano ra- 
gioni , che il competono per la moderazione delle dette fpefe fotzofe , affinché non eccediro la fum- 
ma taiTai» dalla Regia Camera la fupplica degnati» ordinare , che per efecuzione di dette decreto, e 
di tanti altri.interpolli doconfenfu per lo Spettabile Regente de Miro, e di V.S. fi feccia detto lllu- 
(Ire fuo Principale l’affignamento fudetto Copra corpi fidi », e certi, di detta Univerfità , dalli di cui 
frutti polla (odisfecfi tanto per il corrente , quanto di tutte Pannate maturate per caufa di detti fuoi 
crediti, ut Deus,&c.— .Veniat Scriba cum Partibus. Die f. Novembris 1720. Mazzaccara Regens— 
Die quinta mentis Novembri;. 1720. Gio: di Lieto Portiero di Cancellarla ho avvifato il Dottor Ni- 
cola Arbucci , che per IL nove del corrente pi eie lì va a provedere per la foprafcritt»o»ufe 1» mattina 
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perfonalittr^Supet qun qbidem prafinferto memoriali fui: per Kos Inttrpofitum inffafcrfptum decr». 
turni ut txfol.j. à '• tenoris Icquentis vq. Die 20. inenfi» Novembri» I 7 »°- Neapolj, Scc. Per Spe» 
dtabilem Regen'-'m D.Thomam Mazzaccara Regium Collateralem Conliliarium, Se durante ab&ntia 
Spettabili» Regentis de Miro Commillàriuin, òcc. , Vifo decreto Regii Collaterali» Coulilii incerpo ri- 
to fub die 2 r. inenfi» Ottobris currentis anni cum in cerve 11 tu Sperabili» Regentis D. Caietani Ar. 
jento Aegii Collaterali» Confiliarii 1 Se Priefidentis 5 . R. Coniìlii atta acceflus fecondi vo- 
htnims 1 notificato magnifico Procuratori Univerlluti» Civitatls Gravmsr , & rtplicatione in talee 
illius per eundem fa fi a fot. 1 . tertii votpmiilis ,retrolcripco memoriali 1 ac omnibus , affis 1 suditi fque 
pluries magnifici» Advocati» 1 Se Procuraioribus ambarum partium» provifum,& decretum ed, quod 
prò executione fupraditti decreti Regii CoHateralis Confilli , fiat petitum aHìgnamentum per Vnt- 
yerfitacem Civitatis Gravane in beneficium Ululiti» Duci» ejufdem iuper gabella, vulgo detta dqjla 
Giumella prò fummo annuorum ducatorum mille quatuorcentum , Ó‘ duodecim ck caufa credituurm 
itlfrumciltarìorum -, Se de eo , quod fupered ex gabella prieditta quolibet anno, dedutti» diftis an- 
nui» ducati» mille quatuorcentum , Se duodccim allignati» » folvatnr a fupraditta Univerfitate in be« 
neficium difli Ululici» Duci» prò caufa dccutlui dictorum annuorum ducatorum mille quatuor cena 
turni & duodecim ab anno 171 y. in antea : Se magnifici Affìétacorts , qui prò crmpore fuetint ditta: 
gabella: fe oblìgent de folvendo , Se con effondendo pradato Ululici Duci ■ cam dittos annuo» ducato* 
mille quatuorcentum , Se duodecim , quam decurfuui prieriittum ufque ad illius excinttionem , fal- 
-vis jutibus diélo Illudri Duci fupet aliis corporibus , k eficdlibus prsdidta: Univerfitatis , cafu quei 
a difla gabella vulgo della giumella non perciperetuc integra fumma pnedidorun^annuorum duca- 
torum mille quatuorcentum , & duodecim , & hoc etiam fante confeufu Partium orsteiias praflita 
corni » prafato Spettabili Recente Curnmifiario, hoc fu um tètre. Mazzaceara Regens = Madellonus= 
Quo decreto interpolito , & notificato fimiliter tàin dirlo magnifico Procuratoci pr.-efata; Vniverli* 
tati» Civitatis Gravina- ■ quam U.J.D. magnifico Francifco Vetcillo Generali [Conduttori omnium 
gabellarum ditta: Vniverfitatis fuit per eofdem refpeclivé replicatum , ut ex Jolg. or., & io. tenori» 
icquentisvq. Dcctor Arbucci dicit , quod decretum priudittum eli contra decrecum Regii Coliate- 
jalis Coniìlii , quo fuit otdinatum , quoti fatisfattis Regia Curia , ejufque alfignatariis filcalium , ac 
«tiam expenfis inexculabiiibu» , ac quantitaiibus debiti» vigore cranfattionis initc cum cre- 
ditoribus fifcalarlis ■ de eo quod fupertd debeac fieri aliìgnamentum ditto Illudri Duci, Se non fit 
•ifignamentum priedittis aliis , fervati forma decreti priediòli Regii Collaterali» Coniìlii; adeoque 
cmni qua delti reverenda , appellai, reclamati ac ieque principaliter de nullitate dicit , Se inllaC 
illud contrario imperio revocar! , Se provideri Iuper comparinone praefen tonda , ac fuper ilatu prar- 
dittx Civitatis peiefentando coram Spettabili Domino Regente Commiifario , «tiam fer vaca forma ap- 
puntamenti fadii coram ditto Spettabili Regente , citra pratjudicium omnium , Se quorumeumque 
jurium fua: Principali competentiuin, falvi», Scc., omni modo meliori, Ste. Die vigelima feptima men- 
ili Novembri» 1710. Gio:de Lieto Pottiero di Cancellarla ho notificato il Doctor Nicola Arbucci per- 
fonaliter — V. J. D. Francifcus Vendilo conduttor gabellarum Civita;!» Gravina; > qu° ad I' P rom - 
ptos eli obedire mandati» in retroferipto decreto Spettabili» Regentis D. Thoma 1 Maacaecara, Se c. 

Die vigelima festa menlis Novembri» 1 720. Gio: de Lieto Portirro di Cancellaria ho notificato il 
Boitor Francelco Vercillo pedonai iter = Tenor verò obligationis pene» adla per ■hctum magnificum 
Conduftorem fatta: , ut ex fol.\ 1. tali» eli vq. Die vigelima fixta menfi' Novembri» millcfirno fe- 
ptingentefimo vigelimo Neapoli, &c. Conditimi» petfonaliter pene» <**h* polenti* caufie V. J. D. ma- 
gnifico» Francifcus Vercillo de Neapoli ad prafens gcner-iì» r-.Judlor omnium gabellarum Clvica- 
ti» Gravina , qui fponte non vi,&c„ fed pto obfervantia .iecreti interpolici per SpefUbilem Regentem 
D.Thomam Maazaccara Regium Collateralem Confiliarium , Se durante abfcntia Speflabilis Regen- 
tis de Miro Commilfarinm iub die 20. currentis menfis , promifit» Se fe obligavit durante tempora 
tjos aflìflus predìflarum gabellarum de folvendo , & correfpondendo ex fruflibus pervemendi» a ga- 
bella , vulgo detta della Giumella , annuo» ducato» mille quatuorcentum , & duodecim in benefi- 
cimi! Illuftris Duci» utili» Domini Civitatis prardifl.e ex caufa fuorum credituum inllrumentariou 
rum , & de eo , quod fupereil ex gabella prardifla quolibet anno, deduifiis difli» annui» ducati» mille 
quatuorcentum , Se duodecim allignati» 1 promifit iimiliter de folvendo , Se correfpondendo in bene- 
fkium pra-fati illudri» Duci» prò caufa decurfus dictorum annuorum ducatorum mille quatucr- 
centum , Se duodecim ab anno millefimo feptiogentelimo decimo quinto in antea , ufque ad ilhus 
cxtinflionem j Se proinde fe obligavit realitcr ,& perfonaliter , bona ejus omnia prarlentia , & fu- 
tura , mobilia , Se dabilia, Scc., hanedes, Jcc. cum potedate capiendi, Scr. in forma, &c. conditut- pre- 
calil^S ^c • rinunciando, Scc. Se lic fe obligavit, Se juravit in forma — lo Dottor Francefco Vercillo mi 
cbblig 0 » come fopra = Nicola Gargano fono tedimonio , e conofco detto obbligato — Biafe Pan- 
dolfo fono ttftimonio , e conofco il ludecto oldigato — Madeilonus^— Adverlus fupradidtum decre- 
timi die a8. Novembri» fuit paiiter nobit prxfeutata infraferipta comparilo , ut t ufo!, i-t. tenoris 
Aquentisv;. Die vigelima odiava menlis Novembri» millelimo feptingentelimo vidimo preferi- 
ta ta per V.J.Dcaorem Nicolaum Arbucci Procuratorem = Madellonus = Innanzi all» Spettabile 

ieiieute Siruoi D. Tomaio Maizacura eompariice il Procuxatcre delia magn. Città di Gravina , e 
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dice come con decreto del Regio Col luterai Confeglio Ita ordinato , che delle rendite d’efla Cittì . (ò- 
disfatta la Regia Corte , e Tuoi allignataci , fpele forzofe , ed il complimento della transazione paf- 
futa co'magn Sci Creditori fil’catarii.fopca del di più li fufle Éattoaflìgnamento all’ llludre Duca utile 
Signore dell» Città i in efecuzione del qaale elfo comparente prelenta il dato della Ciuà medeluna, 
dove da fatto l’aliìgnamento > non meno alla Regia Corte > e Tuoi magnifici AUignatarj » che per Le 
fpefe forzofe , complimento del pagamento della transazione , ducati mille» e duecento al Outtot 
Signor Francefilo Pafcallcchio per la caufa nel flato contenuta, ducati mille, quattrocento, e do- 
dici per caufa d’iftrumentarj al Signor Duca , ed oltre detta lumina aldi ducati quattrocento per il 
decorfo dall’anno i 71 j. a quella parte per quell’anno principiando dal 1720. » e termi Bando a tut- 
te Agodo mille fettecento ventuno , e dal primo Settembre 1 72 !• in poi altri ducali quattroceotn.in 
edinzione dell’attrilTo decorfo dal primo ièteenbra 17 1 1- in poi lino all’intiera (odisfazione di detto 
decorfo , con doverli bonificare a detta rnagn. Vni verlità lo che va dovendo edb 1 1 1 u lire Duca per 
eaufa della gabella della farina , ed altro come dagli atti , e tutto detto alììgnamento fopra la gabe la 
della giumella ■ eoo eflerfi ancora fattoi’ alCgnainento a gli altri magnifici Creditori idrumentarj. 
Ma perchè lì ritrova interpodo decreto , col quale da ordinato fole 1’ allìgaanaento ad elio Illude» 
Duca, lo che è non neen contro al decreto del Regio Collaterale Confeglio , ma anche contro l’ap- 
puntamento fatto innanzi allo Spettabile Signor Regente ; che peti» preletitando lo dato d’ ella Vni- 
vetlìtà , fa iftanza contrario imperio (evocati il detto decreto , ed ordinarli l’alfignj mento , e paga» 
mento a tenore dello dato predetto pet elocuzione del decreto del Regio Coliateral Confeglio, obbli- 
gandoli per viam expromiifionis il magnifico Dottor Santo Cuzzi, e Dottor Biagio Minutilli , e co» 
memelfo, ed internu ozio elfo comparente per la ratifica del detto aOignamonto, eoa levarli il fé» 
quedro fatto ad iilanza d'efso llludre Duca (opra li beni , ed effetti 'Iella Città , e delli predetti ma- 
gnifici Minutilli , e Cuzzi nella maniera efpredata nel dato , che fi pielenta » e così dice , e fa iflan- 
za , citra prasjudicium d’ogni ragione , che alla Città iftefl'a appartiene, ornili modo melioti, &c. — ’ 
Ac demom alla fuit nobis prxfentata compatirlo prò parte magnifici I- rocuratotis llludns Ducis, uc 
ex fol.iì.% 0 ’ a}» tenoris fequentis v Die nona menfisjanuarii millefiino feptingentefimo vigelimo 
primo prarfentata per J.V.Doftorem Jofephum Pulcarelli Procuratotene r= Maftsllonus =■ Avanti lo 
Spettabile Regente Signor D.Tomafo Mazzaccara Commiffario comparifce il Procuratore dell’ lilu- 
flre Dnca di Gravina , e dice come eflendefi ordinato a 20. Novembre prollìmo pallata con decreto di 
detto Spettabile Regente CommiiTarioper efecuzione del decreto del Regio Coljatetale Copftglio , ed 
altri precedenti decreti d’eflo Signor CommifTario , che fi fufle (atto 1’ alfiguamento io beneficio di 
di detto llludre Duca Tuo Principale fopra la gabella della giumella per gli annui ducati 1414» , che 
detto llludre Duce deve confeguire dall’ Vniverfità di detta Città per caufa di crediti idrumentarj, 
e che gli educatori prò tempore di detta gabella fi bifferò obbligaci pagare , e corrifpondete a bene- 
ficio di detto llludre Duca l’edaglio d’efla per detti annui ducati 141 e. , cd il di più fr.pravanzavt 
darfeii in conto dell’annate decotle , e non fodisfacte da detta Vniverfità dall’ anno 1 7 1 f. ; come in 
effetto dai magnifica Dottor Francefilo Veruillo , odierno affittatole di tutte le gabelle di detta Cittì 
di Gravina, li trova par efecuzione di detto decreto, fatto obligo pe'ies afta di pagare a decto lllu- 
Are Duca l'eflaglio di detta gabella della giumella: gli è pervenuto a notizia ■ che ad iilanza de ma- 
gnìfici Creditori fifcalarj fiali data fupplica a Sua Eminenza in cui colludendo , cum rev. , con det- 
ta Vniverfità , e ripetendo le lolite cantilene di quella , abbiano efpofto (orrettiziamente , ed or- 
Tettizlamenté , che non pofia in detta caufa ingerirli il Regio Collateral Confeglio, così per gli ordini 
Regali , come anche perchè da molto tempo fi trova il patrimonio di d. Vniverfità di Gravina dedotto 
nel Tribunale della Regia Camera , ove è coropatfo detto llludre Dnca , ed altri intetcfizti , e fi 
fono fatti gli affitti delle gabelle ; onde hanno ottenuto referitto , che detto Spettabile Com mi dai io 
proceda di giu (lizia . E perchè decto llludre Duca Tuo Principale non ha mai pretefo, come non pie- 
tende toglier da detta Regia Cameta l'amminidrazione dei patrimonio di detta llnieerfità , gli affit- 
ti delLe gabelle , le caufe degli altri creditori , o fifcalarj, o idrumentarj che iiano , ed altre pen- 
denze , che fono dedotte , e fpettano a detta Regia Camera ; ma fidamente ha pretelb , e pretende, 
che quelle caufe , che ad idanza dell' Vniverfità di Gravina , ed anche intefi i creditori fifcalarj fi 
ned u fiero in Collaterale ■ ed ivi , come caufe publiche , 0 di governo fi avocarono , fi folicnnerq 
contraddente detto llludre Duca , e fi decifero non odante , ch’erano pendenti inCamera, ed al- 
trove , e per confenfo delle Parti z’interpofero più decreti , accettati, paffati in cofe giudicate , ed efe- 
guiti contro d’effo llludre Duca in quelle parti , ch’erano a favoredi detta Vnivetlità ■ e Fifcalarj, a 
chi per efecuzione di detti decreti fi fono da detto llludre Duca pagati, e fi pagano annui ducati 400. 
di honateuenza , e le gabelle delia farina; fi efeguano anche da detto Collaterale, che l’ha inter- 
podi a favore d’efo Illudi e Duca , in quanto al piattello , e diritti di Bagliva , e degli annui due, 
1412. di crediti idrumentarj , per cui s’è ordinato , e fatto l’affignamento , altamente tanti decreti 
farebbero vani , ed eluforj fidamente per detto llludre Duca , affinché detto Regio Collaterale non 
ubbia fidamente autorità di fare i decreti , e poi efeguirli dilaniente in parte . Ricorre peti) da detco 
Spettabile Signor Regente Commiffario , e citra pregiudizio delle ragioni , che in qualunque modo 
competono a detto fuo llludre Principale per gli altri crediti idrumentarj , ed altre caufe , che efpcef- 
famente li rifeiba così In decto Regio Collaterale , copie in Regia Camera , fa però idanza ordinarli, 

G che 


thè nulla habita ratione di dette nove oppolìtioni , e pretenfioni de creditori fifcalarj , ed idium n- 
tarj > che ora fi fanno da eflì , ed altre volte fono fiate fatte da detta Vniverfità , e ributtate da detto 
Regio Collaterale » redi con effetto determinato , fi fio, e fermo detto alfignamento fopra la detta 
gabella della glumella così per caufa del corrente i come per l'attrafib decorfo dall* anno n t g. a que- 
lla parte , coli’obligo gii fatto dell’odierno affitcaeore in virtù di detto decreta , e che gli altri affitta- 
toti prò tempore continuino ad obbligarli a pagare a detto llluftre Duca per dette caufe tutto 
quello i che pervenirà da detta gabella della giumella , con fpedirfeli a fuo beneficia le provifioni, e 
così dicci e fa iftanza . non foto in quello , ma in ogni altro meglior modot Sec. — Quoniam Speda- 
toli* Regens D. Thomas Mazzaccara Regius Collareralis Conlillarius i & CommifTarius intendit 
providere fuper expofitis In retrofcripta comparitione , ideo moneantur partes ■ quatenus prima die 
jnridica cum continuatione comparere debeant , & habeant coram dido Spedatoli Regence Commrf- 
fario ad dicendum quidquid. Se c. alias, &c. Datum Neapoli die nona menfis Janoarii 17n.ee Maria- 
uus Madellonus Regius a mandatis Scriba . Qua prannlerta comparitione notificata magnifico 
Procuratori Creditorum ex caufa fundionum fifcallum • ab eodem fu i c replicatum in calce d eix 
comparitionis , ut ex/ò/.Jf- àt, tenoris fequentis vq. U. Ji D. Hjeronymus Magliulo frocurator ma- 
gnificotum Creditorum ex caufa fundionum fifealium fuper Univerfitare Civitatis Gravina; , ci- 
tta priejudicium omnium 1 Se quorumeumque jurium eifdem competentium quomodocumque , Se 
qualitercumquei remittic fe provifioni faciend» per didum Spedabilem Dominum Regenteiu Coin- 
milfarium audito replicarne, Scc. (alvis,&c. Die undecima menfis Januarii I7a|. Gioidi Lieto l J or- 
tieto di Cancellala ho notificato il magn. Dottor Geronimo Magliulo perfonaliter =» Super qua qui- 
dem ptaiinferta comparitione fuit per nos auditis Partibus interpolitum infrafcrlptum aliud decte- 
tum tenoris fequentis v]. Die ai, menfis Januarii (7zi> Neapoli, Scc. Per Spedabilem Regcntem 
p.Thomam Mazzaccara Regium Collateralem Confiliatium ■ Se durante abfentia Spedatoli Regentis 
de Miro Commifiarium, &c, Vifis adis , decreto interpofito per prxfatuin Spedabilem Regentem 
Commiffarium fub die ao. Novembris proximi elapfi anni iyto. fol.y. ùt. notificato magnifico Pro- 
curatori Univerfitatis Civitatis Gravina; fui. 9. <ìf. , obligatione penes ada per magnificum ll.J. Dodo- 
rem Francifcum Vercillo generalem condudorem omnium gabellarunn difta: Civitatis Gravina; fada 
fol.il. ( comparitione pr»fencata prò parte difti magnifici Procuratoris Civicacis Gravina; /0/.1 a., 
■c alia comparitione prxfentata prò parte magnifici Procuracoris Illufiris Ducis utilis Domini Civi- 
tatis pr»dià»/b/,33. « & a J. notificata /o/.zf. àt. 1 auditifque magnificis Advocatis , Se Procuratori- 
bus didarum Partium provifum , Se decretum eli 1 quod cum effedu decretum prxdiftum interpofi- 
tum per prxfatum Spedabilem Regentem CommifTarium fub die 30. Novembris proximi elapfi anni 
1720. prò execut ione decreti Regii Collateralis Confilii exequatur , fe debita; exccutioni demande- 
tur 1 juxta fui feriem , continentiam , Se tenorem , falva provinone facienda fuper aliis dedudis in 
Apradifta comparitione difta; Viiiverlìtatis Gravina; pr.idifto fot, 11. , Se expediantur provifiones “ 
Mazzaccara Regens ss Ma(lellonus~ Quo alio decreto interpolilo fuit nobls infUium prò pra;fentium 
expeditiooe . Ideo vobis ut fupra jam didis infolirium dicimus, committimus , Se mandamUSi 
quatenus didum prxlnlertum decretum , omniaque , Se lingula In eo contenta debit e eXecutioni 
demandetis juxta lui lericin , continentiam , Se tenorem ita , Se taliter 1 quod fuum debituin fonia- 
tur effeétum. Datum Neapoli die 31. Januarii 1731. “ Thomas Mazzaccara Regens = Marianus Ma- 
(lellonus Regius a mandatis Scriba — 1 Pro vi fio vigore prteinferti decreti 1 ut fupra , 

llluftrilfimo Signore =: 11 Procuratore dell’ 1 1 1 u lire; Duca di Gravina Applicando dice a V. S, Lluftrif- 
lima, come ha ottenuto l’annelTe provifioni dal Spettabile Signor Regente Mazzaccara, in efecuzione 
anche di decreto del Regio Collateral Confeglio , colle quali gli (la fatto 1’ allenamento dell’intiera 
frutto della giumella per l’annui ducati mille quattrocento e dodici , che deve conferire dalI’Vni- 
vetfità di Gravina , come creditore jllrumentario , ed il di più che frutta detta giumella in fadisfa- 
*|one di cib, che deve confeguite per l’actralfq dall’anno 17 ir, a quella parte \ in virtù di quale alfi- 
gnamento fé ne è fatto obbliga penes afta dal Dottor Francelco Vercillo affìttatore geneialc delle ga- 
belle di detta Città , come tutto appare dalle dette provifioni, £ perciò Applica V. S. Illulltilfi? 
ma degnarli ordinare , che s’efeguano , e fi regillrino , con far’ ordine all’ affittacori di dette gabelle, 
che paghino in beneficio del Applicante la tendita di detta gabella della giumella in virtù di dette 
provifioni, nt Deus, Scc, 

Die undecima menfis Februarii millefima feptingentefimo vlgefimo primo Macherxrfcc. leclo retroferi- 
pto memoriali coram D.D. Alberico Jordai.o capite aul» Regire Audienci»; hnjus Provimi» Balilicatx, 
una cum annexis pravjfionibus , abfentibus ab hac relidentia ili u (trilli mo Domino Pnelìde, 
aliifque Dotninis Officialibus ejufdem, Scc.j fuit diftum quod provifiones praxlifta; exequantur.Se de- 
bit» exccutioni demandentur juxta iplarum feriem > continentiam , Se tenorem , Sfc regillrentur , le 
Ita, Scc, — Jorrianus = P. Aminoti Officiali* Regi» Secretati» sr Die 1. menfis Marti! 1 73 1. Gravi- 
ti», Stc. Retrofcript» litter» provifionales fuerunt per me infralcriptum Aftuarium Curi» Ducali» 
Civitatis Gravir» intimai» , Se notificata; joanni Baptill» Majorano Syndico affiato Civitatis perfo- 
naliter, relifta copia diftarom provifionum in manibus ejufdem , prxlentibus prò tellibus Matthxo 
Santoro, Jc Hyacintho Palfiarellal nec non eodem Apradifto die primo menfis Marcii Cajetanus Leon- 
Bino Jutatus ordinari us diftx Curi» LJucaJis retulit uiihi infrafetipeo Aftuario fe iotimaffic, Se ciuf' 
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Dominicum Frafcella, Jacobum Pappalardo , Jacobum Calcinine , Joannem Baptiitam Caprioi&Jo- 
lèphum Ancooium Marmora omnes Ele&os de regimine affata» Civitatis , k iti retulit , k in ti- 
ri em.&c- = Ita etti &c.Notarius Salvator Brizio Acluarius difla: Curia; Ducalis, &c. » k in fidem re- 
quifitus (ignavi rogatus, regnante, fcc.j adell lìgnum . 

N U M. L. \ 

Documenti circa il pagamento delli rincbinfi de’ molivi, e del demanio . 

A L Signor D. Giufeppe Odoardi Prefidente della Regia Camera , e Commidirio ~ 11 Procuratore 
del l’illuilre Duca di Gravina efpone a V. S. , come bifogoa fede dal magnifico Francefco Liotti 
continente , che nel procedo corrente tra l’ Vniveriitì di Gravina , e lilluilre fuo Principale vi (la 
la copia del (laro del quondam Regente Tappia , e tra gli altri introiti di detta Vniveriitì furono fi- 
tuati annui d Beati 60. per li molini ri neh iu lì fot. 17. , e tra gli eliti furono (ituati annui ducati 60. a 
gli Baglivi dell’llluftre detto fuo Principale d’eda Cittì per il demanio fol.n.ìt. Perciò fupplica V.S. 
degnarli d'ordinare al detto Attuario Liotti, che faccia detta fede , ut Deu$,3cc. — Die 1 ]. mentis Ju- 
1 ii i ? ? 3 - — Fiat fides veritatis = Odoardi. 

Per obbedire al rotroferitto ordine , fi fa fede per me infraferitto Attuario della Regia Camera della 
Sommaria, e della Regia Camera Abbreviata eretta per il buon governo dell 1 Vmverfità di quello 
Regno, qualmente avendo villo • e riconofciuto lo (lato in che li pofe la Cittì di Gravina dal mefe 
di Luglio 16J7. aggiullato per l’illudre Marchefe di Belmonte Regente Tappia, quale li conferva 
penes me nell' atei ad iflanza dell’ Vniveriitì della Cittì di Gravina collTIluitre Duca di detta Cictì, 
nella rubrica dell’ entrade deferitte in detto Stato del fu Regente Tappia al foglio 17. li nota il le. 
guente : Dalli ruolini rincbiafi ducati fefanta : E poi nella rubrica dcll’elito di detta Cittì di Gra- 
v.ina del detto (lato dì Tappia al fol.11. al. fi nota cioè: Atti Bacivi per il demanio ducati fepanta, ei 
in fede, Jcc. Datum Neapoli die al. menfis Julii *753. s Francifcus Liotti Aèluarius. 

N V Al. LI 

Documenti circa la faljìtà del prodigio d’ avere il Signor Duca dici- 
fette anni prima di nafeere , e due anni dopo nato cagionato l’at - 
truffo di ducati 50. m. all' Univerjìtà di Gravina . 

A L Signor D. Francefco Saptoro Prefidente della Regia Camera — 11 Procuratore dell’Illultre Duca 
di Gravina efpone a V.S. , che li bifogna fede dallo magnifico Attuario Gaetano Forte , come 
nel mefe di Giugno dell’anno l 7 1 8. l’ Vniveriitì della Cittì di Gravina per l'attraUo di duc.j’oooo. 
in circa dovuti alti Creditori Fifcalarj di detta Cittì fi concordò con gli medefimi per duc.j-ioo. , ed 
il di più fu rilafciato a beneficio d’elfa Vniveriitì , a canfa che tra 1* altre oppofiziodi afierfte da ella 
Vniveriitì fu.che detti Creditori doveano efperimentare le di loro ragioni contro gli Amminidratori, 
che furono dall’anno 1668. fin all’anno 1697. della medefima Vniverfitì , nel di cui tempo fu fatto 
detto attrailo . E perchè ricufa di farla fena'òrdine di V. S. ; percib la fupplica degnarli d’ordinare a 
detto Attuario , che faccia detta fede , ut Deus, Jcc. — Die io. mentii Julii 1755.— Fiat fide* ve- 
ntati* — Santoro . . 

Per obbedire al retroferitto ordine del mio Signor Prefidente D.Francefco Santoro CommilTario , fi fa fi*, 
de per me fottoferitto Attuario della Regia Camera , e del Patrimonio della Cittì di Gravina , qual- 
mente avendo riconofciuto gli atti del decreto d’Expedic interpollo dalla Regia Camera l'opra la con- 
venzione , feu accordio fatto tra detta Cittì di Gravina con li fuddetti creditori fifcalarii della me- 
defimas da quelli appare , che dovendo confeguire detti Creditori di detta Cittì per caufa di attraili 
da due. 40000. in circa per tutto l'anno 1697. , fi concordarono detti creditori precedente publico 
illrumento Riputato nell'anno 1718. per la funima di ducati 5-200. da pagirlì , e ripartirli fecondo 
le rate , e tempi nel detto illrumento efpreflati i nel quale ìflrumcvto fra /'altre coj'e s'afur) , clic 
detta Città pretendeva di non efiere tenuta al pagamento di detto attrafio , ma che ti Con fign alarti 
doveano indrizzare le loro ragioni contro gli Amminijbratori della medefima Vniverfità , ebe erano /la- 
ti dall'anno 1668. fino all'anno 1697. , che fi era cagionato detto attrafio -, conforme quello, td al- 
tro da detti atii.ed illrumento appare, fopra il quale dalla Regia Camera fu iucerpodo il decretc d’ex* 
pedit, ed in fede, Jcc. Napoli li 1 1. Luglio 17 jj.asL’attuario Gaetano Forte fa fede come (opra. 

N U M. LII. 

F O fede io Notar Francefco Palomba di Napoli , qualmente a di diecefetto del mofe -di Decembr» 
' dell’anno mille feicento ottantafette , nella Cittì di Gravina , fu flipulato illrumento tra 1’ Emi- 
nentiflim^ , e Rcvtrendiffirr.o Fr* Vincenzo Maria dell’Ordine de’RR. pp, Predicatori ■ per Divina 
Mifericordu del titolo di S.Siflo della S. R. C. Prete Cardinal Orfini , ed Arcivefcovo di Benevento 
( che fu poi Son-mo Pontefice J mediante la perfona dei mago. Antonio Pappalardo di detta Cittì di 
Gravina , fuo fpecial Procuratore da una parte . e l’Eccellentifiìmo Signor D.Domenico Omni Du- 
ca ili Gravina , e Conte di Muco , dall’altra parte • E tra l’altre cofo in detto ifirumenro conveou- 
... G a te, 
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de » e concedette a detto Eminentiffimo , e Revcrendiffimo Signor Cardinale Tuo fratello , qualun- 
que glurlfdizione di dette Cittì di Gravina , e Muro, con gl^uomm! , e rendite de'VafialIi , e col 
Banco della GiuStzia , e cognizione delle prime , e feconde caufe . con la poterti d’ eligere oli offi- 
ciali , eGovfrnatori io dette Città . che fuflero ftati necelfarj , li quali doveano reggere la giudizi»* 
e con gli *l»i beni • membri . entrate, ragioni , e giurifdizioni qualfivogliano . e con l’intiero Tuo 
flato . durante il tempo d’anni dieci > che doveano principiare dal primo del mefe di Gennaro dell* 
anno mille feicento ottant’otto , e finire all’ultimo di Decembre dell’anno mille feicents novant'oteo* 
come quello, ed altro più diffufamente appare dal fudetto inlirumento rogato per mano del quondam 
Inorar Gioì Tomafo Mediacone della Città d’Altamura a detto dì . copia autentica del quale eflratta 
dal magnifico Notar Giacomo Antonio Demediacone di detta Città d’Altamura confervatore de- 
gli atti di quello per me fi conferva . alla qual; mi rimetto -, Ed in fede io predetto Notar Francefco 
Palomba di Napoli richiefto ho fognato . 


N U M. LUI. 

Documento , che la fida , e diffida del Signor Duca di Gravina è 

corpo feudale . 

A L Signor D. Giufeppe Odoardi PreGdente della Regia Camera . e Commilfario = Il Procuratore 
deU’IlluAre Duca di Gravina l’efpone.che li bifogna fede dal magnifico Berardino Pecito Accuario 
della Regia Camera , come all’Iliuflre fuo Principale li fu conceduto tra gli altri corpi feudali dalla 
Maerti di Carlo Quinto nella Città di Gravina » quello della fida , e diffida . E perchè ricufa di fan- 
la fenz'ordinedi V.S*; perdi) la fupplica degnarli d’ ordinare al detto Acruarlo, che faccia detta fede» 
ut Deus.&c. = Die 8.men(is Augufli 175;. Fiat fide: veritatis = Odoardi. 

Per obbedire come devo al retrofcritto ordine dell’ Illullr. Signor D. Giufeppe Odoardi Prefidente della 
Regia Camera • e Commilfario , lì fa fede per me fottofcritto Attuario della medefima , e della re- 
trofcritca caufa > qualmente avendo oiTervato il proceifo Intitolato : Affa prò llniverficace Civitatis 
Gravina fuper demanio , che fi ritrova appreflo di me fottofcritto* In quello ritrovo al fol.i 1. Privi- 
legio concedo dal fu Carlo Quinto in beneficio dell’lllufire Duca di Gravina , che tra gli altri cor- 
pi feudali conceduti , fu il corpo di fida , e diffida . some il tutto appare da detto Privilegio , finen- 
te in detto procedo , & in fidem, &c. Datum Neapoli die 1 1. menfis Augulli J7)j. = Beruardinus 
petitus A&uarius . 

N li M. LIV. 

Documento di non ejfervi fiato alcun ricorfio dell’ Uuiverfità di 
Gravina per le nuove fuppofie parate fatte dal 
Signor Duca . 

A Ll’Illuftre Signor Conte Peyrì Spettabile Reggente . e Comminarlo — II Procnratore dell’IIIurtre 
Duca di Gravina fupplicaudo efpone a V. S. . che li bifogna fede dal magn. Salvatore de limone 
ferivano della caufa tra l'illuilre fuo Priocipale. e l’Vniverfità di Gravina. 0 a chi fpetta. come dall’ 
anno 1730. per fin’oggi detta Vniverfità non ha fatto verun ricorfo.d’avere detco llluilre fuo Princi- 
pale fitte nuove parate nel territorio di Gravina contro la forma de’ decreti emanati dal quondam 
Regente de Miro fuo predecedore. E perchè ricufa di farla fenz’ordinc di V. S.j perciò la fupplica de- 
gnarti d’ordinare a detto magn. de Simone.o a chi fpetta.che faccia detta fede di veritàiut Dcut,Stc.e= 
Fiat fides veritatis Neapoli die 13. Julii 1733.— -Peyrì . 

Per obbedire al fopradetto ordine li fa fede per me fottofcritto ferivano ordinario della Reai Cancella- 
rti , e della prefente caufa. qualmente avendo odervaco il fecondo volume intitolato : Atti per 
rVniverfità > e Cittadini della Città di Gravina con l’illuilre Duca di eda , non ho ritrovato ricor- 
ro veruno fatto ( dall'anno mille fetteceoto trenta fin’oggi ) dalla VniverGtà (addetti di Gravina 
contro l’illuilre Duca predettoper nuove parate fatte nel territorio di Gravina contro la forma de’ 
decreti emanati dal fu Spettabile Reggente de Miro allora Commìdario , come apparifee da detti at- 
ti , sili quali mi riferifeo , ed in fede. Napoli 12. Agofto 1733. — lo Salvatore di Simoue ferivano 
ordinario della Regia Cancellarla, fo fede come fopra. 

N V M. LV. 

Ricorfio del Signor Duca , e decreto del Signor Reggente Mazzaccara 
circa l’ ofiervanza del decreto del S ig. Reggente de Adiro per 

lo compajfo delle meZane . ,/ ■ 

A Lio Spettabile Signor Reggente Mazzaccara Commilfario ~ li Procuratore deli* llluilre Duca di 
Gravina efpone a V.S., conte tra gli altri capi decifi dallo Spettabile Reggente de Miro nel decre- 
to, 
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to i eh* egli nell' anno 016. in' tempo dell* accefTofiuper faeiem loci proferì nella èanfa tfertlva tra 

detto lllullre Duca , e quella Vniverfitì 1 vi fu quello , ch’è il quarto in ordine deferitto in detto 
decreto! rifpetto alle rr.ezane nelli territori feminatorj per ufo di bovi domiti , che fervono perla 
coltura de' campi i e lì dMTc , quod taro Illudris Dui , quàm carceri Cives nequeant eicedere nu- 
nierum , Se quantitatem mezzanarum, qus fieri debent in territoriis feminandis, ad ral)«nem tumu- 
lorum trium prò qoolibet bove domito infervlentc prò illis arandis , exquc Sane in eodem verritorio 
f. minando. Se in loco aptiori > ne impediantur esteri Cives tranfeuntes cum eorum aninulibus 
ad aquas , Se pafeua . £ perchè da due anni a quella parte s’è introdotto un’ abufo pregiudiziali*: 
non menu al lupplicante , che all’autorità IdelTa del Collaterale , e di V. S. , ch’è il Commiflazio 
della cauta , mentre fenza intenderli li Minillri di detto lllullre Duca • gli Amminillratori di detta 
Vniverfitì arrogandoli quell’autorità , che non hanno , deftinano due deputati per parte dell’ Vni- 
verfitì , e due per parte del Capitolo di detta Cittì > e fanno procedere al compalfo , e licitazione di 
dette mezzane , degnandole a lor talento , e commodo in pregiudizio di detto lllullre Duca 1 e d’al- 
tri Cittadini ancora , colludendo tra eilì fecondo le loro aderenze t e dipendenze; quandoché 
l’efecuaionedi detto decreto non compete all’ Vniverfitì , ma a V. S. come Comminarlo : che perciò 
la fupplica ordinare per toglierli detto abufo , ed attentato « che detto compatto fi fàccia coU’afii (len- 
za de deputati , che fi eligeranno per parte di detto lllullre Duca ancora ■ e degli altri due dell’Vni. 
verfitìi da un Minitiro , o altro Officiale ■ che V. S. Rimari a tal’ effetto dell inare « ed acuidovrì 
commettere detto compafTo > acciò ad unguem faccia o/Tervare lo (labilità nel fovraccennato decretai 
quale debba far efeguire come è di dovere t e l’avrì anche per grazia, ire. 

Die 18. menfis Decembris 1724. Neapoli , &c. 

Per Speólaòilem Regentem D.Thomam Mazzaccara Regium Collateralem Confiliarium 1 Se durante ab- 
fentia Sperabili* Regentis de Miro CommifTarium , Sec. > vifis decreto ìnterpofito per difilum Spefla- 
bilem Regentem de Miro rune femporis CommifTarium luper faciem loci f«b die 1 y, Februarii 
anni 1716- fol. 31’3/rfq ?*4> àiia accefTust quo mediante fuit in quatto capite ordinatuin V}. , 
quod tam I 11 u (Iris Dui > quaui esteri Cives nequeant eicedere numerum , Se quantitatem mezza- 
narum, qus fieri de’bent in territoriis feminandis, ad racionem tumulorum trium prò quolibec bove 
domito inferviente prò illis arandis , ea-que fiant in eodem territorio feminando , & in loco aptiori, 
ne impediantur esteri Cives tranfeuntes cum eorum animalibus ad aquas. Se] pafeua , ac retrofeti- 
pto memoriali ; provifum , Se decretimi eli , quod decretum prsdiclum exequatur juica fui fcriem, 
continentiam , Se tenorem , Se Regia Audientia Bafilicats fic obfervet , Se exequi facrat auditis patti- 
bus , hoc fuum , Se expediamur ptovifioneSi Se c. — • Mazzaccara Regens, òtc> 

N V M. LVI. 

Documento del frutto del molino di Poggi or (ino alF jirrendatore 

delle gabelle. 

A L Signor D.Giufeppe Odoardi Prefidente della Regia Camera , e Commi filmo — 11 Procuratore 
dell’ljlultre Duca di Gravina l’efpone , che li bifogna fede dal magnifico Francefco Liotli Attua- 
rlo , come dal 1. Settembre 1730. per tutto Agoflo 1731. 1’ Affittatore delle gabelle della Gitcàdi 
Gravina ricavò dalla gabella della farina macinata nel folo molino del Cafale di Poggiorfino ducati 
fettecento ttentaquattro , e carlini quattro . E perchè ricul'a di farla fenz’ordine di V.S. } perciò la 
fupplica d’ordinare a detto Attuario , che faccia detta fede > ut Deus , Jtc. — Die ao. Julià 1733. — 
Fiat fides vetitatis — Odoardi . 

Per obbedire al retroferitto ordine fi fa fede per me infraferitto Attuario della Regia Camera della Sum- 
maria , e della Regia Camera Abbreviata eretta per il buon governo dell’Vniverlitì di quello Regno, 
qualmente avendo vidi, e riconofciuti Patti ad iiianza deli’ Vniverfitì della Cittì di Gravina 
coll’ltiulire Duca di detta Cittì ; in elfi fi legge fra l’altre al foglio 137. memoriale porretto dall’ 
Erario della Cafa Eccellentiffima del Signor Duca della Cittì di Gravina al Signor D.Trojano de Fi- 
lippi» Giudice della G. C. della Vicaria , ed Avvocato Fifcale della Regia Audienza di Matera > col 
quale demanda, che s’ordini al magnifico Dottor GioiAttanafio amminidratore del magnifico Mi- 
chelangelo Vuovolo Arredatore delle rendite di detta Cittì di Gravina, che faccia fede della verità, 
e facci., bilancio della quantici del pane panizzato, e cotto nel forno di Poggiorfino , e con fumato per 
ufo , e vitto di quelli abitanti dal primo Settembre 1730, per Agodo 173 1. ; e dal detto Sig. D.Troja- 
no de Filippis a 20. Aprile dell’anno 1732. s’ordinò in piedi dj detto memoriale: fiat perita fides veri- 
tatit , prout apparet ex libris prsdidiis. Ed in effetto dal fudetto Dottor Gio: Atcanafio Amminidra- 
tote , ut fupta fi fa il fudetto bilancio , e fra 1’ altre partite in quello contenute vi è il feguente , a 
detto bilancio fu fatto a za. detto mefe d’Aprile 1732. =r E perchè il pagamento della gabella d«fla 
farina, è di carlini otto a tomolo alla ragione di cavalli venti per ciafcuno rotolo di grano , «ren- 
dendo il conl\imo feguito nel forno di Poggiorfino nella forma di fopra deferirla dal primo Settembre 
1 730. per Agcfic. 173 per il pane ridotto iu grano ^.912.7* ; perciò il pagamento delia gabella ave 
Zinpurtato ducati 730.10. ; conforme dal detto bilancio/e/.ij7. òr., al quale Sec., Sei* fede, Sec. Nea. 
poti die zt. menfis Julii 1733, Francifcus Liotti A&uarius . * MUM. LVII. 


’ N V M. LVII. 

Memoriale all’ EccellentiJJìmo Signor Viceré del Signor Duca , che Ji 
contentò pagare la metà delle giornate al Signor Reggente di Altro 
in tempo dell ac ceffo . 

eccellentissimo signore. 

I L Duca di Gravina fuppiicando efpone a V. Ecc. ■ come elfendoli pervenuto a notizia , che in efe. 
cuzione di decreto proferito dal Regio Collateral Confeglio debba conferirli nella Cittì di Gravina 
io Spettabile Reggente di Miro Commilfario a fpefe de’ Cittadini di detta Cittì , che hanno dimanda* 
to detto accedo > per efeguire gli ordini datili da V.Ecc. intorno alle differenze dedotte ■ ed agitate in 
detto Regio Collaterai Confeglio i ricorre pcrb da V.Ecc. , ed affinché conofca coll' opere > che il 
fupplicante effettivamente deiìdera ■ e la propria quiete , e quella de fudetti vadalli , e dance che 
l’incomodo di detto Spettabile Reggente riguarda il comporre , e terminare con maggior accerto fo- 
pra la faccia del luogo tutte le differenze come fopra dedotte, offerifce però volentieri pagare la metà 
delle giornate vacande per detto accedo , e l’avrà ut Deus, kc. 

In accedii ordinato faciendo per Doniinum Regencem D. Vincentium de Miro Regium Collateralem 
Confìliarium Commidarium, vigore decreti Regii Collateralis Confìlii, dieta: vacandre folvantur fum- 
pcibus ambarum partium,vifo edam retrofcripco memoriali porreflo Su* Excellenti* prò parte Illu. 
ftris Ducis Gravina::: Gaeta Regens:; Miro Regens= Mazzaccara Regens:: Provifum per S. E. Nea* 
poli 17. Decembris im|. Croftarofa. 

N U M. LVìU.Tc^iotSino 

Documento come le muffar ie della Rife&za , e Vilhrjìlipp o fono proprie 

del Signor Duca. 

A L Signor D. Giofeppe Odoardi Prefidente della Regia Camera , e Commilfario r; 11 Procuratore 
dell'HInftre Duca di Gravina efpone a V. S. , che li bifogna fede del magn. Francefco Liotti At- 
tuario , come fin dall’anno 1719., precedente ordine della Regia Giunta del buon governo delle 
llniverfità del Regno , dal Commune della Cittì di Gravina fi fè relazione in eda Giunta, che nel 
territorio di detta Cicli di Gravina l’illufire Duca delia medefima vi pofiìcde una malfarla detta del- 
la Rifezza di carta ventinove, e le madarie di Villa Filippo , e Poggiorfini , come dagli atti fot. i.j 
perciò fupplica V.S. degnarli d’ordinare a detto Attuario , che faccia detta fede, ut Deus, ite. — Die 
13. menfis Julii 17;;. co Fiat fides veritatis — Odoardi . 

Per obbedire al retroferitto ordine fi fa fede per me infrafcricto Attuario della Regia Camera della Sum- 
maria , e della Regia Camera abbreviata eretta per il buon governo dell’ Univarfìtà, qualmente aven- 
do Vida , e riconosciuta la dichiarazione , feù Rivela fatta a 10. Gennaro dell'anno 17 50. dall’lloi- 
verfitì della Città di Gravina trafmefla alla Regia Giunta delle Univerficì , in decozione del banno 
emanato dalia Reale Giunta per ordine di S.M.C.C. ( che Dio guardi ) , fra li beni burgenfatici de- 
ferirti nel principio di detta rivela dell’llludre Duca di Gravina D.Filippo Orfini foggetti al paga- 
mento di bonatenenza là notano li feguenti, ut J 0I.1..& àt. : Malfarla di Poggiorfìno , e Macchiavitra- 
no , di capacità carra quaranta di terreno , che fi mena per indudria di detto illuftrc Duca • e fe fi 
avelie da dare in affitto, potrebbe rendere annui duc.aoo. . Malfarla di Viliafìlippo , indù Irvi due par- 
chi ferrati di capacità carra diece otto , che anche fi mena per induftria di detto llluflre Duca , e fe fi 
doveffe affittare , potrebbe rendere duc.200. . Maliaria della Rifezza di carra ventinove, che pari- 
mente fi mena per induftria di detto Signor Duca , fe fi affittafle potrebbe rendere annui docati cento* 
conforme da detta dichiarazione fiftence penes me neli'atti della fudetta Cittì di Gravina coll’ Illuftre 
Duca di detta Cittì selli quali &c., & in fede, &c. Dacum Neapoli die 21. menfis Julii 1733. = Fran- 
cifeus Liotti A&uarius. 

N V M. LIX. 

Documento di non efferji prefentata la procura de’ particolari Cittadini 
di Gravina nella c auffa delle franchigie contra gli Ecclef affici 
della medejima Città. 

A LITliuftre Signor Conte Solane! Spettabile Reggente Prelidente del S. R. C. , e Commilfario dell», 
Reai Giurifdizione = 11 Procuratore dell’ Illuftre Duca di Gravina fuppiicando 1 ’ efpop* » che 
ii bifogna fide dal inaon. Procancelliere della Reai Giurifdizione in affenza del Cancellilo , come 
appare dagli atti fiftentino nella Reai Giurifdizione di non efferfi prefentata procura da' Cittadini di 
Gravina , e fpecialmer.ee nelle caufe delie franchigie contro gli Eccielìuftici di detta Città 
molle dal Dottor Attanalio » e profeguite dall’illuftre fuo Principale , e dalli creditori fifcalarjs ina 

folamen- 
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. .. ■ „ i. Cittadini, di Gravina. « gu, mtusmm iu»u- 

lo'amence fu prefentata proc r fto , c he avevano facw una procura per difendere le di. Io* 

no denegati, gli SS» Sagramene , P ■ fle avoto a fervire control’ Immuoicà Eccle- 

ragioni con il vano fuppofto » che detta ptocuw pto tezzione . t perchè ticofa di 

fiaftica degli Preti di Gravina • a detto Procancelliet» che facci, 

avendo perqu.Gt. gl. procedi fiftentino. nei I Arco di detta Città per caufa delle franchigie, 

delia capra tra Pillato Duca d, Particolari Cittadini di. Gravina ima 

pelli medefimi non fi offerva d effetti p^eo'. P * u deHe! , a2 j one de fagtamenti , ed al. 

S M Do.». D. e. L 0 „.,d.M 0 .... . »** ,<• L. S II. 

l7 ,,. Giufeppe Conti Scrivano della. Reai Giunfdizione 

X Y M. LX. 

Documento , che non furono licenziati dal fervi gio del Signor Duca 
quelli, che avocarono la procura. 

r t onderima? indiiftionis milleGmo feptingentefinio trigelimo tettio in Civi- 

D le quarta menf,s I “ d Prs r ent ibus opportuni*,, &c v In publico teftimonio perlonalitet cofti- 
tate Gravina, Sto. g- Li mapn.Giorgio.Rofa .Geronimo Vad«rlì ,, e Bonaven- 

tuiti nella noftra /inetta "cuti di Gravina, all! quali datoli II giuramento pto ut. taa.i* fccipcur,s,&c. 

tura la Saponara d hanno attefiato avanti di Noi , iiccome atteflano, cioè li, fudetti Gior- 

fponte.Stc. non vi o o, • ■ attD1 |i Scrivani de’ molini della Cafa EcceUentiflima.del Signor Du- 

gio Rofa , e Geron m DroDr ia bocca di Rocco Maffaro , e di Giufeppe Alicio Fetrarefe ut. 

cadi Gravina, av " l " , me f e di Giugno dell’anno caduto mille fettecento trentadue Croce- 

toali molinan » ch 1 - rocura f ra il numero di molti altri Cittadini , la quale poi. rivocorono p et 
fignqrono un m P s . j . non oftante la ri.vocatoiia fudetta , hanno con tutto ciò 

fctupolo lm portoli da ter. MMVJJ» loto officli , e fervitù de’ molini di detta Cafa Ec 

continuato ,. ficcomo continoano, nell. P f crì vani de’mol.ni fu.detti .tanto ve. 

Ce * le rK'*d m *ffo Geroirimo ferivano dèuemoHnu^fono dati, detti molinati , Maffaro , e Ferrarefe pa, 
ro , che da eff fnniniiniftrano e pagano le loro mefatt in ciafcuno mefe , alia rifer. 

gati , come .ttu.lmente fe I melc dl Ottobre di detto anno i,7 ? z. . in cui 

va d-alcunt giorni del ™. fe . d , CeVv^o di detti molini . fui tifleflo , che Siede occupato nelle vende, 
egli il Rocco Ma aro df Novembre entrb di bei nuovo in elfi molini. ed hi feguitato felli* 

p t e, fcrv'lM da I noi. nato ,n eff, , Ed il fqdetto Bonaventura la Saponata maffaro da 

undici anni delle rium».. di detta Cafa Eccellemiff.ma , avendo anche egli. fottofc^itta I antedetta 
ptocuta , e poi quella rivocata per fent.memo del fuo Confeffote non e flato ammoffo , anzi beale 
inamente mantenuto in detta carica di maffaro , nella quale anche preveniente 0 m , J* 
perfona alcuna è flato rimproverato per l’antedetta ^vocazione , e quefto no» (piamente fopta a p - 
foni. fu a , ma ben’ anche Giovanni Antonio di Vlfcio capo gualano della maffatia di. campo do tea 
Cafa Eccellentiffima, Giufeppe Domenico d’ Ambrofio fotto maffaro di detta «"affarla - P«*“° c< ' lan - 
eelo Nicoli» Plfciculo , Alelìo Ragufo , Ftancefco Marco , e Domenico Ch .anello forefi , n.efaroli, ed 
fonatoli di detta maffatia di campo , li quali quantunque parimente abbiano r.vocato detta, ptocuta, 
non perciò fono flati mai timolli dal di loto lervigio , ove attualmente G trovano } onde richiedi pec 
la verità , hanno fatto il prefitte atteftato per atto publico : qu.bus omnibus lic per atìis, &c.. requi- 
fiti nos fuimus, ut de prredidEis omnibus publicum conficere deberemus aftum, quemadmodum con, 

feci ili us nos euiib&c« Linde, &c. « 

Ab a&is publicis mei Salvatori! Brizio Regia authorltate Notarli Civitatis Gravina? . «* traa » P r *V 
copia .fato collatione concordat cum luo originali, &c. melioti femper falva, Scc.j Se ad hdem, «c. 
requiQtus lìgnavi. Se c., 

N V M. LXJ. 

Dichiarazione di GicìTomafo Lettieri d' aver rivocata la procura fe- 
condo pii fu? peri D, Antonio la Mur agli a . 

r: Accio piena, ed indubita^ fede tò qui fottofctitto.a chi la prefente fpettarà «eden , ■ « • | 

r rivoglia modo prefentata , tanto in giudizio , quanto extra , anche con giuramento qua.enu».^^. 
come avendo vetfo li ti.,o l*. del mefe dl Giugno dell/ anno I7?z- , rma C n ,i L.fc di Lu- 

te la dlfefa dalli jnlfi della Città , da dove farebbe rifu.ltata la concordia deM ifteffa , ne 
gito dell’iftcffo anno cafcai ammalato con febbre, e coffe i per la qual caufa f . C ^Xhno Pad,. 
Varoco D. Giaco tuo Tavano per confeffarml , come pute il P.Maeftto Clcmentelli rc 
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Jisn vollero venire fui rifleffo della procura da me firmata . Quindi riconvaluto mi portai nella Chle» 
fa di detta Congregazione , e volendomi confefl'are dal Sacerdote D. Antonio la Muraglia , a mal pena 
genufleffb avanti deU’irtefio.e non ancora dato principio alla mia confezione, fui domandato dal dee-, 
to la MurapMa , fe avea firmato la procura, e detto di sì , mi dilfe: non porto confertarvi , fe non anda- 
te da No« r Frafcella a rivocare detta procura , o vero portate a me un foglio di rivocacoria , nella 
quale 'piegate eflere detta procura contro l'immunità Ecclelìalìica ; ed io per timore, che mi venivano 
delegati li Sagtamenti , e per confeglio di detto mio Confiflore, fotto li 7. Agofto 1752. rivocai la 
mentovata procura nel modo, che mi fuggerì detto D.Antonio la Muraglia: onde per la verità del fat- 
to ho fcritto,e fottoferitto la prefente di mia propria mano. Gravina 1 1 .Giugno 17 3 j. 

Jo G io:Tomafo lettieri ho ferirlo la prefente , e faccio lède— lo Maurizio Let rieri fono tellimonio — 
Io Geronimo Vadurfì fono teftimouio . 

.Tertificafi da me Regio Notar Francefco Paulo d’ Ambrofio di quella Città di Gravina ertere (lata fcritta 
la prefente fede di propria mano di erti) Gio:Tomafo accertante , e corroborata dalli fudetti certlmoni, 
onde richieftoiùcc. ho Agnato, Scc. adert fignum. 

..... N U M. LXIL 

Or tatoria elei Regio Collaterale a McrjJìgnor Vefcovo d' Jcerno , acciò 
non avejfe fatta denegare la cotifejjione a’ ricorrenti per caufa 

delle franchigie. 

P HILIPPUS DEI GRATIA REXi&c. Reverende Vir Reg. devote dilefàe . A noi è dato prefen- 
tato il feguente memoriale V3. Illurtrifs., ed Eccellentifs. Signore . Il Sindico , ed Eletti deila Cit- 
tà d' Acerno dicono a V.E., come avendo avuto dirteceoza colli Preti , e Clerici per le franchizie , che 
li fpettano , s’ebbe ricorfo tanto da elfi fupplicanti , e dalli Preti alla Regia Camera , perlaquale 
furono fpedice provifionl , & juxta la forma d’erte fe li danno le franchizie predetta 1 per lo che ef- 
fendofi approflimato il tempo della Confeflìone « Montìgnor Vefcovo inter miflarum follemni» 
ba fatto pnblicar , ed affiggere nella Cattedrale l’inclufo editto , e pretende proibirli l’abfoluzione 
per ha ver avuto ricorfo per dette franchigie, e rtabilimento d’erte alla Regia Camera, ed a V.E.« fup- 
pllcano V. E. di rimedio, ut Deus, &c. E villo per noi Io preinferto memoriale , erteudo vero l'efpo- 
fto in erto , ci è parfo dirvi , che non poflemo credere quello , che ne fi efpone , che d* voi fi voglia 
far’ impedire l'abfoluzione a 1 1 i fupplicanti per avere avuto ricorfo da Noi, e dalla Regia Camera per 
la fopradetta caufa, giacche da quelli non li è trattato, nè procurato altro, fe non che s'olservi quel. che 
Ha Inabilito per decreti , e provifioni generali d’efsa Regia Camera circa la franchi zia I perca n ce a detti 
•P reti , e Clerici 1 e che non fe li dia più di quel, che li fpecta , che perciò non fi può procedere contro 
d’effi ; e per quello vi dicemo, ed efortamo , che vogliate revocare l’ordine , feu editto fopradecto , e 
acn moiellarli per tal cauia , nè farli impedire la confezione , malli me in quelli tempi , riducendo 
il tutto ad prirtinum, non facendo io contrario per quanto defiderace far cola grata alla predetta Mae- 
Aà,ed a Noijla prefente redi al prefencanre.Dacum Neapoli za. Marti! irtif.=EI Duque d’Alba=Vi- 
dit Coftantlus Regeos — Vidic Bandolinus Regens — Vidit Lopez Regens — Barillus Secretarius . • 

N V M. L.XU1. 

Lettera del Signor Duca all Eminentifsimo Signor Cardinal Banchieri 

in data del primo d'Jgofto l 732. 

EMINENTISSIMO, e REVERENDISSIMO SIGNOR MIO COLENDISSIMO. 

M I veggo più che mai uccelli tatodi ricorrere alle benignirtìme grazie di V.Em.per un affare rilevar:, 
te, e di mia fomma importanza , con ferma fiducia , che fi degnerà difpehfarnlele generofamen- 
te in quella occafìone . Supplico con tutto rifpetco 1’ Eminenza Volita a volerlo fencire dalla viva 
voce del Signor Abate Dioniggi , a cui ho dato i’incarco , non fole d’ informarla , ma altresì d'ac- 
certarla delle infinite obbligazioni , ebe profeflb a V.Em. , e della pièna brama d’ubbidire a Tuoi pre- 
giatllfimi comandamenti , in attenzione de quali bacio a V.Em. divotamente le mani . Napoli primo 
.Agofto 1732. = Di V.Em. — fupplico V.Em. delle fue Adite grazie, e mi ralligno . 

N V M. - LXIV. 

Breve dpojl olito della Santità di Papa Benedetto XIII. per la \ 

. . : j - Cbiefa di Poggiarfino . ' 

\ iiefto Fiiio Nobili Viro Phiiippo Urlino Duci Gravina:. Intuì neri . BenediSus PP.XDI.. 
JLJ Diltéle Fili Nobilis Vir falutem , & Aportolicam Benedidionein . Quanta nos Iretiti* fu- 
muìaverint literar Nobiiitatis tUa:, verbis esplicare non fatis poflùmus . Quid enim jucunòfus nobis 
erte debeat i qua ni decor Domus Del ì auc quid Gravinenfi EcclèGs: Noi deceat mag's gratuìari, 
quam quod nova jEdes Deo Sacra, a Nobilitate tua fplemtidemagaificeque extruib, per libera I icatenz 
jeligionemquc titani crefcat ini Templum Sau&mn Domini, novifque Famili* tua: monumenris 
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de lau Jes N abilitati tua; liberiti lartoque animo deferimus , acque ut coeledibus donis pietatem iftam 
«pendati bonorutn auiìorem fupplices obfeeratnus . llt autem ad locupletaadam de fpiritualibus 
Eccidi* thefauris eandem rEdem Pontifici* libecaiicatis opem conferamus .Cii ritti fidelibus pasniten- 
tire Sacramento expiatis ■ Se Euchatillix communione refeftis • qui Ecclefiam iftam in die fedo Bea- 
te Virginia Mari* Septem Dolorum vifitaverint , ibique prò Chridianorum Principum concordia» 
prò hatrefum extirpatione ■ Se prò San&z Matris Eccidi* exaltacione pia: ad Deum preces efFuderint» 
Indulgentiam Plenariam concedimus > & elargimur ; indulgentiam verò feptem annorum , & eoti- 
dem quadragenarum prò feptem ejufdem Beata Virginia fedivitatibui i eco um autem dierum iilia, 
qui recitandis de more in die Sabbati ejufdem litaniis incerfuerint . Pratterea in perpetuum concedi- 
mus , Se indulgemua » ut cum Sacerdos aliquis in Altari Majori Mi/Tam defunélorum celebraverit 
in die commemurationis OefunAorum » ac fingulis diebus intra illius ordavam , nec non quibuf- 
cumque Sabbatis per annum i prò anima cujuslibet fidelis , qux Deo in charitate conjun&j ex hac 
vita migra verit ; anima ipfa per modum fufiragii Indulgentiam confcquatur ita , ut meritis Do mi- 
ni nodri Jefu Chridi.ac Beatillìmx Virginia Maria;, omniumque fmdiorum libi luflfragantibus,a P ur- 
gatorii pcenis liberecur .Hate autem , Dilnde fili Nrbilis Vir , non l'olum nodri erga te dudii pater- , 
nacque charitatis » fed grati quoque animi tediir.onia erga Gravinenfem Ecclefiam , in qua per la va- 
crum vii* Chrifto renati fumus , tibi amplius declarare debent , nobis exempla ida religioni, , qux 
ad divini honoris incrementum pertinent , piafque virtutis tu* exercitationes erte gratilfimas j nec 
elle benevolenti* nodrx quidquam optatius» quam ut tibi rerum argumentis propenfam > ftu- 
diofamque voluntatem comprobeinus : ac Nobilitati tu* Apodolicam BenediAionem i quam coete- 
flis prxlìdii pignus ede cupimus, peramanter impertimur . Datom Roma apud Sanéiuin Pecrum fub 
Anulo Pifcatoris die XXVII. Julii MDCCXXVI. Pontificatus nodri anno tertio . 

Carolus Archiepifcopus Emilfenus . 

Copia di capìtolo dì lettera di un Eminenti fs. Creatura di S. Sant regnasi - 
«e-*..’ % te al Sig. Duca di Gì avina J otto li 34 Luglio 1 739. 

H O avuto in qutfta congiuntura l’occsitìoncr tT ammirare ereditaria nella Cafa di V. E. Ja pietà % e 
la oenerofuà impiegata in opere pie » rivendendo l’un« « e Paltra egualmente nella Perfona di 
V.E. t e con modo fpeciale nella fondazione della nuova Chiefa « c Pacocchia nel fuo Fendo di Pog« 
giorlino . lo in quella congiuntura rinovo a V.E. 

N V M. LXV. 

Copia di lettera del Signor Duca di Gravina all Eminentifsinìo 
Banchieri in data de' 1 %.d' Agofto 1733. 

S 1 lecerne punto non dubito delia continuazione delie grazie benignilfime di V.Em.verfi] di me, così la 
> fupplico riverentemente « permettermi , che io faccia capo delle medelìme . Non lafcia Monfignor 
di Gravina drada intentata per inquietarmi j e benché io lo (Tra tutto cib , eh’ è foffriblle , non fa- 
prei percib dillìmulare le azzioni del Prelato, allora quando tendono ad impedire la coltura dello 
Anime de’fcdeli , che ardentemente bramo venga premorta in una Parocchia , che ho eretta da fon- 
damenti nel Cafale di Poggiorlino , ove fi venera il SantilTimo > mentre pria giva quella gente ad 
adorarlo dieci , e quindici miglia rifilante , per non eflervi luoghi più vicini . Qneda mafehia verità 
vien comprovata dalle acchiufe tre lettere di Moufignor Arcivefcovo di Matera , eh’ è il Metropo- 
litano i al cui fol rifleflo , doppo refomi (l ineo , ha finalmente Monfignor di Gravina permeilo » che 
vi vada un’ Economo , mentre abbifognava mandarvi ogni fettimana due Religiolì da Gravina » di^ 
Rante undici miglia dal Cafale . lo a maggior gloria di Dio non mi fono curato , nè mi curerb mai» 
nè dell’ incomodo , nè della fpda , purché quei Abitanti abbiano un capo , che gli guidi nel cami- 
no della faiute 5 mi fo percib a fopplicare con tutta la maggior premura V. Em. a volerli degnare di 
dare le opportune providenze per arredare il corfo a fomiglianti inconvenienti in grave pregiudizio 
delle anime , mentre il naturale inquieto del Vefcovo mi fa Tempre temere di fconcerti , e non aVrb * 
ogni volta nelle mani li documenti del Metropolitano per render paiefi le operazioni di effo Vefcovo. 

Di proprio pugno : Supplico V.Em. di ribattere colla fua fomma prudenza ìl danno ne rieTce aU’Ani.' • 
me ila tali opetazioni del Prelato , e darvi l’opportuno provvedimento , 5 CC. 

Copie di lettere dell lllu/lrife. , e Reverendi/}. Monfignor Arcivefcovo di 
.Matera al Signor Duca di Gravina . 

N EI ritorno poi, che ha fatto quello mio Segretario da Poggiorfinfiìn occafione d'cITerTele In mìo no- 
me inchinato , mi riferì per imbafeiata quel che V. E. mi comandava , che avelli trovato per det- 
tafuaTerraun Prete efemplare , e di fufficiente dottrina, a fine d’efercitare l’officio di Paroco coll’ 
emolumento di ducati cinquanta di Cappellani , e di 24. altri ducati annui per mneede di detta 
cura ; e perchè io per ubbidirla Do ho fatte le dovute pratiche ■ defidero , che me n* di® l’ultimazio- 
ne cetra ■ acciò pofla alficurar la perfona , che dovrà venirvfiSrc. •— Matera 9. Giugno 17 Ji. 

C OI Signor Marcello Caldone ho lungamente difeurfo circa l’Economo da desinarli per Poggiorlmi 
fino all'arrivo d’un molto idoneo Paroeo, Cittadino di Tri vento yerfato alle Prediche» ed alle Mi(. 
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giornata amante interinatoti , tu cottrecto a tornartene , ett ora ai quanto mtaDitito f m na ratto in- 
tendere d’eflere all’ordine per venire -, ma io compaflìonando il trapazzo , e il pericolo , a cui azzat- 
darebbe per la Ragione avanzata! gli Ito fatto rifpondere, che attenda ad averli cura . e che non fi par- 
ta prima della rinfrefcata . Intanto coafeflb a V. E. i che troverei molta difficoltà in rinvenite da 
quelle parti perfona , che vada ad efercitire ivi da Economo ■ sì perchè farebbe ad tempus « fi anche 
per la Ragione impropria > che corre . berlocche Diamo in concerto col detto Signor Caidone > 
ch’egli debba su di ciò feri vere , e prender parere dal Signor D.Pillppo Molinari i acciò fe Dima be- 
ne , io direttamente ne pregarò Monlìgnor Vefcovodi quella di lei Città di Gravina > a fine di co- 
ftituire in Poggiorlìni uno de’ Tuoi Preti per Economo, finche fi renda pronto il Paroco da mepro- 
poflo a V. E. i a cui intanto ringrazio, e priego a compatire l’involontaria tardanza del medemo , e 
eompenfatlo coll’ accerto i che le do di dover’ efl’er bea fetvlta, Stc. = Matera a6. Luglio 17 jz. = 
tli proprio pugno . Il buon foggetco propofto per la Cappellani * e Cura in Pogglorfini , fcrive efler 
pronto doppo riavutoli di venire . Intanto col Signor Marcello Caidone fi tratta predò il Signor D.Fi- 
lippo Molinari di farvi ponere da quel Vefcovo a mia petizione I’ Economo di quelle parti con ifpie- 
• garli li favori fattili da V. E. per il proprio futuro Curato . 

S > lccome vengo al fommo edificato , non folo del fommo zelo , col quale V. E. regge , e governa fa- 
I pientememe tutto il Tuo Dato , ma ben’anche invigila , es’intere/Ta nel bene fpirituale dell’Anime 
per un’ EcclefiaRico fpirito di governare , quali fatto in V.E. ereditario ; così altrettanto refio gran- 
demente ammirato della trafeuracezza del Vefcovo della fua Città di Gravina , nel non render 
bene provveduta la Chiefa di Poggiorlìno di Miniftri , che difpen lino a quegli abitanti i SS. Sa- 
gramene . Onde nel tempo fteflo , che fono a renderle nuove grazie della benignità , che continua 
in afpettare il mio Prete prefeelto Ha Trivento, quale viene aftretto a non partire da colà prima d’Oc- 
tobre , prima per l’impedimento dell’infermità » ed ora per l’improprietà della Ragione ; in adem- 
pimento degli Rimandimi cenni di V. E. , benché avelli fcritto a detto Monlìgnor Vefcovo , con 
pregarlo a defiinarvi un interino Economo , gli replico al predente nuova lettera , acciò per le nuove 
mie premure non dilati di vantaggio una tal provifia con proponerlì fi Sacerdote Scardino 
altro MiniRro Sacerdotale fecolare , o regolare, come già tal mia lettera l’indrizzo acclufa al Signor 
D. Filippo Molinari , acciò gliela ricapiti, Se c. — Matera y. AgoRo 1 7 jz. 

N U M. LXVI. 

Documento della protezione di Aionftgnor Arcivefcovo di Matera agli 
Ecclejtajlici di Gravina nell' informo efr agiudiziale prefo 
dalla Regia Udienza . 

S I fa piena , ed indubitata fede da noi qui fottoferitti della Città di Matera , a chi la prefente 
fpettcrà vedere tanto in giudizio , quanto extra, &c. , ctiam coni juramento, &c. , qualmente , per 
effere fatto notorio ad ognuno di detta Città , Tappiamo beniifimo , come nel paflato anno , e pro- 
prio in tempo fi prendeva da quefia Regia Udienza l’ informo efiragiudiziale fovra le dipendenze del- 
la Citfà di Gravina , fi portarono più volte in quefia predetta Città il Vicario generale , il Canonico 
Meninni , ed altri Eccleiiafiici della Città di Gravina , ed andarono continuamence a fmontare nel 
palazzo di quello Moniignor Arcivefcovo » col quale pranfarono , e di poi andavano per Matera in- 
formando i Miniftri per il fuddetto informo efiragiudiziale , con andare in carozza di detto Alonfi- 
£nor Arcivefcovo ■ il quale anche fi portò in cafa del Regio Uditore D. Antonio Tardioli per parlarli 
a loro favore, raccomandaudoli apprelfo tutti quelli Regi MiniRri j dimodo tale , quando li Preti 
di detta Città di Gravina fi efaminavano a favore di detto Vefcovo , mandava Tempre de tto Arci- 
vefeovo qp fuo Prete familiare con Imbafciaca in filo nome al Signor Prefide , e tutti gli altri Mini- 
llrj , pregandoli di favorire il Vefcovo , e gli Eccleiiafiici della fuddetta Città di Gravina , ed anche 
alle volte quando gl’ incontrava , ne ii pregava a viva voce , per la molta protezione , che ne tene- 
va; onde in fede del vero n’ abbiamo fatto fcrivere la prefente fotcofcritta di nofice proprie mani. Ma- 
tera li ay. Giugno 1755. 

lo Dottor FrancefcoSarcuni fo fede come Copra = Io Dottor Glufeppq Panteleo fo fede come di fopra= 
Io Dottor Érancefco Salati fo fede come l'opra , cioè aver veduto più volte in cala di queflo lltufirifs. 
Monlìgnor Arcivefcovo il VicarioGenerale di Gravina con altri Ecqlefiaftici, dove hanno pranfato , e 
difcorlc continuamente su l’affare delle pendenze , ed informo fi prendeva da quefia Regia Udienza, 
ad ifianza Jel Vefcovo della Città di Gravina , con elferci intervenuto nelli difeorfi il Dottor Giuf'P* 
pe Vito Contuzzi Avvocato di detto Vefcovo Io Notar Nicolò Nelli fo fede comedi fopra se: Io 
TJomenico Clementelli fo fede comedi fopra = Io Nicolò Angiullo fo fede come fopra — Io Giufep- 
pc Nicolò Nemma fo fide come fopra -— lo D. Nunzio Pannico fono teftituonio — Io Notar Oron=<° 
de Amicis fono teftimonio Io Suddi Pietro Antonio Scarciolla fono teftimooio =■ In Clijus< e ' 
ftimonium Ego Notatius Douatus Angelus Martinelli a Matbera Notarius rogatus, 5 tc. 
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